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CONFERMATO IL MASSICCIO RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE 


Crisi dell’acciaio: «stop» 
er 17 mila della Finsider 


De Michelis: i tagli chiesti dalla Cee - Esplode la protesta a Bagnoli, scontri con la polizia 


ROMA — L'acciaio è în crisi 
profonda, e la crisi tocca an- 
che la Finsider. Ieri il ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis ha ufficializzato le 
cifre di questa crisi, che erano 
stai presentate la sera prima 
ai sindacati: cassa integrazio- 
ne per tre mesi per 12 mila 
lavoratori (ma il provvedi- 
mento, grazie ai meccanismi 
di rotazione, finirà per coin- 
volgere 17 mila persone); 
chiusura fino al giugno prossi- 
Mo, e conseguente cassa inte- 
grazione, allo stabilimento di 
Bagnoli, in vista di una totale 
ristrutturazione. 

Immediate e molto dure le 
risposte dei lavoratori. Il coor- 
dinamento della siderurgia ha 
preposto una giornata di fer- 
mata totale del settore, entro 
la prima meta di ottobre. I 
lavoratori di Bagnoli sono 
scesi in piazza, e nel corso di 
una giornata convulsa ci sono 
stati anche scontri con la po- 
lizia. 

Vediamo la decisione delle 
partecipazioni statali. La mo- 
tivazione del provvedimento 
€ presto detta: secondo quan- 
to ha spiegato De Michelis, la 
produzione dei primi mesi 
dell'anno è andata in gran 
parte in stoccaggio. Ora la 
Cee ha invitato la Finsider a 
ridurre la produzione del 41 
per cento nell'ultimo quadri- 
mestre dell'anno. A qusto 
Punto, ha detto il ministro, 
C'erano due possibilità: conti- 
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Carboni: non so 


niente del «contatto» 
tra mafia e Trieste 


nuare con i ritmi attuali, pro- 
ducendo per l'anno prossimo 
(ma ciò avrebbe significato 
provvedimenti ancor più gra- 
vi nel 1983, visto che di ripresa 
non è il caso di parlare) oppu- 
re mettere in moto le procedu- 
te previste dalla cassa inte- 
grazione, 

De Michelis ha ni 
che per Bagnoli una tinto 
ristrutturazione rappresenta 
l'unica soluzione possibile: e 
infine ha negato che la Gee 
abbia respinto il piano Finsi 
der sulla Siderurgia, lasciando 
però capire che le resistenze 
in sede comunitatia sono no- 
tevoli. ; 

Il provvedimento riguarae- 
rà numerosi stabilimenti. 3 
settimane per 2500 lavoratori 
della Breda di Sesto San Gio- 
vanni, stessa durata perì 4100 
della Nuova Sias di Aosta. Da 
4a 6 settimane alla Dalmine 
di Piombino, 4 settimane per 
800 lavoratori di Taranto: tre 


mesi di «stop» completo alli 
talsider di Genova Corniglia- 
no per 1300 lavoratori, ancora 
tre mesi per i 990 delle Ac- 
Ciaierie di Piombino e per 150 
del tubificio di Taranto. Infine 
Bagnoli, 

. La procedure per la cassa 
integrazione avrà inizio nei 
prossimi giorni. Il sindacato 
preannuncia la‘ volontà di 
contrattare i piani cifra per 
cifra, per ridurre al minimo i 
costi sociali. Ma sarà difficile 
contenere la protesta dei la- 
voratori. Quello che è succes» 
so ieri a Napoli è abbastanza 
indicativo. 

Avuta notizia della chiusu: 
ra di Bagnoli, i lavoratori han- 
no invaso la citta con un cor- 
teo molto folto. Momenti di 
tensione sì sono avuti davanti 
alla stazione ferroviaria di Ba- 
EOS, che i lavoratori intende- 

Ano occupare simbolicamen- 


s ma che era idi 
un notevole presidiata da 


Mostrante è 


Stati 
qualche fermo (Subito ne 


sciato). I lavoratori poi 

«invaso» Napoli, incontrati” 
si.con numerose autorità, tra 
le quali il questore per ‘una 
«spiegazione» degli incidenti. 

La crisi dell’acciaio rappre. 
senta davvero la punta dell’i- 
ceberg della grave recessione 
che l'economia mondiale sta 
attraversando. In questo set- 
tore si sommano: la recessio- 
ne'stessa, che porta a un calo 
della domanda; l’uso di nuove 
tecnologie, che rende margi- 
nale l'impiego di acciaio; e 
infine le guerre commerciali, e 
in particolare il protezioni- 
smo americano. 

Su quest’ultimo caso c’è da 
aggiungere che proprio ieri il 
governo americano ha rinun- 
ciato a «convincere» i produt- 
tori statunitensi dell’accordo 
di contingentamento appena 
raggiunto con la Cee. Ciò ren- 
derà inevitabili i ricorsi dei 
produttori Usa, ai quali segui- 


Tà automaticamente la nuova | 


applicazione di sovrattasse. 
per i materiali prodotti in Eu- 
Topa. 


Ma nel governo restano i dissidi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Governo ci ri- 
prova. Ieri il Consiglio dei 
ministri ha ripresentato î de- 
creti sulla politica economica 
non approvati in tempo utile 
dal Parlamento. L'unica novi- 
tà consiste nella concessione 
della proroga per la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali che 
non sarà più fino al 31 dicem- 
bre ma il 30 novembre, e que- 
sto perché Spadolini ha otte- 
nuto l’impegno delle parti so- 
ciali a concludere la trattati- 
va sul costo del lavoro entro 
novembre: se così sarà, le 
agevolazioni fiscali per le îm- 
prese potranno rientrare în 
un quadro organico tendente 
a limitare gli aumenti del co- 
sto del lavoro. 

Quella intrapresa da Spa- 
dolini è comunque una corsa 
a ostacoli. Il tempo a disposi- 
zione è limitato, tutta la 
manovra economica dovra 
essere approvata entro la fine 
dell’anno, ma per i decreti 
bisogna fare più presto e c'è 
l'ostacolo rappresentato dal- 
le posizioni dei partiti della 
maggioranza. 

Per rispettare queste sca- 
denze Spadolini è disposto a 
percorrere tutte le strade pos- 
sibili, ha riunito in un solo 
decreto sia gli aumenti per la 
previdenza che la fiscalizza- 
zione per accelerare î lavori 
parlamentari, è andato da 
Pertini per informarlo della 
situazione, ha parlato con i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento Jotti e Fanfani 
chiedendo che sia fatto il pos- 
sibile per sveltire ì tempi di 
discussione; sì è rivolto nuo- 
vamente al Pci chiedendo al 
principale partito di opposi- 
zione maggiore comprensio- 
ne, dichiarando la disponibi- 
lità del governo ad esaminare 
senza pregiudizi eventuali 
proposte di modifica sui de- 
creti che verranno proposte. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, Spadolini avrebbe inoltre 
inviato un messaggio perso- 
nale al segretario del Pci, Ber- 
linguer, invitandolo ad ado- 
perarsi perchè l'opposizione 
comunista sia più costruttiva. 

Proprio questi richiami al 
Pci sono la dimostrazione più 
chiara delle difficoltà del 
Governo. Spadolini in teoria 
dispone di una maggioranza 
parlamentare, ma in pratica 
all'interno del governo ci so- 
no forti contrasti, e il chiari- 
mento finora rinviato dovrà 
DUr essere affrontato. 

Ma probabilmente chiama- 
te tpartiti di governo a questo 
chiarimento potrebbe portare 
a sbocchi pericolosi e Spado- 
lini da buon mediatore prefe- 
risce prender tempo, e per-il 
momento cerca di giungere 
all'approvazione della finan- 
ziania. 

Maieri il ministro Di Giesi è 
tornato nuovamente a pole- 
mizzare con La Malfa e An- 
dreatta sostenendo che il tet- 
to di 60 mila miliardi di deficit 
è un autentico feticcio, Il vero 


problema. per il ministro del 
lavoro non è il disavanzo pub- 
blico ma la disoccupazione. 
Secondo Di Giesi tutta la ma- 
novra di politica economica 
del governo è sbagliata per- 
chè seguendo le indicazioni di 
Andreatta si mira soltanto al 
contenimento del deficit e 
questo non può che provocare 
la recessione. 

Critiche sono state espresse 
anche dal ministro De Miche- 
lis. I socialisti comunque deci- 
deranno la propria posizione 
nel corso dì una apposita riu- 
nione della direzione. Critiche 
sono state espresse dal. Pci e 
anche i liberali hanno avan- 
zato alcune riserve. 

Secondo il de Goria, però, 
oltre aì due scenari indicati 


da La Malfa se ne può ravvi- 
sare un terzo nel quale ai 
sacrifici richiesti faccia. ri- 
scontrare un risultato tangi- 
bile. La Dc propone un vero e 
proprio patto per lo sviluppo. 
I tempi per stipularlo sono 
strettissimi, avverte Goria, se 
non si trova una intesa seria, 
tra un paio di mesi comince- 
ranno a manifestarsi le condì- 
zioni del massimo degrado. 
Ma a quanto sembra al mo- 
mento una intesa del genere 
appere molto difficile se an- 
che all’interno dei partiti con- 
vivono posizioni diverse; ad 
esempio anche in casa repub- 
blicana sembra che Visentini 
abbia criticato la linea econo- 
mica voluta da Spadolini. 
‘Giuseppe Sanzotta 


APPROVATA (256 CONTRO 235) LA MOZIONE DI SFIDUCIA AL GOVERNO 


Un'atmosfera tesa e arroventata 
saluta il nuovo cancelliere Kohl 


L’ultimo discorso di Schmidt: amarezza e duro attacco contro il «tradimento» dei liberali 


BONN — Helmut Kohl, 52 
anni, presidente della Cdu, è il 
nuovo cancelliere della Ré- 
pubblica federale di Germa- 
nia. Kohl è stato eletto ieri dal 
Bundestag, che ha discusso e 
votato una mozione di sfidu- 
cia costruttiva contro il can- 


celliere socialdemocratico . 


Helmut Schmidt firmata dai 
gruppi parlamentari dei parti- 
ti dell'Unione (Cdu-Csu) e da 
quello liberale. 

I risultati del voto sono sta- 
ti letti dal presidente del Par- 
lamento Richard Stuecklen 
dopo poco più di sei ore di 
acceso dibattito: 256 deputati 
hanno detto di sì alla sostitu- 
zione di Schmidt, 235 hanno 
dato risposta negativa e quat- 
tro si sono astenuti. Kohl ha 
ottenuto quindi sette voti in 
più della maggioranza richie- 
sta (249 su 497 deputati) ma 
tre in meno, forse da parte 
liberale, di quella sulla quale 
poteva contare sulla carta. 33 


liberali su 53 si erano infatti 
a suo favore nei gior- 


ni scorsi. 

Con l'elezione del nuovo 
cancelliere è scattato il ritua- 
le del cambio della guardia. 
Sehmidt e il suo governo di 
minoranza socialdemocrati- 
co, che il 17 settembre sostituì 
la coalizione social-liberale, 
sono stati congedati dal Pre- 
sidente della Repubblica Karl 
Carstens che un’ora dopo ha 
consegnato i decreti di nomi- 
na al nuovo cancelliere. 
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Il profilo 
politico 


di Kohl 
e Schmidt 


SI GETTA DAL QUARTO PIANO UN ALTO FUNZIONARIO DELL'ISTITUTO 


Milano: un altro suicidio 


all'ombra dell'Ambrosiano 


Giuseppe Della Cha era stato ricoverato per «sindrome depressiva» - Il suo gesto 
a pochi mesi dalla morte di Calvi e della sua segretaria Graziella Corrocher 


MILANO — Ancora un sui- 
cidio all’Ambrosiano, a pochi 
mesi da quello (piuttosto dub- 
bio) di Roberto Calvi a Lon- 
dra e da quello della sua se- 
gretaria Graziella Corrocher. 
Giuseppe Della Cha, 54 anni, 
Vicedirettore centrale dell'i- 
stituto, .a capo della sede di 
Torino all’epoca di Calvi e con 
la nuova gestione addetto al- 
l'ufficio sviluppo di Milano 
con il compito di ripristinare 
l'immagine del Banco, si è 
gettato dalla finestra del ba- 
gno del suo ufficio, al quarto 
piano dello stabile di via Bro- 
letto 3, a Milano. 


Il suicidio è avvenuto intor- 
no alle 10, Della Cha, sul rove- 
scio di un foglietto di calenda- 
rio ha lasciato un'ultima frase 
scritta a penna, rivolta alla 
moglie e ai tre figli: «La colpa 
è tutta mia. Baci a Milena, 
Susy e Gabriele. Papà». Poi si 
è chiuso a chiave nel gabinet- 
to dell’ufficio, ha scavalcato 
la finestra raggiungendo un 
balcone e si è gettato nel vuo- 
to. Un volo di quattro piani. 
finito in un cortile interno. La 
sua morte è stata istantanea. 
L'episodio non ha avuto testi. 
moni. 

Della Cha aveva appena ri- 


PROLUNGATI I BENEFICI DELLA LEGGE 


Per il «pentimento» 
concessi ai terroristi 
ancora quattro mesi 


ROMA I terroristi hanno 
altri 120 giorni di tempo per 
usufruire dei benefici previsti 
dalla legge peri «pentiti» i cui 
effetti sono scaduti allo scoc- 
care della mezzanotte. Lo ha 
deciso ieri il Consiglio dei mi- 
nistri approvando un decreto 
legge proposto dal presidente 
del consiglio e dal ministro di 
grazia e giustizia. 

Il provvedimento era nell’a- 
tia da tempo ed era stato più 


NELLE PAGINE INTERNE 


Milano: assoluzione 
per i finanzieri 


La prima sezione della corte d’appello del tribu- 
nale di Milano, dopo otto ore di camera di consiglio, 
ha sostanzialmente confermato la sentenza di primo 
grado riducendo le pene pecuniare inflitte un anno fa 
al gruppo di finanzieri imputati di esportazione 
illecita di valuta attraverso operazioni di compra- 
vendita di azioni Toro assicurazioni e Credito vare- 


sino. 


Sono stati assolti Carlo Bonomi con formula 
piena, Mario Valeri Manera, Giorgio Cigliana, Massi- 
mo Spada e Aladino Minciaroni,. Per il presidente 
della Invest, già assolto in prima istanza, il pubblico 
ministero, Gerardo D'Ambrosio, aveva chiesto una 
pena di un anno e 6 mesi di detenzione e 5 miliardi di 


pena pecuniaria. 
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Cgil disponibile 
Sulla contingenza 


La Cgil è disponibile a modificare l'accordo sulla 
Scala mobile disdetto dalla Confindustria: anche se 
non si conosce ancora'la reazione della base a questa 
Nuova posizione, si tratta di un notevole passo 


di 


avanti che avvicina, dopo mesi di crisi, la posizione 
elle tre confederazioni sindacali. Lama dunque 


Potrebbe accettare scatti di contingenza meno forti, 
ma pone sull’altro piatto della bilancia la richiesta 
di precise garanzie fiscali e contrattuali per difende- 
re il potere d’acquisto dei salari. 


Frattanto si addensano 


fra le parti, 


parteciperà. 


nubi sul primo incontro 


fissato per giovedì prossimo: non si 
conosce ancora né la sede dell’i 


incontro hé chi vi 
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volte sollecitando da diverse 
parti negli ultimi giorni. Se- 
condo alcuni, la legge è servi- 
ta in modo determinante ad 
infliggere un duro colpo alle 
organizzazioni eversive, an- 
che se non sono noti i dati 
ufficiali riguardanti il fenome- 
no dei «pentiti» o dei dissocia- 
ti che hanno collaborato con 
le forze dell’ordine e la magi- 
stratura. 

Alcuni fonti parlano di 700 
appartenenti ai gruppi armati 
che hanno abbandonato la 
propria organizzazione per 
collaborare con la giustizia. 
Questo numero è destinato 
certamente ad aumentare vi- 
sto che la legge sui «pentiti» 
accord altri quattro mesi di 
beneficio. I primi segnali stan- 
no gia arrivando, E dell’altro 
ieri la notizia che a Torino si è 
costituito il terrorista ricerca- 
to da diversi anni Marco Pi 
setta, ed a Pescara il brigati- 
sta genovese Enrico Castaldo. 

In diverse carceri, inoltre, i 
terroristi detenuti stanno ap- 
prontando dei documenti in 
cui si annuncia un «modo di- 
verso di comportarsi nei con- 
fronti delle organizzazioni 
eversive, anche se si critica 
l’incitamento al «pentiment» 
come delazione. 

Sulla validità o meno della 
legge per i «pentiti» ci sono 
state diverse dichiarazioni. 
Per l’indipendente di sinistra 
Stefano Rodotà, «la legge ha 
avuto una valenza positiva, 
ed ha quindi funzionato, so: 
prattutto per la parte che ri- 
guarda i pentiti poiché, in un 
certo qual senso, il provvedi. 
mento di legge si è inserito 
nell'attesa di chi già aveva 
iniziato a collaborare con la 
giustizia. 

«Ha funzionato meno, inve- 
ce — ha aggiunto il giurista — 
«nella parte relativa ai primi 
due articoli, quelli che riguar- 
dano la dissociazione. Le per- 
sone che si volevano dissocia- 
re, ma non collaborare, non 
sono state infatti molto aiuta- 
te». 

La valutazione sulla legge è 
stata favorevole nche negli 
ambienti del tribunale penale 
di Roma, pur se non sì na- 
scondono riserve. 


preso servizio, il 27 settembre 
scorso, dopo una lunga assen- 
za per malattia. Nella scorsa 
primavera, in preda ad un 
esaurimento nervoso, €) 
to ricoverato in. clinic 
drome ansiosa depressiva», 
recitavanole cartelle. Entrato 
nel Banco Ambrosiano nel 
1951, ne aveva percorso all'in- 
terno tutte le tappe di una 
carriera che l'aveva portato a 
diventare direttore della sede 
di Torino, con qualifica di vi- 
cedirettore centrale. 

Un portavoce del Nuovo 
Banco Ambrosiano si è affret- 
tato ad informare i giornalisti 
del recente ricovero in una 
clinica neurologica di Giusep- 
pe Della Cha. La stessa poli- 
zia ha già dichiarato di non 
credere che questa morte pos- 
sa aver nulla a che fare con le 
recenti traversie del Banco 
Ambrosiano, 


Certo sconcerta questa fine 
di un alto funzionario dell'isti- 
tuto, così simile a quella della 
segretaria di Calvi, Graziella 
Corrocher. Era il 17 giugno, il 
presidente del Banco doveva 
essere già morto, ma al 
momento si sapeva soltanto 
della sua clamorosa fuga. Pro- 
prio quel pomeriggio il Consi- 
glio d'amministrazione del- 
l’Ambrosiano aveva deciso di 
togliere ogni potere a Calvi e 
di affidare l'istituto a un com- 
missario. 

La Corrocher, dipendente 
da trent'anni dell’Ambrosia- 
no, sconvolta da queste vicen- 


de, saltò dalla finestra del suo | 


ufficio: quattro piani nel vuo- 
to, Lasciò poche, drammati- 
che righe che il vicepresidente 
del Banco, Roberto Rosone, 
fu il primo a leggere. Erano 
dirette a Calvi: «Sia maledet- 
to per tutto il male che ha 
fatto e sta facendo al Banco». 


Ancora pochi mesi prima, 
era il 27 aprile, il nome del 
Banco Ambrosiano era rima- 
sto coinvolto in un’altra mi- 
steriosa vicenda di cronaca 
«nera»: Roberto Rosone rima- 
se vittima di un attentato, Il 
killer rimase Ucciso per la 
pronta reazione di una guar- 
dia giurata presente al fatto. 


Indagini Ambrosiano: 


passaporti ritirati 


MILANO — Nell'ambito delle 
indagini tendenti ad accertare 
eventuali responsabilità. penali 
nell'insolvenza del Banco Am- 
brosiano, i sostituti procuratori 
della Repubblica Siclari, Dell’Os- 
so, Marra e Fenizia hanno dispo- 
sto il ritiro di alcuni passaporti. 


Le persone colpite dal provve- 
dimento sarebbero cinque, ma i 
loro nomi non sono stati resi 
noti. 


Kohl presenterà i suoi mini- 
stri lunedì prossimo, ma la 
lista è già stata resa nota: otto 
alla Cdu, quattro alla Fpd e 
quattro alla Csu. Hans Die- 
trich Genscher, presidente li- 
berale, resta vicecancelliere e 
ministro degli esteri. 

In dichiarazioni rilasciate 
dopo le elezioni, Kohl ha det- 
to che sarà un cancelliere «del 
centro» e che sarà rispettato 
l'impegno assunto di. indire 
nuove elezioni per il 6 marzo 

Su questo punto il dibattito 
che si è svolto al Bundestag 
ha raggiunto la sua massima 
tensione. In un discorso di 
commiato di un'ora, il cancel- 
liere uscente ha accusato la 
nuova maggioranza «di co- 
struire il governo sulla non 
chiarezza», di avere messo in 
pericolo la credibilità e la 
dignità delle istituzioni con 
«questo cambiamento e que- 
sta formula di cambiamento». 

Schmidt ha messo soprat- 
tutto in dubbio che, per moti- 
vi di incostituzionalità o per 
timore del possibile responso 
elettorale, la nuova coalizione 
cristiano-liberale indica le ele- 
zioni alle quali si è impegnata 
in fase di accordi programma- 
tici. 

La necessità di una sanzio- 
ne «morale» del cambiamento 
che contraddice il program- 
ma con il quale la Fpd sì era 
presentata alle elezioni del 
1980 è stato l'argomento prin- 
cipale dei dissidenti liberali, 
per i quali hanno parlato l'ex 
ministro degli interni Ger- 
hard Baum e l’ex sottosegre- 
taria agli esteri Hildegard 
Hamm-Bruecher. L'interven- 
to della Hamm-Bruecher ha 
sollevato reazioni che hanno 
arroventato l'atmosfera del- 
l'aula di Bonn. 

Gli esponenti della nuova 
maggioranza moderata han- 
no accusato il governo di 
Schmidt di una «catastrofica» 
gestione dell'economia e il 
suo partito di aver mostrato 
nel congresso di Monaco del- 
l’aprile scorso il vero volto 
«socialista». 

La giornata che ha chiuso 
gli otto anni di governo di 
Schmidt si è conclusa quando 
il nuovo cancelliere ha giura- 
to al Bundestag nelle mani 
del presidente Stuecklen. 

L 


TEL AVIV — Sarà il presi- 
dente della Corte suprema 
Yitzhak Kahan a presiedere 
la commissione d'inchiesta 
istituita dal governo israelia- 
no per fare piena luce sui 
massacri di Beirut. Insieme a 
Kahan compongono la com- 


missione il generale della ri- 
serva Yona Efrat ed il giudice 
della Corte suprema Aharon 
Barak. 

La presidenza del consiglio 
non ha detto quando la com- 
missione d'inchiesta inizierà 
ad espletare il mandato affi- 


datole. Yitzhak Kahan era te-. 


nuto per legge, quale presi- 
dente della Corte suprema a 
nominare la commissione ma 
non a presiederla. L'alto ma- 
gistrato, che ha 69 anni, si 
avvarrà della preziosa colla- 
borazione del giudice Barak, 
considerato uno dei più bril- 
lanti e rigidi giuristi del paese. 
Fu proprio Barak nel 1977 ad 
indurre l'allora primo mini- 
stro Rabin a dimettersi per 
l'infortunio valutario della 
moglie accusata di aver ille- 


VITTORIE PARTIGIANE: DI CHI LA COLPA? 


Ufficiali russi e afghani 
litigano: quaranta morti 


LONDRA — Quaranta uffi- 
ciali sovietici e afghani sa- 
rebbero rimasti uccisi il 9 
settembre scorso a Zalat, 
nell’Afghanistan sud orien- 
tale, in una sparatoria origi- 
nata da un diverbio sulle 
responsabilità per le sconfit- 
te subite ad opera dei parti- 
giani musulmani. Lo afferma 
l'agenzia della dissidenza af- 
ghana, Afghan Press, preci- 
sando che i morti furono 19 
ufficiali sovietici e 21 af- 
ghani. 

Le opposte parti, secondo 
la agenzia, presero a rimpro- 
Verarsi reciprocamente, nel 
corso di una riunione, per le 
«umilianti sconfitte» subite 


' 
in zone sotto il controllo 
ribelle della provincia. Una 
delegazione di ministri e al- 
tri ufficiali venne successiva- 
mente inviata da Kabul a 
Qalat e l'inchiesta sulla san- 
guinosa sparatoria sj conclu- 
se con l'arresto di due altri 
esponenti afgani. 

Secondo la Afghan Press, 
gli arrestati sono Abdul Ha- 
meed, segretario generale 
del partito Parcham_ nella 
provincia, e il generale Mo- 
hammad. Asif, comandante 


della 43.a divisione dell'eser- 
cito di stanza a Qalat. L'a- 
genzia afferma che la situa- 
zione a Qalat «è ancora mol- 
to tesa». 


galmente tenuto un conto. 


corrente in una banca ameri- 
cana. Notevole fu il contribu- 
to da lui dato alla formulazio- 
ne degli accordi di pace di 
Camp David. 

Yona Efrat, infine, 56 anni, 
immigrato dalla Polonia nel 
1935, ha combattuto nel 1948 
nelle file dell’esercito clande- 
stino Hagana per l’indipen- 
denza di Israele ed è arrivato 
al grado di generale. Prima di 
congedarsi negli anni ‘70 era 
stato comandante del coman- 
do centrale. 

A giudizio degli esperti le- 
gali ci vorranno da due a 
quattro mesi perché la com- 
missione concluda il suo lavo- 
ro. Sembra certo che il mini- 
stro della difesa Sharon sarà 
uno dei testimoni chiave. Egli 
ha ammesso che le truppe 
israeliane coordinarono e so- 
stennero i miliziani falangisti 
che entrarono nei campi di 
Chatila e Sabra, ma a suo 
avviso Israele non immagina- 
va che sarebbero stati uccisi 
dei civili. 

Nonostante la nomina della 
commissione, l'opposizione 
continua a chiedere le dimis- 
sioni di Sharon e dello stesso 
Begin. Un sondaggio demo- 
scopico pubblicato ieri dal Je- 
rusalem Post indica che Be- 
gin ha perso popolarità, ma 
otterrebbe ugualmente la 
maggioranza se le elezioni si 
svolgessero oggi in Israele. 

L'inviato di Reagan, Philip 
Habib intanto sta continuan- 
do a mediare tra le parti per 
arrivare a un accordo sul riti- 
ro di tutte le truppe straniere 
(israeliani e siriani) dal Liba- 
no. Reduce da consultazioni 
con i dirigenti israeliani, gior- 
dani, dell'Arabia Saudita e 
dell’Egitto, nei giorni scorsi 
Habib aveva affermato che un 
accordo potrebbe essere rag- 
giunto nel giro di alcune setti- 
mane. Ieri l'inviato degli Stati 
Uniti è giunto a Beirut, dove 
ha avuto lunghi colloqui con 
il Presidente Amin Gemayel e 
con il primo ministro 

Intanto sarebbe stato arre- 
stato e verrebbe attualmente 
sottoposto a interrogatorio il 
presunto autore dell’attenta- 


Bonn — Helmut Schmidt (a destra) stringe la mano al 


neo-eletto cancelliere Helmut Kohl. 


(Telefoto Upi) 


Mosca finora nasconde 


il proprio nervosismo 


MOSCA — Di fronte alla cadu- 
ta del governo Schmidt, Mosca 
sembra nascondere le sue in- 
quietudini, e porsi in una posi- 
zione di prudente attesa. Sulla 
caduta del cancelliere socialde- 
mocratico, per il quale il Presi- 
dente Leonid Breznev ha avuto 
sempre un occhio di riguardo, 
l'agenzia «Tass» si è limitata alla 
pùra cronaca. 

Le poche fonti del regime so- 
vietìco accessibili ai ‘giornalisti 
occidentali hanno tentato di 
sdrammatizzare; «Giudichere- 
ma il nuovo governo democri- 
stiano alla prova dei fatti, come 
per Reagan e Mitterrand. Urss e 
Germania federale hanho accor- 
di e intese a lungo termine e 
vogliamo credere e sperare che 


una diversa compagine gover- 


nativa a Bonn non influisca ne- 
gativamente sullo sviluppo dei 
nostri rapporti». 

Negli ultimi\anni, soprattutto 
dopo lo scoppio delle crisi af- 
ghana e polacca e la ripresa 
della «guerra fredda» tra le su- 
perpotenze, Breznev ha trovato 
in Schmidt l'uomo del dialogo, 
della distensione. 

«Con i democristiani al potere a 
Bonn sarà più difficile al Cremli- 
no portare avanti una strategia 
che ha come fine di separare gli 
Stati Uniti dall'Europa occiden- 
tale, 

Le rettifiche di rotta del neo- 
cancelliere Helmut Kohl non do- 
vrebbero ad ogni modo avere 
ripercussioni sui rapportì econo- 
mici tra i.due paesi, rapporti che 
marciano a gonfie vele. 


MENTRE HABIB TESSE UN ACCORDO PER IL RITIRO DAL LIBANO 


Israele nomina i commissari d'inchiesta 
Catturato l'assassino di Beshir Gemayel? 


Il massacro dei palestinesi 
Cade l’ultimo alibi di Begin 


GERUSALEMME — Secondo dichiarazioni esclusive rila- 
sciate al «Washington Post» da autorevoli fonti israeliane, non 
rivelabili, il ministro della difesa israeliano, Ariel Sharon 
contrariamente a quanto luì stesso ha dichiarato alla Knesset, 
aveva preventivato la possibilità di un massacro quando, la 
sera del 16 settembre scorso il gabinetto israeliano autorizzò 
l'ingresso delle milizie cristiano-falangiste nei campi palestine- 


sì di Sabra e Chatila. 


La rivelazione assume un rilievo particolare soprattutto se 
valutata alla luce delle parole pronunciate da Sharon, la 
settimana passata, davanti al parlamento di Gerusalemme. In 
quella occasione, infatti, il ministro della difesa israeliano 
asserì che «neanche nel peggiore dei nostri incubi abbiamo mai 
potuto immaginare quanto avrebbero fatto i falangisti una 
volta entrati nei campi palestinesi». 

«I miliziani cristiano-libanesi — disse inoltre in quella 
occasione Sharon — avevano tutto l'aspetto di una formazione 
militare regolare. E poici promisero espressamente che avreb- 
bero colpito soltanto i terroristi dell’Olp che avessero trovato 
nelle case di Sabra e Chatila». 

._ Ma le informazioni rese al «Washington Post» da fonti 
israeliane che hanno chiesto di mantenere l'anonimato contra- 
stano nettamente con tali affermazioni. Sia Sharon che i ‘ 
membri del suo staff, infatti, avevano netto sentore di quanto 
sarebbe accaduto di lì a poco nel momento stesso în cui 
avessero dato il proprio «placet» all'operazione. Malgrado ciò, 
vollero che questa andasse ugualmente in porto: la volontà di 
distruggere quanto rimaneva dell’Olp nei campi profughi vinse 
in loro qualsiasi paura sull’eventualità che l'attacco sì potesse. 
risolvere in un bagno di sangue. 

Cade così anche l’ultimo alibi del governo di Begin così 
come è avvenuto la scorsa settimana, quando la stampa 
israeliana ha contestato fornendo prove circostanziate, l'affer- 
mazione del ministero dellla difesa di Gerusalemme secondo 
gui questo, non appena appresa la notizia del massacro în atto, 
aveva immediatamente fatto tutto quanto in suo potere per 


arrestare la carneficina. 


I resoconti apparsi sui giornali israeliani provano infatti 
che nella notte tra il 16 e îl 17 settembre, la stessa în cui si 
scatenò l'attacco dei falangisti, il comandante delle forze 
libanesi aveva informato Gerusalemme che fino a quel momen- 
to erano già stati uccisi «più di trecento civili». Ciò malgrado, îl 
governo di Gerusalemme non intervenne se non; il giorno 


successivo. 


Edward Walsh 
del «Washington Post» 


to che uccise il presidente 
eletto libanese Beshir Ge- 
mayel il 14 settembre scorso. 
Lo affermano alcune agenzie 
di informazione libanesi, fra 
cui la «Agenzia centrale», se- 
condo cui l’uomo, già arresta- 
to insieme ad altri sospetti 
poco dopo l'attentato, ha reso 


‘una confessione completa. 
In particolare, il presunto 
assassino (del quale non è sta- 
to rivelato il nome) avrebbe 
confessato di avere innescato 
la domenica 12 settembre l’or- 
digno con 35 chilogrammi di 
tritolo, due giorni prima del- 
‘l'esplosione. ; 


GRAZIE A UN DECRETO LEGGE APPENA APPROVATO 
o C) o Y LU) © 
Piu mezzi e piu uomini 
: 9 ® ® 
contro l’evasione fiscale 


Il provvedimento 


ROMA — E entrato in vigo- 
re il nuovo decreto-legge sulle 
misure fiscali urgenti (appro- 
vato mercoledì scorso dal 

| governo) che riunisce in unico 
provvedimento, con alcune 
modifiche, il decreto sui pe- 
: troli la cui «bocciatura» pro- 
vocò la caduta .del primo 
i governo Spadolini, ed il de- 
! creto di aumento dell'imposta 

di fabbricazione sulla benzi- 
| na, sulla birra e sulle banane 
i in vigore dal primo agosto e 
‘non ancora convertito in 
legge. 

Il provvedimento — pubbli- 
cato sulla «Gazzetta ufficiale» 
n. 270 — è costituito da 22 
articoli: i primi nove riprodu- 
cono il provvedimento «misu- 
re fiscali urgenti» che sarebbe 
| decaduto giovedì, Il decreto è 
| stato modificato in più punti: 
| nonsono state confermate, ad 

esempio, alcune agevolazioni 
riguardanti il pagamento del- 
| la nuova imposta di fabbrica- 


riguarda anche il settore petrolifero 


zione sulla birra ed è stato 
aggiunto un nuovo articolo 
che prevede il potenziamento 
della guardia di finanza me- 
diante l'assunzione di 500 vi- 
cebrigadieri e di 50 sottote- 
nenti dal 1983 al 1985; oltre 
alle assunzioni viene confer- 
mato lo stanziamento del fon- 
do di 500 miliardi di lire per la 
lotta all'evasione già stabilito 
nel precedente provvedi- 
mento. 


Il decreto conferma anche 
la sanatoria dell'abusivismo 
edilizio minore per le opere 
realizzate entro il 31 luglio 
1982. La sanatoria dovrà esse- 
te chiesta entro il 30 marzo 
1983 e comporterà il paga- 
mento, a seconda dei casi, di 
una somma fissa o di cinque 
volte il contributo sul costo di 
costruzione che il proprietario 
avrebbe dovuto versare per 
chiedere la concessione edi- 
lizia. 

La seconda parte del decre- 


to-legge riguarda le misure 
per la lotta all'evasione fiscale 
nel settore petrolifero: il prov- 
vedimento ripresenta, con 
una serie di emendamenti, il 
«decreto Formica» che, re- 
spinto da alcuni «franchi tira- 
tori» alla Camera il 4 agosto 
scorso, provocò le dimissione 
dei ministri socialisti e la ca- 
duta del primo governo Spa- 
dolini. 

Tra le modifiche al prece- 
dente decreto, il nuovo prov- 
vedimento non prevede più la 
possibilità di chiusura fino ad 
un mese degli esercizi com- 
merciali che abbiano evaso gli 
obblighi relativi alla ricevuta 
fiscale né la sospensione fino 
a tre mesi dagli albi professio- 
nali di coloro che non rispet- 
tano gli obblighi di fattura- 
zione. 

Il provvedimento «allegge- 
risce» infine anche le misure 
riguardanti la riduzione di al- 
cuni aggi. 


IL SUPERTESTE DELLA STRAGE DI BOLOGNA 


Ù 
i 


‘Ciolini forse sa qualcosa 
dei giornalisti scomparsi 
circa 2 anni fa in Libano 


ROMA — I genitori di Gra- 
Ziella De Palo e Italo Toni, i 
due giornalisti scomparsi nel 
settembre del 1980 in Libano, 

« SÌ sono costituiti parte civile 
nel procedimento contro 
ignoti aperto alla procura del- 
la Repubblica di Roma. Ad 

, assisterli è stato chiamato 
l'avvocato Oreste Flammini 
Minuto. 

Da parte sua l'avvocato Fe- 
lice Cecchi difensore di Elio 
Ciolini, il cosiddetto «superte- 
ste» dell'inchiesta sulla strage 
di Bologna, in merito all'arti- 
colo publicato ieri da un quo- 
tidiano nel quale si parlava di 
dichiarazioni fatte ai magi- 
strati dal suo assistito sulla 
scomparsa in Libano dei due 

» giornalisti italiani Graziella 
De Palo e Italo Toni, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
«Ho ricevuto ora una telefo- 
nata da Ciolini, il quale mi 
invita a smentire che quanto 

« scritto nell'articolo di "Re- 
pubblica” corrisponda a sue 
dichiarazioni. In realtà Je 


» notizie riportate non sono che 


una libera parafrasi di una 
dichiarazione manoscritta 
che sarebbe firmata da un 
noto personaggio politico, 
della quale a suo tempo Cioli- 
ni venne in possesso e che 
‘inviò ai giudici di Bologna. 
Nella rogatoria fatta l’altro 
giorno in Svizzera dal giudice 
Giancarlo Armati — ha prose- 
‘ guito il legale — Ciolini avreb- 
‘be dichiarato al giudice Ar- 
mati che a suo parere quel 
documento non sarebbe che 
un macroscopico falso». 
Nell'articolo in questione si 
‘afferma che Ciolini ha riferito 
ai magistrati di aver appreso 
che i due giornalisti romani 
sono scomparsi dopo essersi 


Resterà mistero 
‘la morte della 
de Rotschild 


CAMERINO — Le cause del 
‘decesso della baronessa de 
Rotschild e della sua segrete- 
ria, Gabriella Guerini, reste- 
ranno sconosciute. La perizia 
sugli abiti delle vittime, che 
doveva dare una risposta, 
non ha portato ad alcun risul- 
tato. L'esame infatti è risul- 
tato nullo perché gli abiti 
sono stati a lungo all’aperto e 
le tracce sono scomparse 
completamente. 


trovati casualmente presenti 
a Beirut ad una riunione per 
discutere di traffici d'armi ed 
alla quale partecipava un no- 
to esponenete politico italia- 
no che sarebbe stato da loro 
riconosciuto. È f 

Il vice segretario del Psi 
Claudio Martelli e il ministro 
delle partecipazioni statali 
Gianni De Michelis hanno de- 
nunciato per calunnia Elio 
Ciolini, il «supertestimone» 
dell’inchiesta sulla strage del- 
la stazione di Bologna. L'ini- 
ziativa di Martelli rigurada 
dichiarazioni fatte da Ciolini 
nell’ambito dell'inchiesta bo- 
lognese, mentre quella di. De 
Michelis si riferisce alle pre- 
sunte rivelazioni dello stesso 
Ciolini durante le indagini 
condotte a Roma sulla scom- 
parsa dei pubblicisti Graziel- 
la De Palo e Italo Toni. 


CONCLUSE LE MANOVRE DELLA NATO IN 


IL PICCOLO 


FRIULI 


Una regione cuscinetto 


er difendere l’Italia 


Attualità dei nostri confini - Debutto d’un nuovo missile anticarro 


DAL NOSTRO INVIATO 

PORDENONE — Nato e 
Patto di Varsavia, per la pri- 
ma volta, hanno incluso nello 
stesso giorno una lunga serie 
di esercitazioni che hanno 
preso in considerazione svi- 
luppi bellici nell'Europa meri- 
dionale. La Nato, impegnata 
nel Mediterraneo e nello scac- 
chiere nord-orientale d’Italia, 
ha voluto dare prova di risolu- 
tezza come, nei termini di lin- 
gua inglese, si può tradurre la 
«Display Determination». Il 
Patto di Varsavia ha mano- 
vrato in Bulgaria, a 1500 chi- 
lometri di distanza in linea 
d’aria, con la «Scudo ’82» per 
sventare una penetrazione 
dal Mar Nero nel paese satel- 
lite. 

I presupposti, in ambedue.i 
casi, sono apparsi difensivi, 
L'Europa allora potrebbe dor- 
mire sonni tranquilli. Fra la 
realtà delle due esercitazioni 
c'è però il dilemma, e non è 


solo un gioco geografico, del 
cuscinetto jugoslavo. Sintomi 
recenti indicano un nuovo in- 
teresse del Cremlino per i pro- 
blemi dei Balcani, Il vuoto 
diplomatico e strategico regi- 
strato dall'Urss in Medio 
Oriente comincia ad essere 
compensato da imove atten- 
zioni verso questa regione 
d'Europa. Il dopo-Tito deve 
ancora venire. 

Il mito del «deserto dei tar- 
tari» della difesa al confine 
orientale italiano è in realtà, 
un'ipotesi sempre attuale cui 
gli stati maggiori della Nato 
continuano a dedicare atten- 
zione e credibilità. Per questo 
motivo la «Display Determi- 
nation» resta al passo con i 
tempi, di anno in anno, e di- 
mostra la peculiarità di que- 
ste regioni di confine nel con- 
testo strategico. 

‘A darci man forte nelle eser- 
citazioni di quest'anno sono 
giunti, per la seconda volta in 


due anni, i portoghesi della 1* 
Brigata mista indipendente. 
Dal 22 settembre scorso han- 
no partecipato con le nostre 
unità a tutta una serie di atti 
tattici servendosi dei nostri 
stessi mezzi di combattimén- 
to, amalgamandosi nei co- 
mandi, partecipando ad ope- 
razioni fin nei centri abitati. 

Lo scenario è quello di sem- 
pre: un’invasione da Est dopo 
uno scrollone dell’attuale Ju- 
goslavia. Trieste resta taglia- 
ta fuori da una penetrazione 
dalla penisola istriana. Udine 
è conquistata da un'ipotetica 
6° armata «arancione», I colo- 
ri nascondono appena una 
possibilità allarmante. La 
resistenza comincia sulla li- 
nea: dei grandi fiumi, dall'I- 
sonzo al Tagliamento. L’avve- 
nire dell’Italia si gioca da que- 
ste parti. 

Le manovre non danno per 
scontato che l'invasione sia 
bloccata e respinta ma si limi- 


INTERVISTA ALL’IMPRENDITORE COINVOLTO NELLA MORTE DI CALVI 


ROMA — «Non sono in gra- 
do di dire se tra i soci ci 
fossero persone di origine sici- 
liana. Certo è che ho trattato 
con i soci di maggioranza e 
che le società avevano già 
sede a Trieste, dove sono ri- 
maste»: è una delle risposte 
che dà l'imprenditore edile 
sardo Fulvio Carboni, detenu- 
to in Svizzera, alle domande 
postegli dal settimanale 
«L'Europeo». L'intervista af- 
fronta i problemi dei rapporti 
con Calvi e con Gelli. 

«Ho ricevuto da Calvi quan- 
to mi era dovuto — afferma 
tra l’altro Carboni — e non so 
come Calvi ha operato. Non 
vedo come questo possa esse- 
re considerato un reato». 

A proposito dell’aceredito 
di 40 miliardi ricevuto da Cal- 
vi sull'Unione delle banche 
svizzere di Lugano, Carboni lo 


IN UN RISTORANTE PRESSO SALERNO 


giustifica così: «C’era un rap- 
porto di dare e avere... e a 
scanso di equivoci dico fin da 
ora che era un rapporto estre- 
mamente pulito». ) 
Queste interessanti consi- 
derazioni di Carboni costitui- 
ranno certamente argomento 
di dibattito alla commissione 
parlamentare di inchiesta sul- 
la P2, che è in attesa da Trie- 
ste di fascicoli riguardanti ap- 
punto le società finanziarie di 
Carboni. «E vero che conosco 
persone stimabili e di presti- 
gio che occupano meritata- 
mente posizioni di rilievo — 
dice ancora Carboni nell’in- 
tervista —- ma non è vero che 
io abbia avuto rapporti con 
società finanziarie o immobi- 
liari discutibili. Posso precisa- 
re che si tratta dell’acquisto 
di società, proprietarie di ter- 
reni situati a Portorotondo, in 


Sardegna, terreni sui quali 
non ho fatto altro che costrui- 
re case». 

La successiva domanda ri- 
guarda il presunto prestano- 
me Pierluigi Faldetta, ritenu- 
to un personaggio che lega la 
mafia al capoluogo giuliano. 
Ed è qui che Carboni dà la 
risposta sconcertante: «Non 
sono certo in grado di dire se 
tra i soci ci fossero persone di 
origine siciliana». 

Un'altra intervista interes- 
sante viene dal segretario del- 
la commissione di inchiesta, 
on. Aldo Rizzo, rappresentan- 
te della sinistra indipendente. 
<A me pare che la Loggia P2, 
per il particolare momento 
italiano e per i temi che porta- 
va.avanti nella prima fase del- 
la sua attività — è la tesi di 
Rizzo — era una organizzazio- 
ne con precise finalità politi- 


Il «contatto» mafia-Trieste 
Carboni: «Non ne so niente» 


che dirette ad incidere pesan- 
temente nella vita politica del 
nostro Paese». 


«Anche la cattura di Gelli si 
deve al fatto che gli ambienti 
politici avrebbero perso inte- 
resse alla P2: anche per que- 
sto nelle indagini emergono 
sempre più gli aspetti pura- 
mente finanziari». 


«Bisogna invece — sostiene 
Rizzo — continuare ad inda- 
gare a fondo sulla traccia del- 
la vita politica, dei rapporti 
mafiosi, degli intrecci tra affa- 
ri e partiti». Dei partiti nel 
loro complesso, comunque, 
l’on. Rizzo esclude una diretta 
responsabilità: «Nel gioco ci 
sono mischiati gli uomini, non 
i partiti, questo è doveroso 
sottolinearlo». 


Giampaolo Vitale 


CONCLUSO IL PROCESSO PER ESPORTAZIONE DI VALUTA 


Sparatoria in Campania: 
pregiudicato ammazzato 
e carabiniere gravissimo 


NOCERA INFERIORE — Drammatico e sanguinoso con- 
flitto a fuoco tra una pattuglia di carabinieri e un gruppo di 
pregiudicati, ieri sera nel Salernitano. Un ufficiale, il capita- 
no Gennaro Niglio, di 33 anni, è stato gravemente colpito, 
mentre sono rimasti feriti tre dei pregiudicati: uno di loro è 
morto poco dopo nell'ospedale «Santa Elisabetta» di Nocera 
Inferiore, Nello stesso ospedale è ora ricoverato anche il 
capitano Niglio: ha un proiettile nel petto. 

Il capitano Niglio, comandante della compagnia carabi- 
nieri di Nocera Inferiore, è uno dei più preparati e valorosi 
ufficiali della legione di Salerno. Le sue condizioni sono state 
subito giudicate gravi nel pronto soccorso dell'ospedale: nella 
notte si attendeva una équipe di chirurghi per sottoporlo a 
intervento per l’estrazione del proiettile. 


Secondo le prime informazioni — ancora frammentarie — 
il capitano Niglio e cinque carabinieri si erano recati nella 
località «Corbara», dove in un ristorante, «Il Boschetto», era 
stata segnalata la presenza di un temibile ricercato, 


Quando l'ufficiale e i carabinieri sono giunti nel ristoran- 
te, sarebbe subito scoppiato il conflitto a fuoco, nel corso del 
quale il capitano Niglio e tre pregiudicati sono rimasti feriti, 


Il capitano Gennaro Niglio, prima di comandare la compa- 
gnia dei carabinieri di Nocera Inferiore, aveva comandato in 
Calabria quella di Roccella Ionica, catturando numerosi 
latitanti della zona, tra cui Nicola Scali, detto la «primula 
rossa» della Vallata del Torbido. Scali, che fu arrestato da 


Niglio dopo un conflitto a fuoco, si uccise poi in carcere, 


Il tribunale di Milano conferma 
l'assoluzione di Carlo Bonomi 


MILANO — Dopo otto ore 
di deliberazione in camera di 
consiglio, la corte. d'appello 
ha parzialmente riformato la 
sentenza di primo grado con- 
tro gli otto finanzieri, accusati 
di esportazione di valuta in 
relazione alle operazioni Toro 
e Credito Varesino, riducendo 
le pene ad Antonio Tonello ed 
a Giuseppe Zanon di Valgiu- 
rata. Entrambi sono stati con- 
dannati ad un anno e sei mesi 
di reclusione. Il primo, inoltre, 
dovrà pagare una multa di sei 
miliardi, oltre ad una pena 
accessoria di 600 milioni; il 
secondo cinque miliardi ed 
una pena accessoria di 500 
‘milioni. 

A Giorgio Cappugi è stata 
ridotta la pena pecuniaria, da 
cinque a tre miliardi e cancel- 
lata quella detentiva. Massi- 
mo Spada, che era stato assol- 
to con formula dubitativa, si è 
visto riconoscere la completa 
estraneità, con l'assoluzione 
per non aver commesso il 
fatto. 

E’ stata confermata per il 
resto la sentenza di primo gra- 
do con assoluzione di Carlo 


L’APPUNTAMENTO DELLA PRIMAVERA 1983 A WILLIAMSBURG IN VIRGINIA 


| sette paesi più industrializzati in cerca 


di ricette contro disoccupazione e inflazione 


ROMA — Negli ambienti di 
palazzo Chigi si fa notare che 
il prossimo vertice dei 7 paesi 
maggiormente industrializza- 
ti, che si terrà nella primavera 
del 1983 a Williamsburg, in 
Virginia, dovrebbe ulterior- 
mente confermare le più 


recenti tendenze, delineatesi . 


già a Venezia nel 1980, di una 
discussione globale dei temi 
internazionali di maggiore at- 
tualità, sia economica sia 
politica, di comune interesse. 

Inuovi e inquietanti scenari 
di crisi che investono diverse 
parti del pianeta richiedono, 
infatti, un ulteriore rafforza- 
mento della solidarietà occi- 
dentale, premessa indispen- 

. sabile perché si possa elabo- 
rare una strategia per un ri- 
lancio dei rapporti Est-Ovest 
€ del processo di distensione e 
per il consolidamento delle 
condizioni di stabilità e di 
‘pace nel mondo, 

La crescente interdipenden- 
za dell'economia internazio- 
nale e l'ampiezza delle crisi 
che vanno ben al di là dei 
confini nazionali — si fa rile- 
vare negli ambienti di palazzo 


Chigi — indurrà i capi di stato 
e di governo dei sette ad ap- 
profondire la consultazione e 
a rafforzare il coordinamento 
delle rispettive politiche, con- 
dizione necessaria perché 
possa realizzarsi quell’eserci- 
zio concertato delle responsa- 
bilità collettive che incombo- 
no nell'attuale difficile mo- 
mento sul mondo industrializ- 
zato. 

Importanza centrale a Wil- 


* liamsburg continuerà pertan- 
to ad assumere la cooperazio- 
ne economica e monetaria, 
‘nel duplice obiettivo di con- 
trastare le pressioni inflazio- 
nistiche e le tensioni sui mer- 
cati valutari con politiche ar- 
monizzate, al fine di favorire 
al tempo stesso una sana cre- 
scita che tuteli i livelli produt- 
tivi e l'occupazione. 

Altri temi importanti saran- 
no costituiti dal commercio 


L'elicottero di Pertini... a Zamberletti 


ROMA — E' stato un dono singolare quello che ha ricevuto 
ieri il Presidente della Repubblica Pertini: l’uso per un anno di 
un elicottero, un A 109 in versione eliambulanza. A farglielo è 
stato il conte Corrado Agusta, presidente dell’omonima indu- 
stria, ricevuto al Quirinale assieme al presidente dell'Efim 
Corrado Fiaccavento e a una rappresentanza di dipendenti in 
occasione del 75.0 anniversario della società. 

Pertini ha ringraziato, poi ha dato un’occhiata al ministro 
per la protezione civile Zamberletti, anch’egli presente all’u- 
dienza. «Credo però che un elicottero di questo tipo serva più a 
Zamberletti, per il servizio di protezione civile, che a me... 
datelo a lui — ha aggiunto con un sorriso malizioso — magari 
per due anni». La richiesta di Pertini è stata accolta di buon 
grado e l'elicottero posto a disposizione del servizio nazionale 
della protezione civile per due anni. 


internazionale, nella prospet- 
tiva di non far prevalere peri- 
colose spirali protezionisti- 
che, dall'energia e dalla colla- 
borazione con i paesi in via di 
sviluppo. 


Le relazioni Est-Ovest sa- 
ranno esaminate secondo il 
metodo già seguito a Versail- 
les, basato su una valutazione 
di insieme degli aspetti politi- 
ci ed economici, e che ha por- 
tato, con il contributo pecu- 
liare e determinante dell’Ita- 
lia, alla formulazione del co- 
mune impegno ad attenersi 
nei riguardi dei paesi dell'Est 
ad una prudenza commercia- 
le estesa anche ai crediti. Im- 
pegno — si fa notare negli 
ambienti di Palazzo Chigi — 
che valse a scongiurare il ri- 
schio di un più serio deterio- 
ramento dei rapporti econo- 
mici euro-americani. 


Quello di Williamsburg sarà 
il nono vertice dei paesi mag- 
giormente industrializzati. Il 
presidente Spadolini ha già 
partecipato a quello di Otta- 
wa, nel giugno 1981, e a quello 
di Versailles, nel luglio 1982. 


Bonomi, Giorgio Cigliana e 
Mario Valeri Manera con for- 
mula piena, e di Aladino Min- 
ciaroni per insufficienza di 
prove. Icondannati dovranno 
risarcire i danni al ministero 
del Tesoro, costituitosi parte 
civile. Le pene detentive sono 
interamente condonate, 


Al momento della lettura 
del dispositivo, in aula erano 
presenti soltanto due degli ot- 
to imputati: Cigliana e Cap- 
pugi. I condannati ricorreran- 
no alla corte di Cassazione. 


Il processo di secondo gra- 
do è cominciato nel giugno 
scorso subito dopo la morte di 
Roberto Calvi, che vi era coin- 
volto. Ci fu una sospensione 
per consentire alla corte di 
acquisire il certificato di mor- 
te dell'imputato, e dopo diver- 
‘se giornate di udienza, il sosti- 
tuto procuratore generale del- 
la Repubblica, Gerardo 
D'Ambrosio, formulò le 
richieste invocando tre anni 
di reclusione e sette miliardi e 
mezzo di multa per Giuseppe 
Zanon di Valgiurata, vice pre- 
sidente del Banco Ambrosia- 


no (sei mesi di reclusione e un 
miliardo di multa in più 
rispetto al giudizio di primo 
grado), un anno e sei mesi di 
reclusione e cinque miliardi di 
multa ciascuno per il presi- 
dente della Sparfin Aladino 
Minciaroni, per il consigliere 
d'amministrazione della Cen- 
trale, Mario Valeri Manera, e 
per il presidente dell’Invest, 


Carlo Bonomi, tutti assolti 


dal tribunale. 


Il rappresentante della pub- 
blica accusa ha quindi chiesto 
la conferma delle condanne 
inflitte al presidente della To- 
ro, Antonio Tonello (tre anni 
di reclusione e sette miliardi e 
mezzo di multa) e per l’ammi- 
nistratore delegato della 
Sparfin, Giorgio Cappugi (un 
anno e 10 miliardi di multa). 

Infine, assoluzione con formu- 

la piena per il direttore del- 
l’Invest, Giorgio Cigliana e 
per insufficienza di prove per 
Massimo Spada. 


In primo grado, Roberto 
Calvi era stato condannato a 
quattro anni di reclusione ed 
a 15 miliardi di multa. 


SOLLECITATI INTERVENTI DEL GOVERNO 


Legge dell’editoria 
Preoccupata la Fieg 


ROMA — Il ritardo nell’ap- 
plicazione della legge dell’edi- 
toria è stato il tema centrale 
del consiglio della Federazio- 
ne italiana editori giornali 
(Fieg), riunitosi ieri sotto la 
presidenza di Giovanni Gio- 
vannini. «La situazione — pre- 
cisa il consiglio della Fieg in 
un comunicato — ha assunto 
caratteri di tale gravità e peri- 
colosità da imporre al gover- 
no l'immediata adozione di 
iniziative concrete per la più 
rapida attuazione della legge, 
se si vuole evitare il rischio — 
ogni giorno più concreto — 
del fallimento di quel disegno 
politico di risanamento della 
stampa italiana che era stato 
delineato dal Parlamento con 
questo importante provvedi. 
mento legislativo». 

«I nodi tecnici che tuttora 
esistono — prosegue il comu- 
nicato della Fieg — possono 
sicuramente essere sciolti se 
veramente si vuole che il dan- 
no subito dagli editori per i 
ritardi già maturati non si 
dilati fino ad assumere di- 
mensioni tali da renderlo irre- 
cuperabile. Le iniziative di ca- 


rattere amministrativo e di 
carattere legislativo, annun- 
Ciate dalla presidenza del 
Consiglio, appaiono del resto 
destinate, come fanno fede le 
dichiarazioni di numerosi rap- 
presentanti della maggioran- 
za e dell'opposizione, a riscuo- 
tere il più vasto consenso poli- 
tico». 
L’Espresso 
° pi 
im sciopero 

ROMA — Uno sciopero «fi- 
nalizzato alla non uscita del 
mumero in corso, in attesa dei 
chiarimenti necessari al su- 
peramento dei problemi del 
giornale e all'impegno di ri- 
spettare i patti interni libera- 
mente sottoscritti» è stato 
indetto dall'assemblea dei re- 
dattori dell’«Espresso». 

L'iniziativa è stata assunta 
dopo che il comitato di reda- 
zione, il direttore e il condi- 
rettore hanno informato l’as- 
semblea di redazione delle 
circostanze in cui è maturata 
la decisione di assumere Giu- 
seppe Tarani come vicediret- 
tore dell’«Espresso». 


. di difesa. 


Il tempo che farà 


tano ad esaminare alcuni pre- 
supposti possibili. Ieri, nel- 
l’atto finale, si è considerato il 
‘particolare di un atto tattico 
di corazzati che riesca a re- 
spingere un aggiramento alle 
posizioni difensive situate nel 
cuore del Friuli. 

L'operazione ha avuto 1 suoi 
spettatori d'eccezione. Fra di 
essi il sen. Bruno Lepre, presi- 
dente della commissione dife- 
sa del Senato che ha rappre- 
sentato il Parlamento tutto e 
cioè il popolo italiano, il mini- 
stro della difesa Lagorio, il 
capo di stato maggiore della 
difesa gen. Santini, il coman- 
dante in capo delle forze allea- 
te del Sud Europa amm. Wil- 
liam J. Crowe. L 

Sul poligono di Cellina- 
Meduna è stata lanciata in 
battaglia la brigata corazzata 
(cavalleria) «Pozzuolo del 
Friuli» con ampio appoggio 
dell'artiglieria e delle unità 
aeree della 5° Forza tattica 
alleata, tra cui gli «F 15». Nel 
corso delle operazioni d’in- 
contro, di frenaggio e contrat- 
tacco delle formazioni coraz- 
zate italiane in cooperazione 
con una compagnia mecca- 
nizzata portoghese, ha debut- 
tato, per la prima volta in 
Italia il missile controcarro 
«Milan» di coproduzione fran- 
co-tedesca. I risultati sono 
stati oltremodo positivi. Ne 
acquisteremo circa 38 mila di 
questi missili. 

Sul terreno tutto ha funzio- 
nato a dovere, ma il coman- 
dante delle forze terrestri del 
Sud Europa, gen. De Carlini, 
ormai prossimo a lasciare l’in- 
carico, ha voluto avvertire; il 
nostro bilancio della difesa è 
esiguo. Esso, infatti, costitui- 
sce appena il 2,4 per cento del 
nostro prodotto nazionale lor- 
do. La neutrale Svezia spende 
il 3,2 per cento e la non- 
allineata Jugoslavia arriva al 
5,6 per cento. La storia — ha 
ricordato il gen. De Carlini 
insegna che i popoli indifesi o 
deboli sono esposti alle ag- 
gressioni, alle invasioni, al- 
l’arbitrio degli occupanti. 

Il Libano e la Cambogia — 
ha aggiunto — non sono che 
due casi recenti ed eclatanti 
di questa verità. Si sono culla- 
ti bella falsa sicurezza di una 
neutralità pressocché disar- 
mata per ritrovarsi ridotti a 
campi di battaglia di forze a 
loro estranee. La difesa è il 
prezzo che si paga alla libertà. 

Il grido di allarme lascia 
meditare ma forse non è stato 
raccolto come si doveva. Il 
ministro della difesa Lagorio 
ha lasciato la parola al più 
alto rappresentante, il sen. 
Lepre, che nel salutare le 
truppe al termine dell’eserci- 
tazione ha riconosciuto che 
l'Italia è sempre più intenzio- 
nata ad affermare il suo preci- 
puo ruolo nella Nato in consi- 
derazione dell'’aumentata 
sensibilità del financo meri- 
dionale dell'Alleanza, ma ha 
altresì affermato che resta 
obiettivo del governo, «nel 
quadro internazionale» l’ab- 
bassamento dell’attuale so- 
glia degli armamenti. 

Una considerazione giusta 
se rivolta ai paesi-guida dei 
due blocchi, ma stridente per 


noi che, come ha detto un | 


generale in sordina, siamo or- 
mai ridotti «ai piedi di Pilato» 
per le qualità dei nuovi mezzi 
Fulvio Fumis 


Sabato, 2 


ILal 


ottobre 1982 


FORSE NON 


ABBIAMO FATTO 


ABBASTANZA 
GACRIFICI.... 


Impegno 
contro 
la mafia 


In questi giorni mi sono ri- 
letta il lungo racconto: «Il 
giorno della civetta» di Leo- 
nardo Sciascia, siciliano, poco 
più che settantenne, nato a 
Racalmuto in provincia di 
Agrigento, oggi vive a Paler- 
mo. Scrittore versatile e fe- 
condo, generalmente rappre- 
senta la realtà siciliana. Come 
moltissimi sapranno «Il gior- 
no della civetta» è stato profe- 
tico ed attualissimo: vi si nar- 
ra un tragico episodio mafio- 
so, perseguito da un coraggio- 
so capitano dei carabinieri, 
trasferito dal «continente», 
originario di Parma (come il 
generale Dalla Chiesa); scrit- 
to nel 1960, dato alle stampe 
un anno dopo. 

Nel 1960, quindi ventidue 
anni fa il governo non solo si 
disinteressava del fenomeno 
della mafia, ma esplicitamen- 
te lo negava. A. quel momen. 
to, sulla mafia esistevano in- 
chieste e saggi sufficienti a 
dare al governo e all’opinione 
pubblica nazionale le più pre- 
cise informazioni. 

Ancora nel lontano 1875 vi 
fu un'inchiesta parlamentare 
sulle condizioni economiche e 
sociali della Sicilia condotta 
da due giovani studiosi Leo- 
poldo Franchetti e Sidney So- 
nino, che poi sarabbe divenu- 
to il presidente del Consiglio 
dei ministri. C'erano le «Me- 
morie» dell'ex prefetto Cesare 
Mori che negli anni del fasci- 
smo era stato mandato in Si- 
cilia per reprimere con pieni 
poteri ogni manifestazione 
mafiosa; magari, dopo, dallo 
stesso fascismo, nominato se- 
natore a vita per rabbonirlo... 


Nei conti 


dei mafiosi 


PALERMO — Numerosi 
controlli sono scattati già da 
ieri in alcuni dei più noti isti- 
tuti di credito siciliani. Li 
hanno eseguiti ufficiali della 
guardia di Finanza a seguito 
dell'entrata in vigore della 
nuova legge antimafia che 
consente agli investigatori di 
allargare anche alle banche i 
I propri accertamenti. 


Situazione: l’Italia è interessata 
al passaggio di una perturbazione 
atlantica. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
zone interne e adriatiche del Cen- 
tro, al Sud della Penisola e sulla 
Sicilia nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni temporalesche; 
sulle rimanenti regioni sereno 0 
poco nuvoloso con residui adden- 
samenti sul settore Nord-orientale 
e sul versante tirrenico. Nebbie in 
Val Padana nella notte. 

Temperatura: in aumento le 
massime al Nord, sulla Sardegna e 
sul versante centrale tirrenico. 
Venti; deboli settentrionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17 21, Bolzano 14 
17, Verona 15 21, Venezia 16 23, Milano 13 21, Torino 8 24, Cuneo 10 
20, Genova 16 23, Bologna 14 20, Firenze 17 23, Pisa 15 23, Ancona 17 
22, Perugia 14 21, Pescara 18 25, L'Aquila 17 23, Roma Urbe 18/25, 
Roma Fium, 18 26; Campobasso 14 20, Bari 20 26, Napoli 18 24, 
Potenza 16 20, S.M. Leuca 21 26, R. Calabria 18 29, Messina 22 28; 
Palermo 23 28, Catania 18 31, Alghero 14 24, Cagliari 20 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s 7 19, Atene s 17 30, Beirut n 16 24, Belgrado n 15 26, 
Berlino s 11 18, Bruxelles s 11 18, Buenos Aires n 11 17, Caracas n 20 29, 
Dublino p 11 17, Francoforte p 14 17, Ginevra p 12 16, Helsinki n 6 12, 
‘Hong Kong s 25 29, Honolulu s 23 31, Johannesburg s 14 26, Lisbona s 14 
22, Londra s 11 18, Madrid s 12 21, Città del Messico s 12 27, Miami p 2428, 
Montevideo s 9 17, Montreal n 10 21, Mosca n 8 18, Nuova Delhi s 20.35, 
New York n 15 17, Oslo p 6 16, Parigi n 10 18, Pechino n 9 25, Rio de 
Janeiro n 14 23, San Francisco s 16 23, Santiago n 6 19, San Paolo n 12.19, 
Singapore n 24 31, Stoccolma n 10 14, Sydney s 7 20, Tel Aviv s 21 28, 
Tokio:s 18 24, Toronto n 11 22, Vienna s 9.21. 


| Opinioni dei lettori 


In Sicilia c'è la mafia, a 
Napoli la camorra, in Calabria 
la «’ndrangheta». Perché la 
tragica fine del generale Dalla 
Chiesa, della sua giovane mo- 
glie e del suo autista, sia la 
fine di questa tristissima e 
vergognosa catena, è necessa- 
rio che il governo si metta 
d'impegno in questa lotta, 
senza faciloneria, senza ten- 
tennamenti, per cautelare i 
propri uomini, intrepidi difen- 
sori della legge. 

Il malgoverno della partito- 
crazia romana è stato una 
delle maggiori cause, se non 
forse l’unica, che ha gettato 
l’Italia allo sfascio; è necessa- 
rio che i vari partiti (troppi) 
finiscano di trastullarsi in be- 
ghe personali. È necessario 
ridare fiducia agli italiani de- 
lusi, amareggiati, sbigottiti, 
indifesi per raddrizzare que- 
sta barca che fa acqua da 
.tutte le parti e che si chiama 
Italia. Per restituirle prestigio 
e onore. Grazie dell'ospitalità. 

Lidia Parmicini 
Trieste 


Disarmo 
unilaterale? 


Bella utopia 

Davide Melodia, nella, sua 
vesto di Segretario nazionale 
della Lega per il disarmo uni- 
laterale, spende un sacco di 
parole (Piccolo del 23.9.82) per 
prolungare la causa del disar- 
mo unilaterale dalla quale 
trae conclusione che esso sé- 
gnerebbe una abolizione di 
tutte le guerre. 

In via di massima una tale 
tesi sarebbe accettabile, solo 
se essa venisse condivisa da 
tutti i governanti del mondo e 
non da una sola parte di essi. 
Poiché però ciò come è 
abbondantemente noto, non 
si verifica, non vi è che l’altra 
alternativa per evitare una 
guerra, quella cioè dell’equili- 
brio delle forze contrapposte. 

Il Melodia è infatti un gran- 
de ingenuo (altro che reali- 
sta!) quando sostiene che ad 
un qualsiasi paese (e qui chia- 
ramente alludo all’Urss) oc- 
correrebbe una manifesta in- 
tenzione aggressiva di un al- 
tro paese per invaderlo e che, 
se questa intenzione non c'è 
(per il solo fatto che questo 
paese sarebbe ipoteticamente 
disarmato), esso può dormire 
i suoi sonni tranquilli. 

Signor Melodia mio, in che 
mondo mai vive Lei? La Ceco- 
slovacchia, quando venne in- 
vasa dai sovietici, aveva forse' 
mire aggressive nei confronti 
dell’Urss o l'avevano l'Unghe- 
ria e l'Afganistan, quando su- 
birono la stessa sorte. Vede 
bene che il fatto di essere 
disarmati o anche solo scarsa- 
mente armati non può rappre: 
sentare alcuni motivo di sicu- 
rezza per il paese in que- 
stione. 

Non vi è dubbio che sarebbe 
meglio spendere in favore di 
chi nel mondo muore di famei 
soldi spesi in armamenti, ma 
questa non è che una bella 
utopia e la storia non Si co- 
struisce sulle utopie O Sui pii 
desideri, ma sui fatti. 

Dott. Giorgio Finzi 
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«LA VOCE DI OTELLO» DI ENZO SICILIANO 


Lo dico undici volte: 


viva il 


Quel che più mi ha colpito, 
da sempre, nella multiforme 
attività di Enzo Siciliano, è la 
sua febbrile capacità di scri- 
vere, di incollarsi con eviden- 
te dedizione alfieriana al tavo- 
lo di lavoro. Con tutta proba- 
bilità, il suo orgoglio non 
rispecchia ore né legali né 
naturali: il prodigio dell’in- 
sonnia deve essere alla base 
del suo incessante — infrena- 
bile? — lavorio culturale. 


Condirettore di una presti- 
giosa rivista letteraria, forse 
ancoca la migliore che si pub- 
blichi in Italia («Nuovi Argo- 
menti»), critico letterario del 
maggior quotidiano italiano, 
Tecensore teatrale dello stesso 
per la redazione romana (suc- 
ceduto nell’incarico a chi scri- 
ve), musicista fine e coltissi- 
mo, scrittore in proprio vuoi 
come romanziere vuoi come 
drammaturgo, attentissimo 
però anche al cinematografo e 
alle arti figurative, viaggiato- 
re instancabile, animatore ag- 
guerrito (senza la prosopopea 
edonistico/arbasiniana) dei 
fulgenti salotti intellettual/ 
mondani di Roma e dintorni; 
che può di più un semplice 
Essere Umano che non ha an- 
cora toccato il giro di boa dei 
fatidici Cinquant'anni? 

C'è chi lo invidia e chi lo 
denigra per questa sua frene- 
tica attività, superiore (per 
numero, s'intende) a quelle di 
un Montanelli, di un Biagi, di 
un Moravia, di un Bocca, di 
un Alberoni, di un Gianni 
Brera. A leggere il suo ultimo 
volume («La voce di Otello», 
Rizzoli, pagg. 211, lire 12.000), 
verrebbe da partecipare con 
gli invidiosi o, meno maligna- 
‘mente, con quanti gli ricono- 
scono indubbie qualità di 
eclettico, raffinato, eterodos- 
so; coscienziosamente attento 
€ppur insieme blandamente 
SVagato osservatore (con un 
pizzico di snobismo disincan- 
tato) degli accadimenti cultu- 
rali i più svariati e addirittura 
apparentemente contrastanti 
fra loro. 

Vediamo. I saggi, quasi tut- 
ti inediti, contenuti in questo 
gustoso lungo elzeviro, sono 
undici, accompagnati da un 
bellissimo «risvolto di coper- 
tina» a firma di Attilio Berto- 
lucci, il quale si chiede se la 
«ferita» che ha fatto così «bra- 
vo» Siciliano non risieda forse 
«nella consapevolezza che 


. egli ha della sua ambiguità fra 


narrativa e critica». Il che, 
@spresso meglio di me da un 
poeta, è un po’ quello che 
cercavo di accennare all’i- 
nizio. 

Undici saggi vogliono dire 
una scelta precisa, e questa 
infatti c'è. Un solo nome 


Decadentismo 


appartiene al filone storico/ 
critico, quello di Benedetto 
Croce; sette alla sfera lettera- 
ria: Joseph Conrad, Marcel 
Proust, D.H. Lawrence, Giu- 
seppe Gioachino Belli, Salva- 
tore Di Giacomo, Edouard 
Joachim, Tristian Corbière; 
tre gli amori prediletti nel fir- 
mamento musicale: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Richard 
Wagner, Giuseppe Verdi. 

Qual è allora, o quale a me 
sembra di vedere, la medesi- 
ma lente attraverso cui Sici- 
liano guarda a undici perso- 
nalità così apparentemente 
diverse? Qual è il possibile 
minimo comun denominatore 
che li apparenti in una visione 
criticamente unitaria? E 
abbastanza facile: a mio per- 
sonalissimo avviso, una mo- 
derna visione critica del De- 
cadentismo come fenomeno 
spirituale, e non perciò stesso 
ancorato a una definizione 
letterario/figurativo/musicale 
per troppi anni — ahimè! — 
considerata spregiativa. 

Mi spiego. Le pagine che 
danno lo stesso titolo al libro 
(e non credo proprio che il 
titolo l’abbia scelto Sergio 
Pautasso, direttore della casa 
editrice) parla di un Otello 
che di fronte all’«onesto Ja- 
go» obbedisce a un’«ossessio- 
ne senza oggetto». Ed è, que- 
sta, «la gelosia, la passione 
gelata di chi non confessa la 
propria debolezza, la propria 
incapacità ad essere, e ribalta 
sull’altro, sullaltra, tale debo- 
lezza e incapacità inveendo 
per colpe inesistenti, inespia- 
bili errori». Pagina fortemen- 
te rivelatrice. Quando Desde- 
mona chiede a Jago: «Che 
scriveresti di me, dovendo fa- 
re il mio elogio?», Jago le 
risponde imperturbabile: 
«Non me lo domandate, si- 
gnora, non sono altro che un 
critico». 

Tipica risposta che si atta- 
glia contemporaneamente a 
Verlaine, a Huysmans, a Vil 
liers de l’Isle-Adam, e allo Si- 


ciliano scrittore/critico. Il Si- 
ciliano che occhieggia a Bene- 
detto Croce, presunto nemico 
acerrimo del Decadentismo e 
invece contraddittoriamente 
scoperto nei suoi inconfessati 
amori, Il Siciliano che conver- 
sa su Proust, un Proust che 
lasciatosi alle spalle i fanta- 
smi di Zola e Balzac, si ram- 
menta semmai (la distinzione, 
«ad contraria», sembra uscire 
dalla penna di Lukacs) di 
Gustave Flaubert, che qui 
sembra parente prossimo del- 
la «Recherche». 

E allora, dirà qualcuno, che 
cosa c'entrano con questo di- 
scorso un Belli o un Mozart? 
C'entrano, eccome. Belli, lui 
voleva che tutto quanto ave- 
va scritto venisse dato alle 
fiamme, e il suo «silenzio» è 
paragonabile a quello di Ver- 
ga, durato trent'anni o quasi 
(e dai cui racconti della «Vita 
dei campi» prende le mosse, 
come osserva Siciliano, il 
D'Annunzio delle «Novelle 
della Pescara»). E quanto al 
sublime musicista (l’unico 
che Trieste, in pur pregevole 
cartellone, si ostina caparbia- 
mente a ignorare) del «Flauto 
magico» e delle «Nozze di Fi- 
garo», lo stesso Moravia ha 
sostenuto, con caparbio gusto 
per il Paradosso, che «può 
essere considerato come l’in- 
dicazione di un classicismo 
che oltre a tante cose com- 
prende ”anche’” il Decaden- 
tismo». 

Ma le pagine migliori, ac- 
canto a quelle su Conrad e 
Corbière, sono innegabilmen- 
te quelle su Proust: i campa- 
nili di Martinville, il salotto 
Verdurin, le carrozze in corsa, 
le tenebre d’una notte, un pra- 
to silenzioso, la caricatura 
magistrale del signor di Char- 
lus. Qui, davvero, sembra ri- 
nascere uno spregiudicato 
Saint-Beuve che abbia passa- 
to alcune ore sdraiato sul let- 
tino del dottor Siegmund 
Freud. 

Giorgio Polacco 


Copertine d’artista 


A Udine si replica 
«Cento artisti in copertina»: 
una memorabile iniziativa 
editoriale torna a far parlare 
di sé. Dopo la mostra tenutasi 
nell’81 al museo veneziano di 
Ca’ Pesaro,i cento fogli firma- 
ti nell'arco di un decennio da 
altrettanti famosi artisti per 
la «Rivista dell’arte» (ora edi- 
ta da Mondadori) vengono 
nuovamente esposti al pub- 


blico alla galleria udinese 
«Laboratorio Due», che oggi 
apre i battenti (alle 18, in via 
Giusti 2) appunto con questa 
mostra. 


Da Adami a Warhol, da Baj 
a Vespignani, da De Chirico a 
Mirò, la sequenza delle prove 
su temi prefissati (i numeri, le 
stagioni, l’alfabeto ecc.) illu- 
stra il raffinato gioco che sol- 
lecitò l’attenzione degli ope- 
ratori del settore e di un vasto 
pubblico. 


IL PICCOLO 


IL FASCINO MILLENARIO DELLO STIGE DEL CARSO, TRA STORIA E LEGGENDA 


Timavo, all’inferno e ritorno 


Dalle citazioni di Virgilio e di Plinio alla ricerca delle «fessure soffianti», dalle prime esplorazioni 
delle grotte di San Canziano alla «morte in diretta» del settembre 1982: un lungo itinerario di misteri 


14 settembre 1982, morte in 
diretta di un fiume. Il Carso 
regola in pochi secondi un 
conto vecchio di millenni: il 
Timavo scompare improvvi- 
samente, inghiottito da una 
nuova voragine. L’alveo, stra- 
lunato, resta all’asciutto per 
sette chilometri, le cascate 


sotterranee sì fermano, e nelle | 


Malebolge buie di San Can- 
ziano non rimane che unfred- 
do gocciolio. 

L’orologio della terra ha 
scandito una sua pulsazione. 
L'hanno sentita in molti. E 
hanno guardato nella voragi- 
ne senza fondo come da una 
balaustra sul tempo. Talvolta 
— si sono detti gli studiosi — 
anche la natura «facit sal 
tus». Un momento storico 
dunque, e altempo stesso una 
nuova scommessa lanciata 
alla scienza. 

Dalle genti illiriche a oggi, 
quella del Timavo è una sto- 
ria di mistero che lascia spa- 
zio a una sola certezza: l’esi- 
stenza di uno Stige sotterra- 
neo da San Canziano a Dui- 
no. Quaranta chilometri di 
ignoto, che hanno fatto del 
Timavo il fiume più studiato 
del mondo. Ma gli studi non 
hanno dissolto le nebbie, mol- 
tiplicando anzi î dubbi e le 
ipotesi. E il fiume carsico ri- 
mane tuttora — come spesso 
accade per le acque sotterra- 
nee — un oscuro oggetto di 
immaginazione, un catalizza- 
tore di presenze occulte e leg- 
gende, un pozzo di desideri e 
di paure. 

La storia dell’uomo di fron- 
te al Timavo è una miscela 
affascinante di letteratura e 
scienza, esplorazione e leg- 
genda. L'immagine delle ri- 
sorgive, che nelle piene mug- 
ghiano facendo tremare il 
suolo, è cantata nel conoscìu- 
to passo di Virgilio: «... et 
fontem superare Timavi, un- 
de per ora novem vasto cum 
murmure montis it mare 
praeruptum et pelago premit 
arva sonanti...». Ma è una 
citazione ovvia, che non pone 
il «problema Timavo», 

E° il vecchio Plinio a dirci 
per primo come stanno le co- 
se; «...et in Atinati campo flu- 
vius mersus post XX milia 
passuumerit et in Aquileiensi 
Timavus». E ribadisce Stra- 
bone, citando Posidonio di 
Apamea: «Il fiume Timavo, 
scaturito dai monti, precipita 
în una voragine e, dopo un 
corso sotterraneo di circa 130 
stadi, erompe in mare», Gli 
antichi, dunque, sapevano. 

Dopo i classici, del Timavo 
si risente parlare appena nel 
Cinquecento. «Comenza dal 
fiume Timauo — scrive Pietro 


Coppo (1470-1555) in uno 
strambo italiano — auer fonte 
che scorre per le fouee de 
Caciti castello in Cragna et 
per subterranei meati sbocha 
dali montì de San Zuan de 
Duin»; e aggiunge: «Habiamo 
visto el fiume Timauo discor- 
rer per doi fouee profundissi- 
me appresso Caciti castello 
per subterranei meati cum 
murmuration del monte fa il 
discorrer de detto fiume...». 
La prima carta geografica 
che indica il Tìmavo di Duino 
come la continuazione di 
quello di San Canziano è con- 
tenuta nel notissimo «Novus 
Atlas» di Gerardo Mercatore, 
stampato ad Amsterdam nel 
1647. Nel foglio dedicato alla 
«Karstia, Carniola, Histria et 
Vindorum marchia», alle foci 
del fiume si legge la scritta: 
«Timavus flus (vius) in cuius 
fontes Recca flu (vius) per 
subterranea erump». Il Tima- 
vo entra con tutti i crismi 
nella storia della geografia. 
Il primo «Santommaso» a 
voler toccare con mano quan- 
to gia gli antichi avevano 
intuito è tale padre Imperati, 
un prete che abitava nel Sei 
cento nel castello di Duino e 
aveva molto tempo da perde- 
re. Imperati non si dà pace, 
ed escogita un sistema; butta 


nel fiume legni zavorrati e va 
ad aspettarlì alle risorgive. 
Dopo settimane, l'entusiasti- 
co annuncio, contenuto in 
una lettera al naturalista 
Ulisse Aldrovandi: i legni so- 
no affiorati a Duino, gli anti- 
chi avevano ragione. 

Poi sarà il buio, e alla storia 
del Timavo si aggiungeranno 
solo capitoli letterari e de- 
scrittivi. Ireneo della Croce, 
Kircher, Valvasor e gli altri 
non porteranno alcun nuovo 
contributo alla conoscenza 
del Timavo sotterraneo. La 
battuta d'arresto durerà fino 
all’inizio dell’Ottocento, 
quando inizierà a Trieste una 
vera e propria «caccia al Ti- 
mavo». ‘ 

Il motivo non è disinteressa- 
to. Trieste, da paese di salina- 
ri e pescatori, è diventata 
l’unico emporio dell'impero. 
La popolazione cresce e, con 
essa, la sete della città. L'ac- 
quedotto teresiano di San 
Giovanni di Guardiella non 
basta più. Bisogna cercare 
acqua nuova e più abbondan- 
te. Scienziati, sognatori e av- 
venturieri si buttano nell’av- 
ventura in cerca della ric- 
chezza. E° il capitolo dei cer- 
catori d’acqua. 

«La presenza di acqua sot- 
terranea nel Carso era mani- 


festata da più segni indubbi — 
scriverà più tardi lo storico 
Kandler —, noti aì pastori ed 
ai cacciatori, quali il salire 
dai buchi del Carso di vapori 
onebbie, o l'entrarvi; l’impeto 
d’aria che esciva da questi 
manifestamente cacciata o vi 
entrava; il tepore che non 
permetteva consistenza alla 
neve posatavisi, per non dire 
del rumore d'acqua, non già 
d’acqua che corre, bensi 
acqua che gorgoglia per re- 
pentino alzarsi nei cunicoli 0 
per lo scendervi». 

E’ la pista delle «fessure 
soffianti», il principale indizio 
del corso sotterraneo del Ti- 
mavo. Su di essa sì baseranno 
questi moderni rabdomanti. 
Primo fra tutti tale Matteo 
Bilz, che nel 1828, anno di 
forte siccità, scrive all’impe- 
rial/regio magistrato alla po- 
litica economica giurando di 
aver trovato l’acqua e di po- 
terla estrarre. Gli bastano 
cinquanta lavoranti e sei 
carri. 

«In una valletta chiamata 
Recca — racconta Bilz — ho 
fatto escavare a mie proprie 
spese, a guisa di pozzo, una 
profondità di klafter quattro. 
Si è sentito il mormorio del 
corrente fiume di maniera che 
non solamente gli miei lavo- 
ranti ma moltissime persone 
ivi condotte dalla curiosità, 
con tutta l’'inesprimibile alle- 
grezza ad una voce gridarono 
Acqua, Acqua, il Fiume, il 
Fiume!», 

Ma la civica amministrazio- 
ne non si fida. Ed anzi impone 


-a Bilz di sgomberare e di non 


mettere oltrettutto in pericolo 
la vita dei suoi operai: la 
scoperta — decreta il magi- 
strato — non ha fondamento 
scientifico. Ma intanto, fra un 
tentativo e l’altro, la città 
resta senz’acqua, fra altale- 
nanti proteste della gente». 
Ad ogni siccità nuovi clamori 
— racconta Pietro Kandler — 
che ad ogni scroscio di piog- 
gia si acquetavano, le piogge 
autunnali facevano dimenti- 
care tutto, facevano persino 
miscredere alla deficenza 
d'acqua». 

La questione si trascina 
sonnecchiosamente fino al 
1841, quando arriva una noti- 
zialbomba. Tale Federico 
Lindner ha trovato l’acqua 
nel fondo di un pauroso abis- 
so presso Trebiciano. Anche 
Lindner ha seguito le indica- 
zioni dei contadini sulle fessu- 
re soffianti. Quella di Trebi- 
ciano è la più impressionan- 
te: bastipensare che tuttora il 
grande portale di ferro che la 
chiude si spalanca nelle forti 
piene. 


Lindner è un duro, scende 
per centinaia di metri. Dove 
non si passa si apre la strada 


a colpi di mina. Il 6 aprile si 
affaccia su una scarpata sen- 
za fondo. Il rumore dell’acqua 
è un frastuono. Tutto è scon- 
volto da massi giganteschi, 
dal fango. Più sotto, qualcosa 
luccica alle torce. E' l’acqua 
del Timavo. Sarà la più gran- 
de scoperta speleologica del 
secolo. Ma, intanto, di tirar 
fuori l'acqua dalla grotta 
neanche parlarne: troppo co- 
stoso. 

Soltanto con la costruzione 
dell'acquedotto di Aurisina, 
la ricerca del Timavo sotter- 
raneo imboccherà un binario 
puramente speculativo, indi- 
pendente dalle necessità pra- 
tiche dell'approvvigionamen- 
to d'acqua. Il fiume diverrà 
un problema scientifico. Sarà 
il caso di Guido Timeus che; 
con un minerale rarissimo 
fatto venire da Joachiminstal 
in Boemia, la. pechblenda, 
traccerà radioattivamente il 
fiume, dimostrando una volta 
per tutte la continuità San 
Canziano/Duino. Ma questo è 
già il primo capitolo della sto- 
ria recente. 

Le ultime pagine di roman- 
ticismo nella storia del Tima- 


vo sono quelle dell’esplorazio- 


ARRIVARE A TRIESTE E POI RESTARE: STORIA DI «IMMIGRATI» CHE HANNO SCELTO DI AMARE QUESTA CITTÀ |2] 


Norman Lister, 


Non essere di qui, venire da 
lontano. Giungere a Trieste in 
trionfo e conquistarla, per poi 
restarne conquistati. Scopri. 
re, fra le pieghe di un volto 
severo, la sua anima genero- 
samente latina e ospitale. Re- 
Starne prigionieri per sempre. 

* 
o 

Il maggiore Norman Lister, 
console onorario di Sua Mae- 
stà Britannica a Trieste, è 
arrivato in città la prima vol- 
ta il 2 maggio 1945. Al coman- 
do della 10.a Divisione india- 
na delle forze di liberazione 
alleate, è stato fra i primi a 
Portare ai giuliani il messag- 
foi Sa fine della guerra e 

‘a ditt lun- 
na 

“Sono entrato in città per- 
SIERO. la strada GL e 
del pa colpito il fascino 

‘ama e della stessa 


popolazione — h 
— Presto sono racconta oggi 


Stato trasferi 
toa ED Militare alleato 
conil compito gi far ren 
te con le autorità Jocali ani 
occuparmi In particolare dei 
problemi della cultura e dell'i- 
struzione. Ho imparato ga “i 
lora a conoscere i triestini 
con molti ho condiviso la pag. 
sione per la lirica, l'impegno 
per la riapertura del teatro 
Verdi. Erano degli anni un po? 
speciali, soprattutto qui. Tut- 
ti mi sembravano così allegri 
e capaci di prendere la vita 
come viene, aperti alle nuove 
amicizie e sempre di buon 
carattere...». Y cn 

Vien da chiedersi se oggi sì 
possa dire lo stesso o se qual- 
cosa non sia irrimediabilmen- 
te cambiato. «Anche se l’entu- 
siasmo di quei giorni è svani- 
to, bisogna tener conto che 
chiusure estremistiche sono 
presenti in ogni tempo e in 
ogni comunità, ma non per 
questo la massa dei triestini è 
meno aperta e meno tolleran- 
te. La quantità e la varietà di 
Chiese di tutte le confessioni 
religiose accoglie il forestiero 
come un sigillo di garanzia di 
libertà, unico in tutto il resto 
del territorio italiano. 

«Le stesse culture del man- 


E il conquistatore conquistato issò l’Union Jack 


«liberatore» nel °45, è oggi console onorario britannico - Angelo 


giare e del bere, dove si intrec- 
ciano le tradizioni antiche di 
numerose comunità di origine 
straniera, sembrano incon- 
trarsi qui non per caso. I trie- 
stini, poi, parlano facilmente 
le lingue: in città c'è un enor- 
me interesse per l’inglese, più 
che altrove: conosco persone 
di tutte le età, dai 7 ai 70 anni 
Che cercano di impararlo per i 
Motivi più diversi. 

Per il resto, l’idea di rim- 
Piengere continuamente ”i 
SE tempi di una volta” a Trie- 

> Propria soprattutto delle 


nel dopoguerra, 
tto sana e non è 
in realtà, mi pare 


0 Sia un particolare 
decadimento, ma stiamo vi- 


vendo un difficile periodo di 
Carpizinbito, e la città dn 

«Una volta — le attività del 
porto erano al centro della 
Vita cittadina; oggi molto me- 
no, è vero, eppure non si può 
non ricordare che ci sono città 
portuali che si trovano in con- 
dizioni ben peggiori, e anche 
in Gran Bretagna ci si deve 
adattare a queste nuove si- 
tuazioni. Avere una mentalità 


realistica: i; 
che non ci 


elastica, essere capaci di af- 
frontare le nuove situazioni e 
rivolgerle a proprio favore, sa- 
tà importante nei prossimi 
anni per tutto il continente, e 
per Trieste in particolare. No- 
nostante tutto, mi sembra che 
si possa rimanere fiduciosi 
nelle capacità di ripresa e di 
sviluppo di Trieste e nel suo 
ruolo di incrocio europeo». 
Deve avere uno strano si- 
gnificato, per uno straniero, 
preoccuparsi della città che lo 
ha adottato: forse è in questo 
la chiave che spiega molte sue 
scelte e tanti legami segreti... 

«Ci sono molte ragioni che 
m’impediscono di lasciare 
Trieste, ormai, ma per prima 
mi piace pensare a quella che 
mi lega indissolubilmente al 
mare: vengo da Brighton, an- 
che se la vita militare e la 
guerra mi hanno tenuto molto 
lontano dal mio paese, e non 
tiesco a vivere lontano dal 
mare. 

_<C’è poi la sconfinata varie- 
tà del paesaggio giuliano: mi 
emoziona passare in pochi mi- 
Nuti dal mare alla natura car- 
Sica, dal centro urbano alla 
campagna che annuncia la 
Bassa friulana e non so resi- 


stere alla tentazione di godere 
del cambiamento repentino 
di orizzonte che questa regio- 
ne consente. 


«Devo confessare che, rima-' 


sto lontano da Trieste per una 
ventina d’anni, dopo la mia 
partenza del ’54, mentre mi 
occupavo delle scuole militari 
inglesi a Hongkong o a Singa- 
pore, a Aden o in Germania, 
ho sempre pensato al mio ri- 
torno. Finalmente l'ho otte- 
nuto e, nel farmi ritrovare gli 
amici, la sorte mi ha concesso 
anche di rappresentare il mio 
paese proprio a Trieste. Ma 
ora, mi scusi, sta per iniziare 
l'orario di consolato e devo 
issare la bandiera sul pen- 
none...». 

Mentre il console inglese si 
inerpica su un muretto per 
Taggiungere la vecchia asta 
portabandiera, una piccola 
folla di turisti, puntualissima, 
si appresta a entrare nella 
casa, ma si ferma compatta, 
interdetta, di fronte ai due 
campanelli che, perfettamen- 
te funzionanti, campeggiano 
sul portone verde: uno, dall’a- 
ria moderna e rassicurante; 
emette il solito suono elettri- 
co, l’altro uno scampanio lon- 


tano, manuale, che sembra 
voler aprire porte di epoche 
morte e di mondi passati. 
Dentro, chiederanno forse al 
loro connazionale, che la co- 
nosce, come mai in questa 
città non regni il tempo... 


L'entusiasmo da molti anni 
si è diradato, 0 per lo meno ha 
cambiato casa: dalle porte 
della città dove si accoglieva- 
no gli alleati liberatori, dalle 
rive e dai moli dove si festeg- 
giavano i soldati italiani ve- 
nuti dal Sud, oggi si è sposta- 
to negli stadi e nei palasport, 
e circonda formazioni compo- 
ste da giocatori che arrivano 
anche da lontano per difende- 
re i colori locali. 

Probabilmente sono loro i 
più amati dal pubblico dei 
tifosi, che magari si chiede 
incuriosito come si svolga la 
loro vita in città al di fuori 
delle partite e degli allena- 
menti. A Questo proposito, 
Angelo Baiguera, giunto a 
Trieste sei anni fa da Brescia 
per far parte della maggior 
squadra di pallacanestro, ha 
‘una storia da raccontare. 

«La mia vicenda sportiva è 
molto semplice — avverte —, 
quella umana un po’ meno. 
Quando sono arrivato non ero 
molto contento, la mia squa- 
dra mi aveva ceduto senza 
dirmi nulla e non volevo la- 
sciare la mia città, forse ero 
anche troppo giovane. Mi so- 
no lasciato convincere, pen- 
sando di rimanere al massimo 
un anno; poi la città mi ha 
stregato con il suo entusia- 
smo e con il suo odio nei miei 
confronti (che in fondo sono 
indissolubili e costituiscono 
un unico forte sentimento). 

«Ora non sono più capace di 
andarmene, anche se ho la- 
sciato definitivamente il mon- 
do dello sport e mi dedico alla 
musica. Sarei potuto partire 
nel momento in cui ho smesso 
di giocare a pallacanestro da 
professionista. I ricordi dei 
trionfi, delle belle partite, di 
‘una città che scopriva un nuo- 
vo sport e che ci si appassio- 
nava a livello di massa, sareb- 


Baiguera: dopo lo spori la musica (e tanti amici) 


bero potuti diventare scomo- 
di e tristi; ma proprio allora 
ho scoperto che questa è una 
città vivibile, quella dove la 
vita mi sembra più accettabi- 
le senza nevrosi né freneticità. 

«Mi sono reso conto di avere 
tanti amici e di essere diven- 
tato capace di capire la gente 
di qui, di comunicare conloro. 
La passione per la musica mi 
ha condotto a fare altre cose: 
sono entrato in contatto con 
Un gruppo di giovani che ruo- 
tavano attorno agli ambienti 
dell’ospedale psichiatrico (in 
quegli anni, quegli edifici era- 
no un simbolo affascinante 
per tutti noi), e con loro ho 
suonato e ho fondato una ra- 
dio indipendente alternativa. 

«In una trasmissione di una 
televisione locale, dedicata ai 
cantanti triestini, la gente ha 
cominicato a conoscermi co- 
me cantautore: mi sono ac- 
corto che mi ‘accettava, anche 
se non giocavo in un pala- 
sport...». 

Angelo Baiguera è sceso dal 
piedestallo del divo sportivo 
per/salire su quello del divo 
dello spettacolo. Si direbbe 
che alla ‘celebrità non possa 
rinunciare... «Non è vero, 


eni | 


come cantante oggi sono un 
illustre sconosciuto e guada- 
gno appena quello che basta 
per tirare avanti. Ma se ho 
voluto rimanere a Trieste è 
perché qui, nonostante tutti 
lo ignorino, c'è uno dei mag- 
giori fermenti musicali di que- 
sti anni. 

«Molti dei buoni musicisti 
che nel periodo delle vacanze 
hanno fatto concerti in giro 
per l’Italia, venivano da Trie- 
ste, e alla mia casa discografi- 
ca milanese, quando ci siamo 
presentati per registrare il 
mio ultimo disco, rendendosi 
conto che eravamo riusciti a 
mettere insieme un gruppo di 
musicisti valido in una città 
ufficialmente posta ai margini 
dei grandi consumi culturali, 
sì sono chiesti se Trieste non 
stesse diventando come la 
Berlino degli anni Trenta, Era 
una battuta, ma tutti noi he 
siamo rimasti entusiasti e ci 
siamo messi in testa di creare 
un grande centro di produzio- 
ne che aiuti tutti i ragazzi che 
abbiano voglia di fare mu- 
sica», 

Ma quali sono i mali di que- 
sta città dove voi suonate nel- 
le cantine, per fare dischi da 


vendersi in Italia senza che 
quasi nessun triestino ne sap- 
pia nulla? «Trieste è arretrata 
rispetto ai gusti e ai consumi. 
Per un punk si ride, magari; 
ma nessuno lo insulta, perché 
la gente è tollerante, si stupi- 
sce e lascia vivere. Questo 
vuol dire che c’è ancora spa- 
zio per i giovani; e quando 
qualcuno dice, magari per 
scherzo, «questo è rock trie- 
stino», significa che ci sono 
ancora ragazzi disposti a ri- 
nunciare alla fama facile e ai 
soldi pur di restare e di non 
tradire se stessi». 
Nell'ultima canzone di Bai- 
guera un verso dice che Trie- 
Ste «è sola come un cane»... 
sE' vero, è una città sola, 
tanto sola. Ma anch'io sono 
solo, tutti ci sentiamo orfani 
di qualcosa, abbandonati e 
disillusi. Forse è per questo 
che noi che veniamo da fuori 
ci troviamo bene con lei, ci 
piace tenerci un po’ di compa- 
gnia e guarire insieme le no- 
stre solitudini parallele». 
Guido Vitale 


Nelle foto Montenero, il con- 
sole inglese Norman Lister e 
Angelo Baiguera. 


ne nelle grotte di San Canzia- 
no, «Per poterne intraprende- 
re la discesa senza venir colti 
da vertigine e da tremore di 
gambe — racconta il conte 
Agapito — non si deve fissare 
la spalancata voragine il di 
cui vastissimo cratere sembra 
sempre più inabissarsi, né 
mirar conviene ‘i numerosi 
storii di colombi selvaggi svo- 
lazzantì attorno alle aperte 
sue fauci, î qualîi in una pro- 
fondità di 600 piedi appari- 
scono piccoli come farfalle». 

Là dentro si inabissa il fiu- 
me. Il primo a osare è l’inge- 
gnere viennese Adolfo 
Schmiedl. E° il 1851. Con cor- 
de, scale, una zattera e torce, 
si addentra e supera il limite 
dei precedenti tentativi. Arri- 
va alla sesta cascata. Ma il 
sopraggiungere di una piena 
lo fa battere în ritirata. «IL 6 
marzo — racconta — vi fu una 
grande nevicata che verso se- 
ra si trasformò în pioggia. Il 


| fondo gelato non riuscì ad 


assorbire la grande quantità 
d’acqua che la Recca portava 
e perciò în meno di nove ore 
l’acqua era salita di undici 
piedi. Il nostro ponticello e le 
tre barche al mattino erano 
spariti...». 

Ma l’uomo destinato a lega- 
re îl suo nome alla grotta si 
chiama Antonio Hanke, nato 
a Brosdorf, în Slesia, nel 1840. 
Con l'esplorazione della grot- 
ta di San Canziano realizzerà 
quella che viene definita la 
più difficile e pericolosa 
impresa speleologica fino ad 
allora mai compiuta. La sto- 
ria inizia nel 1884, quando 
Hanke arriva sull'orlo della 
sesta cascata con due amici, 
Marinitsch e Mueller, aiutati 
da un gruppo di «grottenar- 
beiter», lavoranti apposita- 
mente addestrati. 


Il 9 novembre il gruppo su- 
pera il limite Schmiedl, «Una 
febbrile attività regnò in quei 
bui recessi. Assicurata una 
fune a un solido ferro parieta- 
le, Hanke sparì nel baratro 
per scrutarne i misteri e diri- 
gere le operazioni. Fuvvi una 
pausa brevissima, durante la 
quale il loro cuore martellò 
precipitoso, finché îl convenu- 
to segnale ordinò il varo. Assi- 
curato a tre grossi cavi, il 
natante scivolò attraverso le 
rocce. Chiuse da dita ferree le 
corde venivano rallentate a 
brevi intervalli, e il pensiero 
che l’amico e maestro pende- 
va sulla scala di corda fra 
parete e battello, aumentava 
l'energia della stretta». 

Da allora i lavori procedo- 
no in modo lento ma sicuro. 
L'essenziale è assicurarsi una 


‘ritirata veloce, in caso di pie- 


na. Per questo, î «grottenar- 
beiter» costruiscono una vera 
e propria strada ferrata. Un 
lavoro lungo e difficile, porta- 
to avanti con cocciutaggine 
tutta tedesca. Dopo sei anni, 
nel 1890, si arriva così alla 
venticinquesima cascata, do- 
pola quale il fiume diventaun 
tranquillo lago. 

«Scorrendo il fiume dolce- 
mente e non sentendosi în di- 
scesa nessun rumore di ca- 
scate — racconta il Muller — 
si sperava di poter fare tran- 
quillamente una lunga navi- 
gazione sotterranea. Invece, 
dopo poco, ci sitrovò di fronte 
a una siepe fitta e impenetra- 
bile di rami, arbusti e ramo- 
scelli ammassativi dalle ‘ac-- 
que, che sbarrava in tutta 
l'altezza il passaggio». Era il 
lago morto, il «sancta sancto- 
rum», Più oltre nessuno è più 
passato mai. Oggi che la 
«morte» del fiume ha in parte 
‘prosciugato la grotta, sì apre 
forse una nuova finestra sul- 
l’ignoto. 


Paolo Rumiz 


Le incisioni sono tratte dal- 
la «Chronik der Section Kiùn- 
stenland des deutschen und 
6sterreichischen Alpenve- 
reins» di P. A. Pazze (Trieste, 
1893). 3 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


AL CONSIGLIO REGIONALE LE ASSICURAZIONI DELL’ASSESSORE RINALDI 


AI centro di numerose interrogazioni 
il raddoppio della ferrovia pontebbana 


Dp vuole una normativa per i referendum 


TRIESTE — Il raddoppio 
della ferrovia pontebbana, sia 
pure tra mille problemi, sta 
procedendo. E questa la 
risposta che Dario Rinaldi, 
assessore regionale ai traspor- 
ti, ha dato ieri in Consiglio a 
una serie di interrogazioni 
sulle varie questioni connesse 
allo sviluppo di quella linea 
ferroviaria considerata da an- 
ni uno dei fuleri del rilancio 
economico della Regione. 


Vediamo da vicino i proble- 
mi posti dalle interrogazioni. 
L'ampliamento del piazzale 
ferroviario di Gemona, che 
aveva suscitato una protesta 
da parte della cittadinanza, è 
stato progettato direttamen- 
te dalle Ferrovie dello stato in 
piena collaborazione col Co- 
mune di Gemona, che ha 
adottato due modifiche al pia- 
no regolatore, la seconda del- 
le quali minima. Rinaldi ha 
anche negato che le dimensio- 
ni dell'ampliamento dello sca- 
lo siano collegate ad esigenze 
militari: «Si è lavorato — ha 
detto l'assessore — in relazio- 
ne alla piena funzionalità del- 
la futura linea pontebbana e 
alle sue elevate caratteristi- 
che tecniche che consentiran- 
no un'alta velocità e un'eleva- 
ta frequenza di convogli nel 
traffico commerciale interna- 
zionale». 


Rinaldi ha inoltre ammesso 
l'esistenza di ritardi nel paga- 
mento dell'indennità agli 
espropriati, adducendo moti 
vi logistici per tale mancanza. 
Sarebbero infatti state appor- 
tate delle marginali variazioni 
al progetto originario di 
espropri, e ora si starebbero 
calcolando le nuove indennità 
su questa base. L'assessore ha 
comunque assicurato che ver- 
rà chiesta alle Ferrovie dello 
stato la corresponsione imme- 
diata di almeno l’ottanta per 
cento delle somme dovute. 

Sempre in tema viario Ri- 
naldi ha detto che entro l’an- 
no sarà messo a punto il pro- 
getto per un sottopassaggio 
stradale a-Pasian di Prato, in 
maniera da evitare che il fre- 
quente passaggio dei treni 
blocchi ripetutamente la cir- 
colazione. L’opera costerà 
cinque miliardi. 

A raffica le altre interroga- 
zioni. L'assessore Bertoli ha 
negato che vi siano motivi 
politici, come sostenuto dal 
missino Morelli, alla base di 
un recente accordo fra le Coo- 
perative operaie di Trieste e 
la rete Coop-Italia, assicurani- 
do che l’obiettivo è semplice- 
mente di assicurare al pubbli- 
co un prodotto più fresco e a 
più vantaggiose condizioni 
economiche. 


Problema della pesca; De 
Carli si è detto convinto che la 
Conferenza regionale del set- 
tore potrà accelerare l’attua- 
zione dell’indispensabile pia- 
no nazionale. L'assessore Bar- 
naba ha poi detto che a Gra- 
disca verrà istituito un gran- 
de centro di formazione pro- 
fessionale Irfop. Il Comune ha 
già donato l’area. 


Veniamo ‘al settore indu- 
strialo. L'assessore Coloni (as- 
sente, ha parlato per lui Ri- 
naldi) ha detto che la questio- 
ne degli indennizzi alla fami- 
glia Zanello per la nazionaliz- 
zazione della loro azienda 
elettrica è difficile da risolve- 
re. L’Enel ha infatti deposita- 
to i soldi in banca:dimensio- 
nandoli secondo la stima del- 
l'Ufficio tecnico erariale; e 
non pare disposto ad andare 
più in là. 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


22,2° 


Trieste 


Udine 21,6° 
Gorizia 21,3° 
Pordenone 22° 


29? 


Monfalcone 


TRIESTE — L'antefatto: tutte le regioni italiane, tranne la 
Sicilia, hanno nel loro statuto una norma sulla possibilità di 
promuovere referendum abrogativi e leggi di iniziativa popola- 
re, La situazione: soltanto il Friuli-Venezia Giulia non ha una 
legge attuativa di questa norma statuaria. La proposta: 
Democrazia proletaria ha ripresentato ieri il disegno di legge 
firmato due anni fa da più di 16 mila persone, su iniziativa del 
Partito radicale, per evitare che, «dimenticato» in un cassetto 
fino a giugno, venga vanificato dalla fine della legislatura. 

«A parole tutti i gruppi si sono già dichiarati d'accordo — 
ha detto ieri la radicale Rita Buranello — ma nei fatti il più 
onesto di tutti è stato il democristiano Giovanni Cocianni, 
presidente della prima commissione. Ci ha detto ”a me andreb- 
be bene, ma gli altri non lo vogliono”. Chiaro?» 

«A convincerci che era venuto il momento di passare 
all'azione — ha detto il consigliere demoproletario Giorgio 
Cavallo — è stata l’ultima relazione programmatica di Comelli. 
Il presidente della giunta ha infatti parlato di livelli istituziona- 
lì e di verifica delle potenzialità istituzionali della Regione. 
Bene, per noi la legge sul referendum è una cartina ditornasole 
di questi intendimenti. E, quando nel dibattito l’ho fatto notare, 
Comelli nella risposta se ne è rimasto zitto». 

Democrazia proletaria ha chiesto così ieri, ufficialmente, 
che il disegno di legge venga iscritto all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio. Le oltre 16 mila firme raccolte dai radicali 
per attuare l’articolo 27 dello statuto (che risale al 1964, eppure 
vanta ancora questo «buco»)furono presentate due anni fa. «Vi 


GIÀ PREDISPOSTO UN DISEGNO DI LEGGE 


racconto un pettegolezzo — ha detto ancora Cavallo — mi è 
stato riferito che, dopo la presentazione di questa proposta di 
legge, la giunta ha istituito una speciale commissione per 
studiare il problema. Una commissione che, immediatamente, è 
stata messa «in sonno», per usare un termine di moda». 


L'iniziativa di Dp è decisamente d’attualità perché o il 
progetto viene discusso entro giugno, o le firme diventeranno 
inutili. La fine della legislatura, infatti, fa automaticamente 
decadere quanto è ancora in sospeso. 


Ma quale effetto potrebbe avere l'approvazione di questo 
progetto? Una radiografia del testo individua alcuni punti 
focali sullo sfondo della possibilità di abrogare le leggi regiona- 
li o soltanto alcuni loro articoli e di promuovere delle normati- 
ve di iniziativa popolare. Il disegno di legge chiede anzitutto 
che non sia il Consiglio, ma la magistratura (come avviene su 
scala nazionale) a decidere dell’ammissibilità del referendum. 
Poi prevede un rimborso-spese per la raccolta delle firme, 
l'allargamento nel numero degli autenticatori autorizzati, 
l’ineludibilità della legge (evitando che accada quanto sta 
succedendo adesso), l'impossibilità di ‘«leggi-truffa» (così 
Cavallo ha definito quella sulle liquidazioni) impedendo al 
Consiglio di legiferare sultema in questione, se non accettando 
în toto le richieste dei promotori il referendum, dopo la 
dichiarazione di ammissibilità, tempi strettissimi per andare 


all A 
AR Paolo Condò 


UN CONVEGNO A LIPIZZA MA INTANTO IL TIMAVO È SCOMPARSO 


...per le grotte di San Canziano | 


San Canziano — La grotta delle Fontane così chiamata per la 
curiosa formazione delle vasche sovrapposte a scalinata. (Da 
«Duemila grotte») 


non resta che parlare di turismo 


TRIESTE — Da venerdì a domenica della prossima setti. 
mana a Lipizza si parlerà dei 160 anni di sfruttamento turistico 
delle grotte di San Canziano. E un convegno organizzato 
dall'Unione internazionale di speleologia e dall'assemblea del 
comune di Sesana. Vi prenderanno parte geologi e speleologi 
‘austriaci, germanici, francesi, italiani e jugoslavi. 

Il convegno, anche se prende il via a pochi giorni dalla 
scomparsa del Timavo superiore in un inghiottitoio apertosi 
nei pressi di Vreme, non è stato organizzato per discutere a 
caldo di questa inquietante nuova realtà. Gli studiosi avrebbe- 
ro dovuto parlare — come informa il programma — della 
protezione archeologica delle grotte, dell'ecologia vegetale, dei 
sedimenti fluviali, nonché delle cronache delle grotte tra il 1918 
al 1943 e della storia delle ricerche idrogeologiche sul Carso: 

Invece la cattura del Timavo superiore sconvolgerà i lavori 
del congresso. Tutti vorranno vedere, misurare, toccare con 
mano il più importante fenomeno geologico del Carso, un 
fenomeno nato sotto i nostri occhi. E trattenere gli studiosi 
nella sala del convegno sarà proprio difficile. Come scolaretti 
cercheranno tutti i pretesti per avvicinarsi all’inghiottitoio che 
‘ha messo quasi la parola fine alle piene nel«forame dei gorghi», 
nella grotta Michelangelo e nel lago morto. Come dire che ha 
messo quasi fine al primo capitolo della storia turistica delle 
grotte di San Canziano. 

Le grotte i San Canziano note fin dall'antichità furono 
sfruttate turisticamente appena agli inizi dell’800. Il primo 
sentiero per scendere sulla cresta che divide la «voragine 
grande» dalla «piccola» fu realizzato nel 1823 dal «consigliere 
forense» di Sesana Bartolomeo Tominz. Le esplorazioni siste- 
matiche iniziarono invece appena nel 1840 con Giuseppe 
Svettina e furono proseguite da Adolfo Schmidi e Giovanni 
Rudolf nel 1851. 


Balzamo smentisce Rognoni 


Deltaplani pronti a volare 


NUMEROSE LE ISCRIZIONI DI ALUNNI ALLE ELEMENTARI 


La scuola italiana in Istria e Fiume 
trova quest'anno nuove ener, 


Inadempiente 
l’armatore: 
resta a Fiume 
I e il mercantile 


FIUME — Il mercantile 
«San Vincenzo», battente 
bandiera panamese, e pro- 


prietà dell'armatore napole- 


PORDENONE — Buone no- 
tizie per gli oltre cinquemila 
deltaplanisti italiani costretti 
da alcune settimane a terra 
per il divieto di volare emesso 
dal ministro degli interni Ro- 
gnoni a causa della loro pre- 
sunta, pericolosità. Giovedì il 
presidente della Federazione 


pordenonese Mario Prezioso 
(a Pordenone si trova anchela 
sede legale della Federazione) 
si è incontrato con il ministro 
ai trasporti Balzamo, il quale 
ha assicurato che tra pochis- 
simi giorni presenterà al Con- 
siglio dei ministri un disegno 
di legge per la disciplina del 
volo libero cui seguirà entro 
sei mesi un regolamento che 
darà ordine alla fino ad ora 
caotica situazione. 


Il ddl, già pronto da qualche 
tempo, come ha fatto rilevare 
il ministro, introduce final- 
mente il concetto fondamen- 
tale che il deltaplano è da 
considerarsi un'attività spor- 
tiva e non un mezzo di tra- 


italiana volo libero (Filv), il 


sporto assimilabile agli aero- 
mobili. Tale classificazione 


«svincola» quindi il volo libe-, 


ro dalle norme e dalle imposi- 
zioni che disciplinano il tra- 
sporto aereo e che finora ave- 
vano ostacolato fortemente e 
quasi relegato nella clandesti- 
nità la pratica deltaplani- 
stica. 


«Il ministro Balzamo — ha 
dichiarato soddisfatto il presi- 
dente Prezioso — si è dimo- 
strato di una rara competenza 
nel settore e molto attento 
alle esigenze di una pratica 
sportiva | che, nonostante le 
difficoltà del non riconosci- 
mento ufficiale, sta avendo 
nel nostro Paese un clamoro- 
80 sviluppo. Per quanto ri- 
guarda la pericolosità del 
mezzo c'è da rilevare ancora 
una volta come le percentuali 
di incidenti gravi (nell’81 solo 
cinque su oltre centomila voli 
effettuati) risulti inferiore a 
quella di molti altri sport con- 
siderati meno pericolosi». , 

Proprio l’anno scorso la Fivl 
era stata riconosciuta dall’Ae- 


roclub d’Italia e aveva orga- 
nizzato i primi campionati na- 
zionali e allestito la prima 
squadra da inviare ai campio- 
nati europei in Francia. 

La Federazione, inoltre, si è 
data una struttura organizza- 
tiva funzionale con un pro- 
gramma che prevede la crea- 
zione a breve termine di scuo- 
le di volo per il conseguimen- 
to del brevetto di istruttore, 
brevetto che fino ad ora era 
possibile conseguire soltanto 
all’estero, specialmente in 
Svizzera e in Austria. 


Con la disciplina dell’attivi- 
tà si avrà inevitabilmente 
un'ulteriore crescita degli ap- 
passionati del volo libero cui 
potrà far riscontro la creazio- 
ne di un'industria italiana per 
la costruzione dei deltaplani, 
attualmente tutti di importa- 
zione, e dare anche un'impul- 
so ulteriore al turismo di quel- 
le località che più favorevol- 
mente si prestano alla pratica 
del volo libero. 


U. S. 


Problemi 
dei ciechi: 
un’assise 


a Pordenone 


PORDENONE — «Evolu- 
zione dei problemi dei ciechi 
nel decennio 72/82» è il tema 
del convegno internazionale 
che ha avuto inizio ieri pome- 
riggio al teatro Verdi di Por- 
denone con la relazione intro- 
duttiva del presidente nazio- 
nale dell’Unione ciechi Rober- 
to Kervin, 

Tlavori del convegno prose- 
guono oggi alle 9 nella sala 
delle conferenze dell'Hotel 
Moderno con interventi di va- 
ri esperti europei che affronte- 
«ranno i più gravi problemi dei 
non vedenti. Per la giornata 
di domani è in programma 
una gita a Trieste dei conve- 
gnisti mentre i lavori veri e 
propri continueranno lunedì 
con le riunioni di tre commis- 
sioni di lavoro che analizze- 
ranno separatamente i pro- 
blemi che riguardano rispetti- 
vamente la prevenzione e la 
sicurezza sociale, l'istruzione 
ed ib lavoro. 

Martedì il convegno si con- 
cluderà con il dibattito finale 
con il quale verrà tracciato un 
primo bilancio delle risultan- 
ze della riunione. 


3 . 3 
Consultazioni 
preliminari 

Pi ° 
per il piano 

Pi Pi 
di sviluppo 

‘TRIESTE — L/assessore al- 
la pianificazione e al bilancio, 
Coloni, ha riferito alla Giunta 
regionale sullo stato di formu- 
lazione del Piano regionale di 
sviluppo per il triennio 1983- 
1985 e su quali siano — in 
modo specifico — i temi cen- 


trali che il Piano stesso dovrà 
affrontare. 


Il presidente Comelli, ha, 
quindi,/concordato un calen- 
dario di incontri fra la Giunta, 
le parti sociali e gli Enti locali 
interessati alla programma- 
zione regionale. Negli incon- 
tri, che avranno luogo fra lu- 
nedì 11 e mercoledì 20 otto- 
bre, un ruolo significativo 
spetterà alle amministrazioni 
provinciali: esse, infatti, por- 
teranno al confronto con l’ese- 
cutivo i piani in esame ed in 
discussione proprio in questi 
giorni in sede di consigli pro- 
vinciali. 


Tale fase è fondamentale 
perla predisposizione del Pia- 
no di sviluppo, che sarà pre- 
sentato al Consiglio regionale 
assieme al Piano finanziario 
‘pluriennale. 


METROMARKET, sempre all'avanguardia con 


PI e 
Contributi 
Pi e 

regionali 
per pensioni 

site e 4% 
ai rimpatriati 

TRIESTE — Nel quadro de- 
gli interventi previsti a favore 
dei lavoratori emigrati, la 
Giunta regionale (su proposta 
dell’assessore al lavoro, all’as- 
sistenza sociale e all’emigra- 
zione, Renzulli) ha deliberato 
l'erogazione di contributi age- 
volativi per la pensione di «in- 
validità-vecchiaia-superstiti», 
di lavoratori rimpatriati ai 
sensi delle leggi regionali n. 
51, del 1978, e n. 51, del 1980, 
per un importo complessivo 
di oltre 28 milioni di lire. 

Tale sostegno finanziario 
consentirà ai lavoratori emi- 
grati che non hanno raggiun- 
to i requisiti minimi necessari 
per ottenere la pensione di 
«invalidità-vecchiaia- 
superstiti» di riscattare i pe- 
riodi di lavoro prestato all’e- 
STO con il contributo regio- 
nale. 


HI MARZABOTTO — Il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le Colli parteciperà domenica 
a Marzabotto alla manifesta- 
zione conclusiva delle cele- 
brazioni indette per rievocare 
l’eccidio nazifascista. 


FIUME — La scuola italia- 
na nell’Istria e a Fiume, dopo 
parecchi anni di ristagno che 
facevano temere per la sua 
estinzione, ha segnato que- 
st’'anno un primo rilancio che 
fa guardare con moderato ot- 
timismo al futuro. Ora che i 
nominativi degli iscritti alle 
prime delle elementari e delle 
medie sono passati definitiva- 
mente nei registri di classe, 
appare con chiarezza il feno- 
meno della ripresa che fa nu- 
trire ottimismo per la soprav- 
vivenza della stessa etnia ita- 
liana. 

Nella parte dell'Istria inseri- 
ta nei confini della Slovenia, i 
neoalunni delle elementari so- 
no quest'anno 45, vale a dire 
15 in più rispetto al passato 
anno scolastico. Essì sono co- 


sì distribuiti per scuole; Capo-- 


distria 9, Semedella 6, Bertoc- 
chi 2, Isola 13, Pirano 6, Santa 
Lucia 5, Strupnano 4. A que- 
sta avanzata fa da contrap- 
punto negativo l'abolizione 
delle prime classi nelle scuole 
periferiche di Sicciole e Co- 
Jombano che non hanno regi- 
strato alcun nuovo iscritto. In 
proposito la Comunità degli 
italiani ha proposto che la 
scuola di Sicciole venga inte- 
grata conla scuola centrale di 
Pirano, costituendo un'unica 
direzione operativa e didatti- 
ca. C'è anche la variante del- 
l'eventuale trasferimento a 
Pirano degli alunni di Siccio- 
le, ma richiederebbe l’asse- 
gnazione di uno scuolabus per 
il trasporto quotidiano dei ra- 
gazzi. 

Possono ritenersi soddisfa- 
centi pure i risultati ottenuti 
a Buie e Umago. Le scuole 
elementari di queste due loca- 
lità, che insieme a Cittanova 
formano un unico Comune, 
registrano la presenza di 19 
alunni nelle prime classi, 
mentre Cittanova e le sezioni 
periferiche hanno registrato 
anche quest'anno una sensi- 
bile flessione. Nel dettaglio, 
frequentano le prime: 9 alunni 
a Umago, 6 a Salvore e 4 a 
Buie. 

Con un totale di trenta 
alunni nelle prime classi, an- 
che il Comune di Pola segna 
un rilancio delle elementari 
italiane con istituti ottennali 
a Pola è a Dignano e sezioni 
quadriennali a Gallesano e 
Sissarlo. 

Nel Comune di Rovigno, do- 
ve gli italiani sono concentra- 
ti nel capoluogo e nella frazio- 
ne di Valle, le prime classi 
delle elementari hanno accol- 
to 18 bambini, di cui due a 


le novità più significative, presenta ora 


con orgoglio il nuovissimo sistema KODAK 
«FOTO DISC», che cambia il modo stesso di 
fotografare. Un nuovissimo apparecchio KODAK 
veramente tascabile, con una pellicola 

nuova a forma di disco, un cervello che 


Valle. Anche qui il progresso è 
notevole rispetto allo scorso 
anno quando la prima di Ro- 
vigno venne frequentata da 
dieci e quella di Valle da un 
unico alunno. 

Nella città di Fiume, le pri- 
me classi delle quattro scuole 
ottennali hanno accolto inve- 
ce 56 alunni, due in più del- 
l'anno passato. Ma l’impor- 
tante è che sono state ricosti- 
tuite le prime classi delle 
scuole di Belvedere e di San 
Nicolò che sembravano 
dovessero spegnersi. 


Lasciamo per ultima Paren- 
zo, da dove è giunta una sor- 
presa particolarmente lieta. 
In quella cittadina da anni la 
scuola elementare’ italiana 
non aveva accolto alunni nel- 
la prima classe e si temeva 
l'estinzione della scuola come 
tale. Ebbene, quest'anno la 
prima è stata finalmente ria- 
perta con 6 alunni che sono 
tutti figli di ex scolari. 


Nuvole, ma arriverà il sole 


vENTO 


MODERATO 


ad: 
Forte 
Le) 
MOLTO FORTE 
wi 


MARE 


A poro mosso 
A mosso 
A agitato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 

temporali 
grandine 


TEMPO PREVISTO: Sabato 2/1: nuvolosità variabile con addensa- 
menti localmente intensi specie sul settore più orientale e sui rilievi 
ove potranno verificarsi delle precipitazioni a carattere di rovescio. 
Miglioramento a iniziare da occidente. Venti deboli settentrionali con 
probabili rinforzi di bora sul litorale, Domenica 3/10: ulteriore miglio- 


ramento delle condizioni del tempo. 


PROTESTA VERSO LE AZIENDE 


Gli autoferrotranvieri 


in stato di agitazione 


Ù 


TRIESTE — Le organizza- ! quasi tutte le altre regioni 


zioni sindacali regionali degli 
autoferrotranvieri, esaminata 
la complessa situazione nella 
quale si trovano le aziende del 
servizio pubblico di trasporto 
persone, in seguito alla legge 
relativa al fondo nazionale 
per il ripiano dei disavanzi 
d'esercizio e per gli investi- 
menti del settore e la conse- 
guente legge regionale che di- 
sciplina i trasporti pubblici 
nel territorio regionale e, infi- 
ne, la mancata applicazione 
da parte delle aziende dell’ul- 
timo contratto nazionale fir- 
mato qualche mese addietro, 
chiedono un incontro con le 
componenti interessate al tra- 
sporto. 

I sindacati dunque si rivol- 
gono al presidente della giun- 
ta regionale e all'assessore 
competente, al Cispel, all’An- 
ci, alle province e ai sindaci 
dei comuni maggiormente in- 
teressati, per avere il conforto 
della loro solidarietà. 

Di fronte all’atteggiamento 
delle aziende nel Friuli- 
Venezia Giulia, quando in 


‘hanno già risolto il problema, 
i sindacati, prima di dare ini- 
zio ad azioni di sciopero per 
ottenere l'applicazione del 
contratto, proclamando lo 
stato di agitazione di tutta la 
categoria. 


Gemona-Tarvisio 


con autocorse 


TRIESTE — La direzione 
compartimentale della Ferro- 
vie dello stato comunica che i 
lavori in corso sulla linea Pon- 
tebbana rendono necessari 
degli intervalli nella circola- 
zione dei treni. Per effetto di 
tali necessità sì rende nuova- 
mente inevitabile il ricorso al- 
la sostituzione di alcuni treni 
viaggiatori con autoservizi so- 
stitutivi. Tali autoservizi sa- 
ranno per ora limitati alla 
tratta Gemona-Tarvisio: da 
lunedì e fino a contrario avvi- 
so saranno sostituiti con au- 
tocorse nelle giornate da lune- 
dì a venerdì i treni 9635 e 2624. 


x 


misura la luce e sa quando usare il 


h. Un motore fa girare automaticamente 


il disco, per cogliere ogni istante di un 
movimento. Un sistema nuovo, entusiasmante, 
che stimola fantasia e creatività. 
METROMARKET invita tutti gli appassionati 
ad una dimostrazione, ovviamente gratis. 


METROMA 


TRIESTE - Via Filzi 4 (angolo via Torrebianca) 


tano Vincenzo Fruglio, non 
può lasciare il porto di Fiume 
per decisione del tribunale 
economico della città jugo- 
slava. 


La motonave era giunta a 
Fiume domenica scorsa, pro- 
veniente dall'Unione Sovieti- 
ca con un carico di 23 mila 
tonnellate di fertilizzanti che 
non erano stati sbarcati a 
causa di uno sciopero dell’e- 
quipaggio che chiedeva all’ar- 
matore il versamento di tre 
mesi di paga. 


Allo sciopero dei marittimi, 
che hanno ottenuto la solida- 


rietà-del-vindacato di catego? * 


ria jugoslavo, si è aggiunta la 
sentenza del tribunale econo- 
mico su denuncia sporta dalle 
autorità portuali di Venezia e 
di Rotterdam alle quali l’ar- 
matore napoletano deve pa- 
gare rispettivamente 35 mila 
e 40 mila dollari. 


LA SOMMA DESTINATA A OTTO COMUNI 


Agli enti assistenziali 
4 miliardi dalla Regione 


TRIESTE — Nel corso della 
riunione settimanale, la Giun- 
ta regionale ha approvato 
l'assegnazione di un importo 
complessivo di 4 miliardi e 
176 milioni di lire ai comuni ai 
quali sono state trasferite le 
strutture e il personale degli 
enti soppressi. Il provvedi- 
ménto riguarda anche enti as- 
sistenziali e i comuni interes- 
sati nel Friuli-Venezia Giulia 
che sono in tutto otto: Trie- 
ste, Duino-Aurisina, Monfal- 
cone, Gorizia, Pordenone, Se- 
quals, Udine e Maiano, 

La delibera è stata illustra- 
ta al governo regionale dal- 
l'assessore ‘al lavoro e assi- 
stenza sociale. , Renzulli, il 
quale ha ricordato come già 
nello scorso mese di luglio la 
giunta aveva provveduto a 
una prima assegnazione ai co- 
muni in questione della som- 
ma di 1 miliardo e 120 milioni 
di lire per la copertura delle 
spese relative al personale 
precario che era passato alla 
dipendente delle amministra- 
zioni comunali. Con quest’ul- 
timo stanziamento — delibe- 


VISITATECI! 


4 modelli di apparecchi 
a partire da lire 88.000 


(prezzo di listino) 


rato dalla Giunta regionale 
martedì — che si riferisce 
invece alle spese per il perso- 
nale di ruolo, si completa il 
finanziamento per gli oneri 
per tutto il personale.. 

Risultano pertano infonda- 
te — ha osservato l'assessore 
Renzulli — le preoccupazioni 
espresse in questi giorni in 
particolare dal comune di: 
Duino-Aurisina per il funzio- 
namento delle strutture assi- 
stenziali trasferite a quella 
amministrazione. L'esponen- 
te regionale ha infine assicu- 
rato che l’intera problematica 
relativa ai costi della gestione 
dei presidi passati ai comuni è 
alla costante attenzione dei 
competenti uffici. 

In dettaglio, l'importo di ol- 
tre quattro miliardi assegnati 
agli otto Comuni interessati, è 
il seguente: comune di Trieste 
2.484 milioni di lire; Duino- 
Aurisina 400 milioni; Monfal-' 
cone 58 milioni; Gorizia 80 
milioni; Pordenone 958 milio- 
ni; Sequals 162 milioni; Udine 


18 milioni e Maiano oltre 15‘ 


milioni di lire. 


iaia inci vida 


Sabato, 2 ottobre 


1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONVEGNO DELLA CISL SUI PROBLEMI DELLE POSTE 


Troppi «buchi» nel servizio 


dei portalettere in periferia 


Disagi a Muggia e Opicina - Divergenze con la direzione per i pacchi 


La lentezza e le disfunzioni 
del servizio postale italiano. 
son ormai croniche e tali da 
suscitare in ripetute occasioni 
le proteste dei cittadini. Per- 
ché questa crisi? Sull’argo- 
mento la Cisl ha tenuto ieri un 
convegno dedicato ai proble- 
Îmi più generali delle Poste in 
Italia e a quelli specifici con- 
nessi al servizio postale nella 
nostra città. 

_A Trieste — è stato fatto 
rilevare — la situazione non è 
così drammatica come in 
altre province, ma i problemi 
‘aperti sono comunque nume- 
rosi. Il confronto aperto dal 
sindacato si giustifica peral- 
tro, oltre che con le prospetti- 
Ve aperte dalla presentazione 
del progetto generale di rifor- 
Ina delle Poste, anche con 
aicune decisioni prese di re- 
cente dall’amministrazione 
postale e che il sindacato re- 
spinge in quanto «unilaterali 
e inadeguate». 

In particolare sull’ultimo 
punto si è focalizzato il dibat- 
tito di ieri sera promosso dal- 
la Silulap-Cisl. Erano presen- 
ti, tra gli altri, il segretario 
nazionale Carmelini, quello 
provinciale, Losito, il segreta- 
rio della Silp-Cisl, Brivitello, 
nonché lo stesso direttore 
provinciale delle Poste, dott. 
Carbone, e il segretario pro- 
vinciale della Cisl, Degrassi. 

La panoramica della situa- 
zione a Trieste-centro e nella 
Sua provincia, è stata fatta da 
Brivitello e Losito. Nel centro, 
suddiviso in 5 zone, sono in 
servizio 176 portalettere; nel 
resto della provincia l’organi- 
co è scoperto di circa il 10 per 
cento: 47 portalettere su 52 
Previsti. La situazione è parti 
colarmente difficile a Muggia, 
che il sindacato ha chiesto sia 
divisa in otto zone anziché 
sette, e a Villa Opicina, dove 
si chiede una migliore riparti- 
zione delle zone. 

«Succede tante volte in cen- 
tro — ha detto Brivitello — 
che un portalettere trovi al 
posto di una casupola diroc- 
cata, con una vecchietta che 
riceveva solo gli auguri di na- 
tale, un grattacielo di dodici 
piani con vari studi di dottori 
e commercialisti. Facile com- 
prendere ciò che ne con- 
segue». 

Il problema triestino più 
grave è però, a detta del sin- 
dacato, un altro. L'ammini- 
Strazione ha infatti deciso che 
i pacchi, anziché poter essere 
ritirati in tutte le sedi succur- 
sali, vengono smistati in due- 
tre centri che dovranno copri- 
re tutti gli utenti della provin- 
cia. «Noi invece — ha afferma- 
to Losito — vogliamo che sia 
mantenuta e semmai miglio- 
rata la rete attuale di distri- 
buzione». 

Il quadro nazionale, per cer- 
ti versi sconsolante anche se 
dovrebbe essere imminente la 
riforma, è stato fatto da Car- 
melini. Vi è carenza di struttu- 
re; mancano per i portalettere 
spazi sufficienti, gabinetti, uf- 
fici, armadietti. Il regolamen- 
to di servizio, che risale al 
1908, è inadeguato. Inoltre, 
recenti circolari dell’ammini- 
strazione hanno ampliato il 
raggio delle aree fuori-zona 
peri fattorini telegrafici, men- 
tre le zone vacanti vengono 
ora assegnate a portalettere 
in «missione» da una località 
all'altra con conseguente rad- 
doppio dei costi. Inoltre, l’a- 
zienda sarebbe intenzionata a 
privatizzare il servizio di di- 
stribuzione pacchi, mentre 
non vengono organizzati corsi 
di qualificazione per il perso- 
nale. 

Queste le proposte del sin- 
dacato, come le ha illustrate 
Carmelini: riforma del settore 
recapiti; miglioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie 
dei postì di lavoro; creazione 
de una nuova normativa per 
‘alle Cie Diù rispondente 
Da ali attuali; diverse 

A di catalogazione 
delle caratteristiche delli 
stazioni in ra FRE DIO: 

di recapito: a nOTto alle zone 

(09; Corsi di formazio- 

ne e aggiorname: 

i; nento del perso- 
nale; introduzione dell’orari 

ibi rario 
flessibile. per i portalette 
con possibilità di uscita “ur 
cipata a lavoro completamen. 
te ultimato. 


IH MONARCHICI — Si è costitui. 
to a Trieste il «Comitato popolare 
per la difesa dei dirittì civili di 
Umberto di Savoia», per raccoglie- 
re firme tendenti all'abrogazione 
delle norme costituzionali che vie- 
tano il ritorno in Italia dei membri 
dell'ex-famiglia reale. Per aderire 
all'iniziativa ci si deve rivolgere 
alla sede del Comitato, in via Im- 
briani 4, telefono 61012. 


BI LAVORI— Lavori di manuten- 

zione straordinaria delle scuole 
materne di via Manzoni e via Valli- 
cula (Batcola) sono stati assegnati 
in sede comunale. Le opere, affida- 
te a una ditta triestina, con un 
ribasso sul prezzo base d'asta del 
26 per cento, comporteranno una 
spesa complessiva di 55 milioni e 
mezzo. i 


BI DIVIETO — Per la consueta 
cerimonia della benedizione degli 
animali, che avrà luogo domani 
mattina, è stata disposta l’istitu- 
zione temporanea del divieto di 
sosta sulla Rotonda del Boschet- 
to, lato birreria Dreher, dalle ore 7 
‘alla fine della cerimonia. 


A 


[In poche righe 


grande valore. Per ulteriori 


16 alle 19, sabato escluso. 


inizierà il 25 ottobre. 


30 ottobre. 


SE TA , . PRES 
Corsi di lingue all’Università popolare 
Alla segreteria dell'Università popolare, in piazza Ponteros- 
so 6 (telefoni 65755 e 65756) proseguono le iscrizioni alla scuola 
di lingue moderne per adulti, ragazzi e bambini. L'Ente 
organizzatore ha provveduto a istituire anche quest'anno, in 
modo particolare a favore dei bambini, corsi di lingua inglese 
opportunamente graduati e riservati agli alunni delle scuole 
elementari ed ai ragazzi delle scuole medie. Fra i corsi normali 
di lingue estere riservati agli adulti, vengono segnalati i corsi 
quarti di lingua inglese e di lingua tedesca affidati a docenti di 
i informazioni, gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria, ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 


Corsi per infermieri professionali 


Sono ancora aperte le iscrizioni alla scuola Asv della Croce 
Rossa di Trieste. Si ricorda che per frequentare il corso è 
indispensabile il diploma di infermiere professionale. 


Tesseramento alla Società dei concerti 


Ancora oggi, dalle 18 alle 20, all'Auditorium di via Tor 
Bandena 4 i soci della Società dei concerti potranno versare i 
canoni per il ritiro delle tessere per la prossima stagione, che 


Grande viabilità Sistiana-Prosecco 


All’albo della sala consiliare del Comune di Duino-Aurisina 
sono in visione i progetti relativi al primo lotto della grande 
viabilità per il tratto Sistiana-Prosecco. Gli elaborati rimarran- 
no esposti al pubblico fino a giovedì prossimo. 


Bandi di concorso per insegnanti 


Il provveditorato agli studi informa che sono stati pubbli- 
cati all’albo dell’Ufficio scolastico provinciale i bandi relativi al 
concorso ordinario magistrale, 
materna, alla sessione riservata di esami per il conseguimento 
dell’abilitazione all'insegnamento nelle scuole materne ai fini 
dell'immissione in ruolo e alla sessione riservata di esami per il 
conseguimento dell’abilitazione all'insegnamento nelle scuole 
materne. il termine perla presentazione delle domande scade il 


al concorso ordinario di scuola 


PROBABILE SUICIDIO 


sui binari 


È ancora senza nome l’uo- 
mo trovato cadavere giovedì 
a Barcola lungo la linea ferro- 
viaria. Ieri mattina è stata 
eseguita l'autopsia, dalla qua- 
le però, almeno fino a questo 
momento, pare non siano 
emersi particolari utili all’i- 
dentificazione. I medici han- 
no dichiarato che certo non si 
trattava di un vagabondo, vi- 
sto che sia il corpo sia le mani 
e i capelli erano ben curati. Il 
maresciallo Magnani, della 
polizia ferroviaria, che coordi- 
na le indagini, ha anche ag- 
giunto che molto ‘probabil- 
mente non si tratta di un 
cittadino jugoslavo, come si 
era supposto in precedenza, 
ma di un italiano. 

Il cadavere era stato trova- 
to in seguito alla segnalazione 
del passeggero di un treno 
diretto in città, che aveva 
dichiarato d’avere visto un 
corpo disteso sotto un palo 
della luce poco prima di Gri- 
gnano. Poi il ritrovamento 
verso le 6.30 del mattino. 
L’uomo era riverso a lato del- 
la strada ferrata. Dell'appa- 
rente età di 30-40 anni, capelli 
castano chiari con riflessi ros- 
si, aveva adosso abiti con eti- 


Ancora senza nome 
l'uomo trovato morto 


a Barcola 


chette italiane: una camicia 
azzurra rigata, un maglionci- 
no con scollo a «V» dello stes- 
so colore, blue jeans e scarpe 
da ginnastica. In tasca solo 
un accendino di plastica. 

La prima ricostruzione del- 
l’incidente fa risalire la morte 
a sei o dieci ‘ore prima del 
ritrovamento. L'uomo, ma 
quella del suicidio è per ora 
solo un'ipotesi, si sarebbe 
sdraiato col capo sui binari e 
il corpo a lato della strada 
ferrata. In questa posizione 
sarebbe stato travolto dalla 
motrice. Intanto, sono state 
sospese le ricerche del treno 
investitore sulle ruote o sulla 
carenatura del quale poteva- 
no ancora esserci particelle di 
sangue o di cuoio capelluto. 
La pioggia dell'altra notte, in- 
fatti ha certamente cancella- 
to ogni traccia. 


BISOSTA VIETATA — Per l'a- 
pertura di un cantiere edile è stata 
disposta l'istituzione temporanea 
del divieto di sosta sulla via La- 
marmora, lato dei numeri dispari, 
in corrispondenza del civico 17, 
per una lunghezza complessiva di 
metri 43 limitatamente ai soli gior- 
ni feriali, da lunedì a venerdì, dalle 
8 alle 17. 


AVEVA APPENA FESTEGGIATO GLI 85 ANNI . 


È morto Gianni Pavovich 


protagonista del violino 


Nelle prime ore di ieri è 
morto il violinista Gianni Pa- 
vovich. Aveva compiuto 85 
anni l’11 aprile scorso, essen- 
do nato nel 1897 a Smirne da 
padre triestino. Da una setti- 
mana era ricoverato al Sana- 
torio Triestino. x 

Con Gianni Pavocich scom- 
pare una prestigiosa figura 
del mondo musicale, un uomo 
che nell'arco di un'attività di 
oltre mezzo secolo ha segnato 
un'impronta originale sia nel 


campo del concertismo che în 
quello della didattica. 

Fanciullo prodigio, Pavo- 
vich iniziò lo studio del violi- 
no in tenera età. Nel 1911 
venne indirizzato ad uno stu- 
dio più profondo e venne 
accolto al corso superiore del- 
la Regia Accademia di musi- 
ca di Budapest, dove concluse 
i suoî studì nel 1914. 

Nel 1915, essendo Trieste 
sotto l’Austria, venne arruo- 
lato nell’esercito austro- 
ungarico, nelle cui file rimase 
fino alla fine della guerra, 
portando comunque sempre 
con sé il violino e riuscendo 
persino a formare una picco- 
la orchestra. 

Nel1919fu primo violino nel 
celebre «Quartetto Triestino». 
Giovanissimo, nel 1920-°21, 
era primo violino nell’orche- 
stra del maestro Arturo To- 
scanini, che al termine di una 
fortunata tournée gli offrì îl 
posto di primo violino di spal- 
la nell'orchestra della Scala 
di Milano. Ma Pavovich rifiu- 
tò, preferendo dedicarsi 
all'attività solistica e concer- 
tistica che lo vide applaudito 
protagonista nelle più famose 
sale da concerto da Vienna a 


Due giovani 
feriti 


in un incidente 


. Due giovani sono rimasti 
lievemente feriti a causa di un 
incidente automobilistico. Il 
fatto è accaduto ieri poco 
dopo le 13. Andrea Menegotti, 
18 anni, studente, e Fulvio 
Ferluga, 17 anni, anch'egli 
studente, abitanti entrambi 
in via dei Gravisi 1, stavano 
percorrendo via dell'Istria a 
bordo di una moto. Improvvi- 
samente — così hanno dichia- 
rato alcuni testimoni — una 
«Prinz» è sbucata da una via 
laterale, Al volante c'era Da- 
ria Stabon, 42 anni, abitante 
in via Carlo Antoni 24, Andrea 
Menegotti, che era alla guida 
della moto, ha perso il con- 
trollo del mezzo nel tentativo 
di evitare l’auto. I due giovani 
sono stati trasportati dalla 
Croce rossa all’ospedale mag- 
giore e ricoverati in clinica 
ortopedica, il Menegotti per 
un lieve trama cranico e l’al- 
tro per una frattura al piede 
sinistro. I medici li hanno giu- 
dicati guaribili rispettiva- 
mente in 30 e 20 giorni. 


Tragico gesto 


Un'anziana signora si è 
‘uccisa, ieri mattina, gettando» 
si da una finestra del suo ap- 
partamento al quinto piano. 
Pierina Buffolo Pozar, 75 an- 
Ni, viveva sola in via Castaldi 
3. Il fratello ha dichiarato che 
da tempo Pierina Buffolo sof- 
friva di crisi depressive e che 
Ria altre volte aveva tentato 

Bliersi la vita. 


te e SII O 


Smontavano 
un ciclomotore ‘ 


In seguito a una 

anonima al +13», fre mite 
rennl sono stati colti in fla- 
grante mentre smontavano 
un ciclomotore in via Coro- 
neo. Verso le 23, all'altezza del 
distributore «Agip», gli agenti 
hanno sorpreso tre ragazzi 
(K.S. di 17 anni, F.M. di 15 e 
D.P.M. di 15) mentre armeg- 
giavano su un motorino. Por- 
tati in questura, i ragazzi han- 
no ammesso le loro intenzio- 
ni. Dopo averli interrogati gli 
agenti li hanno infine conse- 
gnati ai genitori. 


TRA ITALCANTIERI E LLOYD 


ADRIATICO 


Siglata la compravendita 


dell'ex fabbrica macchine 


Ha compiuto un nuovo 
passo avanti la sistemazione 
dell'area di Sant'Andrea, 
che il progetto approvato 


dal Comune destina alle 
nuove sedi del Lloyd Adriati- 
co e dell'Italcantieri nonché 
a servizi pubblici (parcheg- 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S.S. Angeli Custodi — fl sole 
‘sorge alle 6.04 e tramonta alle 17.45— 
La luna cala alle 4.59 e si leva alle 
17.58. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 21; minima gradi 17; pressione 
millibar 1013,8 stazionaria; umidi- 
tà 63 per cento; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 22,1; pioggia caduta 
millimetri 20. Dati forniti dal Ser- 
vizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di 
îeri. ‘ 

Maree oggi: alta alle 9.05 conem 
52 e alle 21.13 con cm 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.46 con 
cm 49 e alle 15.17 con em 44 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aper 
alle 16: via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; via Felluga 46; via Masca- 


Billi è, vioviglià, DASUVIZZA SUIU & 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Pier 
421040; via Felluga, 46, tel 3395; 
‘via Mascagni, 2, tel. 820002; via 
Giulia, 1, tel. 795369; via S. Giusto, 
1, tel. 794115; Sistiana, Basovizza, 
solo a chiamata 299197, 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
Sistiana, Basovizza, solo a chia- 
mata. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabini elefono 112 


‘Telefono amico: numeri 766666- 
‘166667. 


gio, verde attrezzato, struttu- 
re scolastiche e sportive). 


Da parte della compagnia 
assicurativa è Stato infatti 
sottoscritto ieri l'atto ufficia- 
le di acquisto del terreno, 
già di proprietà dell'Italcan- 
tieri, sul quale essa erigerà 
la propria sede. 


Nello stesso tempo le due 
parti hanno firmato il con- 
tratto d'appalto per la demo- 
lizione — peraltro già avvia- 
ta nei giorni scorsi — dell'ex 
fabbrica macchine, la cui 
area sarà destinata a nuova 
sede dell’Italcantieri. 


Alla firma dell'atto di com- 
pravendita erano presenti 
per il Lloyd Adriatico il presi- 
dente avv. Giorgio Irneri e 
l'amministratore delegato 
dott. Antonio Sodaro; per 
l’Italcantieri il presidente 
ing. Vittorio Fanfani e l'am- 
ministratore unico dei Crda 
dott. Guido Chiurlo. 


Praga, da Budapest a Am- 
sterdam. 

Dal 1925 al 1967 fu inse- 
gnante al conservatorio «Tar- 
tini», formando moltissimi al- 
lievi in violino e viola. Per un 
quarto di secolo fu primo vio- 
lino di spalla nell'orchestra 
del teatro Verdi. 

In occasione del suo ottan- 
tacinquesimo compleanno, i 
Civici musei di storia e arte di 
Trieste avevano allestito în 
giugno una mostra sulla sua 
attività, che in novembre egli 
stesso avrebbe dovuto inau- 
gurare in un’altra sede, all’I- 
stituto «Vivaldi» di Monfal- 
cone. : 


STATO CIVILE 


NATI: Koren Antonella, Grison 
Alessio, Zerjal Inka, Mattiazzi 
Francesca, Bucci Davide, Sanna 
Stefano, Rupil Massimiliano. 

MORTI: Seghini Guido, di anni 
67; Rizzi Ester in Romani, 88; Ma- 
‘stropierro Olimpia ved. Riccio, 80; 
Inturri Corrado, 26; Padovan Neri- 
na, 73; Visintin Rosalia, 88; Ustu- 
lin Giacomo, 62; Grassi Maria ved, 
Bradaschia, 75; Belusich Carlo, 62; 
Brecevich Bruno, 56; Lubiana 
Marcella in Crisman, 63; Lonza 
Rosa ved. Pellaschiar, 80; Braida 
Marino, 72. 
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PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 


@6 adriaboats .... 


TRIESTE - Riva Grumula 2/a - Tel. (040) 775606 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 


MERCURY 20 HP ELICA 


— 2 ANNI GARANZIA INTEGRALE — 


GOMMONI SCAFI 
Zodiac - Zed Callegari 

Novurania Achilles 

Marine Union © Eurovinil 


(Com. al Comune 23.9.82) 


Elan - Rio 450 
Boston Whaler 
Cigalabertinetti 


MOTORI 
Mercury 
Tomos 
RIMORCHI 


i UTAT: Via 
vacanze sulla neve 


«Modellina » 


CALZATURE E PELLETTERIE 


PREMAMAN © NEONATO © BAMBINO 


TRIESTE - VIA BATTISTI 29 - TEL. 795317 


VACANZIERE NEVE - ALPITOUR 
CLUB MEDITERRANEE - 
VALTUR - VACANZE 


qmbriani 11 
Galleria 


TRIESTE - 


Dopo 25 anni di ininterrotta attività si presenta 
alla spett.le clientela in veste completamente 
rinnovata con novità di scarpe, uomo, donna 
e giovani, confezioni in pelle, e borsette. 


Via F. Filzi, 3/A 


631692 


Permute e Dilazioni e Occasioni usato e Assistenza e Garanzia 


COMUNICATO 


Nella gara di SUBBU- 
TEO (gioco del calcio 
in miniatura) svoltasi il 
25 e 26 settembre u.s. 
nel Salone dei Giochi 
al | piano di 


ORVISI 


sono risultati vincenti 
per la Categoria Junio- 
res il sig. IACOVICH 
Roberto e per la Cate- 
goria Seniores il sig. 
COSTANZO Edoardo. 


—) dd __JqUÈR*N % 


10 meravigliose occasioni 10 


(FINO A ESAURIMENTO) 


MINI 90 SL (4 cil,) colore rosso-bianco 


MINI MILLE (4 cil.) vetri elettrici 
DE TOMASO (4 cil.) colore rosso 


VOLVO 244 GL D6 Diesel 6 cil. - sabbia 
VOLVO 345 vetri azz. tetto apr.le-bianco 
VOLVO 345 vetri azz. colore argento 
VOLVO 345 vetri azz. aria cond.-blu chiaro 


Listino 


6.500.000. 5.900.000 
7.150.000 6.500.000 
7.200.000 6.600.000 
17.700.000 16.400.000 
10.100.000 9.400.000 
9.980.000 9.300.000 
10.840.000 9.950.000 


Il ns: prezzo 


VETTURE NUOVE — PREZZO «CHIAVI IN MANO» PER VENDITE SENZA PERMUTA 


Visto il mio impermeabile 
ultima moda?.. 
E'‘superpratico, © 
superelegante, super... 


10 


IMPER 
un modo nuovo di vendere moda. 


Sì, all'Imper Europeo, ora, ci trovi tutta la moda che vuoi, 
con capi tutti coordinabili peri vestire di tutti i giorni e per'il tuo tempo libero. 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46, tel, 569121 - Via P. Reti 2, tel. 64103 


10 


E il mio, allora?2.. E' imper pratico, 
.  Imperelegante, 
è imper, imper, imper!!! 


In più, all’ Imper Europeo è di moda la convenienza. 


m 
ILL PER TRIESTE -Via Madonnina;18-tel. 


EUROPEO 


040/790287 


nessi: nona ceo nana nemo 


i 


Pas. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


TECNOLOGIE BIOMEDICHE NELL'AREA DI RICERCA 


a vagliar bene gli acquisti 


' Nasce a Trieste, che ha già esperienza nel settore, il primo 
: «Centro per la valutazione delle apparecchiature elettroniche» 


‘ Una modernissima apparecchiatura per la cura dei tumori 


Gli ospedali acquistano per 
«= la diagnosi e la cura apparec- 
* chiature elettroniche sempre 
più sofisticate. Le ditte, per lo 
più estere, che vendono que- 
sti strumenti, decantano i 
pregi dei propri prodotti, ma 
le strutture sanitarie sono 
spesso incapaci di giudicare il 
« Tapporto qualità-prezzo delle 
offerte che ricevono. Il costo 
= di queste macchine è molto 
» alto è c'è dunque il rischio di 
È fare cattivi acquisti. Da quila 
= decisione del ministero della 
Rricerca scientifica di istituire 
min, Italia quattro «centri di 
Rvalutazione: delle -apparec- 


una. 5EE5 


chiature elettromedicali». 

Il primo di questi centri vie- 
ne ora creato a Trieste, Il 
ministro della Ricerca scienti- 
fica, on. Tesini, nell’inaugura- 
re a Bologna la rassegna spe- 
cializzata di apparecchiature 
sanitarie «Hospital 82», ha in- 
fatti annunciato un finanzia- 
mento di due miliardi di lire 
per l'istituzione del centro 
triestino, ripartito in 400 mi- 
lioni per cinque anni, nel qua- 


' dro del piano di settore per le 


tecnologie biomediche previ- 
sto dalla legge «statale 46 
dell'82. 

Perché proprio a Trieste 


questo primo centro in Italia? 
Da sette anni, promotore l’at- 
tuale presidente dell’Usì trie- 
Stina, dott. Giuseppe Pan- 
gher, si è costituito un nucleo 
di ingegneri e tecnici elettro- 
nici (3 ingegneri e 20 tecnici), 
inserito nelle strutture sanita- 
rie del Maggiore e di Cattina- 
Ta, proprio con il compito di 
supporto nelle scelte di acqui- 
sto della tecnologia medica. 
«Abbiamo fermamente voluto 
il Centro di valutazione a 
Trieste — afferma Pangher — 
nella convinzione che esso 
contribuirà alla crescita della 
cultura sanitaria nella nostra 
città, necessaria per non esse- 
re sopraffatti dalla sempre più 
estesa presenza della tecnolo- 
gia in campo assistenziale; 
d'altra parte il Centro potrà 
dare impulso all’area di ricer- 
ca triestina, occupando a pie- 
no regime una ventina fra pe- 
riti elettronici e ingegneri». 

Sede del nuovo Centro sarà 
quasi certamente l’area di Pa- 
driciano. Il Centro potrà esse- 
re consultato da tutte le unità 
sanitarie nazionali e avrà 
come specializzazione la ra- 
diologia e gli ultrasuoni. 

Scopi della nuova struttura 
sono innanzitutto l’'acquisi- 
zione consapevole di tecnolo- 
gia: ossia, dal momento che 
l’Italia importa dall'estero la 
maggior parte delle apparec- 
chiature mediche più sofisti- 
cate, si vuole dare la possibili- 
tà dì effettuare gli acquisiti 
non a «scatola chiusa», ma 
dopo una valutazione attenta 
delle caratteristiche di ogni 
singola macchina. 

Il Centro di valutazione di 
Trieste si configurerà come 
un consorzio fra la Usl triesti- 
na e la società di ricerche 
Imi-Tecnobiomedica, che rag- 
gruppa una trentina di impre- 
se italiane operanti nel set- 
tore. B. U. 


UNA PROPOSTA AI SERVIZI DI TRASPORTO DELL’IS 


IL PICCOLO 


Insegneremo agli ospedali «Gli autobus ve li riparo io» 


offre l’Act alle altre aziende 


L’officina di Trieste per la manutenzione dei mezzi è tra le più moderne d'Italia 
Una concentrazione degli interventi consentirebbe efficienza e un sicuro risparmio 


L'officina per le riparazioni 
degli autobus (l’azienda con- 
sorziale trasporti triestina) è 
una tra le. più moderne ed 
efficienti in Italia fra quelle 
gestite dalle aziende di tra- 
sporto pubblico. L’Act ha 
avanzato ora la proposta di 
utilizzare questa struttura 
non solo per gli interventi sui 
mezzi propri ma anche sui bus 
delle altre aziende del quarto 
Bacino di traffico, che com- 
prende, oltre alla provincia di 
Trieste, anche la provincia di 
Gorizia. 

Nell’Isontino sono tre 'le 
‘aziende di trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano: l’Apt 
(Azienda provinciale traspor- 
ti) di Gorizia, che gestisce i 
collegamenti extraurbani; l’a- 
zienda municipalizzata di Go- 
tizia (per i soli trasporti urba- 
ni); il Consorzio trasporti di 
Monfalcone. Queste tre azien- 
de dell’Isontino si appoggia- 
no, per le riparazioni dei loro 
mezzi, ad officine artigianali. 
Perché non sfruttare invece le 
potenzialità del centro ripara» 
zioni dell'azienda triestina? 

La proposta dell’Act s’in- 
quadra in un più generale 
discorso di economicità nella 
gestione degli impianti fissi 
da parte delle municipalizza- 
te italiane, emerso anche al 
recente convegno di Bologna 
organizzato dalla Cispel (la 
Confederazione italiana dei 
servizi pubblici degli enti lo- 
cali). Il presidente della com- 
missione amministratrice del- 
l’Act, de Gavardo, nel farsi 
portavoce della proposta so- 
stiene che una concentrazio- 
ne degli interventi di ripara- 
zione degli autobus su poche 
officine specializzate in regio- 
ne, prevalentemente su quelle 
delle aziende pubbliche, con- 
sentirebbe un sicuro rispar- 
‘mio nella manutenzione del 
parco macchine. Inoltre si po- 


trebbe avere una parallela 
maggiore concentrazione del- 
le risorse finanziarie disponi- 
bili, cioè degli interventi per 
le infrastrutture previsti dal 
Fondo nazionale trasporti. 
L'officina di Broletto del- 
l’Act è fornita di atterzzature 
meccaniche d'avanguardia 
(sollevatori a colonna, appa- 
recchiature di controllo elet- 
tronico) e di una moderna sa- 
la prova motori.. All'officina 
sono addetti 130 operai spe- 
cializzati. I magazzini dispon- 
gono di tutti i pezzi di ricam- 
bio necessari e sono forniti di 
gruppi motore già revisionati. 
L'officina è in pratica autosuf- 
ficiente per tutti i tipi di ripa- 
razioni ed è inoltre in grado di 
effettuare qualsiasi revisione 
sui motori degli autobus. 
Attualmente l'officina effet- 
tua interventi su tutti i 250 
bus dell’Act, ma le sue poten- 
zialità sono indubbiamente 
superiori. Qualora l’officina 


dell’Act venisse utilizzata an- 
che per le riparazioni delle 
altre aziende del quarto Baci- 
no di traffico, verrebbero con- 
cordate tariffe per ogni singo- 
lo intervento. 

Qualche resistenza alla pro- 
posta viene da certe forme 
anche comprensibili di cam- 
panilismo. Nei giorni scorsi il 
presidente, del quarto Bacino 
di traffico, prof. Osvaldo Fer- 
rari, ha organizzato una visita 
alle officine dell’Act, cui sono 
intervenuti il direttore e i fun- 
zionari del Servizio trasporti 
della Regione, rappresentanti 
degli enti locali, amministra- 
tori e dirigenti delle aziende 
pubbliche di trasporto del Ba- 
cino. E stato constatato il pra- 
do di efficienza raggiunta ‘do- 
po il recente rinnovo delle 
attrezzature, nonché la com- 
petenza tecnica degli operai. 
E stato quindi espresso un 
giudizio positivo sulla possi- 
bilità che altre aziende del 


» 
» 


È Elargizioni 


dei lettori 


| 


vasi 


—* In memoria di Ernesta Semini 


* nell'anniversario (2-10) dai farnilia- 
= ri 10.000 pro Centro tumori sLove- 
= Dati», 10.000 pro Divisione cardio- 
sa logica prof. Camerini: da Lucilla 
# 10.000 pro Pro Senectute; da Beni 
to Baldissera 10.000 pro Anffas; 


* In memoria della figlia Marina, 


* per il.31° compleanno dai genitori 
Î e nonna 20,000 pro Ass. bambini 
+ audiolezi. 

* In memoria di Mario Cergol per 
“ il compleanno (2-10) dalla moglie 
a 30.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
» venati». 

è Inmemoria di Rudi Viola nel IV 
a anniversario (2-10) dalla moglie 
* 20.000 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
% le cognate Maria e Anita 15.000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti». 


In memoria del dott. Vittorio 
Zonno nel trigesimo (2-10) dalle 
amiche di Giulia: Anka, Aspasia, 
Ausonia, Bruna, Diana, Isabella, 
Lella, Lucia, Maria, Meri, Mitzi, 
Paola, Rina e Rosetta 50.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini, 20.000 pro Anffas; dai medici e 
A.S,V. ex Enpas 100.000. pro 
Anffas. 

In memoria di Ermanno Rigutti 
(2-10) dalla moglie Licia 20.000 pro 
Frati cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Angelo Saiz per 
l'onomastico dalla moglie Maria e 
famiglie Corsi e Lorenzetti 40.000. 
pro Centro tumori. 

In memoria di Diego Visintini 
per il compleanno (2-10) dalla mo- 
glie Anita 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


In memoria di Irma Durissini nei 
INI anniversario (2-10) da Lionello 
Durissini 100.000 pro Centro.socia- 
le perla lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Andrea Fragiaco- 
mo nel XIX anniversario dalla 
famiglia 10.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Ferruccio Giaco- 
pelli nel 40° anniversario (2-10) dal- 
la famiglia Giacopelli 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 100.000 pro 
Centro tumori «Lovenati». 

In memoria di Giuseppe Guerra 
(2-10) e Germana Guerra (7-10) per 
il compleanno dalle famiglie Guer- 
ra e Cleva 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Pacor dalle 
sorelle e cognata Mery 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Alma Poggi nel 
XIII anniversario dalla figlia 
10.000. pro Ass. naz. fam. caduti 
Rsì,.10.000 pro. Domus Lucis. 

In memoria dei genitori da parte 
di Delio Chiama 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Margherita Ki- 
svarday dalla sorella Alice Me 
Ateer (Londra) 10.000 pro Cri, 

In memoria di Luciana e Gianna 
da Carluccia 10.000 pro Astad. 

In memoria della cara mamma 
da Lina e Adriana 20.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria del cap. Ottavio 
Marchi da Carmen Cosulich e fi- 
glia 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonia Dapretto 
in Vitri da un gruppo della mensa 
deposito locomotive Trieste 30,000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 


ULTIMA OR 


INFORTUNIO A _UNA CAVIGLIA NELL’ABISSO «DAVANZO» DEL CANIN 


:Uno speleologo triestino a meno 500 
ista aspettando l'arrivo dei soccorsi 


% Spartaco Savio, un giovane 
peleologo triestino, attende 
® da ieri sera i soccorsi a cin- 

quecento metri di profondità 
" nell'abisso «Davanzò» del 
monte Canin. Il ragazzo, che 
® ha 23 anni, è assistito da alcu- 


» ni amici in un «campo» eretto. 


dagli speleologi della Com- 
* missione grotte, sta bene, ma 
f non può risalire perché si è 
« fatto male a una caviglia, Da 
% Trieste sono partiti ieri sera i 
. È 
. soccorsi, che dovrebbero es- 
? sere giunti nelle prime ore 
della, mattinata in zona. Li 
guida Bruno Alberti, il re- 
sponsabile della sezione spe- 
leologica del Soccorso alpino 
® per il Friuli-Venezia Giulia. 
= Tre giorni fa la Commissio- 
Une grotte aveva iniziato la 
pe discesa nell'abisso del monte 


uni 


Com. al Com. il 20.8.82 


Canin, una discesa conclusa- 


si con successo, a quota meno 
"80. Quando la spedizione ha 
iniziato la risalita, però, ecco 
l’improvviso incidente: Spar- 
taco Savio scivola dopo aver 
messo un piede in fallo e fa 
un ruzzolone di quattro o cin- 
que metri. Sente male alla 
caviglia, non ce la fa più a 
salire. 

A meno 500 metri era già 
stato eretto un. «campo»; 
Spartaco, aiutato dagli ami- 
ci, vi viene sistemato, al cal- 
do, mentre alcuni degli altri 
speleologi iniziano una risa- 
lita rapidissima per tornare 
alla luce e chiamare i soccor- 
si. Dopo alcune ore il budello, 
lungo: e tortuoso, viene la- 
sciato alle spalle, e una corsa 
fino al rifugio vicino consen- 


mobili 


«S, SERGIO» 


te la telefonata a Trieste: 
«Venite subito, c'è un ferito a 
meno 500 da riportare su». 

La situazione a mezzanotte 
vedeva Savio, assieme a cin- 
que amici, nel «campo», ed 
altre cinque persone su per 
coordinare i soccorsi, A pesa- 
re notevolmente sulla rapidi- 
tà nel chiamare aiuto è stato 
un guasto al telefono di su- 
petficie, colpito da un fulmi- 
ne e quindi inservibile. Altri- 
menti già da 500 metri sotto 
sarebbe stato possibile dare 
la notizia, 

L'operazione di soccorso 
non dovrebbe essere difficile, 
ma si preannuncia piuttosto 
lunga, almeno 86 ore; la via 
di comunicazione per arriva- 
re in fondo all’abisso è infatti 
decisamente tortuosa, pro- 


blematica da superare specie 
tenendo conto che Savio do- 
vrà, essere trasportato con 
una barella. Notizie precise 
sulle condizioni della sua ca- 
viglia non se ne hanno, per- 
ché è stato ovviamente 
impossibile arrivare ad una 
diagnosi precisa; comunque 
il ragazzo, che non lamenta 
altri dolori, non riesce a muo- 
versi. 

Assieme ad Alberti sono 
partiti da Trieste stanotte 
poco dopo mezzanotte i vo- 
lontari Fulvio Forti, Mauro 
Zerial, Luciano Cergol, 
Giampaolo Vascotto, Edoar- 
do Clemente, Giuseppe Stock 
e Nicola Alberti. Una seconda 
squadra parte stamattina al- 
le 10: la guiderà Mario Gher- 
baz. 


In memoria di Emma Cattarini 
Duse da Giulio e Giorgia Cattarini 
10.000, da Carlo e Nicoletta Cosu- 
lich_20.000, da Paola Leonoti 
20,000, da Carmen Cosulich e figlia 
20.000 pro Pro Senectute; da Nella 
Martinoli 20.000 pro Fondo Banel- 
li; da Dirce Vidoli 20.000 pro Chie- 
sa di S. Rita; da Ugo Niccolai 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Raffaella Nursi in 
Fichera dai colleghi del figlio Sal- 
vatore 60.000, dagli operai dell’Ip- 
podromo 35.000, dalla Montebello 
S.p.A. 100.000, dalle famiglie Mila- 
nese e Giordano 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati, 

In memoria di Franco Secoli 
dalla sorella 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dai nipoti e pronipoti 
20.000, da Maria Corazzini 10.000, 
da Fulvio Dapiran 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anna Sbroiavac- 
ca da Pina Razza, Laura Bayer, 
famiglia R. Bachi e famiglia R. 
Bayer 40.000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Eugenia e Virgilio 
Schmid dal figlio 10.000 pro, Pro 
Senectute, 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Guglielmo Tessa- 
rolo dagli amici e colleghe della 
moglie Nerea 61.000, da Pina e 
Bruno Zanfabro 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Livio Terrazzani 
dalla moglie e dalla figlia 15.000 
pro Ospedale infantile B. Garofolo 
divis. prof. Panizzon, 10.000 pro 
Parrocchia S. Bartolomeo. 

In memotia della zia Libera Ven- 
turin, da Isa 5000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Carolina Verdo- 
glia da Iti Olivo 10.000 pro Asso- 
ciazione spastici. gi 

In memoria di Andreina Perco 
ved. Robles da Mario e Valeria 
Sincovezzi 50.000, da Elda e Piero 
‘Borruso 20.000, da Cristiana e Fa- 
bio Rossi 20.000, da Marilù e Fran- 
co '‘Tononi 20.000, da Rosetta e 
Albina Perini 10.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare; da Maria Po- 
trebin 30.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Laura Baccareich 
ved. Linda dalla famiglia Bertozzi 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Jone Bilucaglia 
Garland (Bristol-Engiand) da Ne- 
rina Bisiani 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 


propone 
per la 


In memoria di Floriana Agnani 
da Sergio e Laura Fazzini-Giorgi 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Geiama Castella- 
ni ved. Dolliani da Thea e Giam- 
‘paolo Russini 30.000 pro Uildm; da 
Lucia Russini 20.000 pro Asilo 
Speranza. 

In memoria di Nidia Cerquini in 
De Vecchi dai colleghi d'ufficio del 
figlio Ernesto 150.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Hilda Colombani 
da Antonietta ed Ervino Puppi 
5000 pro Voce amica (Galleria Fe- 
nice). 

In memoria di Maria Cossutta 
da Giorgio e Claudia Marchi 20.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); da 
Paolo e Mariella Penso 20.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Antonia Dapretto 
dai colleghi di lavoro della cassa 
famiglia deposito loc. Trieste C.le 
(settore officine) 80.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Aurora ved. Cec- 
chini dalla fam. Aldo Dedenaro 
15.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venati». 

In memoria di Carolina Cornia 
ved. Giglio da Andrea Giglio 
50.000 pro Lega anti vivisezione, 
via Lecco 29, 33100 Udine. 

In memoria di Giampaolo De 
Luca da Mario Maestro 10.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; dai 
condomini di via Pulcro 8 80.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Stefania Ferluga 
da Lidia Arzon 10.000 pro Parroc- 
chia S.S. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Nelda Hirst da 
Claudia Hirst 10.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini); da N. N. 10.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Maria Lesich da 
Rina Minca 5000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo, 5000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Silvia Lesizza 
ved. Deffar da Bruno e Rosy Visin- 
tini 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giulio Levi dai 
colleghi della figlia Nerea 125.000 
pro Società Ginnastica Triestina 
(istituenda medaglia o coppa Giu- 
lio Levi). 

In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dai familiari (Geno- 
va) 30.000 pro Casa di riposo del 


Comune di Muggia. 


CHIUSURA 


della filiale di 


VIA MORPURGO 
Borgo San Sergio 


territorio possano appoggiar- 
si alle officine dell’Act per le 
grosse riparazioni e gli inter- 
venti di revisione e manuten- 
zione straordinaria , 

Si è ipotizzato che le strut- 
ture dell’Act possano essere 
utilizzate anche dalle aziende 
private che operano nel quar- 
to Bacino e, in un secondo 
tempo, anche da altre aziende 
regionali. La questione dovrà 
ora essere approfondita dal 
servizio regionale dei tra- 
sporti. 

L’Act sollecita la Regione a 
convincere le singole aziende 
ad accettare la propria propo- 
sta, che potrebbe essere este- 
sa, come direttiva di massi- 
ma, anche alle altre realtà 
esistenti nei Bacini di traffico 
della Regione. Una concen- 
trazione degli interventi di ri- 
parazione potrebbe essere 
cioè fatta anche perle aziende 
operanti nelle province di 
Udine e di Pordenone. 


e 156 km/h* 


da L. 9.655.500 


Casa) I.V.A. e 
trasporto compresi. 


PEUGEOT] | raLsoT 


concessionario 


SOGGIORNI ALTI E BASSI 


perché è 1900 cc. 
*{omologazione all'origine) . 
65 CV/Din che assicurano 

le migliori prestazioni 

della categoria. 


Nuova Horizon Diesel 


(Salvo variazioni della 
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IL NAUTICO RIPRENDE LE LEZIONI 


Inizia finalmente la scuola 
anche per gli studenti del 
Nautico. Martedì le prime e le 
seconde cominceranno a. far 
lezione nella succursale del 
«Volta» di via Battisti 27 (IMI 
piano) alle ore 14,10, Mercole- 
di, al Nautico stesso, ripren- 
dono le quinte (ore 8). Giovedì 
le quarte, ore otto, sempre al 
Nautico. Venerdì (al Nautico) 
le terze, ore otto. 

Per lunedì alle 16.30 in via 
Battisti 27 è convocato anche 
il collegio dei docenti del Nau- 
tico. 

Il ritardo con cui gli aspi- 
ranti capitani riprendono la 
scuola non tranquillizza tut- 
tavia gli studenti, preoccupa- 
ti per il deterioramento della 
situazione nell'edilizia scola- 
stica triestina. A questo pro- 
posito il coordinamento degli 
studenti democratici triestini 
sottolinea «l'assoluta incapa- 
cità degli amministratori 
pubblici locali a gestire il pro- 
blema dell’e ia scolastica 
in modo serio e adeguato» 

Le difficoltà nel completare 
| î lavori del Nautico porteran- 
no serie conseguenze agli stu- 
denti stessi. Aumenterà infat- 
ti il ritmo di studio con aggra- 
vi notevoli non solo per gli 
studenti, ma anche per i pro- 
fessori e per la qualità stessa 
degli studi. Il programma di- 
dattico — fanno notare — non 
Verrà certo ridotto a causa dei 
ritardi, ma in compenso si 
dovrà condensare a danno del 
profitto. 

Il coordinamento sottolinea 
che «mai la situazione dell’e- 
dilizia scolastica a Trieste è 
risultata grave come in questi 
ultimi anni». 

Gli studenti citano ad 
2sempio il erollo di calcinacei 
dal soffitto del «Carli» l’anno 
scorso che aveva ferito due 
alunni. Sono episodi — dicono 
— che negano allo studente il 


Nuova Horizon Diesel 
22,2 km con 1 litro. 156 km/h 


® Dura più a lungo 
perché è 1900 cc. 
Una riserva di potenza che 
mantiene giovane il motore. 


®* Consuma meno 
perché è 1900 cc. 
Un motore robusto per una 
robusta economia: oltre 
22 km con 1 litro di gasolio 

(ai 90 km/ora). 

Più silenziosa 

perché è 1900 cc. 

Un'alta tecnologia per il 

piacere di viaggiare 

nel massimo confort. 


A scuola martedì 
1 futuri capitani 


Prime e seconde al Volta in via Battisti 
le altre nell'istituto di piazza Hortis 


diritto di «vivere» serenamen- 
te la scuola e dimostrano l’in- 
competenza delle autorità 
incaricate di gestire le strut- 
ture loro affidate (vedi anche 
il caso «De Amicis» e «Galva: 
ni» di via Campanelle). 
Quando al Nautico il coor- 
dinamento chiede che venga 
fatta luce sul ritardo dei lavo- 
ri, ricercando anche eventuali 
responsabilità. 


Urbanistica 
esaminata 

da costruttori 
e assessore 


La revisione della variante 
25, i piani di recupero per il 
centro storico e la revisione 
del regolamento edilizio sono 
stati al centro di un esame 
degli impegni che attendono 
l’amministrazione comunale 
nel settore urbanistico ed edi- 
lizio, effettuato dal vicepresi- 
dente del collegio costruttori 
'Tomasetti e dall’assessore al- 
l'urbanistica Rossi. 

L'assessore ha confermato 
l’obiettivo dell’amministra- 
zione d’impostare la revisione 
della variante 25 ridetermi- 
nando indici e standard urba- 
nistici. 

Particolare attenzione è 
stata posta alla variante del 
piano particolareggiato del 
centro storico che introduce 
lo strumento dei piani di recu- 
pero ad incentivo dell’iniziati- 
va privata. I costruttori a tal 
proposito hanno sollecitato di 
ridurre al massimo i tempi 
procedurali. 

E su ciò si è impegnato 
l'assessore, il quale ha -anche 
informato della propria inten- 
zione di riprendere la’discus- 
sione della revisione del rego- 
lamento edilizio, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


HANNO CAMBIATO SEDE GLI STUDENTI DELLE MEDIE 


La nuova scuola vitalizza 


tutto il borgo San Sergio 


Nato per il tempo pieno (benché privo di mensa) il moderno edificio 
offre proficue occasioni d'incontro ai giovani del rione-dormitorio 


Per gli studenti di Borgo 

San Sergio si è chiuso il capi- 
tolo della precarietà. Il quar- 
tiere periferico ha finalmente 
una sua vera scuola, un mo- 
dernissimo edificio situato 
Nella parte bassa di via Forti. 
È stata così chiusa la vecchia 
Sede di piazzale XXI aprile, 
brecariamente smembrata in 
edifici diversi: da una parte la 
direzione, dall’altra i labora= 
tori, da un'altra ancora le aule 
sistemate in case d’abitazione 
dell’Tacp. 

La scuola di Borgo San Ser- 
giorè a tempo pieno. Nella 
nuova sede, per ora, si lavora 
soltanto al mattino, ma anche 
questo, risultato non è stato 
facile da raggiungere nei pri- 
mi giorni dell’anno scolastico, 
Infatti, la scuola è stata con- 
segnata in luglio e il personale 
interno ha dovuto ingaggiare 
una vera e propria lotta con- 
tro il tempo per mettere la 
scuola in grado di funzionare 
entro il 15 settembre. «Se non 
ci/fosse stato un grosso sforzo 
da parte di tutti, docenti, bi- 
delli, personale tecnico — 
Spiega il preside vicario prof. 
Lucio — non ce l’avremmo 

i mai fatta», 
Pulizie a parte, la maggiore 
|\ difficoltà è stata quella ditro. 
vare gli arredi in un momento 
{in cui le fabbriche erano chiu- 
se. Sono stati presi contatti 
;con il Comune, che peraltro 
{ha fornito molta collaborazio- 
i ne, ed è stato fatto un piano 
| d'acquisto sulla base delle esi- 
| genze della scuola. Non tutto 
è arrivato, ma l'essenziale c'è 
per cominciare. E per i due- 
\centocinquanta ragazzi di 
{ Borgo San Sergio e dintorni le 
lezioni si sono iniziate grazie a 
un «rush» finale che ha lascia- 
to un po’ tutti con il fiato 
grosso, 

Il trasloco non è stato age- 
vole per il materiale utilizza- 
‘bile della vecchia sede. Il Co- 
mune aveva un solo autocarro 

fa disposizione per più scuole e 

le cose sono andate — com’e- 
ta prevedibile — a rilento. 
Tanto per fare un esempio, 
devono ancora arrivare gli ar- 
‘madi e gli scaffali della biblio- 
teca, con la conseguenza che 
non si sono ancora potuti si- 
\Sternare i libri. Libri che — in 
mancanza di meglio — gli 
{stessi insegnanti hanno in 
| certi casi preferito trasferire 
per conto loro. 

Rispetto ai piccoli «bun- 
ker» di piazzale XXI aprile, la 
nuova scuola è un miracolo di 
luminosità e di spazio, Aule 
per 25 alunni e non più per 18, 
‘corridoi vastissimi, enormi 
superfici vetrate, zone comuni 
ja josa per le attività didatti- 
‘che tipiche della scuola a tem- 
‘po pieno. Ci sono laboratori 

per la cine/animazione, per la 
‘fotografia, la scultura, il mo- 
Saico, la pittura, per le attivi 
{tà letterarie, le lingue stranie- 
Te, la musica e, naturalmente, 
Per l'educazione tecnica e lo 
Studio delle scienze, Con in 
‘più un grande auditorium per 
conferenze, teatro o cinema 
;una grandissima palestra € 
lina biblioteca, 

Tutto magnifico, ma — ai 
solito — ci sono‘anche alcuni 
| problemi evidentemente sot- 
tovalutati dal progettista. La 
carenza più vistosa è quella 
‘della mensa, fatto davvero 
clamoroso per una scuola a 

‘tempo pieno. La conseguenza 
è che i ragazzi dovranno farsi 
un quarto d'ora di strada con 
qualsiasi tempo, per andare a 
mangiare alla mensa della 


| cooperativa Dispral a Domio, 


con la quale sta perfezionan- 
dosi una convenzione con il 
Comune: 

Ma non basta. Sono gli stes- 
si pregi della scuola a trasfor- 
marsi in difetti dal punto di 
vista della manutenzione. Le 
grandi vetrate sono un invito 
‘a nozze per certe ragazzate 

‘non infrequenti nel rione (la 
vecchia scuola registrava in 
‘media. due incursioni all’an- 
no); i grandi corridoi richiedo- 
‘no un lungo lavoro di pulizia 
‘ da parte dei bidelli; le pareti 
‘ dipinte in tempera non lava- 
“bile sono condannate a spor- 
‘arsi nel giro di poche setti- 
Imane; le scale esterne antin- 


è ‘cendio, esemplarmente co- 


| Struite, sembrano fatte appo- 


sta per favorire i ladri, tanto 
che la scuola ha presentato 
richiesta per un apparato an- 
tifurto. 

E ancora: manca l’illumina- 
zione esterna, indispensabile 
ber una scuola che funziona 
anche nel pomeriggio; manca 
Una tettoia per tenere al ripa- 
To i ragazzi in caso di pioggia 
Prima dell'inizio delle lezioni; 
in alcuni ambienti sono stati 
installati i tubi dell’acqua ma 
non ì lavandini. Nell’insieme, 
c'è bisogno di tutta una serie 
di ritocchi che la' direzione 
didattica aveva suggerito per 
il corretto funzionamento del- 
la scuola. 

Difetti a parte, il nuovo edi- 
ficio costituisce per la scuola 
a tempo pieno uno stimolo 


Tutti comodi e accoglienti i locali della nuova scuola media: 
dalle aule per 25 alunni alla vasta e luminosa palestra 


perincidere con maggiore effi- 
cacia sulla vita del rione- 
dormitorio. Innanzitutto essa 
è un piacevole polo di attra- 
zione per un quartiere privo di 
vita di relazione a causa della 
sua impostazione urbanisti- 
camente superata: case da 
una parte, servizi dall'altra. 
L'efficienza della scuola offre 
in secondo luogo ai ragazzi 
un'occasione di arricchimen- 
to e di incontro, lontano dalla 
vita di «campagneta» allo sta- 
to brado che fa di Borgo San 
‘Sergio spesso un nido di tep- 
pismo giovanile. Due intenti 
che la scuola media — grazie 
all’instancabile contributo 
del preside Roli — ormai da 
dieci anni si sforza di Sa 


SEGNALAZIONI 


La realtà del carovita a Muggia 


Egregio direttore, abbiamo 
letto con vivo interesse, in 
quanto l'argomento ci tocca- 
va direttamente come tutti gli 
altri muggesani, l'articolo in- 
titolato «Rincari a Muggia a 
Titmo incalzante» comparso 
nel «Piccolo» alcuni giorni fa. 
Per dire il vero, abbiamo con- 
diviso appieno le considera- 
zioni che sono state fatte. 


Abbiamo letto, anche, qual- 
che giorno dopo, una breve 
lettera sottoscritta da un 
gruppo di commercianti loca- 
li, i quali cercavano di confu- 
tare la notizia chiedendo di 
conoscere sulla base di quali 
statistiche di mercato si pote- 
va affermare che «Muggia è 
più cara di Trieste», 


Dal commento del redatto- 
re a tale lettera, abbiamo ap- 
preso ancora che nell'articolo 
citato si riportava il contenu- 
to di una nota della De di 
Muggia sul problema del caro 
Vita nella nostra cittadina. Ci 
ha meravigliato, infine, di non 
aver visto apparire una qual- 
che presa di posizione da par- 
te dell’amministrazione co- 
munale, nonostante, come 
ben ricordiamo, le assicura- 
zioni del sindaco, pubblicate 
nel «Piccolo illustrato» del 
novembre di due anni fa, in 
merito all'assunzione di serie 
iniziative da parte del Comu- 
ne per porre un rimedio al 
continuo rincaro, specialmen- 
te dei generi di prima neces- 
sità. 

Purtroppo tali assicurazioni 
sono rimaste solo belle parole. 
Di fronte a tale silenzio, bene 
ha fatto, perciò, chi ha posto 
in evidenza una situazione 
che tutti conoscono per diret- 
ta esperienza, ma che non tut- 
ti vogliono o possono denun- 
ciare pubblicamente. 


Vorremo ancora dire che, 
forse non tutto costa di più a 
Muggia rispetto alla vicina 
Trieste, ma nel settore dei 
generi di prima necessità, ali- 
mentari, frutta e verdura, pe- 
sce, certamente il divario è 
forte a danno dei consumatori 
muggesani. 


A comprova di ciò non sono 
necessarie le «statistiche di 
mercato» richieste dal gruppo 
di commercianti, perché nel- 
l’anno di grazia 1982 tutti, 
sono in grado di fare il con- 
fronto fra i prezzi praticati a 
Trieste ed a Muggia nel setto- 
re dei generi prima richia- 
mati. 

Che il problema del caro 
vita a Muggia sia un proble- 
ma reale lo testimoniano le 
decine e decine di massaie 
che giornalmente si recano 
nel capoluogo a fare i loro 
‘acquisti. " 

Offensivo, pertanto sareb- 
be, per l’intelligenzà dei mug- 
gesani il richiamo alle statisti- 
che di mercato fatto dal grup- 
po di commercianti, se, in 
mancanza di queste, essi vo- 
lessero far credere che il pro- 
blema dei prezzi più alti a 
Muggia non esiste. 


Piccolo albo 


Una custodia di pelle con cinque 
chiavi è stata smarrita in via Mont- 
fort o in quei paraggi. Il cortese rinve- 
nitore voglia consegarla alla nostra 
redazione. 


In seguito a una caduta in piazza 
dell'Ospedale, una nostra lettrice ha 
smarrito il suo portafogli di color 
Tosso contenente denaro e la carta 
d'identità. Il cortese rinvenitore è 
pregato di far pervenire il documento 


« all'indirizzo che è indicato sul mede- 


simo o di telefonare alnumero 762891. 


Per concludere, riteniamo 
che un’indagine di mercato 
potrebbe anche essere utile 
per togliere le cause di fondo 
per cui il costo della vita a 
Muggia è così alto; auspichia- 
mo che ci pensino seriamente 
le forze sociali, politiche e sin- 
dacali, e in primo luogo l’Am- 
ministrazione comunale, Lo- 
redana Masè e altre 7 firme. 


Il camposanto 
dei muggesani 


Egregio signor direttore, 
leggo con piacere nelle «Se- 
gnalazioni» che alcuni mug- 
gesani (nove per l'esattezza) 
hanno inviato a Lei il testo 
proposto alle firme dei citta- 
dini per la richiesta al sindaco 
del restauro della cappella del 
cimitero dal Consiglio pasto- 
rale (non dai parroci). 

Mi permetto di precisare 
che in pochi giorni hanno fir- 
mato quasi mille persone, sia 
pur avendo escluso gli abitan- 
ti di Santa Barbara e di Mug- 
gia Vecchia, i quali usufrui- 
scono di un proprio cimitero. 

La lettera, essendo ora il 
sindaco fuori sede, verrà a lui 
presentata dal Consiglio pa- 
storale lunedì prossimo in 


un’udienza già fissata dalla 
sua segreteria. Ringraziamen- 
ti ed ossequi, Giorgio Apollo- 
nio, parroco di Muggia centro. 


Silenzio sugli insulti 
in un ufficio Pt 

Desidero ringraziare il di- 
rettore delle Poste di Trieste, 
per aver risposto, in data 28 
‘agosto, alla mia segnalazione 
«Poste e buone maniere», Egli 
ha ritenuto giustamente op- 
portuno precìsare, anche a be- 
neficio degli altri utenti, gli 
orari di pagamento delle pen- 
sioni negli uffici postali. 

Non posso ringraziare, però, 
il gentile funzionario delle Po- 
Ste per non aver cercato di 
appurare i motivi della mia 
segnalazione. Ciò si può 
dedurre dalla totale assenza 
di commenti sul fatto che nel- 
l'ufficio di via Pascoli sono 
stato insultato per essermi 
permesso di chiedere lumi in 
merito alle contraddittorie in- 
dicazioni degli orari sui car- 
telli esposti al pubblico e dove 
questi ultimi sono stati in par- 
te rettificati e sostituiti dal 
personale dell'ufficio, solo nei 
giorni successivi alla pubbli- 
cazione della mia lettera. Et= 
tore Paluello. 


Il podista 
arrogante 


Passeggiavo con il mio.cane 
‘a Barcola, lato mare della pi- 
neta, quando mi son vista ve- 
nire addosso di corsa un gio- 
vanotto in tenuta da jogging, 
il quale mi ha investita con 
forza. Ripresami dallo spa- 
vento gli ho chiesto se per 
caso non fosse ubriaco; ecco 
la risposta: «Vada a cammi- 
nare con il cane da un'altra 
parte». Io esprimevo le mie 
ragioni, e lui: «Sono della que- 
stura, e se non si controlla la 
porto dentro». «Dentro», que- 
sto signore non mi ci ha porta- 
ta perché si è ben guardato 
dal venire con me dai carabi- 
nieri (anche se abita nello 
stesso palazzone ‘ex albergo 
degli americani), però vorrei 
‘avere una risposta da chi di 
competenza. Può uno, anche 
se è della questura, prima 
comportarsi da incivile e poi 
minacciare l'arresto? Se non 
lo è, spacciandosi da poliziot- 
to a cosa va incontro? L.R.D. 


Grazie all’Act 


A messo vostro intendo rin- 
graziare la direzione dell'Act, 
che, a seguito di una segnala- 
zione, ha messo a disposizione 
degli utenti. gli autobus che 
vanno vuoti al deposito fuori 
orario. V. O. i 


L'impunità dei selvaggi in moto 


Domenica 26 settembre 
18.30 viale Miramare. Traffico 
piuttosto ntenso sia in entra- 
ta, sia in uscita; improvvisa- 
mente, da lontano, si comin- 
cia a sentire unrombo in avvi- 
cinamento, 

È un attimo, dalla curva 
prima del bagno Ferroviario 
sbucano tre motociclisti in 
gara tra loro che occupano 
tutte e due le corsie di marcia. 

Il rumore è assordante, la 
velocità oltre i cento chilome- 
tri orari, piombano sul pas- 
saggio pedonale dove, per 
grazia di Dio, un folto gruppo 
di persone ha appena attra- 
versato, e proseguono, z1gza- 
gando e invadendo anche la 
corsia opposta, verso Barcola. 

È tutto finito; per questa 
volta non è successo niente (a 
parte lo spavento) e restano le 
solite domande. 

Perché pochi disgraziati 
possono fare impunemente 
queste cose sulle nostre 
strade? 

Perché in certi punti ben 
noti della nostra città non 
sono più frequenti carabinieri 
e Vigili? DI 

Come mai si vedono tutto 
l'anno scorrazzare (sia per la 
città che fuori) certe moto con 
rumorosità pazzesche? 
decaduta la legge sulla silen- 
ziosità delle marmitte con 
relativo sequestro del mezzo? 

Se domenica 26 settembre 
fosse successa una strage, 
quale assessore o responsabi- 
le dell’incolumità dei cittadi- 
ni sarebbe stato mésso sotto 
inchiesta? 

Mi esprimo così duramente 
perché passo spessissimo per 
il viale Miramare e Barcola, 
assisto ogni giorno a prodezze 
simili a quelle descritte, e non 
vedo mai questi irresponsabi- 
li fermati da qualche pattu- 
glia e fatti tornare a casa a 
piedi con una giusta denuncia 
sulle spalle. 

Avrei davvero piacere (e 
con me tanti altri cittadini/ 
elettori) di leggere qualche ri- 
sposta rassicurante, almeno 
per il futuro, visto che per 
questi centauri non vale la 


| ORE DELLA CITTA’ 


Società di Minerva 


Prende l’avvio questa sera, dopo 

la parentesi estiva, l'attività di 
Minerva, Con inizio alle 17.45, nella 
sala «Silvio Benco» della Biblioteca 
civica di piazza Hortis, la dott. Licia 
Persi Cocevar terrà per l'antica Socie- 
tà culturale, una conferenza sul.tema 
“Criminale, crimini e pene nel Tre- 
cento». 


Rito di suffragio 
Questa mattina, coninizio alle 11, 
mella chiesa di via Sant'Anasta- 
sio, sarà celebrata una messa di suf- 
fragio per il dott. Vittorio Zanus, già 
direttore dell’Enpas. 


Pittura estemporanea 


Promosso dal circolo culturale «Il 

Carso» è in programma per 
domani a Bagnoli della Rosandra 
l'annunciato concorso internazionale 
‘estemporaneo di pittura «Carso otto- 
brino», che è giunto alla sua 14.a 
edizione. Le tele e i cartoni possono 
essere presentati per la timbratura 
ancora questa sera dalle 17 alle 20 
nella sede di via Mazzini 12 del sodali- 
zio promotore e domani dalle 7 alle 10 


nel vestibolo del teatro Preseren di 
Bagnoli. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo ‘a chiamare, 


Ragionieri a Stresa 


Sì sono recati a Stresa, in rappre: 
sentanza della nostra città. al 
Ngresso nazionale del sindacato 
ragionieri commercialisti i concitta- 
dini rag. Luciano Savino erag. Sergio 
Nassiguerra, il primo in qualità di 
Presidente nazionale della Cassa di 
previdenza della categoria ed il se- 


condo quale vice presidente dell'Or- 
dine di Trieste. 


L. Tamburini a Udine 


Il pittore Luigi Tamburini che 

vive e opera a Muggia espone da 
oggi al 15 prossimo nella galleria «Il 
Quadrifoglio» di Udine. La mostra; 
che s'inaugura questa sera alle 17.30, 
. potrà essere visitata dalle 10.30 alle 
12 e dalle 16.30 alle 19 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


Coi 


Premio a Pierotti 


Il generale di B.A, Francesco Pie- 

rotti, che è stato per moltì anni 
collaboratore del «Piccolo», ha rice- 
vuto il premio «Città di Levanto 
1982» per il libro «L'aria delle mie 
colline», considerato dalla giuria il 
migliore fra quelli di carattere auto- 
biografico presentanti al concorso. 
Pierotti racconta le vicende d'un pilo- 
ta militare in pace, in guerra, in 
prigionia, al servizio dell'Onu e nel 
rifugio della famiglia sulle colline na- 
tie. I volume «L'aria delle mie colli. 
ne», edito dalla Stem Mucchi di Mo- 
dena è stato premiato con il conferì- 
mento d'una medaglia d'oro e d'un 
diploma speciale di merito all’autore. 


Assemblea Fidapa 


Giovedì prossimo 7 si terrà all'al- 

bergo Jolly, in prima convocazio- 
ne alle 17 e in seconda alle 17.30, 
l'assemblea generale della sezione di 
Trieste della Fidapa. Tutte le socie 
sono pregate di intervenire. La presi- 
dente della sezione, dott. Cargnelli, 
terrà una relazione sul congresso 
nazionale Fidapa svoltosi ad Udine. 


Nuoto e pallanuoto 


L'Associazione sportiva «Edera» 

informa che da lunedì prossimo, 4 
le iscrizioni ai corsi di nuoto e palla- 
nuoto si riceveranno direttamente 
nella segreteria della piscina 
«B.Bianchi» tutti i giorni escluso -il 
sabato dalle 15.30 alle 18.30. 


Mostre d’arte 


Casari a Muggia 
Questa sera a Muggia nella sala 
d'arte «Rivarota» di via Manzoni 
si inaugurerà una mostra persona- 
le del pittore Ferruccio Casari che 
SÌ potrà visitare sino al 15 prossi- 
mo dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
PONINRORAONCNANcAcTOdA 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


MEGI PEPEU 


Lezioni di mandolino 


Il gruppo liutistico triestino «Eu- 

terpe» comunica che sono ancora 
aperte le iscrizioni al corso gratuito 
per lo studio del mandolino. Le lezio- 
ni avranno inizio lunedì 4 alle ore 17 
nella sede Endas di via delle Zudec- 
che 1/0. 


Dizione alla Lega 


La Lega Nazionale informa che il 

corso di dizione e recitazione di- 
retto da Clara Marini, giunto all’otia- 
vo anno, si inizierà lunedì prossimo 
alle ore 17.30 e continuerà fino a 
maggio. 


Yoga a Opicina 

Per gli abitanti di Opicina e altre 

località dell'Altipiano sarà tenu- 
to un corso di yoga con lezioni il 
venerdì dalle 20 alle 22, che avrà 
inizio l’8 prossimo. Gli interessati si 
rivolgano a Ester Milié, (tel. 211505) o 
‘a Egidio Baiss (tel. 227119) per l’iscri- 
zione o maggiori informazioni. 


Classico 


È il momento del tailleur: di 

taglio elegante o sportivo, dai 
colori caldi o dalle tonalità sfumate, è 
il capo classico di gran moda. Da 
Beltrame una gamma vastissima, con 
tutte le novità dell'autunno-inverno 
’82, e prezzi a partire da lire 140,000. 
Da Beltrame, nel reparto per signora 
in corso Italia 25. 


Sala Comunale d’Arte 


SCATTAREGGIA 


Quattro teatrini 
e altre opere 


D00000N0000N00ARDODONO 
Aperta la mostra 
antologica 


di MARINO SPADAVECCHIA 
in piazza Barbacan 


Nozze d'oro 


Li 


Pietro Ciacchi e 

Scherani, entrambi anta Bar- 
bara, festeggiano oggi il cinquantesi- 
‘mo anniversario delle loro nozze. Agli 
affettuosi auguri del figlio, della figlia, 
del genero, nipote e parenti tutti si 
aggiungano le nostre felicitazioni. 


Rito degli Arditi 


Domattina con inizio alle 11, a 
cura della federazione «Arditi d'I- 
talia» sarà celebrata una messa di 
suffragio per le vittime della foiba di 


Basovizza. 


Linea... [oden 


L'originale «loden» è caldo, soffi- 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. È sempre un 
capo di grande attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea» via Car- 
ducci 4 Trieste. 


Linea... impermeabili 


Linea... e la pioggia diventa ami- 

ca, Questo classico slogan con- 
traddistingue ormai da tempo il ne- 
gozio «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, della 
migliore produzione nazionale ed 
estera, con modelli funzionali, brillan- 
ti, attualissimi. Da «Linea» via Car- 
ducci 4 Trieste. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli è di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste. 


scusa della mancanza di tar- 
ga, spesso invocata per le al- 
trettanto pericolose infrazioni 
commesse da molti guidatori 
dei motorini di 50 cc. (Lettera 
firmata). 


Assenze croniche 
di insegnanti 


Siamo ì genitori dei bambi- 
ni che frequentano la prima 
«B» della scuola elementare 
«Fratelli Visintini» di Borgo 
San Sergio. 

I nostri figli, si trovano nella 
penosa situazione che ad an- 
no scolastico iniziato, non 
hanno ancora visto la loro 
insegnante. Residente a Ma- 
tera, sia per lo sciopero in 
atto, sia per motivi familiari, 
questa maestra non si è pre- 
sentata ad occupare il posto, 

L'insegnante in. questione, 
purtroppo, ha già al suo atti- 
vo nella nostra Scuola, una 
lunga serie di assenze, più o 
meno giustificate e da come si 
mettono le cose, crediamo che 
‘anche quest'anno, adotterà la 


stessa tecnica usata in prece- 
denza. 

Per risolvere questa penosa 
situazione, sarebbe opportu- 
no che si unissero a noi nella 
protesta, anche i genitori di 
quei bambini che sì trovano 
in un’analoga situazione nel- 
l'ambito delle altre scuole cit- 
tadine, affinché tutti possano 
avere, come di diritto, la sere- 
nità nello studio e non un’al- 
ternanza di supplenze che agi- 
scono negativamente sulla 
formazione dei bambini. 
Chiunque voglia mettersi in 
comunicazione con noi può 
telefonare all’817303. 


Riconoscenza 
Desideriamo ringraziare il 
Comune di Trieste per il bel- 
lissimo soggiorno che ci ha 
offerto a Ravascletto, e le due 
gentili signorine assistenti, 
per tutte le premure che ci 
hanno usato. A due signore 
che compivano gli anni è sta- 
ta. fatta una bella festa con 
musica. Seguono 9 firme. 


Per un inverno 


che non sembri inverno 
un arcobaleno di colori vibranti 


nei modelli di 


ooo Doe 


e nell'abbigliamento in pelle di 


Anas LezrÈ IVAN DONATO 
LA BORSETTA 


VIA CELLINI 


TRIESTE - 


Gg 


3/D 


E.Fermi 


| Arredatori 
Programmatori 
| Consulente 


finanziario 
Contabilità 
d'ufficio 
Steno - dattilo 
Segretariato 
Pittura 


inverno al sole 


GANARIE (volo diretto da Venezia) 
TUNISIA - SICILIA - PUGLIA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


PELLE? 
FANTASTICA! 
‘PRATICA! 
NUOVA 
NELLA LINEA 
E NEI. COLORI 


ici 


‘ Via Battisti, 2. (Tell 732631 


dell’autunno. 


Gentile signora 


da sempre graditi per la loro funzionalità ma 
nelle nuove espressioni stilistiche, il tailleur 
edil giaccone sono i grandi protagonisti 


confezioni 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 


Per ogni figura, per ogni possibilità di spesa, 
nei colori classici e di moda, realizzato negli 
shetlands, nei tweed, nei mohairs, nei 
double-face il capo che sembrerà creato per 
Lei l’aspetta da 


Teg##0ggi :2Ftottobre: Vy. 
andiamo alla scoperta della 


DIERRNN 


Scoprire è proprio la parola giusta perchè la 


SIERRA è la proiezione FORD nel futuro: 
un nuovo modo di concepire anche 
l'automobile di media cilindrata con più 
potenza e minor consumo, più eleganza 
e maggior confort, più sicurezza 
e minori spese di manutenzione. 
E tanti modelli (1300-1600-2000-2300) 
a benzina o diesel ad un prezzo 


molto accessibile. 


Andiamo a scoprirla, brindando 
anche con un buon bicchiere di 
vino del Collio, oggi 2 ottobre 

dalle 10 alle 12,0 dalle 16 alle 19 


NUOVA 


CONCESSIONARIA 


Trieste via Caboto 24 


} 
È 
i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 ottobre 1982 


DA STASERA CON CORRADO, RAFFAELLA CARRÀ, GIGI SABANI E RENATO ZERO 


Lemme lemme parte Fantastico 3 
sognando i «soldi» della Befana 


Tra le novità dello spettacolo che si concluderà 


ROMA — Oggi sulla Rete 1 
tv s’inizia «Fantastico 3», il 
tradizionale appuntamento 
del sabato sera con il pro- 
gramma di gioco e spettacolo 
abbinato alla Lotteria Italia 
affidato anche quest'anno e 
per la terza volta consecutiva 
‘alle cure del regista Enzo Tra- 
pani. Protagonisti delle 14 
puntate, che si concluderan- 
no come sempre il 6 gennaio, 
sono Corrado, Raffaella Car- 
rà, Gigi Sabani e Renato 
Zero. 

Questo quartetto che opere- 
rà dallo studio centrale, il tv3 
di Milano, può contare su due 
«inviate», Marina Perzy e Ra- 
mona Dell’Abate, alle quali è 
affidata la parte delle gare che 
si svolge in esterni, in due 
località, una al nord e una al 
sud. 

La sigla iniziale, «Ballo bal- 
lo», è cantata da Raffaella 
Carrà mentre a Renato Zero è 
affidata quella finale dal tito- 
lo «Soldi soldi». 

Le novità di «Fantastico 3»: 
due concorrenti (uno per 
squadra) giocano in trasferta; 
invece del consueto quiz c'è 
una spettacolare «caccia al 
tesoro»; restano poi alcuni 
minuti per l'«autocritica» del 
programma. 

«Intanto siamo al Tv3 — 
dice Enzo Trapani — uno stu- 
dio immenso e perciò cerche- 
remo di sfruttare bene sceno- 
graficamente le ampiezze. I 
personaggi stessi, la Carrà, 
Corrado, Sabani, Zero, neces- 
sariamente danno una cifra 
diversa allo. spettacolo. Se 
l’anno passato la caratteristi- 
ca più importante era la velo- 
cità, imposta dal disk-jockey 
Cecchetto, quest'anno il pro- 
gramma sarà su un piano più 
umano, avrà cioè l'impronta 
di Corrado, 

«Fantastico 3» sarà forse 
‘più lento, ma non per questo 


più noioso, io mi auguro. D'al- 


John Travolta 
cinque anni dopo 
HOLLYWOOD — Perla re- 
gia di Sylvester Stallone, 
John Travolta interpreterà 
«Staying alive» (Restare vivi), 
un seguito di «Febbre del sa- 
bato sera». 


tra parte il ritmo non è veloci- 
tà, è tensione e Pirandello lo 
dimostra bene», Anche la ga- 
ra, la caccia al tesoro, si 
preannuncia più spettaco- 
lare... 

«Anche questa è una grossa 
differenza rispetto agli anni 
passati quando il quiz aveva 
come precisa macchina la do- 
manda alla quale rispondere. 
Nella caccia al tesoro non c'è 
quiz, ci sono dei personaggi 
che devono andare a trovare 
delle cose, anzi delle chiavi 
che sono state nascoste». 

Parliamo dello spettacolo 
vero e proprio che come sem- 
pre si alternera alle varie fasi 
di gioco. 

«Raffaella Carrà — dice 
Trapani — balla, canta, civet- 
ta, con il pubblico; Gigi Saba- 
ni interviene qua e la con 
imitazioni varie oltre all’one- 


il 6 gennaio, una spettacolare «caccia al tesoro» 


re, verso la fine, di un numeri- | 
no di autocritica della tra- 
smissione, quasi fosse la 
stampa il giorno dopo; Rena- 
to ha uno spazio tutto suo che 
abbiamo chiamato «Fantasti- 
co Zero» con la sigletta «Viva 
la Rai», un pezzo di ieri, una 
canzone d’oggi. Alla zona mu- 
sicale; piccolo concerto, con 
un pezzo per sola orchestra, 
un giochino al pianoforte di 
Toni De Vita, scherzi musica- 
li, imitazioni e canzoni, parte- 
cipano tutti, anche Corrado, 
padrone di casa dell’intera se- 
rie. E per finire, in omaggio ai 
mondiali di calcio, ci sarà una 
gran festa di bandiere, un 
Mundialino, con gli sbandie- 
ratori d'Asti, il nostro fanta: 
stico quartetto in veste di ar- 
bitri e tutti gli altri in divisa di 
giocatori con le bandiere delle 
varie squadre». 


ia 


Raffaella Carrà 


PRONOSTICI INUTILI PER I DOCUMENTARI: SONO TUTTI BELLI E ISTRUTTIVI 


Con Joyce un po’ di Trieste 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Domani a mez: 
zogiorno, diffuso in Eurovisio- 
ne, il Premio Italia celebrerà 
nel Cenacolo palladiano di 
San Giorgio la sua apoteosi 
con la cerimonia della pre- 
miazione. Ieri intanto ha lau- 
reato i quattro vincitori per la 
prosa radiofonica e televisiva 
(pubblichiamo a parte opere e 
nomi) che rispettando la tra- 
dizione sono anche stavolta 
sfuggiti ai pronostici, essendo 
le giurie troppo numerose e 
composite per poterne preve- 
dere gli umori anche approssi- 
mativamente. Ed infatti per il 


‘video si sono affermati, con 


maggioranza relativa, «Cre- 
ma nel mio caffè» dell'inglese 
Gavin Millar e «Giorni belli» 
dell’austriaco Fritz Lehner, ri- 
spettivamente primo premio 
e premio speciale, ma rispetti- 


ECCEZIONALE 


«PRIMA» DI ALAN HACKER ALLA BIENNALE-MUSICA 


Sono un clarinetto e un musicista 


otagonisti di un grande assolo 


1 pY i & 


VENEZIA — Un clarinetto e 


‘ un musicista i due protagoni- 


sti della biennale-biennale 
musica-Musica. di ieri: dove 
musica, finalmente, se senti 
ta, e non solo rapsodici inter- 
venti affidati in parte alla let- 
teratura, in parte a un’idealiz- 
zata e misteriosa Elettronica. 

Il clarinetto era quello, dav- 
vero eccezionale, di Alan Hac- 
ker che con «I Fiati Italiani» 
da lui diretti (gli altri compo- 
nenti del gruppo Georg 
Monch, Roberto Fabbriciani, 
Marian Sewarbart, Adriano 
Ambrosini) ha eseguito un'in- 
teressantissima «prima» 
mondiale, un assolo che sfida 
le regole della bravura di Sal- 
vatore Sciarrino, «Let me Die 
before I wake», di un’atmosfe- 
ra fin dal titolo vagamente 
Joyciana e dai contenuti mu- 
sìcali, invece, chiaramente in 
debito con Messiaen, e ancora 
un insidioso, breve e per molti 


DA STASERA SULLA TERZA RETE TV 


Un ponte sulla Manica 
costruito dai Beatles 


Tempo di anniversari per i 
Beatles: vent'anni dal loro 
primo 45 giri, «Love me do», e 
‘addirittura un quarto di seco- 
lo dal giorno in cui, nel luglio 
1957, ad una festa studente- 
sca, si conobbero Paul 
McCartney e John Lennon. 

E anche la terza rete tv 
della Rai ha deciso di celebra- 
re in qualche modo queste 
ricorrenze un po' particolari, 
realizzando un programma 
che si intitola «Un ponte sulla 
Manica», quasi a indicare il 
ruolo fondamentale che i 
quattro di Liverpool hanno 
avuto nell’avvicinare l’Inghil- 
terra al resto del mondo. 

La prima delle tre puntate 
del programma, condotto da 
Fabrizio Zampa, va in onda 
questa sera (rete 3, ore 23.15) e 
racconta la storia. del Beatles 
dagli inizi, quando suonavano 
al Cavern Club della loro città 
e nei locali di Amburgo, fino 
al 1965, periodo in cui la «bea- 
tlemania» era ormai esplosa 
in tutto il mondo. 


Il «Piccolo» 
a Berlino Est 
in scena 


con Brecht 


BERLINO — Il «Piccolo» di 
Milano è al gran completo a 
Berlino est dove ieri sera ha 
aperto con «L'anima buona 
del Sezuan», il Festival del 
teatro che costituisce una del- 
le manifestazioni culturali di 
maggior rilievo della Repub- 
blica democratica tedesca. 

La grande risonanza che il 
trentennale lavoro di Giorgio 
Strehler e del «Piccolo» su 
tutta l’opera di Bertold 
Brecht ha avuto nel mondo 
culturale tedesco è dimostra- 
ta dall'aver affidato proprio 
l’apertura del Festival al tea- 
tro milanese, che vi partecipa 
anche con l'ormai famoso 
«Arlecchino» goldoniano in- 
terpretato da Francesco So- 
leri. 

Una riprova dell'interesse 
suscitato dalla venuta di 
Strehler e della sua compa- 
gnia s'è avuta anche al ricevi- 
mento svoltosi nella residen- 
za dell’Ambasciatore d’Italia, 
Solera, in onore del regista e 
di sua moglie, la friburghese 
Andrea Jonasson, e al quale 
hanno partecipato la figlia di 
Brecht, Barbara, moglie del- 
l'attore Edgar Schall del 
«Berliner Ensemble», 


La loro grande avventura si 
concluse nel 1970, con l’album 
«Let it be», l'ultimo prima 
dello scioglimento del grup- 
po, e soltanto dieci anni dopo 
le voci su una possibile rico- 
stituzione furono interrotte 
dalla tragica morte di John 
Lennon. 

Durante le tre oragcomples- 
sive del programma che inizia 
stasera, alternando materiale 
filmato, ospiti in studio, inter- 
viste e canzoni, i curatori di 
«Un ponte sulla Manica» han- 
no voluto soprattutto concen- 
trare la propria attenzione 
sulla grande influenza che i 
Beatles hanno avuto sulla 
musica del nostro secolo, ma 
anche sull’evoluzione dell: 
cultura e del costume. 

Ca: M. 


BI (SCUSATE IL RITAR- 
DO» — Massimo Troisi ha 
iniziato a Napoli le riprese del 
suo nuovo film dal titolo (sem- 
bra ancora provvisorio) «Scu- 


| sate il ritardo», 


versi inatteso, pezzo di Iannis 
Xenakis, assolutamente ine- 
dito e idealmente dedicato, 
direi, direttamente alla mitica 
«Scuola di Vienna» e alla sua 
lezione. 

Xenakis, che al pomeriggio 
ha tenuto anche un’applaudi- 
ta e affollata conferenza alla 
«Fenice» è stato il protagoni- 
sta della serata con il suo 
lavoro sinfonico-corale (anche 
questo inedito per l’Italia) più 
complesso e arroventato, «Ne- 
kuia», dove orchestra e coro, 
diretti ambedue in maniera 
ineccepibile da Lotar Zagro- 
sek (Rai Tv di Torino) sì rifan- 
no immediatamente a Scòom- 
berg con chiare ascendenze, 
non sembri un paradosso, nel 
profondo della polifonia ita- 
liana di cinque secoli or sono. 

Inferiore all'attesa, proba- 
bilmente «Thirty Pieces’ for 
Five Orchestras» di John Ca- 
ge (inesistente, invece, 1'«Um- 
bra» di Jork Hòller) che ripro- 
poneva, con cinque diversi 
gruppi orchestrali in maniera 
monologamente asfissiante il 
Cage degli anni Sessanta, 
puntiista severamente atten- 
to al suono e agli effetti di una 
nuova (presunta?) musicalità. 

Sul versante così detto 
«Scientifico» proseguono sem- 
pre, a ritmo addirittura for- 
sennato, i lavori che riguarda- 
no gli elaboratori elettronici 
dedicati alla musica: un insie- 
me di relazioni svolte da illu- 
stri competenti e di successi- 
ve dimostrazioni musicali, 
con calcolatori (come il Siste- 
ma quattro ics illustrato da 
Beppino di Giugno per conto 
dell’Ircam di Parigi) capaci di 
plurimodulare, con 200 milio- 
ni di operazioni al secondo, 
tutte le esigenze della produ- 
zione e della manipolazione 
del suono. 

In teoria, i suggerimenti 
analitici offerti dall’elaborato- 
Te sono complessi, ma non 
svariano molto oltre il lavoro 
di Boulez; in pratica, invece, 
l'«idea» musicale viene soven- 
te a soffrirne, non è folgorata 
alla vicina compagna di ban- 
co, la Scienza. 

Si hanno così esempi come 
«Fusione fugace» di Tod Ma- 
chover, realizzata in tempo 
reale davanti al pubblico, do- 
ve lo Strumento è più impor- 
tante rispetto al suo impiego: 
oppure ha «Segmente 99-105» 
di G. M. Kònig per violino e | 


pianoforte realizzato sulla ba- 
se di tabelle prodotte dall’el- 
boratore (affidato ad un pro- 
getto con percorsi precisi); op- 
pure, anche dal vivo, «Il pic- 
colo principe» di James Da- 
show, frammento interpreta- 
to in sintonia da cantanti, un 
Laser e un nastro; oppure l’e- 
lettroacustica di «Passages» 
(di Jean Claude Risset, il mi- 
gliore, dove la musica c'è, e 
realmente), «A voi che lavora- 
te sulla terra» di Fausto Raz- 
zi, «L'imminance e la lumié- 
re» di Daniel Arfib. 

In poche parole, e ne riferi- 
remo quanto prima, si tratta 
di capire l'itinerario musicale 
dei prossimi anni. 

«Fino a qualche tempo fa — 
dice il direttore della bienna- 
le-musica, Mario Messinis — 
si presumeva di prevedere il 
cammino della musica. Ma i 
compositori hanno rifiutato 
classificazioni e profezie. Oggi 


in realta non sappiamo dove 
andrà la musica, ma sappia- 
mo che l’universo creativo è 
divenuto più frastagliato». 
Giorgio Polacco 


397 aspiranti 


al corso di cinema 


ROMA — Sono 397, di cui 49 
stranieri, gli aspiranti al corso 
speciale preparatorio del Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia. Ad accedervi saranno, 
però, soltanto 30 che supere- 
ranno l’esame di ammissione 
davanti a Una commissione 
presieduta da Giovanni Graz- 
zini, che è anche il presidente 
del Centro, e composta da 
Mario Arosio, Mario Bernar- 
do, Mario Calzini, Giuseppe 
Cereda, Vincenzo Del Prato, 
Emnesto G. Laura, Nelo Risi, 
Enrico Rossetti, Furio Scar- 


| pelli. 


E la Rai fa 


VENEZIA — La Rai ha fatto il bis al «Premio 
Italia». Dopo «Duo» di Luciano Berio, si è infatti 
aggiudicata anche il premio speciale nei programmi 
drammatici con «Le parole di un giorno», autore Bene- 
detto Bertoli, regia di Pietro Formentini. 

Nei drammatici radiofonici c'è stato un bis anche da 
parte della Bbc che ha vinto il premio con «Florent e i 
milioni di Tuxedo» di Peter Redgrov e Brian Miller. 


il bis 


vamente anche scontati nel 
l'impianto narrativo e nel lin- 
guaggio. In altre parole hanno 
vinto due moderati, a confor- 
tare la tesi dell’eclettica e fol- 
ta composizione della giuria. 

Seguendo la cronaca, oggi 
si avranno invece i nomi dei 
vincitori della sezione docu- 
mentari, per i quali dobbiamo 
ripeterci che i pronostici sono 
inutili, tanto più che general- 
mente i documentari, legati 
strettamente alla realtà, lo si 
voglia o no, sono sempre belli, 
utili ed istruttivi. Come ad 
esempio l’unico di marca ita- 
liana, dal titolo double face, 
«Quegli animali degli italia- 
ni» di Riccardo Fellini e Alfre- 
do Giuliani, in cui viene lirica- 
mente lanciata agli uomini 
l'accusa di sterminio, attra- 
verso caccia, pesca e inquina- 
mento, di ogni specie di ani- 
male di terra, di mare e di 
cielo. Semmai per i due premi 
da assegnare secondo regola- 
mento si può parlare proprio 
di imbarazzo della scelta. 

Seppoi nel giudizio dovesse- 
ro prevalere i valori storici e 
culturali, allora non dovreb- 
bero sussistere esitazioni. 
Proprio ieri, nella cosiddetta 
zona Cesarini, l'Irlanda ha 
presentato, in occasione dei 
cent'anni della nascita, «C'è 
qualcuno che mi comprende? 
— Il mondo di James Joyce», 
di Sean O’Mordha, con la con- 
sulenza e la supervisione del 
noto biografo e studioso joy- 
ciano Richard Ellmann. 

Il documentario, della dura- 
ta di due ore esatte, vuole 
essere, attraverso testimo- 
nianze, fotografie, interviste, 
materiale vario e scorribande 
nelle città in cui Joyce visse 
(Dublino, Trieste, Zurigo, Ro- 
ma, Londra e Parigi) quanto 
di più completo si possa oggi 
raccontare per immagini sulla 


| vita e l’opera dell'autore del- | 


l'«Ulysses». Una biografia ser- 
rata e avvincente malgrado la 
notevole lunghezza, ma che 
svaria in agilità tra il rapporto 
storico e l’aneddoto. 

Tra i partecipanti di questa 
affollata galleria figura ovvia- 
mente Letizia Fonda Savio, 
come vi figurano di rimbalzo 
Italo Svevo e la Trieste dei 
primi anni del secolo, 

Ripetiamo: una biografia- 
fiume, ma bene amalgamata, 


farà tutto il giro del mondo 


Il documentario dell’irlandese Sean O’Mordha è 


una avvincente biografia per immagini 


ricca di dati, di notizie, di 
curiosità: un dignitoso quan- 
to affettuoso omaggio dell’'Ir- 
landa al suo scrittore, alla cui 
morte, nel gennaio del 1941, 
Samuel Beckett disse: «Anco- 
ra una volta esprimo la mia 
riconoscenza verso un grande 
uomo e la mia eterna meravi- 
glia davanti la sua opera». 


Come dicevamo, l'ora tarda 
in cui è stato presentato il 
lavoro su Joyce non ci consen- 
te di soffermarci come merite- 
rebbe. Ne riparleremo in altra 
occasione, ritenendo tra l’al- 
tro immancabile il suo acqui- 
sto da parte della nostra tele- 
visione, un po' anche per il 
grande ruolo che Trieste ha 
avuto nell'itinerario umano e 
artistico dello scrittore. E non 
è presunzione, non è campani- 
lismo. 


Libero Mazzi 


Che combinazione!? 


SSR 


Udine — Patrizia Pilchard e Lucio Belviso Sono gli animatori 


della trasmissione «Che combinazione!?», il varietà con gio- 
chi e quiz in onda tutti i mercoledì alle 20.40 su Telefriuli 


Tutti 

a scuola 
sulla Rete 1 
con Bodrato 
in cattedra 


ROMA — Dodici milioni di 
persone, tra studenti, alunni, 
insegnanti e non docenti: il 
mondo della scuola ha ripre- 
so a funzionare da due setti- 
mane, ma come stanno an- 
dando le cose? Si sono ripe- 
tuti gli inconvenienti di sem- 
pre, doppi turni, insegnanti 
che mancano, scuole che 
non aprono? E, a parte que- 
sti problemi, si studia me- 
glio oggi o era migliore la 
scuola di dieci, di vent'anni 
fa? Una ricerca del Censis 
definisce i docenti «assen- 
teisti, insoddisfatti e impre- 
parati». Che cosa ne pensa- 
no i diretti interessati e il 
ministro della Pubblica istru- 
zione? 

Per rispondere a queste e 
ad altre domande, la rete 
uno televisiva propone oggi 
un appuntamento in due 
tempi, alle 18.50 e alle 22. 
«Tutti a scuola» è il titolo 
della trasmissione, curata da 
Piero Badaloni: uno studio 
televisivo trasformato in au- 
la, in cattedra il ministro 
Bodrato. 

Seduti ai banchi 60 ospiti: 
un'intera classe di studenti 
liceali con i loro professori, 
personaggi del mondo della 
cultura, dell'arte, dello spet- 
tacolo, dello sport, con i loro 
figli si confronteranno in di- 
retta sui ptwblemi attuali 
della scuola e sulle novità 
che si prospettano all'oriz- 
zonte, come la riforma delle 
superiori e la revisione dei 
programmi delle elementari. 

Anche i telespettatori po- 
tranno rivolgere le loro do- 
mande al ministro e’ agli 
ospiti attraverso due linee 
telefoniche (06 - 358.14.49, 
63.78.858). 


Oggi il verdetto 
del Premio musicale 


Avrà luogo oggi alle ore 12 
nel «salotto azzurro» degli Uf- 
fici del Sindaco la cerimonia 
della proclamazione dei risul 
tati del XXIX Premio musi 
‘cale «Citta di Trieste», al qua- 
le hanno partecipato oltre set- 
tanta concorrenti. | 


SUCCESSO DI PUBBLICO PER PINA BAUSCH ALL’ARGENTINA DI ROMA 


I CONCERTI DEL «LUDWIG VAN TRIO» 


Ma dopo mezz'ora «1980» del Tanztheater | Mozart in San Silvestro 
si trasforma in una festa andata a male 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Le sottili distin- 
zioni tentate tra danza e tea- 
tro e le ipotesi sulla particola- 
re natura del «Tanztheater» 
fatte per «Cafè Muller», cado- 
no miseramente di fronte alla 
struttura di «1980» (secondo e 
ultimo spettacolo di Pina 
Bausch presentato al Teatro 
Argentina), struttura che ten- 
de all’ambiziosa definizione 
di «teatro totale». Ma un’azio- 
ne scenica di tre ore e mezza, 
per potersi giustìficare anche 
solo dì fronte a sé stessa, ha 
bisogno di una trama, sia 
ideologica che fattuale, che 
balzi spontaneamente all’oc- 
chio dello spettatore. 

In realtà, questo «1980», 
dopo la prima mezz'ora, assu- 
me sempre più l'aspetto di 
una festa andata a male, dove 
ognuno cerca di divertirsi co- 
me può, girellando per i salo- 
ni messi a disposizione da un 
munifico e inospitale padrone 
di casa. 


Suun palcoscenico lasciato | 


id sc 


Il Papa dei Borgia 


vi 


Roma — Il sessantenne attore messinese Adolfo Celi nei panni 
di papa Alessandro VI, «il papa dei Borgia», della cui storia 
sceneggiata con la regia di Brian Farnham possiamo vedere 
oggi un’altra puntata sulla rete due della televisione 


nudo fino ai muri perimetrali, 
coperto solo da un lussuoso 
tappeto di erba finta verde 
squillante, troneggia un bam- 
bi di cartapesta e si ammas- 
sano detriti che le varie azio- 
ni condotte dai ventidue bra- 
vissimi attori-danzatori la- 
sciano sul terreno. 

Questa volta, la meraviglio- 
sa unità drammatica di «cafè 
Muller», bello anche per la 
sofferta angoscia satirica che 
denuncia anche ambizioni ca- 
barettistiche e non si vergo- 
gna di strizzare l'occhio alla 
rivista di varietà. 

Malgrado questo, però, 
pare che la severa Germania 
non sappia fare altro che ri- 
piegarsi sul ricordo, giocato 
in tutte le possibili sfumature, 
di anni che, benché storica- 
mente funesti, conservano nel 
ricordo degli intellettuali l’a- 
lone dell’operosità ideologica. 

I tedeschi di oggi sì sentono 
orfani, guardano agli anni dei 
loro genitori e quindi dell’in- 
fanzia, con un rimpianto che 


non diventa più solo introspe- 
zione di un singolo.artista, ma 
che raggiunge dimensioni 
quasi collettive e nazionali. 

Il presente di Pina Bausch 
coniuga con gli abiti e le musi- 
che degli anni ’40 i casermoni 
dei quartieri satelliti dì «Chri- 
stiane F.», una città come 
Wuppertal (dove lavora la 
Bausch) sviluppatasi in lun- 
ghezza in una tetra valle in- 
cassata tra montagna, dove 
abbondano le industrie chi- 
miche, 


La quotidianità di questa 
artista la si misura anche con 
il metro di un larvato odio/ 
amore per la cultura ameri- 
cana, tecnologica e massifica- 
ta, dove il «business» regna 
sovrano. 

Un odiolamore che si mani- 
festa anche nella volontà di 
eliminare tutto ciò che l’Ame- 
rica diffonde sotto l'etichetta 
di modern dance e che sta 
conquistando le platee eu- 
Topee. 

Ecco, allora, che «1980» 


| Dischi novita 


] 


Alice all'Azimut 


Alice ci ha messo diversi 
anni per ottenere il successo 
che merita, ma adesso che ce 
l’ha fatta non vuole limitarsi a 
sfornare un ‘45 giri da alta 
classifica all'anno. Ed ha ra- 
gione, visto che lei non è sicu- 
ramente una di quelle cantan- 
ti che si esauriscono nello spa- 
zio di un paio di stagioni: è 
un’interprete di classe, oltre 
che autrice intelligente, e può 
aspirare tranquillamente al 
ruolo di primadonna della 
canzone italiana. 

A farle giustizia, e a presen- 
tarcela in questa veste sicura- 
mente a lei più consona, atri- 
va in questi giorni il suo nuo- 
vo album, intitolato «Azi- 
mut», che esce dopo una lun- 
ga tournée estiva. 

La cantante forlivese dimo- 
stra con queste nuove canzoni 
(ma il disco comprende anche 
quel «Messaggio» che è stato 
uno dei 45 giri di maggior 
successo della stagione) di 
aver raggiunto un grado di 
maturità ormai notevole, die- 
tro al quale fa capolino anco- 
ra una volta la genialità di 


| Franco Battiato, che insieme 


al produttore Angelo Carrara 
e a Giusto Pio è stato l’artefi- 
ce della trasformazione di 
Carla Bissi/Alice Visconti nel- 
l’attuale Alice. 

Fra i brani, spiccano «A co- 
sa pensano», «Principessa» e 
«Chanson egocentrique», epi- 
sodio originale ed interessan- 
te, eseguito magistralmente 
in coppia con Battiato stesso. 

*o 

Va di moda la musica «sal- 
sa», genere direttamente im- 
portato dal Centro America. 
Questa volta, a proporcelo in 
un'efficace mistura con 
rhythm’nblues, soul e jazz, ar- 
rivano Kid Creole and the 
Coconuts, con l’album «Tro- 
pical Gangsters». Le note bio- 
grafie ci informano che Kid 
Creole è il nome d’arte di 
August Darnell, che formò 
questo gruppo nel 1979. La 
band è composta di ben tredi- 
ci elementi, e questo è il loro 
terzo album. 

Il risultato sono otto brani 
abbastanza convincenti, che 
ci propongono questo genere 
che sta facendo breccia anche 
dalle nostre parti. 


E concludiamo con i Secret 
Service, cinque svedesi che 
devono il loro successo a tre o 
quattro:45 giri azzeccati, l’ul- 
timo dei quali («Flash in the 
night») è in classifica anche in 
Italia. 

Sulla scia di questo succes- 
so, adesso escono con il loro 
terzo album, che si intitola 
«Cutting corners». Dieci brani 
che continuano il discorso dei 
singoli, e che potrebbero otte- 
nere il riconoscimento del 
pubblico italiano. 


Ca. M. 


II figlio di Risi 


esordisce nella regia 


ROMA — Dopo aver scritto 
due sceneggiature per il padre 
ed aver fatto per alcuni anni 
l’«aiuto», il trentunenne Mar- 
co Risi (figlio di Dino) esordi- 
sce nella regia. Il suo primo 
film, che sta montando in 
questi giorni a Roma ed usci- 
rà nelle sale alla fine di 
novembre, s'intitola «Vado a 
vivere da solo» ed ha per pro- 
tagonista Jerry Calà. 


proclama l’anti-danza e, per 
respingere il consumismo cul- 
turale, si balocca con accenni 
pesantemente didascalici al 
mondo dell’infanzia. 

Il pubblico romano ha rea- 
gito con quell’entusiasmo 
punteggiato di risate isteriche 
che caratterizza chi non vuole 
essere lasciato indietro dalla 
moda culturale del momento. 
Tanto per dimostrare che sia- 
mo tutti «all'altezza». 

Chiara Vatteroni 


Monica Vitti 


esordisce nella regia 


ROMA — Monica Vitti esor- 
dirà come regista in una serie 
di 5 film televisivi di cui sarà 
anche autrice e protagonista. 

La serie sarà introdotta dal- 
la Rete 1 e dalla Sacis che ne 
sarà anche la distributrice in 
tutto il mondo. Per il suo 
esordio alla regia cinemato- 
grafica, Monica Vitti ha scelto 
5 storie di donne. 


| 


è un bel Divertimento 


TRIESTE — Non sono poi 
tanto imberbi come l’etichet- 
ta di «Ludwig van Trio» lasce- 
rebbe supporre, ma non sono 
apparsi neanche tanto pedan- 
ti da rendere noioso il Diverti- 
mento in mi bemolle maggio- 
re di Mozart: è il KV 563, 
dunque fra le ultime composi- 
zioni, quasi cinquanta minuti, 
dei quali una buona parte 
mancante del tratto saliente 
al salisburghese, la seduzione. 
L'espressione è compatta, la 
dialettica precisa, ma è solo 
verso il finale dell'andante, 
dunque oltre la metà dell’ope- 
ra, che essa prende il volo. 

Gli strumenti si scatenano 
in virtuosismi, equamente di- 
stribuiti fra le tre parti, e l’an- 
dante sparisce nel nulla con 
lieve eleganza. Nel minuetto 
che segue sembra faccia capo- 
lino lo spiritello di papà 
Haydn, ed anche il rondò fina- 
le contribuisce a risollevare le 
sorti dell'intero brano. 

I componenti del Trio, Mas- 
simo De Biasio violino, Ulrich 


von Wrochem viola e Dante 
Barzanò violocello, spalle alla 
Scala o all’Orchestra della 
Rai di Milano, hanno supera- 
to con grande esperienza i 
problemi d’intonazione pro- 
vocati dall'umidità ambienta- 
le, palesando correttezza ed 
ammirevole proprietà inter 
pretativa. 

Il più esposto è sempre il 
violino, ma De Biasio è invi- 
diabilmente provvisto di agi- 
lità e disinvoltura; il violista 
ha mostrato il suo magistero 
in un notissimo Capriccio pa- 
ganiniano, mentre Barzanò si 
è rivelato un buon acquisto 
per il complesso. 

Nella seconda parte del re- 
cital, replicato in S. Silvestro 
per il Settembre musicale e 
confortato in ambedue le se- 
rate da buona affluenza di 
pubblico, una gustosa «primi- 
zia» per molti: la Sonata inin 
fa maggiore, nota come «La 
primavera», nella versione 
per trio d'archi. \ 
Cc. G. 


Vecchi e nuovi 
abbonati al «Verdi» 


Il Teatro Verdi comunica 
che gli abbonati della Stagio- 
ne lirica precedente hanno 
tempo fino a martedì per rin- 
novare il proprio abbonamen- 
to alla Stagione lirica 1982/83. 
Trascorso tale termine, i posti 
risultanti disponibili verran- 
no messi a disposizione dei 
nuovi, numerosi, richiedenti. 

Come annunciato, la Sta- 

gione si inaugurerà il 19 otto- 
bre con «Semiramide» di G. 
Rossini e comprenderà altre 
sette opere ed un balletto: Il 
Campiello, Maria Stuarda, 
‘Trittico, Dinorah, Il Principe 
Igor, il Balletto nazionale spa- 
gnolo, Turandot e La Travia- 
ta. 
La biglietteria del Teatro 
(tel. 631948), che rimarrà aper- 
ta anche domani fino alle ore 
13) 


Prove d'orchestra 
al Festival triestino 


Proseguono le prove per il V 
Festival della nuova canzone 
triestina fissato dal 7 al. 9 
ottobre alla taverna Dreher, 
con gli accompagnamenti e 
arrangiamenti dell'orchestra 
«Samba 4». 


Gli appuntamenti 


Concerto d'organo 
a Spilimbergo 


Nel duomo di Spilimbergo è 
in programma questa sera al- 
le 21 un concerto dell'organi- 
sta Luigi Ferdinando Taglia- 
vini, che eseguirà brani di 
Andrea Gabrieli, Erbach, Fre- 
scobaldi, Pasquini e Bach. 


Tagliavini suonerà sull'or- 
gano costruito dall’organaro 
friulano Gustavo Zanin di Co- 
droipo che lo ha realizzato 
secondo le indicazioni esi- 
stenti per quello originale di 
Spilimbergo, andato perduto 
durante il sisma del 1976. 


Mercoledì a Udine 
Storia del pianoforte 


Mercoledì 6 ottobre alle 
18.30 nella sede dell’Associa- 
zione Industriali in Palazzo 
Torriani (via dei Torriani, 2) a 
Udine, sarà ospite dell’Acca- 
demia di studi pianistici «An- 
tonio Ricci», il direttore arti- 
stico del Teatro Regio di Tori- 
no, Piero Pattalino. 


Il maestro, che sarà presen- 
tato dal critico Gianni Gori, 
parlerà del suo ultimo lavoro 
«Storia del pianoforte», edito 
da «Il Saggiatore». 


Orchestrali 
alla ribalta 


Orchestrali alla ribalta que- 
sta sera alle 20,30 nel Teatro 
dell'Oratorio salesiano di via 
dell'Istria, 53. Saranno prota- 
gonisti della commedia musi- 
cale di Mario Giacaz (musica- 
ta da M. Bruno Ritani) intito- 
lata «Il Grande Cambia- 
mento». 

Lo spettacolo, presentato 
dal Gruppo culturale «Trieste 
Big Band», sarà replicato 
domani alle ore 18. 


Antonio Illersberg 
ricordato al Cca 


Giovedì prossimo alle 18.30 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti 
(via San Carlo 3) avrà luogo 
una commemorazione del 
maestro Antonio Illersberg a 
cent'anni dalla nascita. — 

La figura di Illersberg, di cui 
verrà rappresentata in dicem- 
bre al «Verdi» l’opera «Tritti- 
co», sarà ricordata da Giulio 
Viozzi, che ne fu allievo. 

L'attività della sezione 
musica del Ceca comprenderà 
inoltre numerosi concerti, ol- 
tre alle tradizionali manife- 
stazioni con gli Amici della 
lirica. 
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Sabato, 2 


ottobre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


10.00 


1125 
11.50 
12.30 
13.25 
13.30 
14,00 


15.35 
16.30 
17.00 
17.05 
18.10 
18.15 
18.25 
18.50 
19.45 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Le inchieste del Commissario Maigret. Di Georges 
Simenon, Il cadavere scomparso, con Gino Cervi e 
Andreina Pagnani. 

C'era una volta... l’uomo. 

Sull’antica via dei re. 

Con Check-up nell’uomo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La calda notte dell'ispettore Tibbs, film, regia di 
Norman Jewison. Con Sidney Poitier, Rod Steiger. 
Musica, musica. Per me, per te, per tutti. 
Astroboy. Il vichingo. 

Tg 1 flash. 

La vita sulla Terra. Predatori e prede. 
Estrazioni del Lotto. 

Le ragioni della Speranza. 

Speciale Parlamento. 

Tuttì a scuola. 

Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 
20.40 
Gigi Sabani. 

Tutti a scuola. 
Prossimamente. 


22.00 
23.00 
23.15 


Fantastico 3. Con Raffaella Carrà, Renato Zero, 


Telegiornale. Che tempo fa. 


TV RETE 2 


10.00 
12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 Ore tredici. 


lità. 
14.00 


Bis, scorribanda settimanale fra i programmi Tv. 
Tg 2 Favorevole & contrario. Opinioni a confronto. 


Tg 2 Scoop. Tra cultura, spettacolo e altra attua- 


Sabato sport. Sanremo: tennis. Campionati italiani 


assoluti. Semifinali maschili e femminili. 


16.15 
squali. 

Tg 2 Flash. 
Estrazioni del lotto. 


17.30 
17.35 
17.40 
18.00 
18.50 
19.45 
20.40 
21.40 


Tg 2 telegiornale. 


Hunebelle. 
23.20 


Tv 2 ragazzi. I famosi Tin Tin e Milou: îl lago degli 


Prossimamente, programmi per sette sere. 
Tg 2 Dribbling. Rotocalco sportivo del sabato. 
I professionals. La prima notte. 


I Borgia. Quinta puntata. 
Fantomas contro Stocland Yard. Regia di André 


Tg 2 stanotte. Al termine: un tempo di una partita 


di campionato di A1 di pallacanestro. 


TV RETE 3 (regionale) 


17.30 

Lerner. 
18.45 
19.00 
19.35 


Tg 3. 


rete Tv. 
20.05 

fotografi. 
20.40 
22.05 
22.40 
23.15 


Tg 3; 


Assassinio per contratto. Film, regia di Irving 
Prossimamente, programmi per sette sere. 

Il pollice, programmi visti e da vedere sulla terza 
Tuttinscena: cineteca. I mestieri dello spettacolo: i 


La miniera di carbone. Sceneggiato. La visita reale. 
La parola e l’immagine. 


Illponte sulla Manica. Prima puntata, 


TV Capodistria 


14.25: Pomeriggio sportivo - 
Calcio, Titograd: Buduénost- 
Olimpija, campionato jugoslavo; 
16.15: Con noi... in studio - Tg 
16.55: Pallacanestro - 
Crvena Zvezda- 
campionato jugoslavo; 


i | della' serie L'ispettore  Bluey; 


19.15: Il capitano ha perduto la 
montagna, cartoni animati della 
Serie Jamie e la torcia magica; 
19.30: Con noi... in studio - Tg 
punto d'incontro; 20.15: Una cit- 
tà diversa, documentario della 
serie Quale domani?: 21.15; Tgr 
Tuttoggi: 21.30 Anno domini 
1573, sceneggiato ‘Ty - Prima 
puntata; 22.30: Tg - Tuttoggi 


Telefriuli 


i «Il mondo gi Shirley» 
10.30: Magnetoterapia! 


Boat 


uo- 
00: 

i ff», cartoni animati; 
18.25: «Flying Kiwi», telefilm; 
18.55: «Il re del quartiere», tele- 


film; 19.25: Telegiornale; 20.00: 
«Anni verdi», telefilm; 20.30; 
«Nonno va a Washington», tele- 
film; 21,30: «L'organizzazione 
ringrazia. Firmato il Santo», 
film; 23.00: Telegiornale; 23.10: 
Oroscopo; 23.15: «A ciascuno il 
suo destino», film. 


Canale 5 


8,30: Cartoni animati; 10.30: 
Film; 12.00: Il grande sport di 
Canale 5; 15.00; Telefilm della 
Serie Dallas: La resa dei conti a 
San Angelo; 16.00: Film; 17.30: 
Sceneggiato; «Winnetou il me- 
scalero»: Cavallo di ferro; 19.30: 
Telefilm della serie Operazione 
ladro: La giostra; 20.30: Telefilm 
della serie Dallas: Il bambino 
perduto; 21.30: Film: La cassa 
sbagliata, con John Mills, Ralph 
Richardson, Michael Caine, re- 
gia di Bryan Forbes; 23.15: Il 
grande sport di Canale 5; 00.15: 
Film - Telefilm. 


Rtr 


Tr The Invaders (tele- 
TRO0 » «Lassie» (telefilm); 
duo La banda dei ranocchi 


"19/00, 30; Gli antenati dis. 
*_“Lassie» pi 
19,30: Informazione RELA 
cavalieri del cielo, (telefilm); 
20,30: Anteprima. sport: 21.00: 
The Invaders (telefilm): 22.00: 
Bran bazar: 00.30; Informazio 
Rtr. 


Telepiccolo 


14 Il mondo degli animali: go. 
cumentario; 14.30 Capitani e re; 
telefilm; 15.30 Il teschio maledet. 
to: film; 17 Laura: telenovela; 
17.30 Laura; telenovela; 18 Kum 
Kum: cartoni animati; 18.30 
Stars on ice: special; 19 Magia; 
19.30 La vita intorno a noi: docu- 
mentario; 20 Jazz incontro; 20.30 
"The Rookies: telefilm; 21.30 Un 
uomo in vendita: film; 23 Vanità: 
film. > 


Teleantenna 


16.30: Documentario della se- 
tie Le meraviglie della natura: 
«L'incredibile mondo delle scim- 
mie»; 17.00: Telefilm della serie 
Il mio amico fantasma: « 
vendetta mancata»; 18.01 
brica: Medicina in casa; 19.15: 
Antenna Sport; 19.25: Telefilm 
della serie Alta marea: «Il mito 
di MeQuade»; 20.15: Tele Anten- 
na notizie; 20.30: Telefilm della 
serie Marcus Welby: «Danza sen- 
za musica 35: Film: «Un seg- 
gio da senatore», con B. Todd; 
23.15: Tele Antenna notizie. 


azione 


Telequattro 


Leslie Caron 

alle 20.30 su Telequattro 

10.00: Cartone La famiglia Me- 
Zil; 10.30: Telefilm General Ho- 
Spital; 11.15: Telefilm Polvere di 
Stelle; 12.00: Grand Prix; 12.45: 
Cartone Arrivano i superboys; 
13,00: Pomeriggio insieme; {14.00: 
Telefilm La casa nella prateria; 
14.50: Montecarlo show; 15.40: 
Telefilm Buck Rogers: 16.30: 
Cartone Sam, ragazzo del West: 
17.00: Bim bum bam, pomeriggio 
in allegria con Sandro, Marina e 
Paolo - Cartone Arrivano i Su- 
Derboys - Telefilm Curro Jime- 
nez. 18.30: Benvenuta sera; 
19.00: Fatti e commenti; 19.30: 
Telefilm Chips; 20,30: Film: «Il 
grande lupo chiama» di Ralph 
Nelson con Cary Grant, Leslie 
Caron. — I giapponesi avanzano 
nel Pacifico, e la marina alleata 
disloca sulle isole informatori 
che trasmettono i movimenti di 
navi nipponiche. Uno di questi è 
Cary Grant che oltreché ai 
«japs» deve anche badare a un 
gruppetto di scolarette francesi 
(con relativa istitutrice) che il 
caso gli ha messo al fianco; 22.30: 
Telefilm Buck Rogers; 23.30; 
Film: «La spietata legge del ri- 
belle» di Volker Schlonforff con 
David Warner, Anna Karina, — 
La storia di Michele Kolhaas 
famoso brigante tedesco dell’e- 
poca di Martin Lutero, 


Tv Svizzera 


10.00: Follow me, corso di lin- 
gua. inglese, - Yoga e. salute; 
10.40: Agenda 82-83; 11.05: A 
conti fatti; 15.00: ‘Allora... me lo 
compri?, «Le avventure di Zar- 
zan e Zita nella giungla dei con- 
sumi»; 15.25: Alpinismo, con 
Reinhold Messner; 16.00: Natura 
amica (replica); 16.35: Un bambi- 
no ha paura, telefilm della serie 
«Quincy»; 17.25: Music mag; 
18.00: Oggi sabato; 18.45: Tele- 
giornale; 18.55: Il Vangelo di do- 
mani; 19.05: Scacciapensieri, di- 
segni animati; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale, 2.a edizione; 
20.40: La straordinaria fuga dal 
campo 7 A, film con Oliver Reed, 
Michael: Pollard, ‘Wolfgang 
Preiss, John Alderton, Helmut 
IRIIET, regia di Michael Winner; 
erb Telegiornale; 22.30: Saba- 
Podio - Al termine Telegior- 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati; : 
meravigliosa avventura Rei 
l'orsetto lavatore, film; 10.00: Pa- 
trol Boat, telefilm; 10,30: Cuore 
selvaggio, teleromanzo; 11.0 


ma; 20.30: Racconti della frontie- 
ra, sceneggiato; 21.30: Police 
Story, telefilm; 22.30: Campiona- 
to mondiale di catch femminile; 
23.30: Rombo ty; 00.30: Due kil- 
ler in fuga, film. 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 10, 13, 14; 
15, 17, 19, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
8:58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.68, 
16,58, 17.58, 18, 18.58, 19.58, 20.58, 
21.98, 22.58. 6 Segnale orario; 
6.05-7.15-8.40 La combinazione 
musicale, Edicola del Gri; 9.05- 
10.03 Week-end; 10.15 Balck-out; 
11 Gr-1 Spazio aperto; 11,10 Mi- 
na: incontri musicali del mio ti- 
po; 11.44-12.03 Cinecittà; 12.23 E 
noto all'universo e... in altri siti; 
13 Estrazioni del lotto; 13.30 
Rock Village; 14.03 Zerolandia 
fermo posta ci riprova; 15.03 Ore- 
ste Lionello e Marina Morgan 
presentano: l'estate di «Permet- 
16.25 Gli anni d'oro 
della musica americana; 17.03 
Radio camping; 17.30 Ci siamo 
anche noi; 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Autoradio; 19.15 Start: lo 
sport della domenica; 19.25 
Ascolta si fa sera; 19.30 Radiou- 
no jazz ’82; 20 Black-out; 20.40 
Intervallo musicale; 21.03 «S» 
come salute; 21,30 Giallo sera; 22 
La Mongolfiera blu: settimo, non 
suonare: 22.28 Teatrino: classici 
e burattini «Re Cervo» di C. 
Gozzi; 23.10 In diretta da radiou- 
no: la telefonata; 23.28 chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6-6.06-7.05-8 Viaggi a me- 
moria; 7 Bollettino del mare; 
8.49 Radiodue presenta: sintesi 
dei programmi; 9 «Missione con- 
iale», al termine: contrasti 
.32-10.13 Radio, amo- 
; 10 Speciale Gr-2 motori; 
11 Long Playing Hit; 12.10 
Sound-Track; 15 Una vita per la 
musica: Ciaikowsky; 15.42 Hit 
Parade; 16.32 Estrazioni del lot- 
to; 16.37 Speciale Gr-2 agricoltu- 
ra; 17.02 Selezione dei protagoni- 
sti del.jazz: Stan Getz; 17.32 
Mistomusica; 19.50-22,50 Splash; 
21 Sere d'estate, stagione di pro- 
sa e musica di radiodue: Festival 
di Salisburgo 1982 concerto di- 
retto da Seijorawa; al termine 
incontri con Chopin; 22.30 Bol- 
lettino del mare; 23.29 Chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6 
Preludio; 8.30-10 Il concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 
11.45 Gr-3 Tempo e strade; 12 
Antologia operistica; 13 Pome- 
riggio musicale; 15.18 Contro- 
sport; 17-19.15 Spaziotre; 20 Le 
musiche di pranzo alle otto; 21 
Biennale musica 1982; 21.55 Ras- 
segna delle riviste; 23 Il jazz; 
23.55 Chiusura. 


Radio regionale 


‘7,30 Giornale radio; 11.30 Og- 
getto libro; 12 Quindici minuti 
con. 12.15 Dischi riempitivi; 
12.35 Giornale radio; 14.45 Gior- 
nale radio; 18,15 Incontri dello 
spirito; 18.35 Giornale radio. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria 14.30 L'ora della Vene- 
zia Giulia; 14.45 Cuore d'Europa: 
breve viaggio nel mondo di Beet- 
hoven; 15.15-15.30 Quindici mi- 
nuti con... 

Trasmissione in lingua slove- 
na 7 Segnale orario, Gr; 7.20 Il 
nostro buongiorno; 8 Gr; 8.10-10 
Mosaico radiofonico: Almanac- 
co: Educazione fisica e tempo 
libero, Pot-pourri di canti e me- 
lodie, Romanzo sceneggiato: An- 
drej Budal: «A cavallo»; 10 Gre 
rassegna della stampa; 10.10 Dal 
repertorio concertistico e lirico; 
duo Criomir Siskoviè (vl.) e Cor- 
nelius Frowein (pf); 11.30-13 Con- 
tenitore meridiano: Pagine lette- 
rarie, L'ora della magia, Pro- 
gramma musicale; 13 Segnale 
orario, Gr; 13.20-16 In diretta 
dallo studio: Musica a richiesta, 
Gr, L'angolino dei ragazzi: Karel 
May: «Winnetou» VI e ultima 
puntata, Discoteca, Andiamo al 
cinema; 16 Album classico; 17 
Gr e cronaca culturale; 17.10-19 
Orizzonte aperto: Settimana ra- 
dio, Melodie romantiche, Calei- 
doscopio di risate, La Chiesa e il 
nostro tempo; 19 Segnale orario, 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30 Apertura, Buongiorno in 
musica; 6.15 Calendarietto; 6.30. 
Giornale radio; 7.15 L'oroscopo; 
7.30 Giornale radio; 8 Classico; 
8.30 Notiziario; 8.32 La canzo- 
ne...; 8.45 Libri in vetrina; 9.15 
Un libro alla radio; 9.30 Notizia- 
Tio; 9.32 Lettere a Luciano; 10 
Parole e musica; 10.30 Notizia- 
Tio; 10.32 Spazio musicale: la 
canzone del giorno; 10.40 Mosai- 
co; 11 Kim; 11.30 Notiziario; 
11.33 La canzone...; 11.36 Tutto il 
mondo è paese; 12 In prima pagi- 
na; 12.05-14.30 Musica per voi; 
12.30 Giornale radio; 12.50 Brin- 
diamo. con...; 13,30 Notiziario; 
14.30 Notiziario; 14.33 Siamo tut- 
ti nel pallone; 15.15 L'orchestra 
‘The Lovables; 15.30 Giornale ra- 
dio; 15.45 Cori italiani; 16 Acqua- 
relli istriani; 16.15 Casadei; 16.30 
Notiziario; 16.32-18.30 Che week- 
end; 16.50-16.55-17 Lettera da...; 
17.30 Notiziario; 18.30 Giornale 
radio; 18.45 Arrisentirci domani; 
19 Chiusura. 


Triveneta 


9.30: Telefilm; 10.20: Docu- 


Oroscopo; 12.50: Zambot; 13.15: 
Cartoni; 13.30: Parliamo di pesca 
(replica); 14.20: Documentario; 
14.45: Telefilm; 15.10: Zambot; 
15.35: Cartoni; 16.00: Film: Fuo- 
rilegge del Kansas; 17.30: Docu- 
mentario; 17.55: Telefilm; 18.20: 
Zambot; 18.45: Top' hockey; 
19.10: Superclassifica show; 
20.00: Zambot; 20.30: Film: Il 
mistero dei 3 continenti; 22.00: 
Film; 23.30: Oroscopo; 23.40: 
Film. È 


Telebarbara 


9.50: Dancin' days; 10.20: Film, 
«Avventura a Zanzibar»; 12.00: 
La squadriglia delle pecore nere, 
telefilm; 12.57: Ultime notizie; 
13.00: L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati; 13.30: Funny face, telefilm; 
14.00: Dancin! days; 14.50: «Il 
Virginiano», telefilm; 16.30: Tele- 
film; 17.00: Comumbia fantasy; 
17.30: Cartoni'animati; 18.30: 7a 
squadriglia delle pecore nere, te- 
lefilm; 19.30: Dinasty; 20.30: La 
famiglia Bradford; 21.30: Film, 
«Cyclone»; 23.00: Maurizio Co- 
stanzo show; 23.30: Ultime noti- 
zie - Film e telefilm non stop. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982/83. 
Conferme e nuovi abbonamenti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631948) 


TEATRO STABILE. Stagione 
1982-83. Abbonamenti in vendita 
presso i circoli aziendali, associa- 
zioni di categoria e sindacati, 
scuole e la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti 2 (tel. 040/68311- 
69406-65700). Riduzioni per giova- 
ni, pensionati, lavoratori. Confer- 
me turni fissi entro il 16 ottobre, 


TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4, Sta- 
gione di prosa 1982-83. Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro (tel. 734265). 
CIRCORAMA ORFFI 2000 di Lia- 
na e Rinaldo. Palazzetto dello 
Sport, dal 6 ottobre, tel. 750105- 
65700. 


ARISTON. Ore 16.45, 18.30, 20.15, 
22. «Montenegro Tango» (Perle e 
porci) di Dusan Makavejev, con 
Susan Anspach, Erland Josephson 
e Per Oscarsson. Dal Festival di 
‘Cannes il film più folle e divertente 
dell'autore di «Sweet Movie». Pri- 
ma visione. Colore. V. m. 14, 
EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: «Pol- 
tergeist» demoniache presenze 
con: Jobeth Williams e Graigt Nel- 
son. V.m. 14 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Fe- 
derico ha 15 anni, Anna 13, Balla- 
no, scherzano, flirtano, studiano'e 
bevono «Gazzosa alla menta». 
Adesivi e cartoline in omaggio si- 
no ad esaurimento. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: Il 
più grande divertimento, il film 
più «fico», anzi «strafico» dell’an- 
no! «Porky's questi pazzi pazz paz- 
zi porcelloni!». V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «L'altro pia- 
cere di una ninfomane». Un porno- 
kolossal. V.m. 18 anni. 


ARISTON 


Dai Festival di Cannes il film più folle e 
divertente del regista di «Sweet Movie» 


MONTENEGRO 
TANGO 


PERLE È PORCI 


di DUSAN MAKAVEJEV 


MIGNON, 16, ult. 22.15: «Scompar- 
so» (Missing). Un dramma avvin- 
cente nel turbolento Sud America, 
con Jack Lemmon e Sissi Spacek. 
L'ultimo capolavoro di Kosta Ga- 
vras Palma d’oro al Festival di 
Cannes 1982 e Pelma d'oro a Jack 
Lemmon per la migliore interpre- 
tazione. 

NAZIONALE, 16 ult, 22.15: «+Man- 
hattan baby», il nuovo terrificante 
capolavoro di L. Fulci, il regista 
dei piu sconvolgenti films dell’or- 
rore. Sconsigliato alle persone 
emotive e deboli di cuore. V.m. 14. 


Previn direttore 
della Rpo di Londra 


PITTSBURG — Il maestro 
Andre Previn è stato nomina- 
to direttore musicale a tempo 
pieno della Royal Philarmo- 
nic Orchestra di Londra, ma 
non lascerà Pittsburgh, di cui 
dirige l'orchestra sinfonica, 
per assolvere al nuovo inca- 
rico. 

«Non ho accettato l’incarico 
della Royal Philarmonic fin- 
ché non ho avuto la certezza 
che non avrebbe interferito 
con le prove di Pittsburgh», 
ha detto Previn. 


Viale Romolo Gessi 


Cinema d'essai ARISTON | 


4 


Telefono 741093 


Dal Festival di Cannes 


Da John Reed 


Nero e Ursula Andress 


Omaggio a Wajda 
«L’UOMO DI MARMO» 
«L'UOMO DI FERRO» 
«LE NOZZE» 


Dal 29 ottobre 


prossimamente) 


Stagione 1982-83: programma di ottobre 


«MONTENEGRO TANGO» (Perle e porci) di Dusan Maka- 
vejev, con Susan Anspach ed Erland Josephson 


Dal Festival di San Sebastian 
«OBIETTIVO MORTALE» di Richard Brooks; con Sean 
Connery e Katharine, Ross 


Ideato e prodotto da John Carpenter 
«IL SIGNORE DELLA MORTE» (Halloween 2°) di R. 
Rosenthal, con Donald Pleasance e J. Lee Curtis 


«MESSICO IN FIAMME» di Serghiei Bondarciuk, con Franco 


«PAESAGGIO DOPO LA BATTAGLIA» 


3° FESTIVAL DEI FESTIVAL (il programina verra annunciato 


PREZZI D'INGRESSO: Interi 3500. Ridotti 2500 (lunedì, martedì, 
mercoledì). Anziani 2000 (tutti i giorni feriali.. Abbonamento 
a 10 ingressi lire 24.000 (valido tutti i giorni fino al 30 giugno 1983). 


REBUS (Frase: 6, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S alari; omini Mo = salario minimo. 
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specializzati in articoli perl disegno 


Via Vidali n°3 tel. 


SCUOLA 82:al primo acquisto, 
oltre allo Sconto, consegneremo 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l'anno Sconti 


ì )Ì 
(Com. ef. fino al 30.10) 


VDTDRINIBERNERRATINORA GENERE VIARKATARTaBKRtEBRORBALERInanaaRana 


e Assistenza Tecnica 


774267 


gratuita I 
TTTTTILILIL LL ULIVI TTEITETTITTTITITITÀ 


RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Porca 
vacca», un prestigioso film girato 
nel bellissimo scenario della più 
autentica «Carnia». Technicolor 
con Pozzetto, Antonelli, Maccione. 
Sospese le tessere, 

AURORA. 16.30, 19.15, 22. (preci- 
se); Dato l'eccezionale successo 
proseguono ancora per alcuni gior- 
ni le repliche del colossale techni- 
color «Conan il barbaro» 


CAPITOL. 16.30. Pazze risate con 
il comicissimo technicolor «Vieni 
avanti cretino», interpretato da L. 
Banfi, F. Brancardi. L. Turina. 


CRISTALLO. 17: Il I grande film 
della nuova stagione, .con Sylve- 
Ster Stallone nel suo ultimo suc- 
cesso «Rocky III». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15, 17.15, 19.30, 
21.45: «Arancia meccanica». Film 
di Stanley Kubrick. V.m. 18 anni. 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20, 22, Renato Pozzetto, Ornella 
Muti nel più divertente dei film: 
«Nessuno è perfetto». Regia di P. 
Festa Campanile. Musiche di Riz 
Ortolani. 

ALCIONE. Tel, 796162. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Lilli e il vagabon- 
do». Il delizioso cartone animato 
di Walt Disney. 


LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22. «Il laureato», 
di Mike Nichols, con Dustin Hoff- 
man, Kathar ne Ross e Anne Ban- 
croft. Musiche originali di Simon e 
Garfunkel. Domani ore 15.30 
«Strade violente» con James 
Caan. 

RADIO. Ore 15.30, ult. 21,30: «L'e- 
Stasi e l'angoscia». Un pornofilm 
che non dimenticherete e che vi 
farà sognare. E' un luce rossa! 
rossall rossa!!! Sever, V.m. 18 anni. 
RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


FINALMENTE 


OGGI — 
al FENICE 


ÎL FILM CHE IN FRANCIA HA BATTUTO GLI 
INCASSI DE IL TEMPO DELLE MELE 


di fit di DUAN KEORIS 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Io so che tu sai 
che io so» con A, Sordi, M. Vitti. 
Colori. 

VERDI. 1", 22: «Interceptor, il 
guerriero della strada» con B. 
Hannaut. Colori. V.m. 18 anni 
VITTORIA, 17.30, 22: «Arancia 
meccanica» di S. Kubrik. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Reds» con War- 
ten Beatty e Diane Keaton. 
PINCIPE, 18: «La casa di Mary» 
con Albert Salmi e Linn Carlin 
(orrore), 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Hulla e Brigitte e Bel 
Hami». Viet. m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Culo e camicia», 
con E. Montesano e R. Pozzetto. 


MODERNO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(Oa ostinazione e suscettibilità posso- 
no giocarvi qualche scherzo. Le influenze sì 
intrecciano e secompigliano l’umore, le idee, la 
vita pratica: tutto si aggiusterà se sarete un po' 
prudenti e vi mostrerete comprensivi e indul- 
genti con le persone care. 


Si intendete realizzare i vostri piani dovete 
‘correre qualche rischio calcolato; attenti a 
non compromettere senza motivi seri una si- 
tuazione promettente. La salute può dare delle 
noie a qualcuno, occorre stancarsi meno ed 
evitare i cibi che rovinano il fegato. 


‘antenetevi calmi davanti agli imprevisti 

perché l'agitazione non potrà che ostaco- 
lare un giusto orientamento; siete piuttosto 

u inquieti, nervosi ma avete la possibilità di 
giudicare le cose con obiettività, di trovare 
soluzioni o compromessi soddisfacenti. 


Retta 


neora una giornata complessa, con vari alti 

‘e bassi: accontentatevi della felicità che vi 
costruite poco a poco dedicandovi anche ad 
interessi diversi dai soliti, studiando qualche 
modifica e miglioramento da apportare nel- 
l'ambito della casa o del lavoro. » 


N fate programmi precisi, la situazione è 
piuttosto elastica e potreste trovarvi co- 
stretti a cambiare ogni cosa, magari a causa di 
una notizia o dell'arrivo improvviso di parenti, 
amici. Evitate dì fare promesse con leggerezza, 
di confidarvi con chi conoscete poco. 


inanza, famiglia e fiamme varie sono al 

centro dei vostri pensieri riel bene e nel 
male. Attraversate un momento un po’ compli- 
cato e delicato che non manca tuttavia di 
risvolti positivi: usate tutta la pazienza e il 
buon senso possibili se non volete grane. 


BILANCIA yfr. po essere una giornata favorevole, i risul- 

vi tati però, soprattutto per la prima decade, 
sono strettamente legati alla linea di condotta; 
incontri interessanti, forse un amore a prima 
vista per chi è solo e tante occasioni di fare cose 


252020) utili e di divertirsi, svagarsi. 


ituazione generale positiva, con intuiti felici 

‘che permettono di mettere a punto progetti 
e cambiamenti e favoriscono un guadagno 
‘extra. Una vecchia fiamma potrà rifarsi viva e 
proporvi magari un'avventura da mantenere 
segreta: sapete già come finirà! 


ivrete in un'atmosfera di maggior intesa 
(almeno in teoria), e andrete d'accordo 
anche con persone che vi sembravano ostili. 
Cercate di ridimensionare quello che avete 
lasciato un po’ correre, guardatevi attorno e 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE.» (VIA S FRANCESCO.2 
TEL: (040) 732427 


HA RIAPERTO IL 


Night Club 
CARILLON 
Le migliori novità del: 


« VARIETÀ « STRIP_TEASE 
+ DANCING CON ORCHESTRA 


A GARANZIA DI UNA SERATA 
SEMPRE INTERESSANTE 


dalle ore 22 alle 04 


RISTORANTI E RITROVI | 


Barcola, tel. 414274, 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


WHISKY A GOGO 


Aurisina, 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Stefano Franco al piano e Palumbo alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


SIETE DELLA BILANCIA? 


Venite ad assaggiare le delizie d'autunno nel vostro ristorante; La 
Bilancia del Motel Valrosandra. Nel giorno del vostro compleanno 
basterà presentare un documento e sarà offerto al vostro tavolo 
uno sconto del 20%. Tel. 226221. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Specialità gastronimiche. Ogni sera ballo con complesso. 


TAVERNETTA ALLO SCORPIONE 


La Ottakringer Gold - Fassl è lieta di annunciare l'apertura di un 
muovo punto vendita delle sue prestigiose birre, carni e verdure 
alla piastra; panini caldi, spaghettate birroteca. Via della Guardia 
15. S. Giacomo. Aperto sino alle 02. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Dalle 21 all'una con l’orchestra: /The Lords. 


tel. 200185. Da venerdì a sabato seralmente aperto. 


Andy Capp 


FELICE DI SVERS 


1 HO DIMENTI= 
CARTELLINI 


SENTI, AMICO; NON ROTREM- 
MO FAZNE A MEMO 
PER UNA VOLTA P 


MAFALDA, MON SEI Piuî A Fic, 
SGLIA DI UNA DONNA MEDIOCRE ! 


MAMMA! QUESTA 

NOTTE MO SOGNATO 

CHE AVEVI PRESO 
UNA LAU S.» 


sistemate i punti deboli della vostra. vita. 


cquistando fiducia in voi stessi supererete 

gli scogli che avete incontrato fino adora; 
hon andate in cerca dell’assoluto, accontenta- 
tevi delle dimensioni umane e vi accorgerete 
che un po’ di serenità non è inaccessibile. 
Frenate lo spirito polemico. 


li astri vi consentiranno di trovare con 

relativa facilità il bandolo delle questioni 
più intricate: approfittatene se non volete cor- 
rere il rischio di perdere questo vantaggio. 
Importanti novità în vista per molti; distraete- 
vi frequentando ambienti diversi. 


21182022 


‘por ‘sperare in un successo per un'impresa 
che vi sta a cuore, ma non illudetevi di 
riuscire senza sforzi e fatiche; non abbandona- 
tevi alla pigrizia, siate più costanti, anche nelle 
faccende sentimentali o perderete in un lampo 
fl credito di cui godete, 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32-TRIESTE-TEL:727200 


21-2420-3 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Il padre della psicanalisi - 6 Gianni 
attore ‘11 Lo Stan in coppia con Ollio - 13 La punta del missile - 
15 Il quarto mese in breve - 16 Ippolito scrittore - 18 Sigla di 
‘Alessandria - 19 Fine di corsa - 20 I... sudditi di Eolo - 21 Il 
Partito di Zanone (sigla) - 22 L’apostolo traditore - 23 Qualità di 
spumante - 24 Il fiume che «mormorava» - 25 L'isola che si 
chiamò Hispaniola - 26 Sono generalmente formate da iniziali - 
27 Movimento tellurico - 28 La grande di Lecce - 29 Un mobile 
nell'aula - 31 Pronome personale - 32 Gioco di carte - 33 Iniziali 
di Petrolini - 34 Sigla di Arezzo - 35 Fu Primo Ministro dell'India 
- 36 La poetessa Negri - 37 Feticcio dei pellerossa - 39 L'attore 
Reed - 41 Vale alt - 42 Accompagna il lampo. 

VERTICALI: 1 Lampo per fotografare - 2 Prodotto dell’orto 
- 3 Moderno quartiere di Roma - 4 Iniziali di Rattazzi - 5 
Catherine attrice -7 Gilberto che fu un celebre attore - 8 Il nome 
di Pagliai - 9 Risposta di assenso - 10 Andati su - 12 Pulite - 14 
Giorno di partenza nel calcolo degli interessi - 17 Somma d’anni 
-20 Grande strada alberata - 21 Giunto davanti a tutti - 22 Fiori 
che simboleggiano la purezza - 23 Copricapo floscio - 24 Fra 
stomaco e duodeno - 25 Il vincitore dell’ultimo Giro d’Italia - 26 
Si riunisce a Palazzo Madama - 27 Contrapposto a profano - 29 
Interiezione che esprime perplessità - 30 Colpo di fucile - 32 Il 


nome di Remigi - 33 Il Paradiso Terrestre - 35 La rete del tennis." 


- 36 Antenato - 38 Sigla di Trieste - 40 Le vocali scritte in più. 
Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ORIZZONATLI: 1 La gazza ladra; 11 Iris; 12 Alain; 13 emù; 14 prima; 


15 SR; 16 gi; 17 laica; 18 Pci; 19 fauni; 20 Aral; 21 sacra; 22 Adele; 23 
Mosca; 24 sfida; 25 inca; 26 scopa; 28 rii; 29 Boone; 20 TI; 31 ia; 32 Zorro; 
33 sui; 34 Jones; 35 muto; 35 Manon Lescaut. 


VERTICALI: 1 Liegi; 2 armi; 3 giù; 4 AS; 5 zarina; 6 alici; 7 lama: 8 3 
aia; 9 dn; 10 aprile; 14 paura; 15 scala; 17 lacca; 18 preda; 19 fasci; 20° 


adipe; 21 Sonia; 22 afono; 23 Miriam; 24 scorse; 26 Sorel; 27 Eliot; 29 
Bonn; 30 tutù; 32 zoo; 33 sua; 34 JN; 35 MC. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le invitanti proposte in nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per Trieste. 


RE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L’ISCO CONFERMA LA GRAVITÀ DELLA RECESSIONE ECONOMICA 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 


ottobre 1982 


Ora le industrie hanno paura 
Si annuncia un autunno «nero» 


ROMA — La fase recessiva 
attraversata dal sistema in- 
dustriale italiano è conferma- 
ta dalle cifre: nel giugno scor- 
so (dati definitivi) la produzio- 
ne è diminuita del 3,9 per 
cento, rispetto allo stesso me- 
se dell’anno precedente. Un 
decremento che probabilmen- 
te non ha precedenti, trattan- 
dosi quasi di un tracollo. 

Il dato getta altra luce sulla 
«relazione previsionale e pro- 
grammatica» resa nota giove- 
dì, nella quale si metteva in 
rilievo come, in mancanza di 
interventi correttivi, il proces- 
so di sviluppo si sarebbe lette- 
ralmente invertito. 

L'ultima inchiesta Isco- 
Mondo economico non è più 
incoraggiante. L'inchiesta sì 
svolge, come si sa, tramite un 
vasto sondaggio tra gli im- 
prenditori ed ha quindi un 
elevato significato. Ora l’Isco 
osserva: «Il quadro comples- 
sivo delle attività ha riflesso, 
lungo tutta l’estate, segni di 
marcato indebolimento con 
riguardo tanto all'evoluzione 
in essere che alle prospettive 
di breve periodo. L’ulteriore 
appesantimento, sottolineato 
dall’influsso dei fattori stagio- 
nali ma non ad essi esclusiva- 
mente imputabile, prosegue 
la negativa tendenza in atto 
fin da mesi primaverili». 

Nelle risposte delle imprese 
partecipanti al sondaggio, la 
domanda di prodotti indu- 
striali ha, più in particolare, 
accusato un’accentuata debo- 
lezza sia nella componente in- 
terna che in quella estera. Vi 
si sono associati giudizi di 
produzione diffusamente con- 
tenuta ed in netto regresso 
nonché la conferma di una 
situazione eccedentaria del 
magazzino di prodotti finiti. 

Ne più confortanti sono 
risultate le indicazioni previ- 
sive, sintomatiche del persi- 
stere in tutti i settori di una 
dimessa intonazione anche 
negli ultimi mesi dell’anno. 
La ripresa autunnale non do- 
vrebbe consentire decisi mi- 
glioramenti né in materia di 
ordinativi (per i quali vengo- 
no anzi prospettati in taluni 
casi nuovi indebolimenti) né 
per quanto attiene l’attività 
‘produttiva. 

Si è estesa ad un maggior 
numero di imprese l'indica- 
zione di nuovi rincari dei prez- 
zi di vendita. Le valutazioni 
sull'andamento a breve dell'e- 
conomia hanno infine accusa- 
to un ulteriore sensibile dete- 
rioramento coerentemente 
con i negativi orientamenti 
espressi in tema di domanda e 
‘produzione. 

Il portafoglio ordini ha con- 
fermato in agosto tendenze 
regressive, solo in parte ricol- 
legabili agli effetti riduttivi 
della pausa stagionale. La 
flessione ha interessato sia le 
commesse provenienti dall’in- 

terno che quelle estere pre- 
sentando un ampio riscontro 
settoriale, Il persistere di bas- 
si livelli di domanda ha com- 
portato nonostante i ripiega- 
menti produttivi, un rinnova- 
to accumulo di prodotti finiti. 

Le prospettive a breve sul- 
l'andamento della domanda 
— conclude l’Isco — hanno 
ricalcato nella media delle im- 
prese, lo stesso pessimistico 

orientamento espresso a fine 
luglio. 


I lavoratori rispettano il 16 p.c. 
ma gli scioperi sono raddoppiati 


ROMA — Le ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro nello scorso mese di agosto 
sono ammontate a 200 mila contro î due 
milioni e mezzo del luglio 1982 e 419 mila 
dell'agosto 1981. Nel periodo gennaio-agosto 
1982 le ore lavorative perdute sono state circa 
10 milioni e mezzo contro î 48 milioni e mezzo 
del corrispondente periodo dell’anno prece- 
dente. Ne ha fatto notizia ieri l'Istat, che ha 
fornito anche dati delle paghe. 

Variano infatti da un minimo del 10 ad un 
massimo del 21% gli aumenti delle retribuzioni 
orarie contrattuali rilevate dall'Istat nel pe- 


riodo agosto 81 - agosto 82. 


Le retribuzioni lorde degli operai nel settore 
industriale, in particolare, hanno segnato un 
aumento del 16.5% a fronte di un incremento 


dei prezzi al consumo del 17,2%. 

Per quanto riguarda sempre gli operai, gli 
aumenti sono del 15,7% nel settore agricolo, 
del 19,5% nel commercio, e del 21% nei tra- 
sporti e comunicazioni. Per gli impiegati, inve- 
ce, gli aumenti registrati dall'Istat sono del 
13,4% mell’industria, del 16,4% nel commecrio, 
del 22,6% nei trasporti, del 10% nel credito, e 
del 14,8% nella pubblica amministrazione. 


Il fatto di non aver ancora concluso i 


rinnovi contrattuali in scadenza dal 1° gen- 
naio di quest'anno dunque, se da un lato ha 
consentito all’industria di mantenere entro il 


tasso di inflazione programmato il costo del 


lavoro, dall’altro ha agito da moltiplicatore 
sulle ore di sciopero, poiché la conflittualità 
sindacale è notevolmente aumentata. 


LO HA DECISO LA COMMISSIONE PREZZI 


Aumenti in vista: 


metano 


più caro 


e carne «libera» 


ROMA — Aumento del prezzo del gas metano di 40 lire al metro 
cubo, aumento del metano per autotrazione di 20 lire (da 560 a 580 
lire al metro cubo) e «via libera» al passaggio del prezzo della carne 
dal regime amministrato dal Cip al regime di «sorveglianza» in 36 
province italiane: sono queste le proposte che la commissione 
centrale prezzi (Ccp), riunitasi ieri al ministero dell'industria, ha 
accolto favorevolmente e sulle quali si dovrà pronunciare definitiva- 
mente il comitato interministeriale prezzi (Cip). 


Se il Cip si pronuncerà positivamente, il prezzo della carne bovina 
non sarà più fissato dai comitati provinciali prezzi in 36 province 
italiane ma sarà stabilito direttamente dai macellai sotto la 
«sorveglianza» degli stessi comitati. Fra le province nelle quali il 
prezzo della carne bovina passerà da «amministrato» a «sorveglia- 
to» c'è anche Udine. Il prezzo «sorvegliato» è già in vigore in quasi 


tutto il Piemonte e nel Veneto. 


Il nuovo metodo di sorveglianza dovrebbe consentire, per il mese 
di ottobre, il contenimento dei prezzi per i due tagli di maggior 
consumo: considerati gli attuali livelli dei prezzi all'ingrosso, fettine 
e punta di petto non dovrebbero costare al consumatore più di 
12.500 lire al chilo il primo e 6.500 lire il secondo. 


Per i medicinali, infine, c'è da precisare che non sono stati 
proposti aumenti, ma solo i prezzi di nuovi medicinali non ancora in 
commercio: si tratta di 219 specialità in attesa di registrazione. 


L'INCONTRO FRA IL PRESIDENTE LAPORTE E | SINDACATI 


"Aquila contesta l’Agip 
a raffineria non chiude 


TRIESTE — «Nonciricono- 
sciamo nel piano formulato a 
tavolino dall’Agip, che anzi 
contestiamo per il giudizio di 
valore negativo che dà della 
nostra raffineria Aquila di 
Trieste; non abbiamo inten- 
zione di mollare lo stabilimen- 
to triestino, anche perché non 
sapremmo come fare per con- 
tinuare a rifornire la nostra 
clientela dell’Italia nord- 
orientale; c'è tuttavia una 
situazione di pesante incer- 
tezza per tutte le compagnie 
petrolifere straniere sul mer- 
cato italiano, determinata da- 
gli atteggiamenti governativi, 
che non può consentirci ulte- 
riori investimenti oltre a quel- 
li, comunque cospicui, di 
mantenimento degli impian- 
ti». Queste, in sintesi, le posi- 
zioni espresse ieri mattina dal 


GIANCARLO GRIGNASCHI AI VERTICI ENI 


Il governo nomina 


il vice di 


Colombo 


ROMA — Giancarlo Gri- 
gneschi è stato nominato ieri 
dal consiglio dei ministri vice-, 
presidente dell’Eni. Ne ha da- 
to notizia il ministro della sa- 
nità Altissimo, al termine del- 
la riunione. 


La designazione di Giancar- 
lo Grignaschi alla vicepresi- 
denza dell’Eni, sarà esamina- 
ta — insieme alle designazioni 
di Prodi all’Iri, di Colombo 
all’Eni e di Fiaccavento all’E- 
fim — dalla commissione bi- 
camerale per la riconversione 
industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali il 
13 e 14 ottobre. 


Grinaschi, che ha 56 anni, 
piemontese, nel '75 e '76 ha 
assunto la responsabilità di 
tutte le attività commerciali 
della Esso italiana, e dal feb- 
braio "77 la responsabilità del- 
le operazioni logistiche. In 
questi periodi rappresentava 


la Esso presso il consiglio di 
amministrazione della Stanic, 
ed era amministratore delega- 
to della società Sarpom (Esso- 
Chevron-Texaco), 

Nell'aprile '80 è stato nomi- 
nato membro del comitato di 
sorveglianza previsto dalla 
legge Prodi per la procedura 
di amministrazione straordi- 
naria delle società del gruppo 
Liquigas Spa. 

Ha inoltre assistito il com- 
missario straordinario del 
gruppo Monti nei negoziati 
per la cessione della proprietà 
Mach all’Agip petroli e fino al 
febbraio '82 ha rappresentato 
la Mach stessa nel consiglio di 
amministrazione della Seram 


BH IVECO — L'«Iveco» ha in- 
terrotto la collaborazione co- 
minciata nei primi mesi di 
quest'anno con la «Ih» (Inter- 
national Harvester di Chi. 
cago). 


IN CAMBIO LA CGIL CHIEDE GARANZIE PRECISE A DIFESA DEI SALARI 


Ora Lama accetta di discutere 
l'accordo sulla scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Cgil è disponi- 
bile a modificare la scala mo- 
bile. Il via libera è venuto ieri 
dal consiglio generale della 
Confederazione che ha così 
risposto positivamente ai se- 
gnali di distensione sul costo 
del lavoro lanciati nei giorni 
scorsi dalla Cisl e dalla Uil. 


Adesso un accordo tra le tre 
confederazioni sembra più 
vicino in quanto la Cgil, pur 
con qualche difficoltà interna, 
ha reso noto ieri la disponibi- 
lità ad accettare scatti di con- 
tingenza meno forti in presen- 
za però di precise garanzie 
fiscali e contrattuali al fine di 
difendere il potere d’acquisto 
dei salari. 

Marianetti, nella relazione 
tenuta ieri al consiglio gene- 
rale non ha precisato in che 
modo possa realizzarsi la ma- 
novra. Ma da alcune indiscre- 
zioni la Cgil proporrebbe a 


UN CONVEGNO DELL'ACI DI UDINE SULL'INTRICATO PROBLEMA 


Sono troppo diverse tra loro 
le assicurazioni dei veicoli 


UDINE — Fino a quando — 
ma non sì sa, appunto quando 
— le coperture assicurative 
dei veicoli non saranno unifi- 
cate almeno in gruppi di Sta- 
ti, i problemi giuridici deri- 
vanti dagli incidenti in cui 
siano coinvolti veicoli imma- 
tricolati in Stati diversi sono 
complessi. 


E’ per questo, ad esempio, 
che attualmente esistono già 
varie forme di adeguamento a 
sistemi comuni: un esempio 
tipico ;è la carta verde, che 
estende l'assicurazione con- 
tratta nel proprio paese al 
territorio straniero. 


Di tutte le complesse pro- 
blematiche guiridiche, civili, 
penali, processuali, interna- 
zionali — derivanti da sinistri 
tra stranieri, si è discusso ieri 
in un convegno organizzato a 
Udine dall’Automobile club. 


Per il tema «Circolazione in 
Italia di veicolo straniero e 
risarcimento del danno» che 
costituiva il titolo del conve- 
gno, hanno parlato avvocati, 
magistrati, docenti universi- 
tari. 


Mario Oliviero Drigani, pro- 
curatore della Repubblica di 
Udine e presidente della com- 
missione giuridica dell’Aci di 


| La vita nel porto 


Gli sbarchi a Trieste 
in armonia 
con gli altri scali europei 
Analizzando i traffici dei 
primi otto mesi dell’anno, le 
rilevazioni che emergono dal- 
le statistiche dell’Ente Porto 
danno una cedenza da 19,74 a 
17,13 milioni tonnellate, così 
composte: 
— una caduta da 18,053 milio- 
ni a 15,126 milioni tonnellate 
nei petroli da raffineria e da 
oleodotto: si tratta di una ce- 
denza comune a quasi tutti i 
porti petroliferi del conti- 
nente; 
— una cedenza, non pregiudi- 
zievole, nei minerali, terre e 
pietre, comunque constatabi- 
le anche in altri numerosi por- 
ti dei due «rangers» del Nord e 
del Sud (crisì siderurgica e 
metalmeccanica, nelle costru- 


zioni edilizie, nelle subforni- 
ture); 

— una discesa nei cereali, do- 
vuta, soprattutto a minori ri- 
chieste di farine da parte dei 
tradizionali mercati d’oltre- 
mare; 

— uno slittamento piuttosto 
grave negli sbarchi marittimi 
di legnami (per i ben noti 
motivi della contrattazione 
nelle costruzioni di case di 
abitazione e di capannoni in- 
dustriali, nonché per una pro- 
lungata crisi mobiliera); 

— un aumento fortissimo nei 
carboni: 284 mila tonnellate 
sbarcate nel 1980 (otto mesi) 
302 mila nel 1981 e ben quasi 
690 mila tonnellate realizzate 
da gennaio ad agosto di que- 
st'anno; una «voce» merceolo- 
gica quasi nuova da un tren- 
tennio (salvo i rifornimenti al- 


O 


l’Italsider) è proprio quella 
dei carboni fossili, elementi 
basilari per temperare la ”cru- 
dezza” della carenza petroli- 
fera. 

Nel complesso, il nostro 
porto sta resistendo alla inci- 
denza negativa della crisi 
mondiale, 

Positiva è la posta degli 
sbarchi di «altre merci» (pro- 
dotti finiti, semilavorati, mer- 
ci racchiuse nei contenitori, 
ecc.): un aumento netto e con- 
fortante nei primi otto mesi 
dell’anno (caffé, agrumi, 
materie tessili lavorate, pro- 
dotti chimici ecc.). Le «altre 
merci» rivalorizzano la funzio- 
ne intermediaria e transitoria 
del nostro emporio, grazie alla 
politica delle forze che opera- 
no nel porto. 

D. Lun. 


Udine, ha inquadrato le varie 
«fonti» assicurative: la polizza 
normale (che anche uno stra- 
niero può contrarre con com- 
pagnia italiana) la carta ver- 
de, la «carta rosa» (assicura- 
zione valida per un periodo 
limitato che si può stipulare 
alla frontiera). 


Drigani ha specificato quali . 


conseguenze discendono dal 
tipo di copertura. 

Le varie relazioni sono state 
tenute da Eva Mariis Bajons, 
docente all'università di Vien- 
na, che ha raffrontato le legi- 
slazioni italiana e austriaca in 
questo settore; dall'avvocato 
Giuseppe Campeis che ha 
trattato delle azioni del dan- 
neggiato nei confronti dell’as- 
sicurato straniero; da Raffae- 
le Deidda, direttore generale 
dell’ufficio centrale italiano 
delle assicurazioni, che ha ri- 
chiamato l’importanza di 
giungere a un ravvicinamento 
delle legislazioni in materia di 
assicurazione obbligatoria. 

Il giudice del tribunale di 
Udine Arrigo De Pauli si è 
soffermato sul contenuto eco- 
nomico del risarcimento del 
danno allo straniero; Giusep- 
pe Gabrielli, docente di dirit- 
to civile all'università di Trie- 
ste, ha parlato del risarcimen- 
to del danno ai non residenti, 
l'avvocato Mario Pagliani si è 
soffermato sulla carta verde 
come «passaporto dell’auto- 
mobile». 

Stamane il convegno, che si 
tiene nella sede del Cism, a 
palazzo del Torso, si conclude 
con il dibattito e con la rela- 
zione finale dello stesso dott. 
Drigani., 


Cisl e Uil alcune indicazioni 
già presentare dalle categorie 
dell'industria che consistono 
nella proposta di sostituire 
l'indice sindacale (il paniere 
su cui si calcolano gli scatti di 
scala mobile) con l'indice 
Istat sul costo della vita ridot- 
to ad una percentuale dell’ot- 
tanta per cento. 

In questo modo, rispetto ad 
oggi, scatterebbero meno 
punti di scala mobile. Ma pri- 
ma di dichiarare la propria 
disponibilità a trattare su 
queste due questioni la Cgil 
pone due condizioni precise. 
Prima di avviare in concreto il 
negoziato con gli industriali 
su questo tema è necessaria 
anzitutto una ampia consul- 
tazione dei lavoratori. 

Altra condizione vincolante 
è che contemporaneamente 
alla riforma della scala mobile 
il governo attuì la riforma fi- 
scale tendente a diminuire il 
prelievo sul lavoro dipenden- 
te. Nella sua relazione Maria- 
netti inoltre ha esposto le li- 
nee di un ambizioso progetto 
di riforma del salario che ope- 
rando congiuntamente su fi- 
sco, scala mobile e contratta- 
zione punti a difendere il po- 
tere d'acquisto dei salari con- 
tenendo al tempo stesso la 
crescita del lavoro con una 
minore incidenza della scala 
mobile e un maggior spazio 
alla contrattazione. 

E’ evidente che accettando 
una modifica a breve della 
scala mobile la Cgil lascia im- 
plicitamente cadere la prece- 
dente ipotesi di far slittare nel 
tempo la decorrenza di alcune 
conquiste contrattuali. Nello 
stesso tempo la Cgil chiede 
alla Cisl di accentuare la pro- 
posta di predeterminare gli 
scatti di scala mobile, e Carni- 
ti nell’ultimo consiglio gene- 
rale della Cisl ha lasciato in- 
tendere la propria disponibi- 
lità. 

Su queste basi è possibile 
un accordo tra le tre centrali 
confederali in materia di co- 
sto del lavoro che ponga fine 
‘alle polemiche dei mesi scorsi. 
Lama, Carniti e Benvenuto 
cercheranno di raggiungere 
un accordo martedì. Restano 
comunque due incognite: la 
reazione della base che anche 
nel consiglio generale della 
Cgil si è manifestata, e l'atteg- 
giamento della Confindustria. 


Marianetti si è detto preoc- 
cupato per l’avvio del nego- 
ziato del 7 ottobre, sostenend- 
no che la Confindustria ha in 
pratica già tradito gli impegni 
assunti davanti a Spadolini 
perché, prima di far partire le 
trattative contrattuali, pre- 
tende di porre sul tavolo nuo- 
ve «inaccettabili pregiudiziali 
o verifiche condizionanti» in 
materia di costi e di ipotesi di 
riforma della scala mobile. 
Oggi il dibattito nel consiglio 
generale della Cgil chiarirà 
fino a che punto si estende 
l'opposizione della base, 


G. S, 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Sanaa» (Arabia 
Saudita), ag. Adria Costanzi, im- 
barco segati, prov. Gedda, orm. 
molo II; «Amaranta» (germanica), 
‘ag. Mediterranea, sbarco conteni- 
tori, dest. West Africa, orm. molo 
VII. 

Navi in partenza: «Lopud» (ju- 
goslava), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Tsurusaki» (giapponese), ag. El 
lerman & Wilson, dest. Bankok; 
«Intanin» (tailandese), ag. Adria- 
tic Shipping, dest. Estremo Orien- 
te; «Rumrovec» (jugoslava), ag. 
‘Agemar, dest. Calcutta. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, dimora, orm. 
testa molo I, «Mohac» (turca), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco imbar- 
co varie, orm. riva 9; «Lopud» 
(jugoslava), ag. Amat, sbarco va- 
rie, orm. riva 1; «Pelini» (greca), ag. 
Bos, attesa ordini, orm. molo IV; 
«Peliki» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, orm. riva 1; «Surusaki» 
(giapponese), ag. Ellerman & Wil- 


son, sbarco pesce congelato frigo- 
riferi generali; «Intanin» (tailande- 
se), ag. Adriatic Shipping, sbarco 
pesce congelato, orm. molo V; 
«Mersinidi» (panamense), ag. Age- 
mar, imbarco fertilizzanti, orm. ri- 
va 51; «Dimitrios Papastratis» 
«greca), ag. Greeenham, imbarco 
farina, orm. riva 61; «Jovellanos» 
(spagnola), ag. Sperco, imbarco 
frumento, orm. silos; «Nuova Ven- 
tura» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, attesa partenza, orm. riva 71; 
«Amaranta» (germanica), ag. Me- 
diterranea, sbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 
ag. Tarabochia, sbarco carbone, 
orm. molo VII «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, imbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socardue» (italia- 
na), ag. Penso, attesa imb. carbone 
orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Socarquattro 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; Atlantis I (cipriota), ag» 


si 


Costanzi, cereali, da Salonicco; 
Marina (greca), ag. Cattaruzza, im- 
barco tavole, da Ravenna; Fiducia 
(panamense), ag. Cattaruzza, cao- 
lino, da Savannah; Ljutomer (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, tronchi, 
da Trieste. 

Navi in partenza: Tarros Fir (in- 
glese), per Venezia. 
Navi all’ormeggio: Maksim Ryl- 


‘skiy (russa), ag. Martinoli, Portoro-" 


sega, sbarco rottami di ferro; So- 
cardue (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna; 

Navi in partenza; Mizar (italia- 

na), per Ravenna; Pellini (greca), 
per Trieste: Valun (jugoslava), per 
il Pireo. 
Navi all’ormeggio: Aliaga Star 
(panamense), ag. Sutes, bacino 
Margreth, imbarco billette di fer- 
ro; Marko Tasilo (jugoslava), ag. 
Agrimar, bacino Margreth, im- 
barco ferro. 


5 miliardi 
in 6 mesi 
il bilancio 
della «Nai Spa» 


GENOVA — Il conto econo- 
mico del primo semestre 1982 
della Nai («Navigazione Alta 
Italia Spa) di Genova si è 
chiuso con un saldo positivo 
pari a 4 miliardi e 985 milioni 
di lire al lordo degli ammorta- 
menti ed senza tener conto di 
possibili effetti di una even- 
tuale diversa situazione del 
cambio del dollaro. 


La flotta sociale della «Na- 
vigazione Alta Italia» nel pri- 
mo semestre di quest’anno, 
sempre secondo la relazione 
degli amministratori, ha mo- 
vimentato 3 milioni e 825.838 
tonnellate di carichi costituiti 
per il 66% da prodotti petroli- 
feri. 


Marittimi: 
ancora 
scioperi 
in ottobre 


ROMA — Si è concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore dei ma- 
rittimi imbarcati sulle navi 
traghetto. 

La seconda fase degli scio- 
peri indetti dalla federazione 
trasporti per sollecitare la 
soluzione della riforma della 
previdenza marittima sarà 
attuata dall’11 al 24 ottobre. 
In questo periodo scioperi ar-' 
ticolati interesseranno le na- 
vi in partenza dall'Italia e 
dall’estero, 

Il personale addetto ai tra- 
ghetti sciopererà per 48 ore il 
18 e 19 ottobre. La federazio- 
ne trasporti Cgil-Cisl-Uil, in 
una nota ha espresso soddi- 
sfazione per «le massicce ade- 
sioni» allo sciopero in corso 


L'appuntamento per il 7 ottobre 
ma non si sa né dove né con chi 


ROMA — Giovedì prossimo, 7 ottobre, dovrebbe cominciare il 
confronto tra imprenditori e sindacati sul costo del lavoro e sui 
contratti, ma non sono ancora chiari né i termini del negoziato né chi 
vi parteciperà, né addirittura, la sede. In una situazione piuttosto 
complessa si sono infatti inserite le dichiarazioni fatte l'altro ieri da 
alcuni esponenti del mondo imprenditoriale, relative soprattutto alla 
necessità di un quadro chiaro sul costo del lavoro prima di 


affrontare i contratti. 


Secondo quanto si è appreso, il governo non dovrebbe partecipa- 
re direttamente al primo incontro tra le parti sociali; la prevista 
riunione triangolare di lunedì prossimo al ministero del lavoro, alla 
presenza del ministro Di Giesi, dovrebbe, secondo notizie di fonte 
sindacale, avere un carattere puramenhe formale di avvio del 
negoziato. Pare esclusa per il 7 ottobre la sede del Cnel, proposta.in 
un primo momento dalle organizzazioni imprenditoriali e sembra 
più probabile, sempre secondo quanto si è appreso, che l'incontro 


avvenga in Confindustria. 


| partecipanti: è certa la presenza dei dirigenti dell'Intersind, 
mentre probabilmente non ci saranno l'Asap e le altre organizzazioni 
imprenditoriali (Confagricoltura, Confcommercio, ecc.). 


presidente dell’Aquila e am- 
ministratore delegato della 
Total italiana, Jean-Pierre 
Laporte, nell'incontro avuto 
con l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica della raffineria 
triestina a seguito delle preoc- 
cupazioni sorte sul suo futuro. 

Jean-Pierre Laporte, che 
era accompagnato dal diret- 
tore generale dello stabili- 
mento triestino ing. Mina, ha 
poi avuto un colloquio, nel 
primo pomeriggio, con l’as- 
sessore regionale all’indu- 
stria, De Carli. Alla Regione 
la Total consegnerà un «dos- 
sier» sulle difficoltà che la 
compagnia incontra sul per- 
turbato mercato nazionale, 
affinché venga sviluppata 
un'azione presso il governo 
(l'assessore De Carli avrà un 
incontro con il ministro delle 
partecipazioni statali). 

Tuttavia — ha detto l'am- 
ministratore delegato della 
Total italiana —, prova della 
nostra volontà di resistere è il 
fatto che l’anno scors, a diffe- 
renza di altri, non abbiamo 
dato «forfait», nonostante che 
il gruppo in Italia abbia avuto 
perdite per oltre 100 miliardi. 
E ha soggiunto che la raffine- 
ria triestina, come impianti e 
come dirigenza, è efficiente e 
competitiva. 

Il sindacato, che sollecita 
dalla Total precisi impegni in 
termini di investimenti a Trie- 
ste, è rimasto scontento e 
deluso dell'incontro. «Non ab- 
biamo in effetti avuto alcuna 
assicurazione sul fatto che la 
compagnia sfrutterà appieno 
il decreto che gli consente la 
raffinazione fino a tutto il 
1992» — afferma Carlo Fabric- 
ci, segretario generale della 
Camera del lavoro-Uil. «Deve 
essere ora la Regione — sog- 
giunge — a dare una mano in 
difesa dell'Aquila». 

Ma il quadro emerso dagli 
incontri triestini ha innanzi 
tutto gettato acqua sul fuoco 
delle pretese intenzioni della 
Total di trasformare l'Aquila 
in mero deposito costiero. 
Conforta per giunta il dato 
delle 700 mila tonnellate raffi- 
nate nel terzo trimestre, con 
una previsione di produzione 
annua 1981 superiore a quella 


dell’81. S tia 
Baldovino Ulcigrai 


NO COMUNISTA: «NON FAREMO GLI ESATTORI DELLO STATO» 


L’addizionale sugli immobili 


x 


adita solo ai sindaci de 


e_gr 


VIAREGGIO — «Il cerino 
acceso» dell’addizionale sui 
redditi immobiliari continua 
a girare tra le mani degli 
amministratori locali riuniti 
al teatro Politeama per l’as- 
semblea dell’Anci, (l’associa- 
zione nazionale dei Comuni 
italiani) con quelli comunisti 
decisi a lasciarlo allo Stato (sì 
metta le sue addizionali e «ab- 
bia il coraggio di dire che gli 
servono a coprire un deficit 
che è suo e non dei Comuni, 
ha ribadito il responsabile en- 
ti locali del partito, Armando 
Cossutta); quelli socialisti che 
pur sottolineando la provvi- 
sorietà del provvedimento 
insistono (l’ha fatto il loro re- 
sponsabile enti locali Gìusj La 
Ganga) comunque a tener fer- 
ma la responsabilità agli enti 
locali nel fissare le aliquote; e 
i democristiani decisi difenso- 
ri dell'imposta in quanto 
«proporzionale, facoltativa, 
temporanea e di facile riscos- 
sione»: l’ha riaffermato l’on. 
Ezio Citterio., 

Il governo ha avvertito l’op- 
‘posizione per bocca del sotto- 
segretario al tesoro Fracan- 
zani che rifiutare soluzioni 
ponte perl 1983, chiedendo di 
fatto una proroga della situa- 
zione attuale» sarebbe «gra- 
vemente pregiudizievole per il 
decollo del provvedimento 
triennale» 

Anche se il sindaco di Tori- 
no, Novelli, ha riconosciuto 
l’esistenza di «margini per ra- 
gionevoli soluzioni», appare 
complicato arrivare a un do- 
cumento in grado di fornire 
una posizione unitaria su 
questi punti anche perché — 
lo ha ricordato esplicitamen- 
te La Ganga — «tutti hanno 
un occhio alle elezioni» 

Cossutta e La Ganga hanno 
messo a fuoco divergenze: il 
governo è stato accusato da 
Cossutta di aver «tagliato» 
agli enti locali circa cinque- 
mila miliardi e di aver «già 
abbandonato» l'ipotesi della 
«finanziaria» dell’Ici (impo- 
sta comunale sugli immobili) 
sostituendola con una addi- 
zionale «né proporzionale, né 
progressiva e fonte quindi di 
aggravamento degli squi- 
libri». 

Di fronte all’accusa rivolta 
agli amministratori comunisti 
di non volere în realtà la 
capacità impositiva dei 
Comuni, Cossutta ha ribattu- 
to di volere una «capacità 
impositiva vera» (con parteci- 
pazione anche agli accerta- 
menti) anziché la riduzione 
dei Comuni a «meri esattori 
nei tributi impopolari». 

Eventuali addizionali, se- 
condo Cossutta, servirebbero 


al governo per «coprire i defi- 
cit degli enti di Stato e della 
difesa» (Novelli ha ricordato 
che il bilancio della difesa è 
aumentato del 30 % nell’82). 

«Né strabiliante né delittuo- 
sa» è stata definita da La 
Ganga la proposta del gover- 
no per l’83 anche se, a suo 
avviso, non si deve fare una 
«questione di principio» del 
varo di una misura in grado 
di «dare un gettito subito e dî 
preparare l’Ici». 

Se l’autonomia va realizza- 
ta attraverso una responsabi- 
lizzazione degli enti locali sul- 
le aliquote — questa la sostan- 


za del ragionamento di La 
Ganga — importa poì poco 
«arrivarci un anno prima 0 
dopo». 


«Non si può spaccare su 
questo il mondo delle autono- 
mie — ha avvertito La Ganga 
— a meno che non ci siano 
dietro opportunismi elettora- 
li». Le rettifiche alla «finan- 
ziaria» che i socialisti si sono 
detti invece disposti a soste- 
nere riguardano la rimozione 
del blocco delle assunzioni 
(norma definita «demenziale» 
da Novelli) e le norme relative 
alla riduzione del fondo tra- 
sporti. 


INFORMAZIONE A CURA DELLA EUROPROGRAMME — 


UN NUOVO MODO DI GESTIRE GLI INVESTIMENTI INDUSTRIALI 


I dipendenti 
contestano 
le trasferte © 
dalla Fiat 


‘di Campo Marzio 


TRIESTE — Anchela filiale 
Fiat di Campo Marzio ha dei 
problemi. Giovedì un’assem- 
blea dei lavoratori ha confer- 
mato il già deciso blocco delle 
ore straordinarie e la sospen- 
sione delle trasferte, in attesa 
di chiarimenti. L'assemblea 
ha chiesto un incontro con i 
dirigenti Fiat triestini. 

Qual è il problema? L'azien- 
da, secondo quanto dicono i 
sindacati, manda troppo 
spesso in trasferta il persona- 
le. Le trasferte, poi, durano 
troppo a lungo, così da diven- 
tare dei veri e propri trasferi- 
menti, anche dal punto di vi- 
sta legale. 

I sindacati hanno intenzio- 
ne di chiedere varie cose: pri- 
mo, la reale necessità di que- 
ste trasferte (quasi tutte a 


Padova, alcune a Bologna); _ 


secondo, i criteri con i quali 
vengono scelti i «trasferiti»; 
terzo, la durata effettiva della 
missione; quarto, il tratta- 
mento economico riconosciu- 
to a chi lavora fuori sede. 


Sono circa 150 i dipendenti 
Fiat della filiale di Campo 
Marzio. Secondo i sindacati la 
dirigenza starebbe attuando 
la politica dei trasferimenti 
perché il personale è ecceden- 
te. 


Assemblea 
permanente 
alla Cmi 

e licenziamenti 


alla Orion 


TRIESTE — Assemblea 
permanente alla Cmi; stamat- 
tina ci sarà un incontro tra il 
consiglio di fabbrica e un diri- 
gente romano della Vm, Tom- 
masini. Se dovesse risolversi 
in una fumata nera l’assem- 
blea proseguirebbe. 

Cosa chiederanno i sindaca- 
ti a Tommasini? Le modalità 
tecniche della cassa integra- 
zione decretata’ dall’azienda 
‘alcuni giorni fa. Dove andare 
a ritirare i soldi, quindi, e 
soprattutto il permesso per 
consiglio di fabbrica e lavora- 
tori di accedere ugualmente, 
per riunirsi, allo stabilimento. 

I rappresentanti sindacali, 
infatti, vogliono controllare 
periodicamente (ogni tre set- 
timane, si dice) l'andamento 
dell'azienda, per poter con- 
trollare la gestione della crisi. 

C'è poi ancora il problema 
delle ferie godute in agosto 
dietro richiesta della direzio- 
ne, e che, secondo i lavoratori, 
devono essere pagate. 

In serata, inoltre, si è diffusa 
la notizia di quaranta lettere 
di licenziamento fatte partire 
dalla direzione della Orion 
per trenta operai e dieci im- 
piegati. 

Sino a questo momento alla 
Orion si era parlato soltanto 
di prepensionamento, mai di 
licenziamenti. Lunedì i sinda- 
cati si incontreranno con i 
dirigenti e con i responsabili 
dell’Assindustriali. 


CON IL LEASING IMMOBILIARE 
MAGGIORI RISORSE ALLA PRODUZIONE 


‘Si è conclusa in questi giorni a Torino la copertura del primo dei due blocchi del nuovo 
centro uffici che verrà ceduto in leasing da Europrogramme International Serie ‘69 ad 
alcune direzioni FIAT. La costruzione è stata realizzata con cinque mesi di anticipo sul 
programma previsto ed alla fine di luglio hanno avuto inizio i lavori del secondo blocco. 
L'intero complesso, che copre una superficie totale di 65 mila metri quadrati all'angolo tra 
Corso Peschiera e Corso Ferrucci e si sviluppa per 7 piani fuori terra per un volume di 207 
mila metri cubi, sarà completato entro il 1984. 

L'operazione immobiliare è stata avviata grazie all'accordo tra il gruppo torinese ed 
Europrogramme, società leader nel leasing immobiliare italiano. Con il contratto concluso, 
che prevede un investimento globale di 170 miliardi di lire, Europrogramme International 
Serie ’69 consolida ulteriormente la leadership del mercato. 

L'accordo ha una durata di nove anni; alla scadenza del termine la FIAT potrà decidere 
se rinnovare il contratto per altri nove anni oppure esercitare il diritto di opzione per 
l'acquisto dell'intero complesso. 

Il contratto di leasing immobiliare permette alle imprese di realizzare anche notevoli 
investimenti senza dover destinare risorse finanziarie che servono invece al processo 
produttivo. Gli esempi di queste operazioni portano i più importanti nomi delle aziende 
italiane: dalla Rinascente (società che ha stipulato con Europrogramme ’69 una lunga serie 
di contratti di leasing immobiliare), alla Generale Supermercati, dalla Rusconi alla 
Vallardi, all'Istituto Poligrafico della Buitoni - Perugina, e, nel settore del leasing pubblico, 
all’autostazione doganale di Campo di Trens in Alto Adige, per non citare che alcuni. Pochi 
giorni fa, sempre a Torino, è stato ufficialmente inaugurato il nuovo centro commerciale «La 
Rinascente» di Via Lagrange, destinato essenzialmente al settore abbigliamento. ul 
modernissimo palazzo che lo ospita è di proprietà di Europrogramme ’69, che lo ha ceduto in 
leasing alla Rinascente stessa. 

Il contratto di leasing immobiliare consente di finanziare totalmente la costruzione 
dell'immobile o il suo ampliamento. In questo modo l'azienda concentra tutti i suoi sforzi 
nel settore produttivo. Contemporaneamente la società di leasing può coinvolgere 
nell'operazione i risparmiatori. 

Europrogramme ’69, che è un Fondo immobiliare di diritto svizzero, offre ai sottoscritto- 
ri di finanziare gli investimenti immobiliari e quindi di proteggere il risparmio con il 
«bene-mattone» rivolto alla produzione, e quindi permette di ottenere un’elevata remunera- 
zione con un incremento del valore investito. In questo modo il risparmio privato viene 
indirizzato verso gli investimenti produttivi. Si ottiene così una doppia azione benefica 
all'economia: si raccolgono i risparmi e li si indirizza alle imprese, che hanno dunque un 
canale alternativo di finanziamento. 

L'interesse per le operazioni di leasing immobiliare è crescente. Gli immobili di 
proprietà di Europrogramme ’69, con una superficie di oltre 950 mila metri quadrati, hanno 
raggiunto un valore patrimoniale che supera i 1000 miliardi di lire. 
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ECONOMIA E FINANZA 


UN PUNTO (0 UNO E MEZZO) IN MENO DAL 12 OTTOBRE? 


L'Abi raccomanderà 


. la riduzione dei tassi 


ROMA — Una riduzione di 
un punto o un punto è mezzo 
nel costo del denaro dagli at- 
tuali livelli massimi del 26- 
27% sarà probabilmente «rac- 
comandata» dall’Associazi 
ne bancaria (Abi) alle a 


’nde 


di credito associate il 12 otto- 
bre prossimo. 

In quella data si riunirà il 
comitato esecutivo con all’or- 
dine del giorno una nuova 


«struttura dei ». Si è par 
lato della fissazione di un «top 
rate», che dovrebbe essere un 
limite massimo invalicabile 
da parte degli istituti di eredi- 


to ma questa ipotesi sembra 
essere stata accantonata per 
le difficoltà tecniche che com- 
porterebbe, Sta prendendo in- 
vece sempre più piede l’ipote- 
si di un taglio uniforme di un 
punto 0 un punto e mezzo ai 
tassi più alti attualmente pra- 
ticati, che si aggirano a secon- 
da degli istituti di credito at- 
torno al 25-26 o anche 27%. 

Si lascerebbe in tal modo la 
possibilità alle varie banche 
di fissare «su misura» in base 
alla propria clientela, alla di- 
mensione dei crediti ed al tipo 
di operazioni effettuate il tas- 


UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE 


Difficoltà 


di credito 


e industria regionale 


TRIESTE — «Il problema del 
costo e della disponibilità del 
credito continua ad essere, al- 
la ripresa dell’attività delle 
imprese dopo la pausa estiva 
— dice un comunicato della 
Federazione degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia — 
uno dei più gravi che caratte- 
rizzano l’attuale situazione 
economica, 

«In merito al costo è da 
sottolineare che la riduzione 


del tasso di sconto dal 19 al. 


18%, decisa dalle autorità 
manetarie nello scorso ago- 
sto, non ha sin qui avuto una 
generale ricaduta sulle impre- 
se, nonostante l'invito in tal 
senso formulato dall’Abi. 

«Per quanto attiene alle di- 
sponibilità del credito poi, gli 
industriali rilevano che i ritar- 
di nei pagamenti dei grandi 
committenti pubblici (Stato, 
Enti locali, Aziende autono- 
me, Enel, Sip, ecc.) e privati, 
sono all’origine della grave 
carenza di liquidità di cui sof- 
fre l’intero sistema. Carenza 
che viene a ripercuotersi, da 
committente a fornitore, sino 
alle imprese più piccole ren- 
dendo così indispensabile il 
tieorso a sempre maggiori fi- 
nanziamenti di tipo bancario. 

«A. seguito della ricordata 
decisione dell'Abi dello scorso 
agosto, — prosegue la nota — 
il tasso riconosciuto alla 
clientela «primaria» è attual- 
‘mente del 20.75%, almeno per 
i principali istituti di credito. 
Per le piccole imprese il tasso 
risulta però mediamente più 
alto di 6-7 punti. 

«Al di là del costo nominale 
‘concordato con la banca va 
peraltro rilevato che il costo 
reale per una piccola impresa 


è mediamente di 3-4 punti, 


superiore. Tale maggiorazio- 
ne è causata dalle commissio- 
ni e da tutti gli oneri (valuta, 
contabilizzazione interessi, 
servizi vari, ecc) connessi, in 
Italia, alla intermediazione 
bancaria. 

«Attualmente la forbice tra 
tassi attivi e passivi è di alme- 
‘no 10 punti, sia pure con va- 
riazioni da piazza a piazza e 
da soggetto a soggetto. L'am- 
piezza di questa forbice non 
ha eguale negli altri paesi in- 
dustrializzati. 

«Ciò è da attribuirsi in parte 
ai vincoli di impiego del capi- 
tale delle banche (vincolo di 
portafoglio, riserve Obbligato- 
rie, ecc.) ed in parte però 
anche ad inefficienze presenti 
nel sistema bancario. 

«Al di là di dispute non 
sempre serene però, le stati. 
stiche ufficiali Ocse dicono 
che nel 1981 l'economia italia- 
na ha operato in presenza di 
un costo medio del denaro in 
termini reali del 7,5% (in Ger- 
mania il 4,6%, in Francia il 
2,2%, in Inghilterra il 3,3%). 
La situazione oggi non può 
considerarsi sostanzialmente 
diversa. 

«La Confindustria ed in par- 
ticolare il Consiglio centrale 
per la piccola industria è del- 
l'avviso che, pur nel manteni- 
mento della politica della di- 
fesa della lira e della lotta 
‘all’inflazione, esistano concre- 
te possibilità tecniche di 
intervento per aumentare le 
disponibilità di credito per le 

iccole e medie imprese. Tra 
queste, in particolare: la rein- 
troduzione di una fascia non 
soggetta ai vincoli di incre- 
mento per i crediti di importo 
fino a 100 milioni; la liberaliz- 
zazione — congiuntamente 0 
in alternativa alla misura pre- 
cedente — dei crediti concessì 
dalle banche, sulla «base di 
convenzioni con i consorzi di 
garanzia mutualistica (confi- 
di), nonché dei crediti erogati 
per la realizzazione di com- 
‘messe estere. 

«Un altro aspetto del pro- 
blema è che la riduzione del 
tasso di sconto riguarda il 
credito ordinario e non il cre- 
dito a medio termine, quello 
che dovrebbe essere, per defi- 
nizione, destinato a finanziare 
gli investimenti. Negli ultimi 
anni, gli impieghi degli istitu- 
ti di medio termine si sono 
notevolmente espansi, grazie 
anche al fatto che erano e 


sono esonerati dal plafond. 


creditizio. z 

«La maggiore libertà di 
azione concessa agli istituti 
ha offerto alle imprese un im- 


portante volano finanziario 
che almeno in parte ha surro- 
gato la carenza di liquidità 
aziendale. Accade ora che la 
Banca d'Italia intende mette- 
Te sotto controllo anche gli 
impieghi degli istituti specia- 
li, impegnando gli stessi — 
come è accaduto in un incon- 


so più vicino alle singole esi- 
genze, ottenendo contempo- 
raneamente quella riduzione 
del costo del denaro che am- 
bienti economici e politici 
vanno da tempo sollecitando. 

Il principale obiettivo della 
riunione del comitato esecuti- 
vo dell’Abi è quello di «taglia- 
re le punte più elevate del 
costo del denaro», mentre non 
sì ritiene possibile per ora la 
fissazione di un tasso massi- 
mo valido per tutti, e su tutto 
il territorio nazionale. Alcuni 
recenti esempi di limitazione 
dei tassi e di fissazione di un 
«top rate», sì fa notare all’Abi, 
non sono indicativi di una 
tendenza verso un appiatti- 
mento del tasso massimo, ma 
sono solo il risultato di accor- 
di limitati territorialmente e 
ad alcune categorie, 


E ilcaso del «toprate» fissa- 
to al 23,50% tutto compreso, 
dal Banco di Napoli per gli 
aderenti alla associazione in- 
dustriali di Roma e valido per 
finanziamenti fino a 100 milio- 
ni. Ciò che rende difficile uni- 
formare i tassi è la diversità 
delle situazioni aziendali e la 
diversa rischiosità delle ope- 
razioni. Ad esempio, su ogni 
finanziamento gravano spese 
di istruttoria che sono presso- 
ché identici sia che si tratti di 
un prestito di 10 milioni o di 
un miliardo. 


tro avvenuto il 2 agosto — a 
contenere l’incremento dei lo- 
ro impieghi per l’anno in cor- 
so entro il 20%. 

«Anche su questo versante 
si amplia l'impostazione dei 
vincoli amministrativi che 
Stanno distorcendo l’operare 
dei soggetti finanziari e del 
relativo mercato. Le conse- 
guenze perle imprese saranno 
pertanto un'ulteriore riduzio- 
ne delle disponibilità ad esse 
offerte, sia per l’esercizio che 
per gli investimenti, con ine- 
vitabili ripercussioni sul pia- 
no occupazionale. 


HI TASSI — La Bundesbank 
dovrebbe adottare decise ini- 
ziative verso una riduzione 
dei tassi d'interesse. 


LA BANCA CENTRALE: DAR FIATO ALLE ECONOMIE 


L'Inghilterra si preoccupa 


«La ripresa non arriva mai» 


LONDRA — Con parole 
molto allarmate la Banca 
d'Inghilterra rileva che ci si 
avvia alla fine d'anno senza 
che l'economia mondiale dia 
segni di ripresa, con il rischio 
che una recessione così pro- 
lungata provochi danni dura- 
turi. Si sono fatti progressi 
solo nella lotta all’inflazione 
ma, secondo la banca, non si 
può procedere a senso unico e 
forse è il caso di dar fiato alle 
economie, sia dei paesi indu- 
strializzati che di quelli del 
Terzo mondo. 

«Non vi sono ancora chiari 
segni di ripresa nei paesi in- 
dustriali», scrive la Banca 
centrale britannica nel bollet- 
tino trimestrale di settembre, 
aggiungendo che anche se 
ovunque le previsioni parlano 


di una qualche ripresa per 
l’83, è anche vero che in origi- 
he la si prevedeva già per 
quest'estate e poi si è conti- 
nuato a spostare il momento 
della ‘svolta. 

La recessione prolungata ri- 
schia di minare la capacità di 
recupero dell'economia in 
quanto continua a contrarsi 
la capacità delle industrie e 
delle miniere. Si potrebbe 
giungere ad una situazione di 
insufficienza con tensione dei 
prezzi tale da mandare in fu- 
mo i risultati conseguiti con- 
tro l’inflazione. 

Anche nel bollettino prece- 
dente, a giugno, la Banca ave- 
va usato toni preoccupati, ma 
li accompagnava con prospet- 
tive di ricupero imminente. 
«Sembra ragionevole la pro- 


spettiva di un aumento (della 
produzione mondiale) nella 
seconda metà di quest'anno e 
di una crescita del 2-3%, forse, 
l'anno prossimo», scriveva tre 
mesi fa. 

Nell'ultimo bollettino, inve- 
ce, si parla solo di «speranze» 
di una ripresa per l’anno pros- 
simo, senza dire in quale per- 
centuale, ma soltanto che 
«non si può dire che la si 
prevede forte». 

La ripresa sarà dovuta dalle 
spese di consumo, la ricostitu- 
zione delle scorte e del calo 
dei tassi di interesse. Per l'Eu- 
ropa, «sono svanite le speran- 
ze chela ripresa arrivi presto» 
mentre negli Stati Uniti si 
dovrebbe avere una «certa 
espansione dell'attività» 
entro la fine dell’anno. 


La Jugoslavia 
cerca prestiti 


in Gran Bretagna 

LONDRA — Il governatore 
della Banca centrale jugosla- 
va Makic si incontra a Londra 
con rappresentanti della Ban- 
ca d'Inghilterra e delle princi- 
pali banche commerciali per 
cercare di ottenere dei presti- 
ti 

Gli incontri di Makic con i 
rappresentanti della Banca 
d'Inghilterra dovrebbero ver- 
tere sulla richiesta avanzata 
di recente dalla Jugoslavia al- 
le banche occidentali tramite 
la Banca per i regolamenti 
internazionali (Bri) di un pre- 
stito triennale di 500 milioni 
di dollari. 

‘Sembra anche che discute- 
rà di un prestito da parte di 
un gruppo di banche commer- 
ciali inglesi. Secondo fonti 
bancarie, la Jugoslavia ha ur- 
gente bisogno di prestiti, che 
quest'anno le sono stati dati 
con il contagocce. E da luglio 
che il paese sta negoziando un 
prestito di 200 milioni a di- 
ciotto mesi con un gruppo di 
banche americane e giappo- 
nesi. 


GLI AIUTI GOVERNATIVI ALLE SOCIETÀ 


Francia riduce 
saggi «a lungo» 


PARIGI— 1 tassi di interes- 
se sui prestiti governativi a 
lungo termine concessi come 
aiuto alle società saranno 
ridotti di 0,75 punti nell’inten- 
to di stimolare in tal modo gli 
investimenti. 

In una dichiarazione il mini- 


Dollaro in flessione, oro in rialzo 


MILANO — La lira ha concluso la settimana su basi 
abbastanza ferme, recuperando terreno nei confronti di dolla- 
ro, fiorino, franco francese e franco svizzero e perdendo solo 
alcune frazioni rispetto a marco e sterlina. 

Il dollaro ha accusato un'ulteriore, anche se contenuta, 
flessione a 1420,55 dalle 1422,55 della vigilia. 

In aumento le quotazioni dell'oro: al fixing pomeridiano di 
Londra il metallo è stato quotato 402 dollari l’oncia (pari a 
circa 18.400 lire il grammo), contro 397 dollari di giovedì, 


| BORSE E MERCATI 


stero ha detto che il tasso di 
interesse sui nuovi prestiti 
speciali per investimenti 
scenderà al 12,75% dal 13.50 
attuale mentre il tasso per i 
prestiti con «aiuto» alle socie- 
ta sarebbe sceso dal 15.50 al 
14.75%. 

Il governo ha già fissato il 
volume dei prestiti speciali 
ber investimenti a 11 miliardi 
di franchi quest'anno ed a 
Cinque miliardi l'ammontare 
dei prestiti con «aiuto», 

Il ministero ha detto che i 
tassi di interesse più bassi 
riflettono il minor costo del 
denaro per gli enti governati- 
vi che poi passano questi pre- 
Stiti alle società. 


| Bilanci e società 


Sai: positivi primi sei mesi 

TORINO — Nei primi sei mesi dell’anno la Sai — Società 
assicuratrice industriale — ha acquisito premi del lavoro 
diretto italiano per 376.149 milioni, con un ineremento del 22.6 


«Europrogramme»: incremento 

ROMA — Le vendite in Italia delle quote del fondo* 
immobiliare di diritto svizzero «Europrogramme serie ’69» 
hanno fatto registrare nel primo semestre dell’anno, con 131 
miliardi 300 milioni di lire, un incremento del 5,5 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 


Mediocredito: buona attività 


ROMA — Nei primi sei mesi dell’anno risulta positivo 
l'andamento dell’attività del Mediocredito centrale. I dati” 
diffusi dall’istituto confermano questo orientamento. In parti- 
colare nel primo semestre sono state accolte 1.143 operazioni 
per un importo di credito di capitale dilazionato (c.c.d.) di 
4222,8 miliardi di lire (contro le 694 operazioni per 2.387,7 
miliardi, accolte nel corrispondente periodo del 1981). L'incre- 
mento per ì due valori indicati è stato pertanto, rispettivamen- 


te del 64,7% e del 76,9%. 


Sogene: bilancio positivo 

ROMA — La Società generale immobiliare Sogene ha 
chiuso il primo semestre dell’anno in corso con un risultato 
positivo di 1 miliardo e 18 milioni. 
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Un’alternanza di umori 
TE SITI HaiZa dI UMOrI 


MILANO — Prezzi contra- | 


stati con scambi sempre mo- 
desti. Il mercato aveva esor- 
dito ancora su basi migliori, 
con una discreta richiesta 
per diversi valori guida ispi- 
rata sia dalle previsioni pes- 
simistiche circa l'evoluzione 
dell’inflazione che dall'attesa 
per i provvedimenti legislati- 
Vi favorevoli alla Borsa (fon- 
di di investimento e «Visenti- 
ni bis»). 

A metà seduta si è avuto 
Però una inversione di ten- 
denza con affrettati ordini di 
realizzo che hanno provocato 
Ylpiegamenti sia per i valori 
chiamati per ultimi in chiu- 
sura che per quelli che aveva- 
no già chiuso. 

Il mutamento di umore è 
attribuibile in gran parte al- 
O CIR 


Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del'1-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11 11-12 11344 
Sterl. brit. 10-1/2 10-1/2 10.3/4 
Marco ger. 7-12 8 8 
Franco sv. 4 412 5 


Lira la parallelo 


MILANO — Il mercato valuta. 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
Ufficiale: dollaro Usa 1405-1415, 
franco svizzero 645-650, marco te- 
desco 540-555. 


la reazione emotiva alla noti- 
zia del suicidio del vicediret- 
tore centrale del Banco Am- 
brosiano. 

Occorre però segnalare che 
sui livelli bassi del dopochiu- 
sura si è notato un ritorno 
degli ordini di acquisto che 
ha risospinto le quotazioni 
sui livelli del listino, 

Esemplicativo il caso delle 
Centrale ord. che, dopo aver 
chiuso a 2522 (+1,4% sulla 
vigilia) sono scese a 2475 per 
risalire infine a 2510. 

Al listino buone plusvalen- 
ze hanno fatto segnare i titoli 
del gruppo Pesenti (Italce- 
menti risp. +4,2%, Italmobi- 
liare 2,6%, Ras +2,3%, Italce- 
menti ord. +1,3%) e inoltre 
Toro ord. +3,5%. Montedison 
+29%, Condotte +2,5%, Pirel- 
lina +2,3%, Gemina +2%, 
Unicem e Cantoni +1,7%. Mi- 
gliorie comprese fra lo 0,5% e 
l°1,5% per Nai, Silos, Comp. 
Milano ord., Iri, Rinascente 
priv., Ciga, Pirellona ord., 
Toro priv. e Centrale risp. 
Segni positivi di minima en- 
tità per le due Fiat, Generali 


‘e Rinascente ord, 


Offerte invece, di riflesso 
alle difficoltà nella collabo- 
razione con la francese Saint- 
Gobain, le Olivetti (-3,9% le 


priv. e —2,3% Isrd.), come le” 


due Burgo (-3,8 le ord. e 
1,5% le priv.), Credito Vare- 
sino —2,7%, Carlo Erba, Bii 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA 1420,55 1416, 1420,50 
Dollaro canadese 1148,80 1125 1148,65 
Marco tedesco 562,88 5592 562,87 
Fiorino olandese 514,58 509,— 514,56 
Franco belga 28,99 RIT 28,99 
Franco francese 199,20 197,50 199,22 
Lira sterlina 2409,20 2400,— 2409,60 
Lira irlandese 1918— 1900,— 1920,— 
Corona danese 160,78 155— 160,79 
Corona norvegese 204,10 198 204,09 
Corona Svedese RR RR6,32 
Franco svizzero 652, 653,67 
Scellino austriaco 79,50 80,05 

Scudo portoghese 13,50 16,11 
Peseta spagnola 11,50 12,46 
Yen giapponese ga 5,28 
Dracma greca die se 
Dinaro (Milano) 182 ; 

* (Roma) Im 
» (Trieste) 19-20,40 —_ 


I coefficienti di 
rispetto 


deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


59.10 pie (sg pettemibre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
“le valgo i confronti delle valute Cee 56,45 p.e. (56,46); nei confronti. 


di tutte le valute 57,85 p.e. (57,88). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA—1 princi 
i seguenti prezzi în dollari U 
variazioni: 


Francoforte NP. ( —) 
Hongkong 396,80 (+ 3,80) 
New York 407,50. (+10,50) 
Londra 407,50 (+10/50) 


pali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
Sa per oncia troy (31,103 grammi)_e relative 


Milano 405,69 (+ 3,20) 
Parigi 401,27 (+ 6,93) 
Zurigo 404,25 (+ 7,25) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via 


GIULIO BERNARDI 
Roma, 3-Tel. 69086 


ord. e Cattolica del Veneto 
2,5%, Gim —-2,4%, Abeille 
72,2%, Standa ord. -2%, Me- 
diobanca —1,8, Agricola e 
Worthhington —1,7%, Gilar- 
dini -1,3%, Cir risp. -1,1%. 

Nel dopolistino alternanza, 
come si è detto, di offerta e 
domanda: le Ras hanno finito 
per salire a 106.300 da 105.975 
mentre su basi più deboli del 
listino sono terminate le Oli- 
vetti. 

Sul mercato del reddito fis- 
so in progresso i Bt, poco 
variati Cct ed Enel indiciz- 
zate. 

TITOLI TRATTATI di Stato 
1.744.000.000; obbligazioni 
6.619.900.000; azioni 9.348.375. 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato contrasta- 
to in chiusura. Le obbligazioni 
governative hanno perso fino a 5/8 
di punto per alcuni realizzi, men- 
tre i valori azionari sono risultati 
contrastati. L’indice del Finan- 
cial Times è sceso di 2,2 a 575,9 
punti. La debolezza di Wall Street 
e le negative previsioni economi- 
che negli Stati Uniti hanno causa- 
to alcune vnedite in apertura e 
successivamente i valori azionari 
hanno recuperato attraverso 
scambi lenti. 


FRANCOFORTE — Prezzi con- 
trastanti in chiusura dopo una 
sessione di scambi irregolari ed 
esigui che non sono stati in grado 
di mantenere i guadagni di aper- 
tura. Gli operatori hanno sistema- 
to le proprie posizioni in attesa 
del voto di sfiducia contro il can- 
celliere Schmidt. Leggermente 
più fermi i bancari: Dresdner è 
salita di 1 marco, Deutsche di 0,90 
e Commerzbank di 0,50. L'indice 
della Commerzbank ha guadagna- 
to 0,70 a 708,20 punti. È 


ZURIGO — Quotazioni stabili 
malgrado il declino di Wall Street 
eil persistente apprezzamento del 
dollaro. Il volume di scambi è 
stato ridotto con alcuni valori 
selettivi tendenti al rialzo per la 
prospettiva di riduzione dei tassi 
di interesse elvetici, Il rafforza 
mento del mercato obbligaziona- 
rio ha favorito il settore aziona- 
rio. Leggeri guadagni per i banca- 
ri, mentre Pirelli e Orlikon hanno 
chiuso al rialzo. Tra gli industria- 
li Ateliers De Vevey, Hero e Jel- 
moli hanno guadagnato terreno. 

PARIGI — Prezzi da contrastati 
‘a in ribasso attraverso scambi 
molto lenti. Il declino di Wall 
Street è stato in parte compensa- 
to dalla decisione del governo 
francese di ridurre i tassi di inte- 
resse sui prestiti a medio termine 
concessi allg aziende. Contrastati 
i bancari e i grandi magazzini, 
mentre titoli di portafoglio, ali- 
mentari, automobilistici, costru- 
zioni, meccanici, e petroliferi han- 
no perso terreno. Stabili gli elet- 
trotecnici. Tra gli esteri, stabili 
americani, giapponesi e auriferi. 
In rialzo tedeschi e petroliferi. 


Gestioni 
Cofina 
(al 17.9) 

Gest. monetaria 1.051.513 
Gestifisso 121.518 
Gestindex 1.408.171 
Gest. invest. mob. 1.192.147 
Gest. variabile 146.565 
Gest. immobil. 2.591.731 
Gestireddito 1.782.005 


Titoli azionari di Milano 


] 


r- 
TITOLI 1/10 | 309 TITOLI 1/10, [509 | 
Alimentari e agricole Finanziarie 

2357 | 2380 Marcia 2020 | 2020 

26200 | 26400 AA A 20100 | 20450 

Cavarzere 2985 3000. 85,25 85 
Eridania.. 8751| 8800 28050 | 28100 
3450 | 3400 | Borgosesia. 7200 | 7200 

3340 | 3340| Borgorisp. 3150 | 3150 

2950| 3000| Brioschi..... 1220/1221 

8900 | 8700| Buton 2350 | 2350 

80,25 85| Centrale 2522 || 2486 

Sermide priv... 80 80| Centralerisp.. 1975 | 1360 
Sermide ris; 79,501 7850] Euromobiliare... 3250 | 3250 
Breda... 3825 

Finmare.. 52,25 

Assicurative Fintex ..... 1030 

o Finsider. 3175 

‘Alleanza Assicuraz. 37300 | 37000 | Piscambi. 2051 
‘Ass. Ausonia. 1250 |. 13 2 294 
Comp. Ass, Mil 14920 249 
C. Ass. Milano risp. .. 9900 2450 
Comp. Latina 579 ni 
Comp. Latina pri 485 3650 
2250 5210 

813 3710 

114500 2955 

12790 78500 

32250 1025 

41490 648 

105975 2395 

28300 1221 

27900 1194 

11385 17450. 

Toro Assicurazioni pr... 8000 25700 
7640 

2750 

Bancarie 690 

Banca Comm, Italiana 32250 1639 
Banca Catt. Veneto. 5850 1490 
Banco Ambrosiano. _ 1037 
Banco di Roma 30100 1200 
Barico Lariano 6050| —6085| Terme Acqui p. 1595 
Credito Italian 3760 Geminatisp.... 201 

Credito Varesin ‘4860 

Interbanca.,.. 18400 a 
Mediobanca 55000 i 
679 

i; 1132 1132 

Cartarie editoriali 1360 | 1365 

Burgo... 3000, 122 119 
Burgo priv. 3080 1930 1998 
Burgo risp. 10195 1385 1365 
De Medici 1095 1075| miziativa Edilizia, 25000 | 24980, 
Mondadori pi 3400] 3400/ Isvim.. 21900 | 21900 
La Milano Centra] 7550 | 7590 

t i 17301 17350 

Cementi-Ceramiche 8810] 8800 
Cementir... 10161 1016 

Meccaniche-Automobilistiche 

1655 1650 

1240, 1237 

4730 4795) 

Franco Tosi 13900 | 13900| 

Olivetti or 2085] 2195: 

Olivetti priv. 1690} 1759 

Olivetti ris 2130 | 2110 

Westinghouse 19600 | 19300 

Wortinghton . 2220 2260] 

Cantieri Meta) 6605 | 6650 

Minerarie-Metallurgiche 

1475 1471 

470,50 477 

1770 1750| 

1902 1915 

1709 710| 

4015 4015| 

492 432] 

Trafilerie. 3480 3610| 

Tessili 

Siossigeno . Cent. Zinelli 23,50] 23,50| 
Pietretrisp, 559| Canto; 4100 | 4030] 
Cuciri) 1700 1801 

Cascami Seta 4000 | 4000] 

EUTICO Eliolona., 1470 1459] 

La Rinascente... 317,50 Sa Fisac... 8210] 8210] 
La Rinascente priv. 215 7060 7060] 
‘Silos di Genova .. 6400, 2600| 2605) 
Standa 3350. 1340] 1340] 
Standa risp. 3260 1680 1680] 
Marzotto pi g 22000 2045, 

a 26,50 | 2650] 

Comunicazioni 8997| 8991 

655 645] 

15700 | 15700) 

3250 3340] 

2470, 2485] 

2380, 2330| 

1359] Acque Potabili 2310 | 2310 

Calz. di Varese 3800 | 3800) 

Ciga 3830 | 3800) 

Cir 3830} 3860] 

Cir. ris) 9940 | 3985 

720] Pacchetti 61,25] 61,50] 

686) "Trenno 10705 | 10651 

123) Jolly Hot 5650 5690] 


Trieste 


110 30/9 
114370 


Ras 105.800: 103.000 
Montedison 96 93 
La Rinascente 317 316 


La Rinascente priv. 215 213 
Gerolimich e Comp. 609 635 
G.L. Premuda 1500 1500 
Sip 1290 1300 
Sip risp. 1360 1360 
D. Tripcovich ‘9000 ‘9000 
Bastogi Irbs 85 85 
Finmare 52 92 
Finsider 32 34 
Pirelli 1225 1220 


Pirelli risp. 1815 1195 
Sme 690 ‘700 
Stet 1040 1020 


Gen. Imm. Sogene 1385 1365 
Fiat 1650 1650 
Fiat priv. 1240 1240 
Dalmine 480. 490! 
Lane Marzotto 1680 1665 
Lane Marzotto risp. 2050 2050 
Snia Viscosa 655 845 
Patriarca 290 300 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.200 10.000 
Tecu 3980 3380 
Soprozoo 1850 1850 
Banca del Friuli 33.000 33.000 
Carica Ass, , 4500 450* 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94.60 
B.T.84-12% 92,95 
B.T.84II-12% 91.65 
B.T.87-12% 82.50. 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% È est. 
IMI 26 - 6% 74:25 
IMI 27 -6% 70.50 
IMI29-7% 173.10 
IMISS 64-84 - 6,5% 90.70 
Crediop - 6% 50.— 
Crediop - 7% 48— 
Crediop I. S. 68-88 III -6% 68.30 
CrediopI. S.69-89IV-6% 67— 
Crediop I. S. 72-92IV-7% 60.90 


Crediop P, V. 69-89 VIIT-6% 68.60 


Icipu Vent- 6% 173.10 
Enel 71-86 - 7% 84.50 
Enel 72-871 -7% 80— 
Enel 75-82.II - 10% —— 
Enel 76-83 - 10% 97,65. 
Enel 78-85I -12% 90.35 
Enel 78-85 II -12% —- 
Enel 79-86 - 12% 86.25 
Enel 76-83 indice. 141 
Enel/77-84 indie. 138.90 
Enel 77-84 II indic. 137.25 
Autos Iri 68-86 II - 6% 175.50, 
Autos Iri 71-86 - 7% 179.90 
Autos Iri 72-88 -7% TI- 
©. Ris Milano ord. - 6% Il 
Città Milano 72-92 -7% 68.— 
Città Milano 75-85 - 10% 90 
Città Milano 76-88 - 10% 179.10 
Montedison ind. - 13,5% 119.40 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 


Pierrel-12% 161. 
‘Trenno - 12% 381.75 
Interbanca - 8% 206.50 
Medio - Olivetti - 12% 191.50 
S. Paolo Italcable - 12% 205— 


Generali 81-88 - 12% 236.25 


Fondi 


È a 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll, 8,60 9,12 
Italunion » 6,65 7,25 
Capitalia » 9,41 _ 
Fonditalia » 17,53 _ 
Interfund » 10,35 _ 
Multinvest » 18,93 19,50 
Mediolanum » 11,89. 12,92 

Int. Sec. Fun. » 7,10 _ 
Europrogr.. fsv. 187,23 _ 
Europrogr. fsv. 1926 +52,87 
Rominvest doll. 11,63 . 12,33 
Rolinco fiorini 208,30 _ 
Robeco » 216,00 _ 
Rasfund lire 9.279 _ 
Fondo Tre R lire 13.288 _ 


| NOTE E COMMENTI | 


Economia mondiale: 


lat 


b a 


»I ° 


TRIESTE — All’assemblea 
del Fondo monetario interna- 
zionale, svoltasi a Toronto dal 
6 al 9 settembre, i gravi pro- 
blemi dell'economia mondia- 
le sono passati quasi in secon- 
do piano di fronte al pericolo 
reale di una crisi finanziaria di 
proporzioni catastrofiche, che 
potrebbe esplodere da un mo- 
mento all’altro a causa delle 
difficoltà in cui si trovano 
molti paesi del Terzo mondo e 
dell'Est europeo di restituire i 
loro ingenti debiti nei con- 
fronti delle banche occiden- 
tali. 

Qualche avvisaglia si era 
già avuta lo scorso anno con 
le richieste di dilazione della 
Polonia e della Romania. Ma 
in agosto la situazione si è 
improvvisamente aggravata 
con l'annuncio dell’insolven- 
za del Messico, cui hanno fat- 
to seguito più recenti segnali 
di difficoltà da parte dell’Ar- 
gentina, del Costa Rica, dello 
Zaire, della Tanzania e di nu- 
merosi altri paesi. 

Il sonno dei banchieri occi- 
dentali è turbato dall’incerta 
sorte di oltre 600 miliardi di 
dollari dati in prestito a molti 
paesi in via di sviluppo nel 
corso degli anni 70. A questa 
impressionante cifra si ag- 
giunge un altro importo non 
meno traballante di oltre 160 
miliardi di dollari prestati ad 
un vasto elenco di aziende in 
crisi, tra le quali balzano per 
notorietà i nomi della Aeg 
Télefunken, della Crysler, del- 
la Massey Fergusson, della In- 
ternational Harvester. 

C'è da chiedersi come mai i 
prestiti internazionali abbia- 
no assunto dimensioni così 
enormi. Una prima risposta si 
collega alle immense disponi- 
bilità di denaro provenienti 
dai ripetuti ed elevati aumen- 
ti del prezzo del petrolio e 
all'impossibilità dei paesi pro- 
duttori di utilizzarle al loro 
interno. Un'offerta così eleva- 
ta si è dovuta necessariamen- 
te adattare alle condizioni di 
prezzo e di pagamento impo- 
ste dai contraenti. Il riciclag- 
gio dei petrodollari veniva at- 
tuato dalle banche occidenta- 
li, le quali spesso interveniva- 
no anche per finanziare l’ac- 
quisto di manufatti industria- 
li da parte dei paesi in via di 
sviluppo. 

È da considerare che nel 
corso degli anni ’70 il dollaro 
era debole ed i prezzi delle 
materie prime tendevano a 
salire Queste sembravano 
condizioni ottimali per la suc- 
cessiva restituzione dei pre- 
Stiti. La situazione si è radi- 
calmente modificata tra il 
1980 ed il 1982. La crisi econo- 
mica e l’impiego di fonti ener- 
getiche alternative hanno ri- 
dotto progressivamente il 
consumo, la produzione ed il 
prezzo del petrolio diminuen- 
do drasticamente le disponi- 
bilità di dollari dei paesi pro- 
duttori, 

Anche le altre materie pri- 
me hanno subito notevoli ri- 
duzioni di prezzo. Le severe 
misure di restrizione moneta- 
ria adottate dagli Usa hanno 
fatto salire a livelli imprevedi- 
bili i tassi di interesse provo- 
cando un forte apprezzamen- 
to del dollaro nei confronti 
delle altre monete. Per tutte 
queste ragioni i costi dei debi- 
ti sono diventati estremamen- 
te onerosi, mentre la restitu- 
zione del denaro si è fatta 
sempre più problematica. Sol- 
tanto l’inizio molto ravvicina- 
to di una ripresa economica 
potrebbe scongiurare il peri- 
colo di insolvenze generalizza- 
te da parte dei paesi debitori. 

Ma al momento attuale non 
si intravedono segnali atten- 
dibili che tale ripresa sia alle 
porte, malgrado l'ottimismo 
del ministro del tesoro ameri- 
cano Donald Regan il quale 
ha annunciato l'avvenuto «gi- 
ro di boa» dell'economia Usa 
€ l'inizio di un suo ricupero 
vigoroso. L'opinione preva- 
lente tra gli esperti è ancorata 
a previsioni più caute, le quali 
indicano il 1983 come ulterio- 
re anno di crisi. 

Per evitare il peggio molto 
dipende dall’atteggiamento 
che assumeranno le banche, 
le quali sono certamente con- 
sapevoli che cedere al nervo- 
sismo sarebbe contrario ai lo- 


è il caos completo 


ro stessi interessi, prima che* 
agli interessi dei debitori. Ap-. 
bare pertanto preferibile per- 
correre la strada'‘di rinegozia-, 
re anche ripetutamente i pre 
stiti e di alleggerire le loro, 
condizioni pur di evitare un: 
«collasso» economico che, 
avrebbe conseguenze impre- 
Vedibili a livello mondiale. 

È pure urgente e necessario; 
che il Fondo monetario inter-; 
nazionale e la Banca mondia- 
le assumano, in una situazio- 
ne tanto complessa e delicata, 
un ruolo più incisivo sosti-. 
tuendosi nei casi più difficili 
alle banche private ed offren-. 
do la necessaria assistenza ai- 
paesi. maggiormente esposti. 
Appare evidente che questo 
Obiettivo potrà essere rag- 
giunto soltanto con un au- 
mento adeguato delle dota- 
zioni dei due istituti. È altret- 
tanto evidente che non sarà 
sufficiente tenere a bada i pe- 
ricoli emergenti per mettere 
ordine nell’economia interna- 
zionale. 

L'esperienza più recente 
conferma che la realtà econo- 
mica ha assunto tali aspetti di 
globalità e di interdipendenza 
per cui ogni fatto provoca im- 
mediate ripercussioni su sca- 
la mondiale. L’ordine è irrag- 
giungibile se le singole perso-' 
ne, i gruppi sociali e le nazioni 
continuano \a comportarsi 
ignorando questa realtà. 

Hanno infatti contribuito 
all'attuale disordine economi- 
co internazionale i paesi del- 
l'Opec quando hanno impo. 
sto un prezzo del petrolio che 
l'economia mondiale non era 
in grado di assorbire; vi con- 
tribuiscono i paesi in via di 
sviluppo quando utilizzano i 
prestiti per scopi militari o 
consumistici invece che per 
creare condizioni di crescita; 
Vi contribuiscono infine i pae- 
sì ricchi quando consumano 
più di quanto producono, 
quando innalzano barriere 
doganali per proteggere i loro 
prodotti, quando combattono 
l’inflazione deprimendo i. li- 
velli di produzione e di oecu- 
pazione. 

Ci sembra pertanto di poter 
concludere osservando che i 
problemi. dell'economia, che 
tanta influenza esercitano an- 
che sulla pace internazionale, 
non potranno essere avviati a 
duratura soluzione se prima 
non si instaureranno nuovi 
rapporti di solidarietà e di 
collaborazione tra le classi so- 
ciali e tra le nazioni. 

Nerio Tomizza 


M PRESTITO — Il Brasile 
ha raccolto in settembre circa 
un miliardo di dollari in pre- 
stiti esteri. Lo riporta un quo- 
tidiano brasiliano riferendosi 
ad una dichiarazione al ri- 
guardo fatta dal ministro del- 
la pianificazione, Antonio 
Delfim, ai giornalisti. 


N. 11/80 R.E. 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 
10.15 del 18.10.1982 si proce- 
derà alla vendita con incanto 
dell'immobile costruito sulla 
P.T. 2659 di Guardiella Terr. 
con 27/1000 pii. della P.T. 2524 
| gravato da usufrutto (alloggio 
all'ammezzato di via Pisoni 5, 
composto da atrio- 
disimpegno, due camere, cuci- 
na, ripostiglio, bagno- 
gabinetto, poggiolo e cantina 
di mq 70) di proprietà di Gerbi- 
no in Forcone Maria Luisa ‘al 
prezzo base ulteriormente ri- 
dotto di Lire 14.336.000 con 
Offerte in aumento non inferio- 
ri a Lire 400.000. Ogni concor- 
rente dovrà depositare entro le 
ore 12 del giorno precedente la 
Vendita il 25% del.prezzo base, 
per cauzione e spese fiscali. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 gg dalla ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazioni Cancelleria 
Stanza n. 241; 

Trieste, 22 settembre 1982 


IL CANCELLIERE 
Rubini 


E.Fermi 


CONSULENTE 


FINANZIARIO 


(Corso teorico-pratico) 


Durata: mesi quattro. Esami: presso l'Istituto. Diploma. 
Materie: risparmio, investimenti, intermediazione 

finanziaria, leasing, marketing di vendita. 
Corso particolarmente indicato per laureati, diplomati, 
funzionari di banca, giovani pensionati, risparmiatori. 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 - TEL. 732042/732423 


alza 


‘razione del 20 per cento. L’ac- 


9-12-1977 n. 903). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 ottobre 1982 


AVVISI ECONOMICI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065—- 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 - IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 8, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti.in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avv daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso péèrtinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2. lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22, case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono pér parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta; n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza, La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto dì verificare 
le lettere e di incasellare sol. 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri 0 lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


n 


e 


LA OPEL RIDUCE 
IL COSTO 

DELLE RATE DI ACQUISTO 
DI TUTTI I MODELLI. 


Fino al 31 ottobre, chi acquista a 
rate una Opel - con finanziamento 
GMAC - si vedrà ridotto l’onere fi- 
nanziario fino ad un massimo di Lit. 
1.800.000, a seconda del modello e 
del periodo di rateazione preferiti.” 


Risparmio con | Risparmio con 
rateazione rateazione 
30 mesi 48 mesi 


ALCUNI 
ESEMPI® 


Kadett benzina 900.000 
Kadett diesel 1.000.000 
Ascona benzina 1.050.000 
1.150.000 
1.400.000) 


1.200.000 
1.350.000 
1.400.000. 
1.500.000 


1.800.000 


Ascona diesel 
Rekord diesel 


ORiferiti al prezzo del modello “medio” e con unanti- 
cipo del 20% del prezzo. 


Ai risparmi realizzabili sull’onere 
finanziario della rateazione si aggiunge 
un altro grande vantaggio: la quota da 
versare în contanti è contenuta nella misura 
del 20%, corrispondente in pratica alla: 
sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in 


20 


Kadett 1000, 1200, 
1300, 1600, 1600 diesel. 


VUIZZZ 
SEZ 


<}]Ù 


C9 


contanti, sa già di poter contare, come è con- 
suetudine, su condizioni molto interessanti.) 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 81 OTTOBRE. 


Ma il miracolo economico Opel 


‘non finisce qui: per chi acquisterà, 


entro il 31 ottobre 1982, una qualsia- 
si’ delle Opel disponibili. presso la 
rete di vendita, il prezzo sarà ancora 
quello dell'aprile scorso. E anche 
questo è un esempio dell'impegno a 
favore degli automobilisti che da 
anni caratterizza la politica e le scelte 
costruttive della Opel. Basta pensare 
alla gamma Opel diesel. 


KADETT, ASCONA 
E REKORD DIESEL: 

TRE MODELLI, TRE PRIMATI 
DI ECONOMICITÀ". 


Poche parole e largo ai fatti. La 
Kadett è l’unico 1600 diesel che supera i 
150 chilometri all'ora (prova di Quat- 
troruote, maggio 1982), e a 90 km/h 

sfiora i 20 chilometri con un litro. 
La Ascona, grazie anche al suo 


Ascona (2 e 3 volumi) 


1300, 1600, 1600 diesel. .—.Rekord 2000, 2000 E, 2300 diesel. 


‘ 


niugi soli residenti Milano. Te- 
lefonare 02/2041793. 1107/2 
SISTIANA cercasi prestaservizi 
4 ore settimanali tel. 299008 
dopo le 18. 11250/2 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA sola pratica governo 
casa e cucinare offresi orario 
lungo telefonare 775761. 3 

11050/1 


566689. 


Impiego e lavoro 
Richieste | 81642. 


‘AUTISTA pat. C pratico ogni 
tipo autocarro o autovettura 
cognizione meccanica offresi 
tel. 410711, 11266/3 

AUTISTA patente C-E espe- 
rienza internazionale madre 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A. FAMIGLIA tre persone con 
pulitrice bisettimanale cerca 
prestaservizi stabile con dor- 
mire capace referenziata. Tel. 
630097 escluse ore 11-13 e 16- 
19; ' T.A. 466/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca giorno e notte tutto fare 
pratica cucina ferenziata di- 
sponibile subito cercano co- 


734061, 


lingua tedesca età 30 anni 
offresi qualsiasi lavoro su ter- 
ritorio nazionale tel. 271494 
dopo ore 20. 11082/3 
COMMESSO trentennale espe- 
rienza ramo alimentare e orto- 
frutticolo. pat. C offresi tel. 
410711, 11266/3 


COMMESSO diplomato eroato 
. sloveno inglese patente D of- 
fresì seria ditta anche solo po- 
meriggio. Telefonare mattino 


CUOCO media esperienza ven- 
tunenne offresi. Tel. 0481- 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. 
DICIOTTENNE conoscenza in- 
lese e steno-dattilografia of- 
resi come impiegata. Tel. 


FARMACISTA esperta offresi 
sostituzione ottobre e novem- 
bre telefonare 756042-574370. 


INDOSSATORE taglia 48-50 al- € 
to 1.90 disposto viaggiare of- |» Nitel. 761895. 
fresi: scrivere a Publikompass 
cassetta n, 47/E 34100 Trieste. 


IMPIEGATA esperienza im- 
port-export, spedizioni, steno- 
dattilo, telex conoscenza slo- 
veno serbocroato tedesco, cer- 
ca occupazioni c/o ditta seria. 
"Tel. 731074. 11243/8 

IMPIEGATA 1genne buona dat- 

607/3 tilografa, pratica concessiona- 

ria auto offresi: telefonare 

3022/3 816044, 11090/3 


11263/3 
168186. 


OFFRESI perfetta dattilografa 
patentata, 19enne diplomata. 
Telefonare ore pasti si 0 


PADRONCINO con furgone pro- 
rio offresi a ditta telefonare 


RAGAZZA 17.enne cerca lavoro 
come commessa 0 


gra 


—_ 


MIRACONO, 
ACONONIICO 


Oggi, chi compra una Opel 
ò risparmiare fino a 
eccezionale coefficiente di ae- 
LA 800.000 rodinamicità, è tra i diesel che 


consumano meno della sua categoria. 

Quanto alla Rekord, fa di tutto 
per meritarsi il suo nome, e ci riesce: 
l’anno scorso in una prova ufficiale 
effettuata in Germania ha percorso, 
alla velocità di 60 km/h, 27,98 chilo- 


metri con un solo litro di gasolio. ‘ 


CON OPEL SI RISPARMIA 
DAVVERO: ANCHE SUI 
COSTI DI MANUTENZIONE. 


Ogni Opel è progettata e costrui- 
ta per costare meno: anche in fatto di 
manutenzione. 

Per esempio, una Opel benzina 
“ha bisogno” di un solo tagliando 
all'anno, oppure ogni 15.000 chilo- 
metri. Per quanto riguarda l’olio, oc- 
corre cambiarlo solo ogni sei mesi, 
oppure ogni 15.000 chilometri. 

I ricambi originali, inoltre, sono 
garantiti per 6 mesi e questa garanzia 
comprende anche la mano d’opera. 

Ecco perché, quando si parla di 
Opel, viene da pensare al miraeolo e 
non solo economico, ma anche co- 
struttivo. . 


*Presso i concessionari convenzionati è subordinatamente 
alla sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


'Opel©. 


SIGNORA 8 anni esperienza 
‘contabilità e cassiera perfetto | 4 
sloveno anche commessa of- 

5/8 fresi solo mattino. Tel. 829703 
ore 17.30in poi. 11113/3 

STUDENTESSA cana lavoro 
come baby-sitter Al pomerig- 

OL gio o come stiratrice. Già E 
tica. Tel. 817277. 11073/3 

TUBISTA saldatore autogeno e 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. DINAMICA-O capogruppo 
pat. B cercasi per interessante 
e redditizia attività in Trieste 
e zona. Per colloquio telefona- 
re lunedì ore 10.30-12.30 0431- 
30385. 11192/4 


altro tel. 


OFFRESI autista patente B ex | 827171, 2503/3 | idraulico offresi tel. 274408. AFFIDASI lavoro ricalco domi- 

SRI dalle 8 alle Ott RAGAZZA ICHDe coee IRE LESSE Tolonteroso GITE, cilio. Scrivere Sell piNale 

Li n come dattilografa telefonare ualsiasi le appren- 17183 20100 Milano. 900687/4 

11136/3 | OFFRESI baby sitter con espe- 827173. 11107/3 Gista tel 418267. 11243/3 | CARPENTIERE in ferro abile 


rienza o per qualsiasi altro 
impiego. Telefonare ore pasti 

È È 11063/3 
OFFRESI infermiera generica 
per assistenza notturna anzia- 
11162/3 

PER assistenza persone anziane 
pratico robusto offresi tel. 
410711. 11267/3 


11167/3 


11241/3 


RAGAZZO 20 tuttofare cucina 
offresi tel. 274071. 2512/83] 
RAGIONIERE 40.&nne esperto 
lavori ufficio direzione com- 
merciale o alter ego titolare 
offresi anche part-time. Tele- 
fonare al n. 040-910445, ore 
8-11 e dopole 20. 


16.ENNE pratico panettiere cer- 
ca impiego pasticceria tel. 
228318. 11064/3 
21.ENNE militesente patente 
«C> cerca lavoro telefonare al 
410394. - 11072/3 
30.ENNE pratica ufficio cerca 
impiego solo mattino. Tel. 
11264/3 tina. 


saldatore cerca industria loca- 
le, Inviare curriculum ed offer- 
te indirizzando a Publikom- 
pass cassetta n. 50/E 34100 
Trieste. 11273/4 
CERCASI autista capace per 
consegne città tel. 574043 mat- 
11236/4 


111843 


AL SABATO gli avvisi economici PER LA DOMENICA si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


CERCASI cameriere presentar- 
si via Galvani angolo via Gali- 
lei dalle 15 alle 18. 11227/4 

CERCASI capogruppo età 20-25 
anni, militesente, patente B, 
doti organizzative, Rivolgersi 
presso ufficio Publivox via Ro- 
ma 30 secondo piano Trieste 
ore 9-12. -__ 9508364 

CERCASI padroncino portata 
q.li 35-50 abitante ‘a Trieste 
tel. 0432-667742. 292/4 


CONDUTTORE patente nauti- 
ca provata esperienza cercasi. 
Telefonare pomeriggio 64498. 

T.A. 4659/4 

FALEGNAMI specializzati mo- 
bili banco cercasi per imme- 
diato duraturo impiego pre- 
sentarsi via Grimani 42 mobi- 
lia. Tel. 790080. 2579/4 


HOTEL Obelisco ricerca bariste 
e personale ricezione presen- 
tarsi tutti i giorni dopo le ore 
dat) 11158/4 

IMPIEGATA bella presenza, già 
esperta. lvori d'ufficio. cono- 
scenza perfetta lingua slovena 
nonché tedesco e/o inglese, 
cercasi. Scrivere dettagliato 
curriculum a Publikompass 
cassetta n. 49/E.34100 Trieste. 

2499/4 


rca padronieni con auto- 
betoniera per propri cantieri 
zona Trieste e Bassa Friulana. 


messo/a per reparto fotografi- 


co militesente indispensabile 
conoscenza lingua slava pre- 
sentarsi martedì via Torre- 
bianca 18. ; 2517/4 
MONFALCONE pi e ma- 
drelingua tedesca ce Istitu- 
toscolastico Italia tel. 40170. 
050842/4 
OFFICINA: elettrodiesel A.R. 
D.E.A. assumerebbe meccani- 
ca esente con conoscenza 
impianti iniezione diesel tel. 
945050 11284/4 
DA pratica ogni 
tenodattilo, 
avo parlato, 
commerciale 
giornata. Offerte mano- 
È te curriculum a Publi- 
kompass. cassetta» n. 39/E 
34100 Trieste. 11152/4 


TIPOLITO Stella assume .mac- 
ista offset per bicolore 
a e volta o per monocola- 
Molino a Vento 72/D tel. 
2 11235/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A «ALA, RISPARMIE- 
RETE spese di riscaldamento 
affidando pulizie caldaie ci- 
sterne e serbatoi di hafta. 
Asportazione residui, lavaggi 
chimici e manutenzione alla 
«Italiana Galyanica Ship». 
Tel. 763992- 732012. 11096/6 

IDRAULICO esegue lavoti di 
impianti e riparazioni! "Pel. 
274408. 11104/6 

IMPRESA artigiana esegue re- 
stauri appartamenti, tetti, ri- 
vestimenti. Tel. 768051. 1125676 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni, rimodellature, confe- 
zioni. Pronta consegna. Tel. 
414198. 11079/6 


SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni. Tel. 828501- 814734. 9472/6 


12 Commigretali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET. Via Ro- 
ma 20. 10762/12. 

ORO argento, monete, ‘gioielli, 
orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi, oreficeria e numi- 
smatica’ Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 9824/12 


ORO argento gioielli orologi ac- 
quistiamo a prezzi massimi, 
oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 


3 11292/12 
13 Alimentari 


VENDIAMO mele sull'albero, 
chi le raccoglie risparmia la 
metà del prezzo di campagna. 
Azienda le Pezzate - Terrano- 
va, Isola Morosini, strada 
Monfalcone - Grado, tel..0421- 
83007. 


2511/13 
14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macechi- 
ne da demolire. Tel. 5663559.» 

11068/14 

A.A.A. CITROEN DS 23 iniezio- 
ne elettronica vendesi, tel. 
821200. 456/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco ‘20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateizzazioni fino a 
40 mensilità senza cambiali, 
permutiamo usato per usato. 
ALFA ROMEO Alfetta 1800 
"7, 76, Giulietta 1800 82, Giu- 
lietta 1600 78, Duetto 1600 per 
‘amatori, Alfasud sprint veloce 
1500 79, Alfasud 1300 5 ma 79. 
FIAT 131 Racing 2000 80, 131 
Supermirafiori 1600 79, 131 Mi 
rafiori 1300 76, Ritmo 105TC 
81, Ritmo Super 7881, Panda 
45 81. RENAULT 5 Alpine 81, 
"TS 1300 78, TL 76. TRIUMPH 
Spitfire 1500 77, TR 7 Coupé 
7". MERCEDES Benz 2000180, 
280 SE_ 71 gancio traino. 
VOLKSWAGEN Golf*Cabrio- 
let 1500 80, Mitsubishi Colt 
GLX 1400 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!. 11049/14 


Continua in 16.a pagina; 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 

A PREZZI PROMOZIONALI 


TRIESTE - TEL. 755501 
ADAPTER 
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DICHIARAZIONI DI COSTA ALLA CAMERA 


STORIE PICCANTI E STRAVAGANTI CHE OGGI NON FANNO PIÙ IMPRESSIONE 


Inaspriti sulla pesca 
i rapporti con Tunisi 
L'accordo è scaduto 


All’esame il problema di una società mista 


ROMA — Finché era in 
vigore l'accordo del giugno 
1979 sulla pesca fra l’Italia ela 
Tunisia, le controversie che 
derivavano: dallo sconfina- 
mento dei pescherecci ‘al di là 
delle acque territoriali veni- 
vano rapidamente risolte con 
‘una procedura amministrati- 
va; ma da quando l’accordo è 
decaduto e non è stato più 
possibile rinnovarlo per vo- 
lontà dei tunisini, la situazio- 
ne è mutata. 

Anche per l’Italia, come per 
gli altri paesi della Cee, la 
possibilità di stipulare accor- 
di in materia di pesca è trasfe- 
Tita alla Comunità, la quale 
ha incontrato ugualmente 
ostacoli da parte tunisina che 
propone la costituzione di 
una società mista. Lo ha detto 
leri alla Camera il sottosegre- 
tario agli esteri, Costa, in ri- 
sposta a una serie di interpel- 
lanze e interrogazioni sul se- 
questro di motopescherecci 
italiani da parte del governo 
di Tunisi: sono 19, infatti, le 
imbarcazioni che a tutt'oggi 
si trovano ferme nei porti tu- 
nisini. 

Ricordate le iniziative di 
parte italiana per una defini- 
zione del contenzioso esisten- 
te, tra le quali quella dell’isti- 
tuzione di procedure di poli- 
zia concordate tra le due me- 
ine, Costa ha detto che co- 
munque «l’Italia non può 
garantire l’impunità a chic- 
chessia: la nostra marina non 
può tutelare chi ha violato 
acque nazionali di altri stati, 
né chi, contravvenendo a 
disposizioni legislative inter- 
ne, ha svolto attività di pesca 
In acque interdette. Ma l'Ita- 
lia non potrà permettere che, 
in disprezzo a norme interna- 
zionali e nazionali nostri pe- 
Scherecci siano illegittima- 
mente sequestrati». 

Costa ha riconosciuto che 
esiste il problema di una mag- 
giore sicurezza in mare, ma ha 
anche ricordato che esiste un 
decreto del 1979, che fissa il 
divieto per i cittadini italiani 
di pescare nella zona del 
«Mammellone» essendo essa 
destinata, anche per noi, al 
Tipopolamento ittico. 

‘Parlando ancora della pos- 
sibilità di costituzione di una 
società mista, italiana e tuni- 
sina, alla quale da ambo le 
parti si annette grande impor- 
tanza, che oltre a consentire 
la pesca in acque tradizional- 
mente ricche di pesce dovreb- 
be favorire la soluzione di al- 
cuni problemi riguardanti la 
pesca, il sottosegretario ha 
detto: «E' comunque inutile 
illudersi: la società mista è un 
organismo non facile da strut- 
turare; né il problema sarà 
interamente risolto con la co- 
stituzione della società mista. 
Ad ogni buon conto — ha 
assicurato — il governo ha 
affrontato e affronta l’argo- 
mento con il massimo im- 
pegno». 

Costa si è infine soffermato 
a parlare di due casi specifici: 
il fermo dei pescherecci 
«Francesca Barraco» e «Nuo- 
Va Santa Maria», facendo pre- 
sente però che la vicerida si è 
comunque risolta con la libe- 
Tazione dei due battelli che 
erano stati sequestrati a Tu- 
Nisi dietro pagamento di. 
un'ammenda di settemila di- 
nari, pari a 14 milioni circa 
per ciascun battello. 


Il sottosegretario ha fatto 
poi presente che «l’indubbia 
maggiore rilevanza» del pro- 
blema dei 19 pescherecci fer- 
mi a Tunisi, non può far 
dimenticare che due pesche- 
Tecci di Mazara del Vallo sono 
da tempo sotto sequestro in 
Libia. Il governo italiano è 
intervenuto presso quello di 
Tripoli — ha detto — e recen- 


Joe Di Maggio: 
niente rose 
sulla tomba 

i s 
di Marilyn 

NEW YORK — Do Ì 
anni Joe Di Maggio, Sn 
re giocatore italo-americano 
di baseball, ha deciso di non 
inviare più rose rosse sulla 
tomba dell’ex moglie Mari. 

Monroe. 

pa giorno della morte del. 
V’attrice, il 10 agosto 1962, Di 
Maggio aveva ordinato a un 
fiorario di depositare tre vol- 
te alla settimana (martedì, 
giovedì è sabato) sei rose ros- 
se sulla lapide del cimitero di 
Los Angeles dove è sepolta 
Marilyn. I due erano stati 
sposati tre anni, dal 1954 al 
>57, Fu Di Maggio a provvede- 
re al funerale dell’attrice. 

L'ex giocatore non ha forni- 
to alcuna spiegazione alla 
sua decisione di interrompe- 
re l’invio dei fiorì, 

‘A quanto pare, comunque, 
la tomba dell’attrice conti- 
nuerà a ricevere un omaggio 
floreale. Ss 

Appreso della decisione di 
Di Maggio, il produttore Ro- 
bert Slatzer, che dice di esse- 
re stato sposato con la Mon- 
roe, per un brevissimo perio- 
do, ha disposto che ogni setti- 
mana vengano deposte tre ro- 
se sulla lapide. 


temente la questione è stata 
posta pure al «numero due» 
del regime libico, magg. Jal- 
loud, in occasione della sua 
visita a Roma nella primave- 
ra scorsa. Purtroppo però — 
ha osservato — la vicenda, 
anche perla complessità delle 
procedure giudiziarie di quel 
paese, non si è ancora conclu- 
sa positivamente, ma il gover- 
no —ha concluso — continue- 
rà a seguirla con la necessaria 
attenzione e riferirà al Parla- 
mento nel più breve tempo 
possibile. 

Costa ha reso noto infine 
che è stata presa in considera- 
zione l'eventuale costituzione 
di società miste per la pesca 
anche con altri paesi mediter- 
ranei, come ad esempio con 
l'Algeria, assicurando che il 
governo italiano non'manche- 
rà di dare gli opportuni impul- 


si a questa realizzazione, 


Scandali nell’alta società americana 
Anche John Kennedy ne fu coinvolto 


Alfred Bloomingdale, defunto consigliere di Reagan, avrebbe avuto il complesso di de Sade 


NEW YORK — Roxanne 
Pulitzer sì portava a letto una 
tromba «per chiamare gli spi- 
riti dei defunti». Questa biz- 
zarra storia è stata raccontata 
da una medium abbastanza 
nota nell’alta società, Janice 
Nelson, nella prima udienza 
della causa di divorzio inten- 
tata alla moglie trentaduenne 
dall’editore miliardario Peter 
Pulitzer, 52 anni, erede del- 
l’uomo che ha dato il proprio 
nome al famoso premio gior- 
nalistico. Ha spiegato la me- 
dium, che dopo essere stata la 
più stretta confidente di 
Roxanne, ha accettato di te- 
stimoniare per l’accusa: «C'è 
una scuola di pensiero tra gli 
studiosi di parapsicologia se- 
condo la quale i morti parlano 
meglio ai vivi attraverso una 
tromba». 

Chiamata alla sbarra, la si- 
gnora Pulitzer, accusata dal 


marito di avere una relazione 
con la moglie di un altro mi- 
liardario e di fare uso di so- 
stanze stupefacenti, non ha 
negato l'episodio, ma non ha 
rivelato perché volesse parla- 
re coni morti. 

L'ingresso dell'occulto e del 
mistero in una vicenda che, 
per i suoi ingredienti di sesso, 
droga, denaro, fa impallidire 
«Dallas» e «Dynasty», ha dato 
la stura a nuovi interrogativi. 
Ci si chiede come mai in un 
paese retto da un presidente 
in età di pensione e divoratore 
di caramelle, e con una «mag- 
gioranza morale» che guada- 
gna sempre maggiore ascen- 
dente politico e sociale, pos- 
sano nascere scandali così fre- 
quenti e succosi. Uomini ric- 
chi e anziani hanno sempre 
corteggiato donne belle e gio- 
vani, ma non succede spesso, 
come nel caso di Alfred Bloo- 


mingdale, amico e consigliere 
di Reagan, che le ripercussio- 
ni continuino al di là della 
tomba, à 

Il giudice Christian E. Mar- 
kev Jr. ha respinto la richiesta 
di danni per 11 milioni di 
dollari fatta da Vicki Morgan, 
30 anni, amica del defunto 
magnate dei grandi magazzi- 
ni, «perché la relazione era 
basata su prestazioni sessua- 
li». Vicki aveva confessato di 
essere stata per lungo tempo 
amante del miliardario, di 
averlo curato dal suo «com- 
plesso da marchese De Sade», 
e di aver rinunciato per lui 
alla propria carriera. Markev 
ha invece scritto che il rap- 
porto tra Bloomingdale e la 
sua amica «non era di più di 
quello tra un danaroso, anzia- 
no e sposato amante e una 
giovane e ben pagata ragaz 
za». Sconfitta in prima istan- 


DUE GIOCATORI DEL SOUTHAMPTON SONO STATI ARRESTATI 


Sesso e anche violenza nel party 
di una squadra inglese in Svezia 


Moran e Wright avrebbero annegato in un festino «rosa» la 


SOUTHAMPTON — Tra i 
dirigenti e i giocatori del 
Southampton, la squadra in- 
glese di serie A eliminata da- 
gli svedesi del Norrkoeping 
(prossimi avversari della Ro- 
ma) nel primo turno di Coppa 
Uefa il silenzio è d’obbligo: 
l'attaccante Steve Moran e il 
difensore Mark Wright sono 
stati arrestati dalla polizia 
svedese per aver violentato 
una ragazza. 


A fare i nomi dei presunti 
colpveoli è stata ieri la stam- 
pa inglese mentre le autorità 
svedesi, attenendosi alle di- 
sposizioni di legge in vigore 
nel loro Paese, non hanno an- 
cora reso di pubblico dominio 
l'identità dei calciatori. 


Steve Moran e Mark Wright, 
tuttora in carcere a Norrko- 
ping, respingono le accuse; ad 
assisterli in terra di Svezia è 
rimasto il presidente del 


Southampton, Ala Woodford, 
di professione avvocato. 

Il presidente della squadra 
di club britannico ha altresì 
incaricato due legali di Norr- 
koeping, di difendere in giudi- 
zio i giocatori. 

La posizione di Moran e 
Wright, 21 anni il primo, 19 il 
secondo, non sarebbe delle 


più felici. La stampa inglese 


scrive che entrambi sarebbe- 
ro stati indentificati dalla ra- 


\ gazza svedese cui avrebbero 


usato violenza. La giovane ha 
precisato di essere stata vio- 
lentata nelle prime ore di gio- 
vedi in una stanza dell'alber- 
go in cui alloggiava il Sout- 
hampton. 


Lussemburgo: arrestato il pilota russo 


LUSSEMBURGO — Il pilota dell’aereo di linea sovietico 
protagonista dell'incidente di mercoledì nell'aeroporto di 
Lussemburgo è stato arrestato per essersi rifiutato di fornire 
informazioni agli inquirenti. Il secondo pilota, ferito nell’inci- 
dente, è piantonato per lo stesso motivo in ospedale. 

Secondo la polizia, il pilota sarà detenuto finché non si 
deciderà a parlare. Un terzo membro dell'equipaggio, un 
tecnico di volo, collabora invece all'inchiesta. Un funzionario 
«dell'ambasciata sovietica ha dichiarato a un giornalista che 
l'ambasciata non ha imposto a nessuno dei membri dell’equi- 
paggio di tacere sulle circostanze dell'incidente. Nell’inciden- 
te sei persone hanno perso la vita. 


onfitta a Norrkoeping 


Dello stato d’animo di Mo- 
ran si è fatto interprete Stefan 
Blomqvist che avrebbe deciso 
di difenderlo. «Se nesta sedu- 
to in cella ed è veramente 
addolorato per tutta questa 
vicenda ma nutre anche gran- 
di speranze dal momento che 
sa di essere innocente» ha 
detto l'avvocato. 


Sul comportamento tenuto 
dai giocatori della squadra in- 
glese dopo la partita di coppa 
Uefa dispustata mercoledì 
sera contro il Norrkoping ci 
sono versioni contrastanti. 
Lennard Ribbenstav, il diret- 
tore dell'albergo che ha ospi- 
tato i giocatori britannici giu- 
ra sul comportamento assolu- 
tamente ‘Corretto dell'intera 
comitiva. Secondo un giorna- 
lista svedese, invece, gli ingle- 
‘si, pur sconfitti, avrebbero te-. 
nuto nello stesso albergo una 
sorta di party. 


za, Vicki ha detto che non si 
arrenderà. 

L'America dei rechi e dei 
potenti non ha spesso messo 
in vetrina i suoi scandali ses- 
suali, ma questo non significa 
che non ce ne siano stati. 
Eccone una breve ma signifi- 
cativa lista. 

Il Presidente Warren Har- 
ding, riconosciuto generale- 
mente come il peggior capo 
dell’esecutivo che gli Stati 
Uniti abbiano mai avuto, cad- 
de da un armadio per scope 
dopo un'accesa disputa con 
una giovane cameriera. 

Il presidente John Kennedy 
riceveva nella sua stanza da 
letto alla Casa Bianca la sua 
amica Judith Campbell (lo 
aveva rivelato la stessa don- 
na), che tra l’altro se la inten- 
deva anche col mafioso di 
Chicago, Sam Gincana. 


Il miliardario Nelson Rock- 
feller, ex governatore di New 
York, si trovava con la sua 
amica quando venne stronca- 
to da un attacco cardiaco. 

Il deputato Wayne Hays, co- 
nosciuto come «il fustigatore 
di Capitol Hill» per le sue 
campagne morali, perse il po- 
sto quando si scoprì che ave- 
va nel libro-paga del Congres- 
so una amichetta, Elizabeth 
Ray, che poverina non sapeva 
nemmeno scrivere a mac- 
china. 

L'America 1980 è differente 
dall'America 1960 nel senso 
che ora i giornali, visto il suc- 
cesso di personaggi televisivi 
come J.R. Ewing e Blake Car- 
rington, si buttano con avidi- 
tà sulle storie più scabrose. 
Vent'anni fa, per esempio, 
l'avventura di John Kennedy 
fu rivelata dal columnist Wal- 
ter Winchell con una sola riga, 
in cui si diceva che miss 
Campbell si incontrava con 
amici politici a Palm Springs. 

Ormai nella finzione televi- 
siva le «grandi famiglie» sono 
al centro di vicende così torbi- 
de e inquietanti che si fa sem- 
pre meno caso agli scandali 
della vita reale. Perciò è com- 
prensibile se lo scandalo 
Bloomingdale non ha danneg- 
giato Reagan e quello Pulit- 
zer la famosa famiglia. 

Insomma, sé prima in una 
camera da letto si poteva per- 
dere un posto o una reputa- 
zione, ora al massimo si potrà 
ricevere dall'opinione pubbli- 
ca una tiratina d’orecchi. 


LA RAGAZZA I 


5LESE RAPITA A COMO IL 6 MAGGIO 


Una generosa colletta 
e Gaby ritorna libera 


Per il miliardo di riscatto beni all’asta 
a 


Gaby Kiss Maerth 


COMO — E stata liberata 
ieri sera verso le 22 Gaby Kiss 
Maerth, la studentessa di 18 
anni sequestrata il 6 maggio 
scorso tra Moltrasio e Como. 
La ragazza è stata trovata in 
una vettura, una Fiat 127, a 
Costamasnaga (Como) da una 
pattuglia di carabinieri che 
l'hanno portata in caserma a 
Como dove l'attendevano i fa- 
miliari. 

La scomparsa di Gaby Kiss 
Maerth nei primi giorni solle- 
vò parecchi dubbi negli inve- 
stigatori e nei suoi stessi fami 
liari, e soltanto a distanza di 
cinque giorni dalla sparizione 
della ragazza si arrivò al con- 
vincimento che era stata ra- 
pita. 

Il padre, OscarKiss Maerth 
, Cittadino britanhico da una 
decina d’anni residente con la 
famiglia nella splendida «villa 
Passalacqua» di Moltrasio 


Il rapito non serve 


meglio liberarsene 


Milano — La polizia li aveva completamente «isolati» dagli 


ideatori del sequestro, così i rapitori hanno preferito liberare 
(senza ricevere alcun riscatto) l'industriale di Sant'Angelo 
Lodigiano Francesco Gallotta sequestrato il 17 settembre, 


Nella foto lo vediamo col figlio Alessandro 


(Telefoto Ansa) 


e raccolte di fondi 


(Como), con attività commer- 
ciali in Sud America e in 
Estremo Oriente aveva realiz- 
zato un ingente patrimonio 
che però già da tempo, secon- 
do le sue affermazioni, si sa- 
rebbe in gran parte disciolto. 

Oscar Kiss Maerth ha infat- 
ti da anni interrotto le sue 
attività commerciali (a Hong- 
kong aveva aperto un’indu- 
stria di scarpe sportive) per 
dedicarsi alia meditazione e 
alla filosofia buddista e a ri- 
cerche di carattere antropolo- 
gico. 

Gaby Maerth, una bella stu- 
dentessa diciottenne, era sta- 
ta vista in compagnia di altre 
persone nei pressi della sta- 
zione di Como, poco prima 
‘che si avesse notizia della sua 
scomparsa. Cominciarono poi 
ad arrivare dalla famiglia 
messaggi telefonici e scritti. 

Dopo una prima richiesta di 
cinque miliardi, le pretese 
erano state ridotte ad un mi- 
liardo. Il padre della ragazza 
aveva preso diverse iniziative 
per liberare la ragazza, da 
un'asta di pezzi rari e oggetti 
preziosi dell'arredamento del- . 
la villa a manifesti fatti stam- 
pare per essere distribuiti in 
Germania e Svizzera. 

A Zurigo ha.sede infatti una 
fondazione creata da Oscar 
Maerth, la «Omnia Mundi» 
conosciuta anche in Germa- 
nia. Per aiutare la famiglia 
della ragazza a raccogliere i 
soldi del riscatto erano stati 
costituiti tre comitati di rac- 
colta di fondi a Dusseldorf, 
Monaco e Zurigo. 

La famiglia di Gaby, inoltre, 
aveva chiesto anche l’inter- 
vento di Terry Waite, assi- 
stente dell'arcivescovo di 
Canterbury. famoso per avere 
felicemente concluso, poco 
dopo la liberazione degli 
ostaggi americani, un. nego- 
ziato con le autorità iraniane 
per la liberazione di quattro 
ostaggi britannici: 


Premi Nobel 


«rivalutati» 


STOCCOLMA — La fonda- 
zione Nobel ha annunciato 
che i sei premi che verranno 
elargiti quest'anno ammonte- 
ranno a 1 milione e 150 mila 
corone svedesi ciascuno (circa 
280 milioni di lire). L'aumento 
rispetto all'anno scorso è di 
circa 35 milioni di lire. 


SUL MASSICCIO DEL BIANCO IL NUMERO MAGGIORE DELLE VITTIME 


Incidenti sulle Alpi occidentali: 
finora 122 i morti quest'anno 


i 


AOSTA — 122 morti, 130 
feriti gravi, sette dispersi: 
questo il bilancio delle disgra- 
zie in montagna, nelle Alpi 
occidentali, nei primi nove 
mesi del 1982, Tali cifre rileva- 
no una sensibile diminuzione 
dei morti (meno 23,27 per cen- 
to) rispetto allo stesso periodo 
del 1981, un netto calo dei 
dispersi (meno 58,82 per cen- 
to), ed un forte incremento dei 
feriti gravi, che son quasi rad- 
doppiati (più 83,10 per cento). 

Il massiccio del Monte 
Bianco è quello che ha fatto 
più vittime (49); secondo il 
gruppo del Cervino (24), del 
Mischabel (22), il Gran Com- 
bin (13) ed i massicci del Gran 
Paradiso e del Monte Rosa 
(sette ciascuno). 

Uno scivolone è la causa del 
maggior numero di disgrazie 
mortali (32); 23 persone sono 
morte per caduta in un cre- 
paccio; 18 hanno perduto-la 
vita per valanghe, 15 per aver 
perduto l’appiglio durante la 
scalata, 12 per essere uscite di 
pista con gli sci, cinque per 
caduta di pietre ed altrettan- 
te per malore, quattro per ca- 
duta di seracchi ed altrettan- 
te per sfinimento, due per 
congelamento, una perché 
colpita da fulmine ed un’altra 
per caduta con gli sci. 

37 morti sono francesi, 30 
svizzeri, 15 tedeschi, 14 italia- 
ni, 9 inglesi, 5 giapponesi, 3 
Spagnoli, 2 austriaci e 2 olan- 
desi, uno svedese, un finlan- 
dese, un lussemburghese, uno 
Jugoslavo, un novervegese. 


Sempre in tema di sport 
della montagna, l'Europe. ha 
n: esercito di oltre 17 milioni 

I RSIRIDH: una cifra di per sé 
gl Tagguardevole, che pare 
destinata a salire ancora no- 
tevolmente. Le previsioni de- 
gli esperti indicano che per il 
1985 sarà superata la «vetta» 
dei 21 milioni, dei quali circa 
la metà sarà rappresentata da 
francesi e tedeschi, mentre 
uno su quattro sarà italiano. 

In rapporto alla popolazio- 
ne, oggi, un italiano su venti 
pratica lo sci; in Svizzera scia 
una persona su tre, poco me- 
no in Austria, una su 10 in 
Germania, una su 18. in 
Francia. 

Le località interessate diret- 
tamente a questo fenomeno 
turistico sono circa 1500, spar- 
se su tutta la catena della 
Alpi. Sulle Alpi italiane, il tu- 
rismo invernale nella stagione 


*81-'82 ha fatto registrare un 
afflusso di oltre 4 milioni di 
persone, delle quali più di un 
quarto straniere, per un giro 
d'affari complessivo calcolato 
intorno ai 3000 miliardi. 

Di questa cifra è stato sti- 
mato che la componente rap- 
presentata dalla valuta estera 
sia identificabile attorno ai 


Detenuto 
accoltellato 
in Irpinia 

AVELLINO — Un detenuto, 
Antonio Russo, di 35 anni, di 
Napoli, è stato ferito a colpi 
di un rudimentale punteruo- 
lo, in varie parti del corpo, Il 
fatto è avvenuto nelle carceri 
giudiziarie di Ariano Irpino 
nelle quali Russo si trova 
chiuso per detenzione di so- 
stanze stupefacenti. 


1000 miliardi di lire, con 9 
milioni di presenze (per pre- 
senze si intendono i pernotta- 
menti ed è quindi esclusa la 
vasta schiera dei turisti gior- 
nalieri) e 16 milioni emezzo di 
presenze totali. Sono questi i 
dati più significativi emersi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, in occasione della 
presentazione del 19.0 Salone 
internazionale della monta- 
gna che aprirà oggi i battenti 
nel quartiere fieristico di Tori- 
no-Esposizioni, e vedrà la par- 
tecipazione di 263 espositori 
di 14 paesi. 

La rassegna torinese, que- 
st’anno, si articola in due set- 
tori, uno denominato «Expo- 
montagna '82», dedicato altu- 
rismo, agli sport della neve, 
alla «cultura» della monta- 
gna; l’altro chiamato «Teceno- 
mont ’82», rappresenta la 
grande vetrina internazionale 
delle tecnologie, 


APERTA UNA RASSEGNA DI ELEGANZA ALLA FIERA DI MILANO 


I francesi «si mangiano il fegato» 
La moda italiana va a gonfie vele 


MILANO — E poi c’è anco- 
ra chi, con una leggera 
espressione di disgusto dipin- 
ta sulla faccia, osa relegare la 
moda nel ghetto delle futilità, 
come se dalle pagine patinate 
di «Vogue» quelle «bellone» 
corressero costantemente il 
rischio di dissolversi nel nulla 
da un momento all’altro, trop- 
po effimere per essere vere. 

I dati che si riferiscono al- 
l’ultimo «Milano Vendemo- 
da», che ha aperto ì battenti 
nei padiglioni della. Fiera 
campionaria, parlano invece 
di un giro d'affari dî 46 miliar- 
di ripartiti equamente tra il 
mercato interno e l'esporta- 
zione, con un incremento del 
44 p.c. rispetto all'edizione 
precedente. Gli stand presen- 
ti quest'anno sono 240. A que- 
sti vanno aggiunti î 30 di 
«Sposa Italia» che per la pri- 
ma volta quest'anno può van- 
tare una sua autonomia nella 


manifestazione, a testimo- 
nianza di quello che non sì 
può liquidare soltanto come 
un mutamento di costume e di 
gusto ma che è diventato piut- 
tosto un grosso affare com- 
merciale. 

Beppe Modenese, «il primo 
ministro della moda italiana» 
come è stato soprannominato 
da qualcuno, patron del «Mo- 
dit», l’altra manifestazione 
del «Pret-a-porter» che si 
inaugurerà lunedì, ammoni- 
sce ‘a non rinchiudere la mo- 
da nel ghetto delle inutili e 
vacue frivolezze: «La moda è 
spettacolo — dice — ma è 
soprattutto un settore che 
muove miliardi e rappresenta 
una voce importante per l’e- 
conomia italiana. I bozzetti di 
Versace stanno infatti all'ar- 
chivio della moda dell’univer- 
sità di Parma, i tessuti di 
Missoni spopolano nei musei 
americani, Correggiari è ospi- 


tato dal Museo dì arte moder- 
na di New York». 


All'estero impazziscono per 
l«Italian Style», coccolano 
Giorgio Armani, lo vezzeggia- 
no, lo chiamano Georgeous e 
gli dedicano i loro giornali, 
un'impresa riuscita solo a po- 
chi italiani illustri fino ad ora. 
Ifrancesi intanto sì mangiano 
il fegato. Questi stracci di lus- 
so hanno infatti portato nel 
1981 un saldo attivo di 4 mila 
417 miliardi nella nostra bi- 
lancia di pagamenti mentre il 
settore della moda dà lavoro 
a 360 mila persone. 


Così Milano, un po’ «in fre- 
gola», aspetta in questi giorni 
l'invasione di un esercito fatto 
di modelle, compratori, indu- 
striali‘e giornalisti che per 
una settimana saranno la 
gioia degli albergatori (gli-al- 
berghi di prima categoria so- 
no già infatti tutti prenotati 


da tempo e bisogna finire in 
periferia per riuscire a trova- 
re un «buco» dove dormire) e 
quella del ristoranti: în quelli 
«giusti», a Brera, bisogna 
usare i gomiti per riuscire a 
mangiare qualcosa. E si fre- 
gano le manì anche i tassisti. 
Per sette giorni quello che è 
un business gigantesco assu- 
merà l'aspetto di un happe- 
ning no-stop, popolato dalla 
fauna inconfondibile degli ad- 
detti ai lavori, 


Nel frattempo gli stilisti fan- 
no a gara tra loro per orga- 
nizzare le feste più ghiotte e 
più esclusive, mentre Big Lau- 
ra, la monumentale regina 
delle notti milanesi, sì occupa 
degli ultimi preparativi al- 
l’Amnesie», la discoteca cui 
spetta di accogliere tanta 
«beautiful People». 


Francesca Avon 


Professionisti all'assalto 


Parigi — Agenti affrontano un:gruppo di manifestanti, appartenenti alle libere professioni 


(molti ì medici), che sono scesi in piazza per proti 


alcune nuove imposte 


estare contro il ministro delle finanze per 


(Telefoto Mp) 


Inaugurato 
l’Epcot Center: 
fu il sogno 
di Walt Disney 


LAKE BUENA VISTA — Il 
defunto Walt Disney, il papà 
di Topolino, morì nel 1966 col- 
tivando un antico e mai sopi- 
to sogno: rendere sempre più 
vicino anche agli adulti il suo 
mondo magico. Con l’inaugu- 
razione dell’«Epcot Centers 
avvenuta ora il sogno è dive- 
nuto realtà. 

L'«Epcot Center», costato 
dai suoi realizzatori 800 milio- 
ni di dollari, prende il nome 
da quel prototipo di città spe- 
timentale del domani che lo 
stesso Walt. Disney aveva im- 
maginato. E nel complesso sì 
avverte l’anima di Disney an- 
che se la concezione originale 
è stata abbandonata o perché 
innatuabile o perché troppo 
ambiziosa, 

Ma a differenza del «Magic 
Kingdom», il superparco di 
divertimenti inaugurato undi- 
ci anni fa nella stessa zona, 
l'«Epcot.Center» si rivolge so- 
prattutto ai grandi. 

Nell’«Epcot Center» che si 
estende su una superficie di 
oltre mille ettari, ci sono enor- 
mi padiglioni dedicati al mon- 
do del futuro e ai suoì grandi 
temi: comunicazioni, energia, 
trasporti, agricoltura. 


Cianuro 
nell’analgesico: 
cinque morti 


a Chicago 

CHICAGO — Cinque perso- 
ne sono morte e altre versano 
in gravi condizioni negli Sta- 
ti Uniti per aver ingerito cap- 
sule di un analgesico mesco- 
lato a cianuro. La casa pro- 
duttrice del farmaco, il «Ty- 
lenolextra attivo» ha ritirato 
dal mercato 93 mila confezio- 
ni corrispondenti alla partita 
in cui erano incluse le capsu- 
le mortali. Le autorità hanno 
tuttavia trovato cianuro an- 
che in capsule provenienti da 
un’altra partita, trovata nel 
domicilio di una delle vit- 
time. 

Sebbene le capsule della 
prima partita siano state di- 
stribuité in 31 stati dell’Unio- 
ne, i casi mortali si sono veri- 
ficati finora solo a Chicago e 
dintorni. 

La polizia, che sospetta nei 
decessì una causa criminale, 
ritiene che qualcuno abbia 
manipolato e avvelenato le 
capsule. Due delle vittime 
appartenevano alla stessa fa- 
miglia. La moglie di una dî 
esse versa in condizioni di- 
sperate. 


Assenteismo 
a Roma: 
si allargano 


le inchieste 


ROMA — Lalotta all’assen- 
teismo negli uffici romani è 
ripresa in pieno dopo i rientri 
dalle ferie estive ed avrà pre- 
sto nuovi sviluppi: clamorosi 
forse di quelli suscitati dal- 
l’arresto di Annamaria De Ju- 
lis, impiegata dell'ufficio im- 
poste dirette di via della Con- 
ciliazione che trovava anche il 
modo di svolgere altre attivi 
tà e che è stata arrestata tre 
giorni fa per truffa allo stato e 
sfruttamento della prostitu- 
zione. 


Teri due comunicazioni giu- ‘| 


diziarie, firmate dal giudice 
Infelisi, sono state recapitate 
al dirigente l'ufficio segreteria 
da cui dipendeva la De Julis,e 
al capo-commesso che ha la 
sorveglianza sui cartellini. - 

Ma, a parte il «caso De Ju- 
lis», nuovi interventi atti a 
scoraggiare il fenomeno del- 
l’assenteismo sembrano con- 
fermati dalla presenza degli 
agenti in vari enti. 

Si è appreso che sono stati 
fatti e sono in corso di stesura 
per l'inoltro alla magistratura 
rapporti relativi a dipendenti 
della previdenza sociale, non- 
ché dei ministeri finanze, 
tesoro e commercio estero... 


Quattrocento 
anni fa 
rubarono 


10 giorni 


ROMA —- Quattrocento an- 
ni fa, nel 1582, il'4 ottobre 
divenne di colpo il 15 ottobre. 
Tuttigli abitanti del mondo si 
videro così accorciata «per 
legge» la vita di dieci giorni, 
per decreto di un Papa. Si 
trattava del decreto che pone- 
va in vigore la grande riforma 
del calendario voluta da Gre- 
gorio XIII e che di questo 
Papa porta appunto il nome. 

I primi a vivere dieci giorni 
di meno furono gli italiani, e 
poi, l’anno dopo, nel 1583, gli 
altri abitanti dei paesi cattoli- 
ci. Più restii ad adottare la 
riforma i Paesi protestanti 
dell'Europa del Nord che si 
«piegarono» alla novità solo 
dieci anni dopo. Incrollabili 
gli inglesi che attesero fino al 
1752 per adottare la riforma 
gregoriana e dovettero spo- 
stare il loro calendario di 11 
giorni passando dal 2 al 14 
settembre, In Russia il calen- 
dario gregoriano fu adottato 
solo dopo la rivoluzione del 
TG 

Attualmente, tutti î paesi 
del mondo ad eccezione di 
alcuni Paesi del Medio Orien- 
te adottano il calendario di 
Papa Gregorio, Per gli arabi 
di quelle regioni, invece, fun- 
ziona ancora il calendario 
maomettano che nel 622 dopo 
Cristo cominciò a calcolare gli 
anni basandosi sulle orbite 
lunari attorno alla Terra. 


Il problema del calendario è 
stato sempre vivo all’atten- 
zione dei popoli e la prima 
traccia di uno studio accurato 
del problema si trova nella 
storia egiziana, precisamente 
nel 4.236 avanti Cristo con 
l'istituzione di un datario che 
costituisce il più antico dei 
calendari conosciuti. 

Dopo gli egiziani, i cinesi ei 
Îmaya si erano posti il proble- 
ma della esattezza dei riferi- 
menti astronomici per indica- 
te i giorni dell’anno con la 
maggior precisione possibile e 
tutti avevano basato i propri 
studi sulla osservazione del 
Sole. 

Nell’epoca moderna la pri- 
Îma grande riforma del calen- 
dario si ebbe con Giulio Cesa- 
re nel 46.avanti Cristo. Quel- 
l’anno, per far quadrare i con- 
ti, fu fatto durare 445 giorni e 
il conto ricominciò daccapo 
nel 45 a. C. basando il calcolo 
sull'anno solare di Sosigene 
pari a 365 giorni e sei ore. Il 
calcolo però anche se stupefa- 
centemente vicino all’esatte2- 
za era sbagliato per difetto di 
11 minuti e 14 secondi il che 


obbligò appunto Papa Grego- 
rio a rifar fare tutti i calcoli. 
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Sorte poco benevola con le italiane di coppa 


SARÀ ASSENTE IL SOLO VIRDIS CHE RIMARRÀ FUORI ANCORA TRE MESI 


PER L'INTER GLI OLANDESI DELL'AZ '67 - UEFA: ROMA-NORRKOEPING, NAPOLI-KAISERSLAUTERN 


Campioni: Standard Liegi-Juventus 


ZURIGO — La Juventus in- 
contrerà la squadra belga 
dello Standard Liegi (partita 
di andata in Belgio e ritorno 
a Torino) nel secondo turno 
della Coppa dei Campioni. 
L’Inter affronterà in Coppa 
delle Coppe gli olandesi del- 
VAz 67 Alkmaar (prima parti- 
ta in Olanda). In Coppa Uefa 
la Roma incontrerà gli svede- 
si del Norekoeping (primo in- 
contro a Roma) e il Napoli i 
tedeschi occidentali del Kai- 
serslautern (primo incontro 
in Italia). 

Le partite di andata si di- 
sputeranno il 20 ottobre, 
quelle di ritorno il 3 no- 
vembre. 


Sorteggio non molto felice 
per il calcio italiano nel secon- 
do turno delle coppe europee 
per squadre di club. In Coppa 
dei Campioni Standard Liegi- 
Juventus è lo scontro di car- 
tello; in Coppa delle Coppe 
AZ 67 Alkmaar-Inter si pre- 
senta come il terzo confronto 
per importanza dietro a Tot- 
tenham Hotspur-Bayern Mo- 
naco e Stella Rossa Belgrado- 
Barceliona; in Coppa Uefa 


;  Napoli-Kaiserslautern è uno 


degli abbinamenti più inte- 
ressanti, costituendo anche 
una piccola rivincita tra cal- 
cio italiano e calcio tedesco 
finalisti mondiali. Soltanto 
Roma-Norckoeping sembra 
avere il pronostico scontato a 
favore degli italiani, oltreché 
presentare risvolti sentimen- 
tali per il tecnico giallorosso 
Liedholm, ex giocatore della 
squadra svedese. 

In Coppa dei Campioni, ol- 
tre a Juve-Standard, si pone 
in risalto l'impegno dell’A- 
ston Villa (detentore) con i 
romeni della Dinamo Buca- 
rest. Aperte anche le sfide 
Real Sociedad-Celtic e Cska 
Sofia-Sporting Lisbona; age- 
voli gli impegni di Liverpool 
(avversaria l’Helsinki), Am- 
burgo (Olympiakos Pireo) e 
Rapid Vienna (Widzew Lodz). 

In Coppa delle Coppe 
«match-clou» Tottenham- 
Bayern seguito da Barcellona 
(detentore)-Stella Rossa Bel- 
grado. Vengono poi Az: 67- 
Inter, Real Madrid-Ujpest, 
Aberdeen-Lech Poznam e 
Swansea-Paris S. Germain. 
Nette favorite sono invece 
Waterschei (contro il Copena- 
ghen) e Austria Vienna (con- 
tro il Galatasary). 

In Coppa Uefa sei confronti 
appaiono equilibrati (Loke- 
ren-Benfica, Napoli- 
Kaiserslatuern, Hajduk Spa- 
lato-Bordeaux, Anderlecht 
Porto, Zurigo-Ferencvaros e 
Glasgow Rangers-Colonia, se 
i tedeschi supereranno l’Aek 
Atene) mentre gli altri desta- 
no minore interesse. 


L'udinese Mauro 


azzurro «under 21» 


ROMA — Per la partita 
amich:vole Austria-Italia 
«Under 21» in programma 
mercoledì ad Enns (inizio alle 
18.30), sono stati convocati 
per domani sera a Milano i 
seguenti 18 giocatori azzurri: 
Baresi, Battistini e Icardi (Mi- 
lan), Bonetti e Mancini 
(Sampdoria), Caricola (Bari), 
Ferri (Inter), Gabriele (Cese- 
na), Galderisi (Juventus), Ga- 
lia (Como), Galli e Manzo 
(Fiorentina), Mariani (Catan- 
zaro), Mauro (Udinese), Milesi 
(Lecce), Monelli (Ascoli), 
Rampulla (Varese) e Valigi 
(Roma). 


sarà lo scoglio più arduo da superare 


Marchesi e Liedholm sereni, Giacomini poco soddisfatto 


MILANO — «L'incontro con 
l’AZ-67 — ha detto Marchesi — 
è un impegno severo ma non 
impossibile e penso che la mia 
squadra sia in grado di supe- 
rare il turno, anche perché 


Anderlecht (Bel)-Porto (Por) 
Brema (Rfg)-Brage (Sve) 


Lokeren (Bel)-Benfica (Por) 


COPPA DEI CAMPIONI 


(OTTAVI DI FINALE) 
Standard Liegi (Bel)-JUVENTUS (ITA) 
Liverpool (Ing)-JK Helsinki (Fin) 
Dynamo Bucarest (Rom)-Aston Villa (Ing) 
Real San Sebastiano (Spa)-Celtic Glasgow (Sco) 
Amburgo (Rfg)-Olympiakos Pireo (Gre) 
Rapid Vienna (Aut)-Widzew Lodz (Pol) 
CSKA Sofia (Bul)-Sporting Lisbona (Por) 
Mentori Tirana (Alb)-Dynamo Kiev (Urss) 


COPPA DELLE COPPE 


(OTTAVI DI FINALE) 
1983 Copenaghen (Dan)-Waterchei (Bel) 
Stella Rossa Belgrado (Jug)-Barcellona (Spa) 
AZ 67 Alkmaar (Ola)-INTER (ITA) 
Aberdeen (Sco)-Lech Poznan (Pol) 
Galatasaray (Tur)-Austria Vienna (Aut) 
Swansea (Gal)-Paris St. Germain (Fra) 
Real Madrid (Spa)-Ujpest Dozsa (Ung) 
Tottenham (Ing)-Bayern Monaco (Rfg) 


COPPA UEFA 


(SEDICESIMI DI FINALE) 
Slask Wroclaw (Pol)-Servette Ginevra (Svi) 


Valencia (Spa)-Banik Ostrava (Cec) 
Haarlem (Ola)-Spartak Mosca (Urss) 
St. Etienne (Fra)-Bohemians Praga (Cec) 


Dundee United (Sco)-Stavanger (Nor) 

ROMA (ITA)-Norkoeping (Sve) 

Hajduk Spalato (Jug)-Bordeaux (Fra) 

Glasgow Rangers (Sco)-vinc. Colonia (Rfg)-AEK 
Shamrock Rovers (Eire)-Craiova (Roma) 

Zurigo (Svi)-Ferencvaros (Ung) 

Salonicco (Gre)-Siviglia (Spa) 

NAPOLI (ITA)-Kaiserslautern (Rfg) 

Corvinul Hunedoara (Rom)-Sarajevo (Jug) 


per quel tempo saremo al 
massimo della condizione. 
Con tutti i titolari a disposi- 
zione penso che abbiamo tutte 
le carte in regola per battere 
| gli olandesi. Il fatto di giocare 


SA] 


fuori la prima partita non 
cambia nulla. Secondo me il 
fattore campo în questi incon- 
tri non è determinante». Delle 
altre squadre interessate alle 
varie coppe — ha aggiunto 
Marchesi — penso che la Ju- 
ventus e il Napoli siano nelle 
nostre stesse condizioni men- 
tre la Roma e la più avvan- 
taggiata». 


ROMA — «Per me è un po' 
una rimpatriata visto che il 
Norckoeping è la mia vecchia 
squadra — ha commentato 
Nils Liedholm — vi giocavo 
prima di venire in Italia, al 
Milan. Allora era una delle 
migliori squadre europee. Ne- 
gli ultimi tempi è un po' deca- 
duta e attualmente sta lottan- 
do per non retrocedere nel 
campionato svedese. Nelle 
sue file, comunque, conta ele- 
menti di valore come Svens- 
son, che è il migliore calciato- 
re svedese dopo Nillsson del 
Kaiserslautern, e come Frie- 
derikson. Non è una squadra 
da sottovalutare: ricordiamo- 
ci che nel primo turno ha 
eliminato gli inglesi del Sout- 
hampton segnando due gol in 
Inghilterra. Giocare în casa 
la prima partita può essere 
un handicap? Non cambia 
nulla: l'eventuale svantaggio 
è compensato dal fatto che i 
gol segnati în trasferta valgo- 
no doppio». 


NAPOLI — Giacomini è 
poco soddisfatto del sorteg- 
gio: «Il Kaiserslautern — ha 
detto il tecnico — è una delle 
squadre più forti fra quelle 
rimaste in gara. E significati 
vo anche che nel primo turno 
abbia vinto in trasferta per 
3-0, sia pure in Turchia. 
Quando si vince nettamente 
fuori casa, anche: se su campi 
ritenuti non difficili, è sempre 
una dimostrazione di forza. 


D'altra parte, so che si sono 
rafforzati con l'acquisto dello 
svedese del Goteborg Nills- 
son, autore di quella. grossa 
partita che consenti allo stes- 
so Goteborg di vincere la Cop- 
pa Uefa e hanno in formazio- 
ne un elemento del valore di 
Briegel. Penso comunque — 
ha concluso Giacomini — che 
la Dinamo fosse più forte di 
questa squadra. Naturalmen- 
te avrei preferito giocare pri- 
ma în trasferta». 
B. U. 


Finalmente con il Torino 


in cam 


po la vera Udinese 


UDINE — E’ molto probabi- 
le che Enzo Ferrari stia facen- 
doi debiti scongiuri: perché la 
situazione in casa dell'Udine- 
se, alla vigilia della gara con il 
‘Torino, sembra quasi idillia- 
ca. Nulla di eccezionale, anzi: 
ma quella che dovrebbe esse- 
re la «normalità» per la squa- 
dra bianconera diventa quasi 
un avvenimento. Domani cioè 
potrebbe scendere in campo 
contro i granata di Bersellini 
la formazione... quasi tipo, 
con l’unica assenza di Virdis, 
per il recupero del quale, del 
resto, dovranno trascorrere 
ancora tre mesi. 


La premessa indica che so- 


no stati fugati i dubbi per 
Tesser, che Galparoli sarà 
regolarmente in campo, che 
nella formazione iniziale gio- 
cherà Mauro, anche se è previ- 
sta, o perlomeno prevedibile, 
la «staffetta» con Miano 
quando l’ex-catanzarese an- 
drà in debito di ossigeno, 
avendo ripreso da pochi gior- 
ni in pieno la preparazione 
per cui, ovviamente, la condi- 
zione non può davvero essere 
ottimale. 


E ancora: Suriak viene pro- 
posto in condizione netta- 
mente migliore di quella evi 
denziata anche a Firenze. Da 
| domani cioè si potrà vedere 


all'opera, se si eccettua ap- 
punto Virdis, la «vera» Udine- 
se, la squadra cioè che è stata 
allestita per puntare in alto e 
che non ha mai potuto finora 
schierare tutti gli elementi di 
cui dispone. Basti pensare 
che, a turno o contempora- 
neamente, Enzo Ferrari ha 
dovuto fare a meno, da metà 
agosto in poi, di Cattaneo, 
Orazi, Tesser, Mauro e Surjak 
per rendersi conto come senza 
sei giocatori una compagine 
non possa pretendere di svol- 
gere una preparazione omoge- 
nea e men che meno di trova- 
re un assetto confortante fat- 
to soprattutto di amalgama. 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO HA PRESO ATTO DELLE DIMISSIONI 


Ufficiale: del Sabato lascia 


Ora è ufficiale: Giorgio del 
Sabato ha formalmente pre- 
sentato al consiglio direttivo 
le proprie dimissioni — defi- 
nite dall’interessato irrevo- 
cabili — dall’incarico di pre- 
sidente della Triestina. Pa- 
rallelamente, Luciano Per- 
narcich ha rassegnato le di- 
missioni dall’incarico di vi- 
cepresidente che ricopriva. 
Ne ha dato notizia uno scarno 
comunicato, emesso ieri sera 
da via Machiavelli al termine 
della riunione del direttivo 

Si è così aperta ufficial- 
mente la crisi al vertice del 
sodalizio alabardato, una cri- 
si latente a cui mancava ap- 
punto: solo il crisma di uffi- 
cialità, conferitale proprio 
ieri, e di cui già da settimane 
ormai si aveva fondato sento- 
re in città, da quando cioè, 
dal penultimo direttivo ala- 
bardato, trapelò la notizia 
delle intenzioni di del Sabato 
di lasciare il vertice socie- 
tario. 


..intanto la Triestina è partita per Fano 


Le condizioni fisiche dei due 
portieri alabardati, rimasti 
vittime nei giorni scorsi, uno 
dopo l’altro, di lievi... infortu- 
ni sul lavoro determinati dal 
fondo del terreno sul quale si 
allenavano, sono in netto mi- 
glioramento. Genovese, dei 
due, è quello che sta meglio. Il 
giocatore infatti si è allenato 
regolarmente assieme ai com- 
pagni e nella parte terminale 
si è sottoposto allo specifico 
lavoro fra ipali. Nonostante la 
botta all’anca non sia scom- 
parsa del tutto, Genovese ci 
sarà sicuramente a Fano. 

Se scenderà in campo 0 
‘andrà ancora in panchina, lo 
sì saprà stamane, al termine 
dell’allenamento conclusivo 
che gli alabardati effettueran- 
no a Valmaura. Buffoni, infat- 
ti attende di verificare le con- 


dizioni di Nieri il quale, pur 
facendo rigistrare dei notevoli 
progressi sulla via della guari- 
gione, ieri ha svolto un lavoro 


Tifosi alabardati 
ricevuti dal sindaco 


Una delegazioen del Centro di 
coordinamento dei Triestina Club, 
capeggiata dal presidente Di Vita, 
è stata ricevuta ieri mattina in 
municipio dal sindaco avv. Cecovi- 
ni. Scopo dell'incontro, richiesto 
dai rappresentanti della rifoseria, 
quello di sollecitare il sindaco a 
trovare una soluzione per quanto 
riguarda il vertice della società 
alabardata. 

L’avv. Cecovini ha invitato i pre- 
senti a farsi portavoce presso 1 
giocatori e i tifosi che «possono 
stare tranquilli e che qualche solu- 
zione verrà trovata quanto 
prima». 


leggero, prevalentemente 
atletico. 

Buffoni è abbastanza fidu- 
cioso anche se, naturalmente, 
intende sottoporre ad un se- 
vero collaudo il giocatore nel- 


“l'allenamento di stamane 


Non dovrebbero esserci pro- 
blemi, invece, per quanto ri- 
guarda Trevisan. Il difensore, 
costretto giovedì a letto da 
una leggera forma influenzale 
intestinale, ieri si è allenato 
assieme ai compagni anche se 
non ha voluto forzare più di 
tanto. Allarme rientrato, 
quindi, per Trevisan e Geno- 
vese, mentre rimane ancora in 
forse la presenza di Nieri. 

Gli alabardati inizieranno 
nel primo pomeriggio la tra- 
sferta ‘di Fano: partenza. in 
pullman alle ore 14. 

C.N. 


SERIE C 2: I LOMBARDI HANNO MOLTI GIOCATORI PROVENIENTI DALLA «B» FRA I QUALI GARLASCHELLI 


Gorizia contro la rabbia del Pavia 


GORIZIA — Settimana ab- 
bastanza tranquilla in casa 
del Gorizia che oggi pomerig- 
gio partirà alla volta di Pavia 
per affrontare la formazione 
locale. Una trasferta indub- 
biamente difficile per i gioca- 
tori isontini che nella città 
dslla Certosa troveranno una 
squadra con il dente avvele- 
nato. Il Pavia infatti era parti- 
to in questo campionato con 
grosse ambizioni. 

La campagna della squadra 
lombarda era stata di quelle 
esplosive. A Pavia infatti era- 
no approdati numerosi gioca- 
tori di serie B, tra i quali Riva, 
Garlaschelli, Motta e altri. Ma 
la partenza in campionato dei 
prossimi avversari del Gorizia 
non è stata sicuramente delle 
migliori: due partite, due 
sconfitte, 

Ora i lombardi devono asso- 
lutamente vincere per non ve- 
dere compromesse sin dall’i- 
nizio tutte le loro speranze di 
promozione. Anche il Gorizia 
però, nel suo piccolo, si atten- 
de da questa partita un risul- 
tato positivo e delle due saua- 


dre chi ha meno da perdere è 
proprio quella goriziana che 
potrà giocare, nonostante tut- 
to, con una maggior tranquil- 
lità. 

Per la partita di Pavia pro- 
babilmente vi saranno delle 
novità nella formazione ison- 
tina, novità che dovrebbero 
comportare qualche cambia- 
mento in seno alla formazio- 
ne. L'allenatore Burlando pre- 
tende dalla sua squadra una 
maggior grinta di quella di- 
mostrata in queste prime due 
partite e quindi quasi sicura- 
mente verranno avvicendati 
alcuni elementi che hanno da- 
to l'impressione di non impe- 
gnarsi a fondo, Uno scossone 
alla squadra dalla quale ci si 
attende una maggior aggres- 
sività che serva anche a com- 
pensare i limiti tecnici della 
formazione. 

Per quanto riguarda le novi- 
tà Burlando ha preferito non 
comunicarle dovendo ancora 
valutare alcuni fattori prima 
di decidere l’undici da man- 
dare in campo domani. Per 
scegliere la formazione il «tec- 


nico» goriziano dovrà però 
non contare sulle due punte 
titolari e cioé Modestini, che 


‘ancora non è completamente 


guarito e quindi verrà tenuto 
precauzionalmente a riposo, e 
Mactri il cui utilizzo sarà possi- 
bile solo in occasione della 
prossima partita casalinga 
con il Novara, sperando che 
tutto l’incartamento relativo 
alla sua posizione giunga in 
tempo dall'Argentina. 


In settimana alcune preoc- 
cupazioni erano sorte anche 
per Lombardo. L'ex campione 
d’Italia infatti aveva accusato 
un colpo al polpaccio che non 
gli permetteva la completa 
distensione della gamba. For- 
tunatamente però tutto si è 
risolto e già nel corso dell’alle- 
namento di ieri l'atleta ha 
potuto giocare con i com- 
pagni. 

Buone notizie giungono an- 
che per il portiere Hlede che 
ha lasciato l'ospedale dopo un 
periodo di ricovero a causa di 
forti dolori di testa. 


Antonio Gaier 


Coppa Italia dilettanti 


Lucinico 2 
Ponziana 1 


MARCATORI: nel s.t. al 10’ Ma- 
ranzina, al 24' Terpin e al 30° 
Modula. 

LUCINICO: Tauselli, Marongiu, 
Milotti, Canciani, Codermaz, Bar- 
tussi, Luisa (Pussi), Favero, Modu- 
la, Negro (Balbinet), Terpin. 

PONZIANA: Marsich, Husu, 
Taucer (Ridolfo), Riosa, Bembo, 
Maracich, Stasi, Zoch, Meiacco 
(Lenardon), Maranzina, Atena, 

ARBITRO: Pavanel di Ronchi 


GORIZIA —'Sul campo della 
Campagnuzza, Lucinico e Ponzia- 
na hanno disputato un incontro 
aperto, interessante e combattuto, 
La gara è stata disturbata dalla 
pioggia ma il rendimento delle due 
compagini è stato ugualmente 
positivo. La vittoria è andata al 
Lucinico, punto sul vivo dalla rete 
messa a segno dai triestini nella 
prima parte della ripresa. La for- 
mazione neroazzurra, dopo il gol 
subìto, ha reagito ed è riuscita a 
ribaltare il risultato. 

Nella ripresa al 10" il ponzianino 
Maranzina, dopo uno scambio con 
Husu, ha trafitto Tauselli con un 
tiro secco e preciso. Al 24° il pareg- 
gio: lungo lancio di Pussi per Ter- 
pin che ha insaccato di prepote! 
za. Ancora più bella la rete del 2-1: 
Marongiu è fuggito sulla destra, si 
è bloccato piantando in asso un 
difensore e ha servito lo smarcato 
Modula che dal limite dell'area ha 
realizzato con una sciabolata, 


Pro Tolmezzo 1 
Valnatisone 0 

MARCATORE: nel p.t. al 15' Del 
Degan. 


PRO Tolmezzo: Cagitti, Rugo, 
Cossettini, Urban, Ballina, Tessi- 
tori, Martina, Del Degan, Matiz, 
Pesamosca, Savani. 

VALNATISONE: Vogrig, Ga- 
riup, Dugaro, Pittaro, Sittaro, Co- 
staperaria, Gubana, Zilli, Birtig, 
Stulin, Miano. 

ARBITRO: Zanette di Zoppola. 


TOLMEZZO — Per il secondo 
turno di Coppa Italia è sceso a 
‘Tolmezzo il Valnatisone, La giova- 
nissima formazione allestita dal 
responsabile Tineus non chiedeva 
un risultato che le permettesse di 
superare il turno, ma solo un serio 
allenamento in vista della Corde- 
nonese che arriverà domani nel 
capoluogo carnico per la terza 
giornata di campionato. 


E già difficile sopravvivere in 
promozione, figurarsi difendere 
pure il fronte di Coppa. 


La squadra carnica è ancora lon- 
tana dall'essere ben amalgamata e 
non riesce a esprimere un proprio 
gioco. Anche gli ospiti, muniti di 
diversi giovani, non hanno fatto 
niente di eccezionale, ma come 
capita a volte nel calcio è bastato 
un colpo fortunato, come al 15' 
quando Del Degan, ben servito in 
area da Matiz, ha realizzato la rete 
della vittoria. 


Giuseppe Angileri 


Cordenonese 2 
Pro Cervignano 1 


MARCATORI: nel p.t al 15° Ros- 
si; nel s,t. al 10' Parpinel su rigore 
e al 40° autorete di Ceccot. 

CORDENONESE: De Piero, 
‘Turrin, Marino, D’Aronco, Parpi- 
nel, Fracas (Sarri), Ceramicoli, 
Turchet (Bianco F.), Bianco R., 
Basso, Valese. 3 

PRO CERVIGNANO: Zuppichi- 
ni, Del Piccolo, Ceccot, Pettarin, 
Zanutel, Simonetti, Gregoris (Pi- 
lotto), Belviso, Rossi, Bazzeu, Poz- 
zar (Morlacco), 

ARBITRO: Godeas di Cormons. 


CORDENONS — Partita dai 
due volti quella della Cordenonese 
con la Pro Cervignano. Nel primo' 
tempo si è visto una Pro Cervigna- 
no molto forte con schemi ben 
precisi, ma la squadra ha difettato 
un po’ nelle conclusioni. Al 15° 
comunque è passata in vantaggio 
su un'azione che sembrava già 
conclusa: il portiere De Piero si 
lasciava infatti sfuggire la palla e 
Rossi era lesto a mettere in rete. 

La Cordenonese non trovava il 
bandolo della matassa. Lo faceva 
però nella ripresa con forte deter- 
‘minazione e volontà mettendo in 
costante difficoltà. la Pro Cervi- 
gnano. Al 10’ i padroni di casa 
pareggiavano su rigore per un fallo 
su Basso e la trasformazione era di 
Parpinel. La Cordenonese conti- 
nuava nella sue folate offensive e 
creava altre occasioni, Al 40° pas- 
sava in vantaggio. R. C 


Spal Cordovado 2 
Azzanese 2 


MARCATORI: nel p.t. al 35° De 
Anna, al 40° Nosella (autorete); nel 
s.t. al 15° Francescutto su rigore, 
al 25° Sclabas. 

SPAL CORDOVADO: Nosella, 
De Pin, Zadro, Bortolussi, Vento- 
ruzzo, Leandrin, Francescutto, De 
Rosa, Giacomini, Piccolo (Scla- 
bas), Astarita, 

AZZANESE: Sorci, Baron, Co- 
lussi, Lisotto, Spagnoli, Florean, 
Rodaro, Disnan, De Anna, Marzio, 
Mazzocut. 

ARBITRO: Pattaro di Udine. 


CORDOVADO — Spal Cordova- 
do e Azzanese hanno dimostrato 
nel secondo turno di Coppa Italia 
di pensare di più al campionato. È 
stata infatti una partita giocata a 
un'ritmo lento da entrambe le 
squadre, soprattutto nel primo 
tempo. j 

I primi 45’ hanno comunque vi- 
sta l’Azzanese andare a segno due 
volte. Al 35° su una mischia ha 
risolto De Anna e al 40° su una 
punizione di Marzio c’è stata 
‘un'autentica papera di Nosella che 
ha deviato in fondo alla propria 
rete la sfera. 

Nel secondo tempo la Spal ha 
attaccato di più. Al 15° ha accor- 
ciato le distanze su calcio di rigore 
trasformato da Francescutto per 
un atterramento di Giacomini e al 
25’ ha pareggiato con Sclabas en- 
trato al posto di Piccolo al termine 
di una bella azione, 


Giovanili triestini 

ALLIEVI 

Campanelle, Chiarbola e la coppia 
Triestina e Montebello comandano la 
classifica di questo campionato dopo 
la disputa della terza giornata. Que- 
ste le partite di domenica: Primorje- 
Fortitudo (Prosecco, 10.30), Blue 
Star-Triestina (Domio, 8.30), Monte- 
bello-Chiarbola (viale Sanzio, 11.45), 
Campanelle-Olimpia (Campanelle, 9), 
Roianese-San Vito (via Carsia, 9.45), 
Zaule-Sant'Andrea (Aquilinia 8.30), 
riposerà la Muggesana. 

GIOVANISSIMI 

Il campionato vivrà domenica la 
quarta giornata di andata. Program- 
ma: Giarizzole-Montebello (Aquilinia 
12.15), Fortitudo-Domio (Muggia, 9), 
Olimpia B-Soncini (Via Flavia, 13), 
Ponziana-Muggesana (via Flavia, 
9.15), San Vito-Zaule (San Sergio, 
12.15), Don Bosco-San Sergio (via 
Alpini, 8.30), Opicina-Campanelle 
(via Alpini, 12.30), Zarja-San Luigi For 
You (Basovizza, 10.30), C.9.s.-Opicina 
Supercaffé (via Carsia, 12.45), Primo- 
rec-Vesna (Trebiciano, 10.30), Olim- 
pia-Sant'Andrea (via Flavia, 8), Chiar- 
bola-Roianese (Campanelle, 11.45), 


calcio minore 


Giovanili regionali 


ALLIEVI 

Girone A: Zoppola-Porcia, Visinale- 
Fontanafredda, Sangiorgina- 
Lignano, Sacilese-Sangiorgina Udi- 
ne, Aurora Pordenone-Don Bosco 
Pordenone, Spilimbergo-Centro del 
Mobile. 

GIRONE B: Udinese-San Giovanni, 
Real Udine-Chiarbola, Opicina Super- 
caffé-Domio (Santa Croce, 10.30), 
Ponziana-Itala (Domio, 10.30), Giariz- 
zole-Breg (Aquilinia, 10.30), C.g.s.- 
Monfalcone (Villaggio del pescatore, 
10.30). 

GIOVANISSIMI 

GIRONE A: Porcia-Aurora Porde- 
none, Fontanafredda-Zoppola, Pro 
Aviano-Visinale, Fiume Veneto- 
Prodolonese, Centro del Mobile- 
Sacilese, Cordenonese-Pordenone, 
Don Bosco-Junior. 

GIRONE B: San Giovanni-Libertas 
(viale Sanzio, 10.30), Chiarbola- 
Udinese (Campanelle, 10,30), Ligna- 
nese-Donatello Udine, Sangiorgina 
Udine-Gorizia, Monfalcone- 


Costalunga, Triestina-Sangiorgina' 


(Guardiella, 10.30), riposerà il Por- 
tuale. 


Altrettanto ovvio che la 
squadra non si potrà vedere” 
domani nella sua veste mi- 
gliore, né a brevissima sca- 
denza, ma è importante che ci 
siano le premesse perché alle- 
natore e giocatori possano co- 
minciare in concreto a svolge- 
re quel lavoro omogeneo che 
troppe volte ha dovuto essere 
interrotto. Ciò comunque nul- 
la toglie alla difficoltà dell’im- 
pegno di domani, anche per- 
ché l'Udinese sarà chiamata 
alla seconda verifica di questo 
campionato sul tipo di rispo- 
sta che è in grado di dare 
quando sia costretta a pren- 
dere l'iniziativa e a condurre 
la gara a proprio piacimento. 

Finora in trasferta ha colle- 
zionato due risultati di rillie- 
vo, ma è stata indubbiamente 
agevolata dal fatto di poter 
attendere l’iniziativa dell’av- 
versario, studiarlo, contenerlo 
nell’inevitabile sfuriata inizia- 
le (anche se non si deve. di- 
menticare che proprio a Fi- 
renze i bianconeri hanno di- 
sputato i primi quindici-venti 
minuti ad alto livello) per poi 
cercare di colpirlo. 

Nei confronti del Cagliari 
invece la squadra ha balbet- 
tato parecchio, appunto per- 
ché «costretta» ad attaccare; 
il Torino quindi dovrà dire 
quanto e in quale misura 
eventualmente l'Udinese sia 
cresciuta da questo punto di 
vista; che poi in fondo altro 
non è che il punto di vista del 
carattere. 

Giorgio Verbi 


Totopronostico 


Avellino-Cagliari x 
Catanzaro-Cesena 
Genoa-Verona lx 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Napoli 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Ascoli 
Udinese-Torino 
Bologna-Palermo 
Campobasso-Milan 
Sambenedett-Lazio 
Rimini-Modena 
Giulianova-Teramo 


xx Rio 
ji Mo 
ro 


INTERREGIONALE: MEDEOT CONFERMA L'UNDICI DI DOMENICA 


Monfalcone, occhio al Dolo 


MONFALCONE — Il Mon- 
falcone si ripresenta domani 
ai suoi sostenitori per la terza 
giornata di campionato che 
riserva agli azzurri la visita 
del Dolo. Nel turno infrasetti- 
manale di Coppa Italia la 
squadra ha chiuso sul pareg- 
gio l’incontro casalingo con la 
formazione lombarda della 
Pro Palazzolo, ma le indica- 
zioni fornite dalla partita s0- 
no relativamente attendibili 
in quanto per l'occasione Me- 
deot ha schierato una forma- 
zione molto rinnovata rispet- 
to a quella dei primi due turni 
del torneo. 

Contro l’undici di Palazzolo 
sull'Oglio infatti sono scesi in 
campo contemporaneamente 
alcuni giovanissimi, 

Né del resto i responsabili 
azzurri si attendevano mira- 
coli dalla squadra in una com- 
petizione, come la Coppa Ita- 
lia, che non può venir seguita 
con grande determinazione 
da una formazione, come 
quella monfalconese, impe- 
gnata nel difficile ambienta- 
mento nel clima del campio- 


nato. Sarà perciò nell’incon- 
tro di domani che il Monfalco- 
ne dovrà risfoderare la grinta 
e la volontà di vittoria dei 
giorni migliori. 

L’antagonista di turno, il 
Dolo, si presenta in veste 
piuttosto dimessa, stando al- 
meno alle indicazioni dei pri- 
mi due turni giocati, ma ciò 
naturalmente non deve creare 
soverchie illusioni nei giovani 
azzurri»per i quali ogni dome- 
nica costituisce, almeno per 
ora, un impegnativo test sulle 
loro reali possibilità. Il buon 
inizio, di campionato comun- 
que dépone indubbiamente a 
favore dei monfalconesi dai 
quali gli sportivi si attendono 
per domani un ulteriore passo 
in avanti verso la migliore 
condizione. 

Assente ancora l'infortuna- 
to Schiff, contro i veneti scen- 
derà in campo probabilmente 
lo stesso undici di domenica 
scorsa, in quanto Medeot è 
intenzionato a confermare 
Zottich sulla linea mediana 
con l'avanzamento a mezzala 
di Bressan. 


Delle altre regionali la Saci- 
lese ritorna sul proprio campo 
per affrontare la temibile Pie- 
vigina in un incontro che po- 
trebbe consentire ai bianco- 
rossi di attestarsi su posizioni 
di rilievo in classifica, Tutte in 
trasferta le altre impegnate a 
racimolare possibilmente 
qualche punto per evitare di 
rimanere già invischiate nelle 
posizioni di coda. 

Il compito più difficile,' 
almeno sulla carta, appare 
quello del Trivignano, di sce- 
na sul campo dell’Opitergina 
di Zigoni, formazione che non 
nasconde le mire di promozio- 
ne. Molto ardua anche la tra- 


sferta che attende la Pro , 


Aviano sul terreno del Conta- 
rina, ma la squadra gialloblù 
possiede un'intellaiatura di 
discreto livello, tale da poter 
puntare all’obiettivo minimo 
del pareggio. 

' Reduce da un impatto piut- 
tosto brusco con l’Interregio- 
nale (due sconfitte e l’ultimo 
gradino della classifica) la 
Manzanese cercherà il primo 
punto a Cittadella. IG. 


DILETTANTI: ANTICIPO OGGI IN VIALE SANZIO FRA SAN GIOVANNI E SAN CANZIAN 


Edile e Ponziana cercano la prima vittoria 


PROMOZIONE 


Terzo appuntamento stagionale 
con i tornei dilettantistici di calcio e 
terzo tentativo da parte delle società 
triestine di rovesciare il momento 
poco felice dalle stesse attraversato. 
Ritornano in casa le due compagini di 
Promozione, dopo il concomitante 
fallimento delle rispettive trasferte. 

L'Edile Adriatica a Pasian di Prato 
ha evidenziato qualche progresso, 
sotto forma anche di importante re- 
cupero (leggasi Francini), denuncian- 
do al tempo stesso le proverbiali 
carenze in fatto di continuità e di 
carettere. Il calendario sembra offri 
re, domani, alla squadra di Vatta una 
discreta possibilità di fare finalmente 
risultato e fugare quelle perplessità 
affiorate in un inizio di stagione tut- 
t'altro che fortunato. 

Arriva infatti in viale Sanzio una 
Cormonese per nulla trascendentale, 
anche se, a sorpresa, è riuscita ad 
inguaiare il Ponziana nel turno d'a- 
pertura. Domenica scorsa, però, gli 
isontini hanno chiaramente palesato 
i propri limiti, cedendo nettamente in 
casa di fronte all'ospite Fontanafred- 
da, stizzito a sua volta dallo scivolone 
subito nella gara inaugurale. Una 
squadra, quella di Cormons, già coin- 
volta, come le due triestine, nella 
lotta dei bassifondi della graduatoria. 

Dall'Edile ci si attende, oltre ad una 
prova orgogliosa, una gara d'attacco, 
considerando le caratteristiche delle 
due formazioni. Vatta, inoltre, non 
potrà schierare lo squalificato Schia- 


von, uno dei pochi autentici marcato- 
ri della rosa granata. 

Ad una svolta anche il Ponziana, 
che, al pari della consorella, non può 
perdere ulteriore terreno, In via Fla- 
via è attesa la visita del Lucinico, una 
matricola terribile, stando ai primi 
due risultati. Per i ragazzi di Carletto 
Covacich, l'ostacolo, pur se difficile, 
non appare proibitivo. Anche perché 
i biancocelesti stanno recuperando 
un certo Lenardon, il cervello della 
formazione dello scorso anno, ed 
inserendo in retroguardia l'ex rosso- 
nero Maracich. Ponziana e Lucinico, 
poi, si sono incontrate per la Coppa 
Italia (successo isontino di misura), 
con possibilità quindi per entrambe 
di studiare l’incontro in sede di pre- 
Ventivo, 

Il terzo turno appare, in generale, 
favorevole alle compagini d'alta clas- 
sifica. Tutte le battistrada, ad eccezio- 
ne della sorprendente Pasianese, at- 
tesa ad una severa riprova a Fontana- 
fredda, sono. ospiti di formazioni an- 
cora relegate nelle posizioni di coda: 
l’Orcenico sul campo di Turriaco, la 
Tarcentina a Brugnera, la Pro Cervi- 
gnano ad Azzano Decimo e le più 
immediate inseguitrici Cordenonese 
e Valnatisone, rispettivamente sui 
campi di Tolmezzo e Cordovado. 


Terza giornata: Ponziana-Lucinico; 
Is. Turriaco-Orcenico; Ed. Adriatica- 
Cotmonese; Pro Tolmezzo- 
Cordenonese; Spal-Valnatisone; Bru- 
gnera-Tarcentina; Azzanese-Pro Cer- 
vignano e Fontanafredda-Pasianese. 


PRIMA CATEGORIA 


Sconfitto immeritatamente sul 
campo dell'attuale capolista Percoto, 
il San Giovanni si ripresenta già 
questo pomeriggio davanti al suo 
pubblico di viale Sanzio (inizio alle 
ore 15) con il fermo proposito di 
incamerare: il suo primo successo 
stagionale. L'ospite di turno è quel S. 
Canzian che in trasferta sa farsi ap- 
prezzare e conseguire spesso discreti 
risultati. Lo conferma il nulla di fatto 
con cui i rossoneri isontini hanno 
lasciato il campo del Portuale alla 
prima di campionato. Il San Giovan- 
ni, per contro, è chiamato a confer- 
mare quanto di buono ha fatto inten- 
dere nella fase precampionato e nello 
stesso sfortunato confronto di dome- 
nica scorsa a Percoto. 


È un turno, il terzo, che si presenta 
favorevole alle compagini dell'area 
triestina, in quanto tutte si cimente- 
ranno sui campi di casa nostra, consi- 
derato che le due squadre cui il 
calendario assegna il ruolo di ospiti, 
sono impegnate in altrettanti con- 
fronti di campanile. Si tratta della 
Cima Adviser, al suo terzo incontro 
stracittadino, stavolta di scena a S. 
Croce, sul campo del Vesna, e della 
Stock che, sempre sull'altipiano, con- 
tenderà il primo successo al Portuale. 
Due incontri, questi, che sfuggono, 
come di norma, alla logica del prono- 
stico. In casa anche il Costalunga 
opposto ad un Palmanova alle prese 
con le stesse difficoltà d'avvio dei 
gialloneri di Furlani. 


A Muggia è attesa, dalla Fortitudo, 
la visita della Sangiorgina, | granata 
di Giovannini sembrano aver ritrova 
to la concentrazione dello scorso 
campionato, assieme all'interesse 
dei suoi sostenitori, 

Terza giornata oggi San Giovanni 
S. Canzian; domani: Portuale-Stock; 
Fortitudo-Sangiorgina; Costalunga- 
Palmanova; Torviscosa-Corno; Ve- 
sca-C. Adviser; Pieris-Pro Fiumicello 
e Ronchi-Percoto. 


SECONDA CATEGORIA 


Fari puntati, nella terza del torneo 
di Seconda, categoria, sull'incontro 
che al «Nereo Rocco» di Opicina, 
vedrà di fronte la locale Polisportiva e 
la favoritissima Muggesana. L'undici 
carsico, sorpreso nella gara d'avvio, 
si è prontamente ripreso domenica 
scorsa in trasferta, mentre. verdaran- 
cio di Vittorio Russo sono esplosi a 
spese del malcapitato S. Marco. 

Incontri di cartello anche ad Aquili- 
nia, con lo Zaule Algida alle prese 
con la positiva Libertas, ed al Domio, 
dove è attesa Un altrettanto ambizio- 
so Primorje. Al villaggio del Pescato- 
re, îl locale S. Marco è smanioso di 
lasciare in altre mani il fanalino dî 
coda del girone ed allontanarsi da 
quota zero. Di questa rabbia dovran- 
no riguardarsi i «galletti» di Oldani e 
Notaristefano, attualmente nel grup- 
po di testa assieme alle migliori del 
lotto. 

Terza: giornata:  Campanelle-C.E 
Prisco; Kras-C.G.S.; Domio-Primorje; 
Opicina-Muggesana; S. Marco S. 


Giarizzole; Gaja-Op. Supercaffè; Zar- 
ja-Isonzo e Zaule-Libertas. ‘ 
Luciano Zudini 


Trofeo Settembre 


‘Si è conclusa sul campo di Villa 
Ara la settima edizione del torneo 
di calcio a sette «Trofeo Settembre 
82», precampionato della Coppa 
Trieste. Belle e combattute le fina- 
li.Il Buffet Dory ha meritatamente 
conquistato il terzo posto a spese 
del Barcola Riviera battuto solo 
nei tempi supplementari. La fina- 
lissima, dopo un primo tempo 
equilibrato ha visto prevalere alla 
distanza il Dinocaffé sull'Abb. 
Erre Norcia. Premiati il capocan- 
noniere del torneo Canazza, quali 
migliori giocatori Sartoti e Marvi- 
ni, mentre la coppa disciplina è 
andata all’Utat Viaggi. 


L'oreficeria orologeria 


LAURENTI. STIGLIANI 


L.go Santorio 4, Trieste, tel. 723240 
Concess. SEIKO - PHILIPPE 


WATCH - LONGINES 
segnala agli sportivi triestini 
l'incontro. di Prima Categoria 


SAN: GIOVANNI-SAN: CANZIAN 


C.po sportivo San Giovanni, ore 15 


} 


Sabato, 2 ottobre 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


DOPO LE PREVEDIBILI BATTUTE D'ARRESTO ALL’ESORDIO DI GIULIANI E ISONTINI DI FRONTE A BERLONI E SINUDYNE 


Con Bic-San Benedetto, derby di A1 a Chiarbola 


Ecco, per Trieste e Gorizia 
si può dire che il campionato 
di basket comincia domani. 
Per entrambe infatti, l'esordio 
in Al di domenica si è risolto 
in due rovinose cadute, tra- 
volta da una quarantina di 
punti la Bie a Torino, da quasi 
una ‘ ‘entina la San Benedet- 
to in casa opposta alla Sinu- 
dyne; entrambe potevano 
contare su elementi attenuan- 
ti rispetto ad una funzionalità 
espressa in maniera molto ri- 
dotta (assente per infortunio 
capitan Bertolotti tra i triesti- 
ni, presente in condizioni fisi- 
che e di inserimento ancora 
imperfette l'asso statunitense 
di Gorizia, l’ex professionista 
di Dallas, Tom LaGarde), ed 
entrambe forse, avevano il 
pensiero maggiormente già 
Tivolto proprio a questo impe- 
gno di domani, un derby ricco 
dei più tradizionali contenuti 
di campanile ma, ancorpiù, di 
preziosissimi punti che valgo- 
no il doppio nell'economia 
della lotta-salvezza che, aldilà 
di quanto le due squadre sa- 
ranno in grado di dimostrare 
e guadagnare nel corso del 
campionato, è d'obbligo met- 
tere negli obiettivi di due ma- 
tricole. 

Dalla campagna estiva di 
allestimento delle squadre, 
dai primi risultati, pare di po- 
ter pronosticare che la Al si 
disputerà in una sorta di due 
spezzoni di campionato, per 
lo scudetto l’uno interessante 
le prime sei-otto squadre al 
massimo, l’altro le sei-otto 
successive, con obiettivo la 
salvezza ed un eventuale po- 
sticino da comparsa nei play- 
off a caccia di gloria a fine 
stagione e di una partita, 
massimo due, casalinga in 
più, con in mostri dell’élite, 
per la gioia dei tifosi e quella 
del cassiere. 

Trieste e Gorizia partecipe- 
ranno ovviamente a questo 
secondo «girone», di cui certo 
non faranno parte né Berloni 
né Sinudyne, ed ecco che pro- 
prio da domani viene attivata 
questa sorta di «classifica 
avulsa» tra squadre in concor- 
renza, una classifica forgiata 
proprio dagli scontri diretti e 
presumibilmente solo rifinita, 
ritoccata, da quanto le prota- 
goniste sapranno»rubare- alle 
grandi, sia sul proprio campo 
che in trasferta. 


La sorte, in questo inizio di 
campionato, sembra essersi 
particolarmente accanita 
contro la Bic, quasi a voler 
beffardamente dare corpo a 
tutti i dubbi sollevati per 
un'estate sulla sua consisten- 
za, inficiata gravemente, dico- 
no i tecnici, da un organico 
buono ma risicatissimo che 
lascia troppi margini ad un 
rischio accettabile. E così, 
dopo la defaillance di Berto- 
lotti, la Bic per questa impor- 
tantissima partita ha in dub- 
bio un’altro grosso calibro, 
nientemeno che Coby Die- 
trick — con tutti i suoi 211 
centimetri d’altezza, la sua 
esperienza pluridecennale ac- 
cumulata tra i «pro» Nba — 
l’asse portante scelto per rea- 
lizzare tutto il rafforzamento 
della squadra, come due anni 
fa si decise di affidare le pro- 
prie chances di difesa della 
conquistata A1 al solo ingag- 


gio di Barnes. 

«Penso che Coby sarà sicu- 
ramente in campio domani — 
dice D'Amico — non posso 
dire in quali condizioni di ren- 
dimento, dato chela scivolata 
dell’altro giorno gli ha procu- 
rato uno stiramento all’ingui- 
ne che avrebbe bisogno di più 


riposo per essere assorbito». 
— Bertolotti è completa- 
mente ristabilito? 
«Fisicamente è a posto, 
rispetto a contusioni e ferite 
riportate la settimana scorsa; 
si è molto dedicato in questi 
giorni al recupero della condi- 
zione atletica mentre, logica- 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 

SAN GIOVANNI-SAN CANZIAN, 

viale Sanzio, ore 15. 
BASKET MASCHILE 
Torneo «Rapotetz» 

Campo di via Pendice Scoglietto: 
ore 15, GINNASTICA TRIESTINA- 
GRANDI MOTORI; ore 17, STELLA 
AZZURRA-SCOGLIETTO, 

ATLETICA LEGGERA 

Prima giornata campionato provin- 
ciale allievi e allieve. Piste e pedane 
dello stadio «Grezar», ore 14.30, 


BASKET FEMMINILE 
Amichevole internazionale 
GINNASTICA TRIESTINA, GEFIDI- 
JEDINSTVO OGULIN, palasport, ore 
17.30. 


CALCIO FEMMINILE 
Torneo d'autunno 


TRIESTE B-CHIARBOLA, San Luigi, 
ore 20.30; TRIESTE «A» INTER 2000, 
Costalunga, ore 20.30; OLIMPIA- 
MONTUZZA, via Pascoli, ore 20; 
SANT'ANDREA A-COSTALUNGA, via 
Umago, ore 20.30. 


comincia domani il campionato per le regionali 


mente, si è mosso con circo- 
spezione per quanto riguarda 
il timore di contatti rudi sulle 
parti offese ma, ripresa la con- 
suetudine, la confidenza con il 
parquet, tutto tornerà a posto 
perfettamente in Gianni, nel 
suo essenziale rendimento». 
— Come vede la partita di 
domani, il derby... { 
«Per me sarà una partita 
molto difficile. Penso però che 
assistere a un buon incontro. 
Se il parquet, il pallone non 
saranno troppo scivolosi». 
— Cosa teme di più della 
San Benedetto? 
«Certamente la difesa, la 
grinta, la voglia di combatte- 
re che mi pare siano le carat- 
teristiche più spiccate della 
squadra di De Sisti». È 
— Ha studiato accorgimenti 
particolari per eludere quella 
difesa? 
«Ho visto giocare Gorizia 
un paio di volte e domani 


L'importanza della posta in palio 
non turba il sonno in casa isontina 


GORIZIA — Anche se sono 
în palio i primi due punti che 
contano del campionato, in 
casa San Benedetto non si 
sopravvaluta la portata dello 
scontro con la Bic, per il pri- 
mo derby della stagione. Il 
fatto di essere appena alla 
seconda giornata di un tor- 
neo che dura la bellezza di 
trenta turni, dovrebbe infatti 
stemperare în modo notevole 
gli abituali toni accesi di que- 
sto classico confronto tra go- 
riziani e triestini. 

A sminuire gli assilli contri- 
buisce anche la circostanza 
che la posta da conquistare 
non è ancora di quelle decisi- 
ve, anche perché un’eventua- 
le sconfitta a Chiarbola lasce- 
ebbe sostanzialmente inalte- 
rate le cose per gli isontini, 
che giocando in trasferta non 
sono «obbligati» a vincere, co- 
me spetta invece alla Bic. 

Dalla-creazione dei campio- 
nati di A-1 e A-2, questo è îl 
derby n. 16. I precedenti 15 


incontri registrano un bilan- 
cio a favore degli isontini che 
hanno vinto 10 volte e perso 
solo 5. In perfetta parità (4a 
4) gli incontri disputati a 
Trieste. 

In vista dell’importante ap- 
puntamento, la San Benedet- 
to ha svolto un'intensa prepa- 
razione, disputando anche, 
mercoledì, una partita di alle- 
namento con la Apu, che è 
sfociata în episodi di nervosi- 
smo per il gioco senza compli- 
menti della formazione spar- 
ring-partner. Ne sono stati 
protagonisti, tra gli altri i «gi- 


ganti» LaGarde e Fuss, ma 
per fortuna le due squadre 
sono rientrate negli spogliatoi 
senza conseguenze per questi 
scambi di cortesia. Durante 
tutta la settimana LaGarde sì 
è sottoposto ad un supple- 
mento di preparazione per 
migliorare la condizione atle- 
tica. È 

De Sisti, sul derby, la vede 
così: «Vincere sarebbe sicura- 
mente molto importante per 
noi, in quanto, giocando in 
trasferta, i punti conquistati 
varebbero il doppio. Tuttavia 
anche se il risultato è prezio- 


e ___—2—21—P—_— 


Seconda giornata 


SERIE A/1 
Bancoroma-Ford 84-70 
Sinudyne-Carrera 
Cidneo-Nova 
Honky-Billy 
Cagiva-Latte Sole 
Peroni-Berloni 
Lebole-Scavolini 
Bic-San Benedetto 


SERIE A/2 
Acquabrillante-Sapori 
Napoli-Sacramora 
Indesit-Mangiabevi 
Vigevano-Benetton 
Sav-A. P. Udine 
Italcable-Rapident 
Cover Jeans-Riunite 
Farrows-Bartolini 


so, soprattutto per i triestini, 
quello che vorrei che non ac- 
cadesse, è che l’incontro finis- 
se per trasformarsi, all’inse- 
gna di un campanilismo che 
non ha nessun'senso, in una 
battaglia. Il rapporto fra le 
due società è improntato alla 
massima stima reciproca: 
non vorrei che i tifosi delle 
due parti rovinassero questo 
clima, 5 

— Come giudica î suoî av- 
versari di domani? Dosi 

«La Bic che scenderà în 
campo contro di noi non sara 
quella di Torino. Il rientro di 
Bertolotti accrescerà indub- 
biamente la potenzialità della 
squadra di D'Amico, che a 
livello di quintetto base non 
teme confronti ed è capace di 
esprimere un basket molto 
duttile ed efficace. Bisognerà 
per altro vedere le condizioni 
di Dietrick». ò 

—_Un pronostico? 
* «E la cosa DE difficile». 

Giancarlo Bulfoni 


certo adotteremo qualche di- 
spositivo d’attacco per affron- 
tarla adeguatamente. In ogni 
caso, qualsiasi tattica si studi, 
si decida di adottare, qualsia- 
si gioco si faccia, importante è 
farlo bene». Cioè, ogni tattica 
può essere buona, intende 
dire D'Amico, a patto che si 
riesca a eseguirla esattamen- 
te, alla perfezione. 

— E per quanto riguarda la 
sua difesa, la difesa della Bic, 
che è apparsa alquanto labi- 
le, incerta domenica scorsa, 
per non dire inesistente? 

«Anche qui non penso si 
tratti in particolare di discorsi 
di natura tecnica, o tattica,” 
ma di determinazione, di con- 
centrazione, di voglia di lotta- 
re. E di vincere». 

— Ecco, tutte caratteristi 
che che a Torino non si sono 
certo viste straripare dalla 
Bic. Pensa che la squadra 
abbia assorbito la lezione 
Berloni? 

«Spero di sì. Ne abbiamo 
parlato con i giocatori e riten- 
go abbiano perfettamente ca- 
pito che senza queste compo» 
nenti non si fa strada nel ba- 
sket. Né i singoli, né la squa- 
dra. L'esito — e io sono ottimi- 
sta in questo senso — lo ve- 
dremo comunque domani». 

Ottimismo è anche il vice- 
presidente Silvio Cosulich 
che, pur presente alla disfatta 
di Torino, non mette in mini- 
mo dubbio le potenzialità del- 
la squadra. «Ci sono — dice 
tranquillo — e di sicuro rango, 
le abbiamo viste a Cantù, a 
Pesaro, contro il Cibona. Non 
possono essersi improvvisa- 
mente dileguate. Il problema 
è farle esprimere con conti- 
nuità, non solo saltuaria- 
mente». 

E non solo in precampiona- 
to, aggiungiamo; e presto: en- 
tro la fine del mese il campio- 
nato avrà già disputato metà 
della fase ascendente; tempo 
da sperperare ce n'è ben poco 
quindi. S 

Piero Trebiciani 


Apu a Bergamo 


UDINE — L'Udinese palla- 
canestro giocherà domani a 
Bergamo contro una Sav che 
vola già sulle ali dell’entusia- 
smo: la «matricola» ha già 
battuto nel turno d'esordio la 
Bartolini a Brindisi. die 


In poche righe 


Rally: domani parte il «Sanremo» 


SANREMO — Saranno Michele 


Mout izii i 
Quattro» vincitrici del 1981, a partire per eun enrizia Pons, con le loro «Audi 


delle Nazioni per il ventiquattresimo R 
venerdì, unica prova italiana valida pei 

In.tutto 56 prove speciali di cui 37 su asfalto, î il idi 
cui'oltre 439 su sterrato, soprattutto inte » Per un totale di 735 chilometri di 


praticamente doppia di quella dell'anno ‘scorso, 
Autobianchi», 

Fra loro, praticamente, tutti ì migliori piloti da È 
favoritissimo delle «Audi» tedesche che A Tino siuediore 
vincitrice lo scorso anno, i quotati Mikkola e Blomavist Ghéali ho ns QUIOR, 
i due più autorevoli candidati al successo finale. ATI SPRB Tono 

Ad opporsi, almeno in sede di pronostico, allo i 
solo e soprattutto la «Opel» tedesca che PUNTErA Ie Cpu sembra 
Toivonen, entrambi alla guida di una «Ascona 400», Qualche il 3 smi RIA 1a 
«Lancia Rally», non ancora ritenuta vettura sufficientemente affidbile Di î 
Rally mondiale. Ce ne saranno tre, comunque, affidate ad Alen, a Tab: las 5 I 
triestino Bacchelli. Fra gli altri nomi di spicco tra gli iscritti, Eklu ai6a che 
«Volkswagen Golf», Kullang con la «Mitsubishi Lancer», Ornieszon Ron ra 
«Talbot Lotus», Pregliasco con la «Escort», Cunico con la «Fiat Ritimon Sei È 
 Cerrato con altre due «Ascona 400», e Tognana che sarà alla guidi dure 
«Ferrari 308 Gtb». Ci sarà anche il triestino Livio Lupidi su «Renault 5 Taba 


Pattinaggio: primato mondiale 


FINALE EMILIA — Ivano Marangoni, biellese di 36 anni, ha stabilito 

Li \ Ù) , Di ce) 
primato mondiale di durata sulla distanza delle 24 ore, su pattini oro 
percorrendo km 442,136. Il primato precedente era detenuto dall'olandese Var 
Hertog che nel 1939 aveva percorso 437 chilometri. 


Ciclismo: Giro dell'Emilia 


BOLOGNA — Con l'iscrizione di Giuseppe Saronni e della Del Tongo 
Colnago si è completato il campo dei partecipanti al 65;0 Giro dell'Emilia che sì 
correrà domani con partenza a Ravenna e arrivo a Bologna sulla distanza di km 
237,500. Il campione del mondo cercherà di centrare il primo successo in una 
«classica» dopo la conquista del titolo iridato. 


«Tornado»: Danelon 


., SABAUDIA — li triestino Danelon ha vinto la prima prova del campionato 
italiano classe Tornado incominciato sul Mare di Sabaudia, Il forte atleta 
azzurro, grande favorito per il successo finale, ha l'egatato sempre in testa. 


Davis: Usa-Australia 2-0 


MLERTH — Gli Usa h 
Il ni ( xi La 
McEnroe Rage O la prima giornata dell'incontro che li oppone all'Australia. 
'perato McNa ui inuiti 

di gioco e G. Mayer, al sug eri Per 8-4, 4-6, 6-2, 6-4, dopo tre ore e 10 minuiti 
Alexander per 6-4, 3.6, 8 uno incontro di Davis, si è imposto a John 

a, in un ii (AIN 

prg) CoNntro esibizione, lo svedese Bjorn Borg ha battuto lo 
dipngoidono tre ore e Numero uno mondiale, per 1-6, 6-3, 6-3, 
periodo di riposo. 1-9 scandinavo era al rientro dopo un lungo 


Rinviata l'apertura della «Bianchi» 


' stata ulteriormente posticipata l'a; fon 
chiuso primo giugno scorso per consentita È oa Piscina Bruno Bianchi, 
Dopo due rinvii l'apertura sembra comunque de Fiecinieno del tetto. 
lavori sul tetto sono stati ultimati da tempo, mala pulizia RT UndIe ottobre. | 
durata più del previsto, Bisognerà ora riempire la Aes ella Piscina è 
temperatura l'acqua, ma in questi giorni tutto dovrebbe Teseo TIE) in 

A disagio comunque si sono trovate le società che contguasg ar meglio. 
corsi delle scuole nuoto e pallanuoto: Centro Fin, Edare TRAE 
Triestina inizieranno dunque la loro attività in concomitanza (CT val Uovo e 
della Bianchi, mantenendo inalterati tempi e programmi, "iapertura 


Premiazioni Trieste-Laguna 


In un noto ristorante di Barcola si svolgerà questa sera la ci 
Società di nautica e pesca sportiva Trieste-Laguna. Nel cor: 
saranno le premiazioni. Riconoscimenti saranno conseg 
sociale di pesca, Vittorio Forza e a quello di vela, Attilio Bartettini e inoltre ai 
primi classificati nella terza prova selettiva di pesca, Forza, Busechian e 
Tessitore e a quelli della sesta regata del trofeo rosa dei venti: Barettini, 
Nabergoi, Masè, Daienese, Tessitore, Paoli, Cipollone, Taverna, Piccoli. 


Softball: «Mode Giovani» 


Il diamante di softball del Villaggio del pescatore ospiterà domenica la terza 
‘edizione del torneo quadrangolare valido per l'assegnazione del trofeo «Mode 
Giovani», La manifestazione, organizzata dalla società duinese, vedrà inoltre în 
gara il Buri Buttrio, il Porpetto e la Castionese. Nella mattinata di domenica 
Verrannò. disputate le due semifinali. Alle ore 9 si affronteranno Buri 
Buttrio-Porpetto e alle ore 11 Mode Giovani e Castionese. Le due finali, per il 
terzo e.il primo posto, verranno disputate nel pomeriggio con inizio rispettiva- 
Mente alle ore 13 e alle ore 15. h 


‘anno ipotecato jl passaggio alla finale di Coppa Davis 


‘ena sociale della 
so della serata ci 
nati al campione 


TROTTO: PAGA QUASI UN MILIONE E MEZZO LA TRIS A MONTEBELLO 


Fanaka s'invola davanti a Esula 


‘Ancora un colpaccio a Mon- 
tebello di Claudio de Zuccoli 
che si è confermato uno spe- 
cialista delle corse Tris, come 
del resto Fanaka, la giumenta 
che il popolare «braccetto» ha 
portato ad una affermazione 
piuttosto vistosa nelle pro- 
porzioni. 

Un primo segnale era stato 
annullato, non il secondo, 
questo certamente peggiore 
del primo. Fanaka, lesta a 
superare Oudry, cedeva il ba- 
stone del comando dopo mez- 
zo giro al lanciatissimo Fudo- 
ki, dietro al quale poi creava 
le premesse del suo squillante 
successo. Su Fudoki andava 
presto a premere Attival, 
mentre alle posizioni di rin- 
calzo figuravano, oltre a Fa- 
naka, Granado, risalito velo- 
cemente dal secondo nastro, 
quindi Oudry raggiunto pre- 
sto da Agognato e poi Tor- 
kosc, con Sentiero in fuori, 
seguito da Esula che aveva 
tratto vantaggio del parapi- 


glia venutosi a creare sulla 
prima curva, 

Esula è andata in terza ruo- 
ta ad un giro dall’arrivo, poi, 
all'uscita dalla penultima pie- 
gata, Attival ne aveva abba- 
stanfa retrocedendo e la- 
sciando libera Fanaka di 
sgabbiarsi anticipando Gra- 
nado all’esterno del quale 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 

lo arrivato 11 

2.0 arrivato 1x 
Trotto BOLOGNA 

lo arrivato 222 

2.0 arrivato 21x 
Tr. MONTECATINI 

lo arrivato x 1 

2.0 arrivato 1 x 
Trotto PADOVA 

lo arrivato 12 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto TRIESTE 

Lo arrivato. 2 2 1 

2.0 arrivato 1x2 
Galoppo MILANO 

1.0 arrivato 12 

2.0 arrivato 2 1 


progrediva la favorita Esula. 

Anche Fudoki ai 400 con- 
clusivi appariva in bolletta, e 
Fanaka lo soppiantava per 
guadagnare in breve buon 
margine su Granado raggiun- 
to da Esula con Malizia e 
Bombolino che soltanto in 
retta d'arrivo potevano farsi 
avanti provenendo dagli... in- 
ferì. 

Nel finale, Fanaka, in per- 
fetta solitudine, si affermava 
da lontano su Esula che nel 
frattempo sì era liberata di 
Granado questi raggiunto pri- 
ma da Malizia e poi anche da 
Bombolino. 

Quasi un milione e mezzo 
veniva pagato per la combi- 
nazione 2=17=9. 

Mario Germani 
I RISULTATI 

Premio della Portizza (metri 
1660): 1) Carrousel (S. D'Agostino). 
2) Caino D'Ausa. 5 Part. Tempo al 
km 125. Tot. 17: 14, 17; (124). 
Premio della Lanterna (metri 
1660): 1) Livione (G. Orrano). 2) 


Gimos. 6 part. Tempo al km 1.22. 
Tot.: 39; 19, 20; (45). 52. Premio 
dell’Obelisco (metri 1660): 1) Bet- 
hel di Noè (S. D'Agostino). 2) Bio- 
xil. 3) Beniamino. 10 part. Tempo 
al km 1.22.6. Totalizzatore guasto. 
Duplice: 65. Premio del Faro (me- 
tri 1660): 1) Afros d’Ausa (G. Bra- 
galoni), 2) Adro. 3) Atrisia. 10 part. 
‘Tempo al km 1.23.1. Tot.: 95; 24, 17, 
31; (167). 204. Premio Tor Cucher- 
na (metri 1660): 1) Zambesi (A. 
Mazzuchini). 2) Valtanaro. 3) Par- 
ma. 10 part. Tempo al km 1/23.4, 
Tot.: 54; 22, 21, 16; (250). 1496. 
Premio dei Torrioni (metri 2060): 
1) Arimena (S. D'Agostino). 2) Aki- 
to Bi. 5 part, Tempo al km 1.23.5. 
Tot.: 32; 15, 14; (51). 169. Premio 
Tergeste (metri 2080 corsa Tris): 
1) Fanaka (C. de Zuccoli), 2) Esula. 
3) Bombolino, 4) Malizia. 17 part. 
‘Tempo al km 1.23.2. Tots 283; 55, 
28, 26; (325). 1620. Premio del Ca- 
stello (metri 1680): 1) Zaia (W. 
Martignoni) 2) Demecu. 3) Proven- 
ce. 8 part. Tempo al km 122.6. 
Tot.: 75; 26, 18, 14; (292), Duplice 
non vinta. 

Combinazione vincente Tris: 2- 
17-9. Quota lire 1.427.582 per 375 
vincitori. Montepremi 787 milioni 
269.500 lire. 


PARTE STASERA LA «A» DI ROTELLE - DOMANI TOCCA A QUELLA DEL PRATO 


Anche l'hockey ai blocchi di partenza 


Stasera, alle 21, riparte il cam- 
pionato di serie A di hockey pista. 
Al torneo parteciperanno 14 squa- 
dre, le retrocessioni saranno, co- 
me gli altri anni, tre e il campio- 
nato si svolgerà in tre fasi, 

La prima, che terminerà il 26 
marzo, darà diritto alle prime 
otto squadre in classifica di parte- 
cipare alla seconda fase di «play- 
off» che inizierà il 9 aprile per 
concludersi il 14 maggio. La terza 
fase riguarderà l’incontro finale 
per lo scudetto e l'eventuale spa- 
reggio, 

Ci saranno tre sospensioni, la 
prima dal 18 al 24 ottobre per gli 
europei juniores di Pordenone, 
‘poi il 25 dicembre per il Natale e il 
primo gennaio. sono anche previ- 
Sti tre turni infrasettimanali al 
mercoledì, mentre l'eventuale 
spareggio per il titolo verrà 
disputato il 18 maggio. 

Le squadre partecipanti sono le 
seguenti: Pavesi Novara, Maglifi- 
cio Anna Vercelli, Monza Ergani, 
Banco Lodi, Caleari Trissino Vi- 
cenza, Marzotto Valdagno, Ford 
Bassano, Hockey Pordenone, Cor- 
radini Reggio Emilia, Panvital 
Follonica, Forte dei Marmi, Via- 
reggio, Giovinazzo Bari e Roller 
Monza. 

PRIMA GIORNATA 
Giovinazzo-Ford Bassano 
Banco Lodi-Roller Monza 
Vergani Monza-Pordenone 
Corradini-Forte dei Marmi 
Marzotto Valdagno-Panvital 

Follonica 

Maglificio (Anna-Caleari Tris- 
sino 

Viareggio-Pavesi Novara 


Inizia domani mattina il 
campionato di A 2 di hockey 
su prato per la prima fase 
autunnale di sei giornate; do- 
po la sosta invernale dedicata 
all’nockey indoor, riprenderà 
poi in primavera in date anco- 
ra da destinare. Il girone Nord 
che ci interessa più da vicino 
presenta grosse novità. Il Cus 
‘Padova è ripiombato nel pur- 
gatorio della seconda catego- 
ria dopo moltissimi anni di A 
1, il Villafranca se ne è andato 
a fare la sua prima esperienza 
ai massimi livelli dopo l’inspe- 
rata promozione della scorsa 
stagione, il Cernusco e il Ge- 
nova hanno lasciato il posto 
al San Mamolo Bologna e alla 
Moncalvese. Rimangono in- 
vece le solite Pagine Gialle di 
Torino, Rovigo, Novara, Fi- 
renze, Vilar Perosa e ovvia- 
mente le due triestine. 


Un girone indubbiamente 
più forte dello scorso anno per 
Hc e Cus Trieste, che hanno 
comunque portato lievi ritoc- 
chi ai rispettivi organici per 
essere in grado di affrontare il 
campionato senza eccessivi 
patemi. Per l’Hc c’è da regi- 
strare l’arrivo di Logar e Sim- 
sig, il ritorno di Coslevaz e la 
momentanea partenza di Ber- 
nich, freschissimo sposo. 


Il Cus ha invece prelevata i 


fratelli Marangon e Pribaz 


‘ dalla Polisportiva e, per lo 


meno sulla carta, dovrebbe 
essere molto più competitivo 
dello scorso anno. Due squa- 
dre comunque da scoprire, 
anche se si può già dire che 
sono partite con il piede sba- 
gliato, perché hanno limitato 
Ja loro attività di precampio- 
nato ad alcuni incontri scar- 
samente probanti con giova- 
nissime compagini di catego- 
ria inferiore, Sarà comunque 
il campo, come sempre, a 
emettere i primi responsi fin 
dal debutto di domenica. 


Diversi comunque gli impe- 
gni che attendono le triestine, 
frutto di un calendario che 
prevede un inizio terrificante 
per l’Hc, mentre il Cus parte, 
secondo ragionevoli previsi 
ni, sul velluto. I biancorossi 
affrontano infatti nelle prime 
quattro giornate Pagine Gial- 
le, Cus Padova, San Mamolo e 
Villar Perosa, vale a dire le tre 
pretendenti alla promozione, 
con l’unica parentesi abbor- 
dabile del neopromosso ‘San 
Mamolo. Gli universitari af- 
frontano invece nell'ordine 
Moncalvese, Firenze, Rovigo 
e Novara, tutti impegni como- 
damente alla portata dei ra- 
gazzi di Busan. 


Appuntamento comunque 


alle 11 a San Luigi, dove scen- 
deranno le pericolosissime 
Pagine Gialle di Luciano Cec- 
ca che, dopo la splendida sta- 
gione '81/'82, propongono pre- 
potentemente la loro candi- 
datura per la promozione in A 
1. I biancorossi del presidente 
De Bortoli hanno comunque 
troppa esperienza per lasciar- 
si impressionare, e affronte- 
ranno conla solita determina- 
zione di far bene, sostenuta 
questa volta da una condizio- 
ne fisica più che buona. 

ul Cus viaggia invece nell’A- 
Stigiano, a far visita alla neo- 
promossa Moncalvese, com- 
pagine tutta da scoprire; i 
gialloblù dovrebbero farne un 
sol boccone,*sempreché siano 
riusciti a guarire da quella 
sindrome da trasferta che nel- 
lo scorso campionato li ha 
portati a conquistare’ fuori 
dalle mura amiche la miseria 
di tre punti su nove partite, 
con lo sconsolante bottino di 


sei reti fatte e ben venti su- 


bite. 


MW SURFA VELA— Il Wind. 
surfing Center School di Mari- 
na Julia organizza per oggi e 
domani la prova finale del 
campionato zonale classe 
windsurfer. La regata si arti- 
colerà su quattro prove. 


"TRIONFA 

IN AMERICA 
BIRRA 

MORETTI 


Quaranta esperti di 
birra, a Chicago, 
hanno scelto la 
‘ birra del «baffone» 


Il Chicago Tribune, uno 
dei più autorevoli quo- 
tidiani degli Stati 
Uniti, ha organizza- 
to un test eccezio- 
nale. Centoundici . * 
birre, importate 
da tutto il mon- 
do. e suddivise 
per categorie 
(Pils, Dort- 
mund, Scura, 
Ale ecc.) so- 
no state rin- 
chiuse in 
contenitori 
anonimi, nume- 
rate e sottoposte ad 
assaggio. La birra Mo- 
retti é risultata prima as- 
soluta nella sua catego- 
ria. È una grande vitto- 
ria della genuinità friu- 
lana e del gusto italia- 
no. Congratulazioni: 
Birra Moretti! 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


, PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)" 
6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)" 
Portogruaro (Sì effettua dal 
16/6 al 14/9182. Soppresso, 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
6.22 L_ Portogruaro (1) 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
È no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); Le Il\ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) 
cuccette Il cl. Varsavia 
Roma. (lunedì, giovedi e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L 
9.10 R Roma (via Mestre) (*) 
9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SIL 
10.04 L Venezia SL. 
12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L 
Bologna C. - Firenze S.M.N 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette le Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl, Reg 
c gio GC.) 
13.20 D Venezia S.L. - Milano . To 
rino 
13.40 L_ Portogruaro 
14.38 Ex Venezia S.L. 
17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.13 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet 
p te Il cl, Trieste - Lecce) 
17.30 L Venezia S.L. 
18.14 L. Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L,- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi. 
(cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; WLAB Venezia » Pa- 
rigi; cuccette II cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser 
vizio sostitutivo) î 
19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
- 20.28 D. Venezia S.L. 
22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e; cuccette l'e. Il cl 
Trieste - Roma) 


6.15 


19.25 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2,20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28/5/83. Soppres: 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 

4 24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi » Autoser 

Vizio sostitutivo) 

Portogruaro. 

Marsiglia - Ventimiglia 

Genova - Torino.- Milano 

V, Mestre (WLAB Genova 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di Il cli. Genova 

Trieste; cuccette Il cl. Tori 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 


7.28 D 


Domodossola - Milano 
È Lamb. - Venezia, Mestre 
Ù (cuccette | e Il.cl. Parigi - 


Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

. 10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
È dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine 


vra - Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14,23 D. Milano - Venezia S.L 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal Trieste; 
cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sil 

Firenze - Bologna - Venezia 
Sil.) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo. 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di.Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado: e Venezia » Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26. 
9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 


18.30 D 
18:42 R 
19.10 D 


N 
BI 
° 

var 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana + Belgrado 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl.,Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il cl, Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina {si effettua dal 


26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
8/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6. al 23/9/82) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene + Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra 
to + Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21,30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
21,48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
titutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26 
3/1983 

(2) Sì effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9182 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e. il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L' Udine 

12,22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L. Udine 

19,18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20,02 L_ Udine (si effettua da) 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e.Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26 


9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


Continuaz. dalla 12,a pagina 


ALFASUD 1981, Alfasud 1980, 
Alfasud 1977, Giulietta 1981, 
Fiesta 1981, Fiesta 1980, Rit- 
mo 1980, BMW 320 1979, BMW 
Cabriolet, Volkswagen Ca- 
briolet, Maggiolino, Escort 
GT, Dyane 6, Mini 90, 120, 
Renault 5 78, 76, 128 Coupé, 
500, Autosalone Papo, Artisti 
"7, Brigata Casale 100, 10892/14 


AUTOSALONE FURIO GIRO-, 


METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: GOLF GTI, 
Renault 4 TL, Dyane 6, A 112 
Elegant, Peugeot 104 ZL, Mini 
De Tomaso, Fiat 132, Panda 
45, Audi 80 GLS, BMW 520, 
Ford Transit, Fiat 131, Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Fraca 4/2, 
telefono 750749. 2498/14 
AUTOSALONE Underground, 
via Combi 19, vende permuta 
rateizza autovetture con ga- 
ranzia. Golf Diesel 1979, Rit- 
mo 60 CL, 112 Elite 1982, Volvo 
244 diesel 1980, Mercedes die- 
sel 1978, 1980, BMW 323 i 1979. 
Tel. 755161. 11070/14 
FIAT Campagnola come nuova 
ultimo tipo diesel capotabile 
vendo, tel. 790096. 11235/14 
FIAT Ritmo 60 CL 79, colore 
bianco perfetta privato vende. 
Tel. 291010. 11099/14 
FIAT 127 sport 1300 4 mesi ven- 
do, 0481-471046 pasti. 845/14 
MINI 1001/72 gommata ottime 
condizioni vendesi, tel. 232107. 


OPEL KADETT 76, 500 F. revi- 
sionata totale, 127 Sport 80 70 
HP, 127 79, 124 Abarth 75 mo- 
tore nuovo, Volkswagen Por- 
sche 914/75 2000 iniezione, Ro- 
ver 3500 79, Mercedes 280 77 
automatico, Peugeot 305 1980, 
Simca Talbot 1300 GL. Furgo- 
ni 238 e Pullmini 850. Tel. 
231193. 'T.A. 450/14 

PRIVATO vende BMW 320 anno 
1980. Prezzo trattabile, tel. 
826033 ore 8.30 - 13; 14.30 - 17, 
sig. Pozar. 2516/14 

PRIVATO vende causa parten- 
za Ford Transit 100 Combi 
benzina. Telefonare 762823. 

PRIVATO vende Fiat 124 Spe- 
cial automatica ottimo stato, 
telefono 208190 - 272087. 

PRIVATO vende 124 automati- 
ca perfetta, telefonare al 
271187, ore pasti. 11181/14 

PRIVATO vende 127 km 35.000 
perfetta, telefonare mattinata, 
814315. 10604/14 

TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top nuove, conse- 
gna immediata immatricola- 
te, autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171-65931 - 
65932. 1000/14 

VENDESI Fiat 1400 Cabriolet 
1951 ottimo stato, tel. 0431/ 
90151.» 293/14 

VENDESI Ford Transit diesel 
finestrato 1974, ottime condi- 
zioni, tel. 68648, ore uff. 

VENDO Peugeot diesel 77 per- 
fetta solo 2.000.000, tel. 826673. 

2496/14 

VENDO Vespa Primavera anno 
80, km 10000, L. 850.000, Tel. 
417131. 11244/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6. Autocaravan Roller 
diesel benzina 1982, occasione 
vendesi. 11128/15 

NAUTICA Giulio Bone via Pie- 
traferrata 13, tel. 823755, tra- 
sporti imbarcazioni, alaggi 
con propria gru mobile da 120 
ql, eseguiamo qualsiasi prepa- 
razione invernale per le vostre 
imbarcazioni. Visitateci, 

050841/15 

PRIVATO vende barca a vela 
metri 8 superaccessoriata, mo- 
toscafo Silent Craft metri 4 
con Envirude 25 CV, motosca- 
fo 6,50 con FB 235 CV, tel. 
mattino 08-12/790926 - 422763. 

11224/15 

ROULOTTES d'occasione Rol- 
ler 4 m 1982, Roller 6 m, Cara- 
velair 5,20, Lander 3.40, 
1.500.000 vendo rateizzo Auto- 
caravan via dell'Istria 155. 

11198/15 

RPD 36,11 mt. x 3.60 mt. 1980, 5 
vele, superaccessoriato, 9 cuc- 
cette, perfetto, visibile Monfal- 
cone, vendesi. Tel. 045/ 
7210166. 1083/15 

VENDESI roulotte Elnag 475 


perfetta, tel. 817166, 11269/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI camera bella 2 let- 
ti, uomini, Tel. 725318.11200/17 
AFFITTO stanza con comodo di 

cucina e bagno tel. 65951. 
11053/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto miniapparta- 
mento ammobiliato con ri- 
scaldamento per due universi- 
tarie. Massima serietà. Telefo- 
nare 0438/24252, 11194/18 

CERCASI mansarda o miniap- 
partamento anche ammobilia- 
to per persona sola. Telefona- 
re ore pasti 54247. 11232/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera, 
camerino, cucina, bagno. Tel. 
827180. 1715/18 

COPPIA referenziata di studen- 
ti cerca appartamento. Possi- 
bilità di anticipo. Tel. 211173 
ore pasti. 11225/18 

DIPENDENTE statale celibe 
non residente cerca apparta- 
mento anche per un solo anno 
ore ufficio 755402 Lanucara. 

11145/18 

SIGNORINA impiegata statale 
cerca appartamento in affitto 
massimo 100.000. Tel. ore pa- 
sti 639279, 11095/18 


®© VASTISSIMA SCELTA DI MOBILI DI OGNI STILE 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 ottobre 1982 


tn 


Talbot ha scelto ie 


confortevole. 


S'TUDENTI universitari stranie- 
ri cercano stanze o apparta- 
mento ammobiliato telefonare 
64668. 11242/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI annuo ammobilia- 
to centrale referenziati non re- 
sidenti tel. 751486. 11237/19 


AFFITTASI appartamento cen- 
tro storico 180 mq riscalda- 
mento metano autonomo. Te- 
lefonare 224239 oppure 60538 
ore 8-10 oppure 19-21. 11253/19 


IL CENTRO 


| ATTIVITÀ IN PROPRIO — 
Schneider's Sicherungssysteme, con Concessionarie consolidate 
in (BO-MO-RE-PR-PC-MI-TO-PD-RO-UD-BL-LI-LT-Roma-NA) 
CERCA PER PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA 


CONCESSIONARI ESCLUSIVISTI 


di Brevetto unico in Italia COMMERCIABILE SENZA PERSONALE 
DIPENDENTE IN SETTORE IN FORTE ESPANSIONE. Requisiti; 
‘ambizione, serietà, carattere imprenditoriale. Disponibilità cap. L. 
50.000.000. Assicuriamo Know-How tecnico/commerciale e alto 
reddito, Inviare curriculum a: Schneider's, via Ippolito Nievo, 62, 
00153 Roma. Si assicura massima discrezione. 


GLS.1442cc, 83 CV (DIN), 164 km/h. 
Una grande “stradista”, scattante, sicura, 


provare l'ultima grani 


Nuova Horizon Premium 
sistacca dal gruppo. 


E.X. Motore Ecò di 1294cc, 65 CV (DIN), 


17,2 km con un litro. 


Un equipaggiamento di serie completo e 


raffinato. 


®TALBOT 


Dai Concessionari della “Peugeot Talbot” 


Chi prova Horizon vince Horizon. 


Scoprite al volante quale Horizon scegliere. Oltre alla nuova Horizon Premium e le classiche LS, GL, E.X., GLS, c'è da 
ide novità della gamma, la nuova Horizon.Diesel, 22,2 km con un litro, silenziosa, di grande 


durata, 156 km/h (omologazione all'origine). i 
Tutti coloro che avranno provato uno dei modelli Horizon parteciperanno all'estrazione settimanale di una Horizon. 


AFFITTASI camere ammobilia- 
te 1-2-3 letti e matrimoniali 
anche studenti. Permanenza 
minimo un mese a prezzi van- 
taggiosi telefonare 61259. 

11707/19 

UFFICIO tre vani mq 60 affittasi 
via Milano 19 II piano. Rivol- 
gersi alla custode. 11249/19 

UFFICIO cinque vani, servizi, 
mq 86 affittasi via Milano 17 

VI IPIGuiDI Rivolgersi alla cu- 

stode. 11249/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà telefonare 730344 Gallina 4. 

10910/19 


DEL MOBILE 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
uso ufficio appartamento zona 
Rossetti mq 100 piano ammez- 
zato telefonare 730344 Gallina 
4, 10910/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le zona centralissima telefona- 
Te'730344 Gallina 4. . 10910/19 


recare re 
20 Capitali 
Aziende 


A Grado vendesi negozio bigiot- 
teria articoli da regalo, cera- 
miche, preziosi vasta e affezio- 
nata clientela, licenza annuale 
con possibilità di chiusura 
invernale zona centralissima - 
Ottimo reddito e incasso con- 
trollabile. Tel. 041/984847. 

07000/20 

BORGO Teresiano licenza tab. 
VII cedesi locale con arreda- 
mento ottimo reddito’ per nu- 
cleo familiare scrivere a Pub- 
blikompass cassetta n. 42/E 
34100 Trieste. —111179/20 

BOUTIQUE Centralissima 3 fo- 
ri, tabella IX. cedesi. Esperia, 
‘Battisti, 4 tel. 750777. 2452/20 

BOUTIQUE zona S. Giacomo 
forte passaggio tabelle IX X 
XIV cedesi. Esperia Battisti, 4 
tel, 750777. 2452/20 


Vi invita al consueto appuntamento annuale 


Salotti delle migliori Case nei modelli esclusivi, classico, 
rustico e moderno, accompagnati da CERTIFICATI DI 
GARANZIA vi verranno offerti a prezzi scontatissimi!! 


| STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TELEFONI 205498, 225765 - TRIESTE zi 


CEDESI ristorante pizzeria bar 
ottimo avviamento arreda- 
mento completo. Telefonare 


64825. 11074/20 
CERCASI gestore per ristorante 
bar ampia sala e ampio cortile 
adatto banchetti nunziali tel. 
231697. 11240/20 
MACELLERIA zona OSPEDA- 
LE licenza arredamento ven- 
‘desi OTTIMO PREZZO CAU- 
SA MALATTIA. ESPERIA 
Battisti, 4tel. 750777. 2452/20 
NEGOZIO abbigliamento ven- 
desi licenza IX X XIV telefo- 
nare 70387. 11228/20 
NEGOZIO rionale vasta licenza 
ferramenta, drogheria, profu- 
meria, cartoleria. Vendesi otti- 
mo prezzo. Esperia Battisti, 4 
tel. 750777. 2452/20 
VENDESI licenza bar trattoria 
S. Martino del Carso (Sagra- 
do). Tel. ore 18-20 0481-92450. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A, STABILE intero anche inte- 
ramente affittato acquisto per 
investimento solo da privati 
pagamento immediato per 
contanti telefonare TETTI 

/ 


Continua in ultima pagina 


PREMIUM.1592cc, 90 CV (DIN), 175 km/h. 
Pneumatici 175 x 70 x 13. 

Alzacristalli elettrico e chiusura 
centralizzata portiere. Cerchi in lega. 
Equipaggiamento da vera sportiva. è 


LS e GL. 1118cc, 59 CV (DIN). 

Da L. 7.528.500 /VA e trasporto 
compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti diretti “PSA Finanziaria 
S.p.A.” 42 mesi anche senza cambiali. 
Condizioni speciali ai possessori di 
autoparco. Tax free sales: 7 


HORIZON 


Dal 20/9/82 al 20/10/82 presso i Concessionari della Peugeot Talbot. Aut. Min. Conc. 


Società leader settore 
intermediazione finanziaria 


cerca 


AGENTI VENDITORI 


per province Trieste Gorizia 


Offre seria preparazione di base. 
Portafoglio clienti potenziali concrete possibi- 
lità di guadagno, e crescita professionale. 


Inviare dettagliato curriculum a: 


PUBLIKOMPASS CASSETTA 18/E 34100 TRIESTE 


VISITATECI!!. 


| 
| 


Sabato, 2 ottobre 1982 


IL PICCOLO 


= ra 2 
FELLINI 


a 
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ESTERI 


I PROFILI DEI DUE PROTAGONISTI DEL «CAMBIO DELLA GUARDIA» IN GERMANIA 


Kohl: la politica estera 


Salvo l’Unione eri: 


BONN — A 52 anni, Helmut | giunse allora un risultato no- 


Kohl è il più giovane Cancel- 
liere della Germania federale. 
Ma tutta la sua carriera politi- 
ca è stata accompagnata da 
questo, superlativo: «il più 
giovane». A 17 anni il più 
giovane fondatore dell'Unio- 
ne cristiano-democratica; a 29 
anni il più giovane deputato 
nel parlamento del Palatina- 
to; a 39 anni il più giovane 
ministro presidente del Land; 
a 42 anni il più giovane leader 
dell'opposizione nel parla- 
mento federale. 

Nessuno gli nega un talento 
politico naturale, con tutti gli 
ingredienti al posto giusto: 
solidità, una buona porzione 
di forza nervosa, un pizzico di 
ingenuità (vera o presunta), 
una capacità di incassatore, 
ma soprattutto «l'abilità di 
mettere l’uomo giusto al po- 
sto giusto». 

Nato a Ludwigshafen da pa- 
dre bavarese, alto funzionario 
delle dogane, buon suonatore 
di pianoforte e di organo (co- 
me il suo avversario e prede- 
cessore Helmut Schmidt), 
Kohl viene definito dai suoi 
detrattori «un provinciale che 
non conosce la politica estera 
e che vive una vita in stile 
barocco». Eppure il nuovo 
cancelliere è uno dei veri «ani- 
mali politici» della Germania 
federale. 

Nel 1958 si laureò in scienze 
politiche a Francoforte con 
Una tesi sulla nascita dei par- 
titi politici nel Palatinato do- 
po la seconda guerra mondia- 
le. Dieci anni dopo era già 
insediato al governo di Ma- 
gonza, al posto di Peter Alt- 
meier, figura eminente del 
vecchio centro cattolico della 
Repubblica di Weimar. Nel 
1970 fece la sua prima appari- 
zione in televisione: «La Can- 
celleria è oggi diventata un 
Uffico terribile, glaciale, privo 
di calore umano» dichiarò al 
suo intervistatore, 

Alle soglie della Cancelleria 
Helmut Kohl è giunto in 
pochissimi anni, Nel 1973, do- 
po il disastroso voto di «sfidu- 
cia costruttiva» con il quale 
l’allora capo della Cdu Rainer 
Barzel vid; cluder a 
carriera politica, Kohl fu desi- 
gnato a succedergli e in tale 
Veste nel 1975 fu scelto per la 
candidatura alla Cancelleria 
in opposizione a Schmidt, 
Sotto la sua guida l'Unione 
cristiano-democratica rag- 


tevole con il 48,6 per cento di 
anche se non gli bastò 
per salire alla guida del gover- 
no federale. 

A capo della Cdu, negli anni 
successivi, egli mostrò una 
grinta e una capacità di 
mediazione che pochi gli rico- 
noscevano, soprattutto quan- 
do si trattò di respingere l’at- 
tacco del leader della Csu ba- 
varese Franz Josef Strauss, 
che si proponeva di estendere 
il suo partito su tutto il terri- 
torio nazionale. 

L'attacco rientrò, ma 
Strauss ottenne la candidatu- 
ra per le elezioni del 1980. Il 
che bastò per riportare la Cdu 
al 44,5 per cento, permettendo 
alla coalizione social-liberale 
di proseguire in un'alleanza 
che era ormai in agonia. 

Anche dopo la sconfitta di 
due anni fa Kohl è rimasto 


appare il suo punto debole 


iano-democratica dall’attacco di Strauss 


saldamente al potere (confer- 
mato nel congresso di Mann- 
heim del 1981), ricomponendo 
il partito lacerato dalle pole- 
miche sugli errori compiuti. 
Convinto che il governo di 
Schmidt fosse alla fine, Kohl 
ha atteso il momento del cam- 
bio, ostentando sempre sicu- 
rezza. 

Cattolico, sposatò con una 
evangelica, due figli, Helmut 
Kohl è noto soprattutto con il 
nomignolo di «Gigante nero»: 
1.93 di altezza, con un peso 
intorno ai 110 chili. Nel Palati- 
nato, paese in cui abbondano 
i soprannomi, egli è invece 
chiamato «il fidato»: «Sono 
l'uomo dal quale i tedeschi 
comprerebbero volentieri 
un’auto usata, essi sanno che 
sono uno come loro e hanno 
fiducia in me», affermò duran- 
te la campagna elettorale del 
1976. 


Schmidt: già guarda 
al possibile ritorno 


a un potere perduto 


Lo conferma il discorso di ieri al Bundestag 


BONN — «Fare quello che 
si può e non quello che si 
vorrebbe». Helmut Schmidt è 
rimasto fedele a questo suo 
motto, sintomo d’un pragmati- 
smo innato, fino all’ultimo 
istante degli otto anni e quat- 
tro mesi in cui è stato a capo 
del governo federale tedesco. 

Non gli é stato possibile — 
come avrebbe voluto — man- 
dare in frantumi l'iniziativa 
delsuo ex alleato, il presiden- 
te dei liberali Hans Dietrich 
Genscher, e allora si è gettato 
con tutto il suo peso di stati- 
sta di grande levatura nei 
perseguimento dell’unico 
obiettivo per lui oggi non im- 
possibile: quello di rimettersi 
alla testa del suo partito So- 
cialdemocratico nella lotta 
per la riconquista del potere. 

Una lotta che si preannun- 
cia durissima, non solo per- 


NULLA-OSTA DEL GOVERNO PER L'ULTIMO IMPERATORE 


Va nella «cripta» viennese 
la salma di Carlo d’Austria 


Le nozze segrete di Francesco Giuseppe: muove conferme 


VIENNA — La salma di Car- 
lo, l’ultimo imperatore d’Au- 
Stria-Ungheria, troverà presto 
la sepoltura definitiva a Vien- 
na nella «Rapuzinergruft» la 
famosa «Cripta dei cappucci- 
ni». Il governo austriaco ha 
dato in forma discreta il nulla- 
osta alla traslazione della sal- 
ma, e nel sepolereto imperia- 
le, dietro l’Ofburg, i frati cap- 
puccini sono già al lavoro per 
preparare il loculo destinato 
al pronipote del Kaiser Fran- 
cesco Giuseppe. 

Il figlio di Carlo, Otto d’A- 
sburgo, deputato al Parla- 
mento europeo (Otto ha la 
cittadinanza tedesca), ha 
commentato ieri a Vienna la 
notizia dicendo di essere 
«Comprensibilmente. lieto» 
del ritorno in patria del padre. 
Le uniche difficoltà che anco- 
Ta si frappongono alla trasla- 
zione della salma — ha ag- 


giunto — potranno essere | 


eventualmente provocate dal 
Vaticano. 

Otto d'Asburgo ha ram- 
mentato che, essendo attual- 
mente in corso una causa di 
beatificazione del padre, non 
è di conseguenza previsto che 
il corpo del candidato agli 
onori degli altari possa venire 
trasportato da un posto all’al- 
tro fino a quando le autorità 
ecclesiastiche non conclude- 
ranno la procedura di beatifi- 
cazione, 

In attesa dunque che il Va- 
ticano si pronunci sulla beati- 
ficazione e sulla traslazione, 
la Repubblica austriaca ha 
completato per conto suo il 
processo di conciliazione con 
la monarchia asburgica. L’e- 
state scorsa, come si ricorde- 
rà, l'ex imperatrice Zita di 
Borbone Parma, vedova di 
Carlo e madre di Otto, era 
stata autorizzata dal governo 
‘a rientrare in Austria. Per 


quanto riguarda Otto, avendo 
egli da tempo rinunciato ai 
diritti al trono, oggi può muo- 
versi a piacimento in patria. 

Questa breve cronaca 
asburgica termina con la 
menzione di un libro scritto 
dal giornalista Georg Markus 
sul «matrimonio segreto» di 
Francesco Giuseppe con l’at- 
trice Katharina Schratt, Il li- 
bro, pubblicato in questi gior- 
ni, contiene una serie di lette- 
re inedite dell’attrice all’im- 
peratore, che darebbero il ca- 
rattere di certezza alla leggen- 
da secondo la quale il «matri- 
monio di coscienza» sarebbe 
stato celebrato nella cappella 
di Sant'Anna, nella curia arci- 
vescovile di Vienna, nel 1910. 
Il certificato di matrimonio 
sarebbe andato perduto 
quando, nel 1938, andò 
distrutto l'archivio di quella 
cappella arcivescovile. 

n Ettore Petta 


TRATTORI GUASTI, TRASPORTI INEFFICIENTI, TEMPO CATTIVO 


L'agricoltura russa a terra 


per il quarto anno di seguito 


MOSCA — Mietitrebbiatrici 
e trattori spesso guasti, tra- 
sporti sovente inefficienti,.co- 
sì da far marcire per strada il 
venti per cento della frutta e 
della verdura; condizioni di 
tempo perennemente «non fa- 
cili»; grosse quantità di grano 
sacrificate in pasto agli ani- 
mali perché mancano ì man. 
gimi industriali. 

Mentre i contadini sovietici 
— incitati di persona dal Pre- 
sidente Breznev a non perde- 
Te nemmeno un chilo di pata- 
te o di grano — si danno da 
fare per un raccolto che non si 


annuncia certo entusiasman- 
te, la stampa di Mosca passa 
impietosamente in rassegna 
le disfunzioni e i problemi del- 
l'agricoltura del paese. 

«La cosa più spiacevole — 
denuncia l'economista A. Oî- 
lov, sulle pagine della “Sozia- 
listiceskaya Industria” — è 
che migliore è il raccolto, 
maggiore la quantità di pro- 
dotto sprecata». I trasporti 
Sono talmente caotici che ad- 
dirittura il venti per cento 
della frutta e verdura spedite 
per treno marcisce durante il 
Viaggio. 


È FINITA UN'ERA DOPO 139 ANNI 


LONDRA — Tramonta nel 
Como Unito l'era dei tele- 
grammi. Il .servizio, infatti. h. 
cessato ufficialmente di fi a 
i i fun- 
zionare alla mezzanotte. di 
ieri. A determinarne la fin 
— dopo 139 anni di vita. 
sono stati l'alto costo d'eser. 
cizio e il «tradimento» dei 
sudditi di Sua Maestà, che 
hanno adottato altri mezzi dj 
comunicazione (telefono. e 
telex in primo luogo). 

Per dare un'idea del gra- 
duale declino registrato nel 
corso degli anni, basti ricor- 
dare che nel 1945 (cioè quan- 
do ‘il boom del telefono pri- 
vato era ancora lontano) fu- 
rono spediti 63 milioni di 
telegrammi. L'anno scorso la 
cifra è scesa ad appena due 
milioni, e il servizio ha accu- 
sato un deficit.pari a 21 mi- 
lioni di.sterline (circa 5 mi- 
liardi di lire). 

Il servizio telegrafico nac- 
que in Gran Bretagna il 16 
aprile del 1843 (allora si usa- 
va il codice Morse). L’'intro- 
duzione delle telescriventi, 
che segnarono un notevolis- 
simo passo avanti nel campo 
delle comunicazioni a distan- 
za, avvenne negli anni 
Trenta. 

Attorno ai telegrammi è 
fiorita tutta un'aneddotica. 


Non più telegrammi 
per le Poste inglesi 


«Uccisi» dal telefono - Arriva il «telemessaggio» 


Gli episodi che meritano di 
essere citati sono almeno un 
paio. Una volta, aun collega 
che era stato nominato me- 
dico onorario alla Corte di 
San Giacomo, i componenti 
dello staff sanitario di un 
Ospedale inviarono il se- 
guente telegramma: «Con- 
ratulazioni - Stop - Dio salvi 
la Regina». Oppure il caso di 
Un giornalista britannico il 
vpele, inviato in missione a 
doni al suo arrivo tele- 
pra giornale; «Strade 
ti ‘ase dall acqua - Stop - 

‘tendo istruzioni». 
ma sarà sostiuito CAPS 

s ito dal «tele- 
messaggio». La differenza 
sostanziale sta nel fatto che il 
primo poteva venire inoltra- 
to attraverso le poste, il se- 
condo invece dovrà essere 
inviato a mezzo telefono o 
telex. Perdipiù, verrà meno il 
carattere d'urgenza che era 
peculiare del telegramma: 
infatti il «telemessaggio» sa- 
rà inoltrato il primo giorno 
lavorativo successivo a quel- 
lo dell'accettazione, assieme 
alla posta normale. 

Agli utenti britannici rima- 
ne — almeno per il momento 
— la possibilità di ricevere 
ancora attraverso le poste, i 


telegrammi internazionali. 


A] 


Sui campi la produttività 
segna il passo, per colpa della 
difettosa meccanizzazione: 
mietitrebbiatrici e trattori so- 
no un disastro e gli addetti 
alle macchine agricole «pos- 
, sono dedicare ai lavori cam- 

pestri solo la metà del tempo 
lavorativo, mentre l’altra me- 
ta è riservata alla riparazione 
dei mezzi tecnici». 
, Le mietitrebbiatrici — la- 
menta la «Sozialisticeskaya 
Industria» — offrono solo 5-8 
ore di lavoro effettivo conti- 
nuo, contro le trecento dichia- 
rate dal costruttore, I trattori 
«solo in singoli casi lavorano 
senza guasti per cento ore, 
indice di varie volte inferiore 
a quello dei modelli occiden- 
tali». 

Le macchine agricole — 
spiega il giornale — sono di 
così bassa qualità perché ven- 
gono considerate ancor oggi 
manufatti di «serie B» nelle 
grandi fabbriche e non si uti- 
lizzano per la loro costruzione 
materiali di prima scelta. 

L'industria pesa negativa- 
mente sull'agricoltura anche 
in altri settori: in Urss non si 
producono, ad esempio, abba- 
stanza «miscele asciutte» per 
l’alimentazione di bovini, ovi- 
ni e suini. Risultato: i consu- 
mi di grano a scopo foraggero 
sono aumentati di 2,5 volte 
negli ultimi quindici anni. 

Una parte delle risorse ali- 
mentari va poi in fumo duran- 
te il trattamento industriale: 
a causa del cattivo disossa- 
mento degli animali, quaran- 
ta mila tonnellate di carne 
vanno perse ogni anno. 

Alle croniche disfunzioni 
strutturali del sistema agrico- 
lo, contro le quali il regime 
sovietico combatte con mas- 
sicci investimenti e tentativi 
di razionalizzazione, si ag- 
giunge spesso il cattivo tem- 
po: «Per quanto riguarda le 
condizioni climatiche, l'anna- 
tain corso è stata non facile in 
tutto il paese» ha costatato 
: pochi giorni fa Breznev, lan- 
ciando un appello ai contadi- 
ni perché evitino al massimo 
gli sprechi durante il raccolto. 

Sulla scorta di queste e di 
altre informazioni, gli esperti 
occidentali sostengono che 
l’Urss sta andando incontro 
per il quarto anno consecuti- 
vo a un magro raccolto e do- 
vrà quindi fare di nuovo mas- 
sicci acquisti di cereali sui 
È mercati internazionali. 


ché sono ora i suoi avversari 
acontrollare la leva delle ele- 
zioni anticipate, ma anche 
perché deve tenere conto del- 
le trasformazioni che sì stan- 
no producendo nella società 
tedesca-e che sono state 
drammaticamente poste in 
evidenza dal prepotente ir- 
rompere delle forze nuove — 
ecologiche e alternative — 
sulla scena politica e parla- 
mentare tedesca. 

Schmidt ha dato questa di- 
mostrazione di fedeltà a sé 
stesso nel discorso con îl qua- 
le ieri ha aperto la seduta del 
Bundestag per il voto di sfidu- 
cia contro il suo governo mi- 
noritario. E non ci si attende- 
va altro, da questo amburghe- 
se di nascita e di spirito. 

Proveniente da una fami- 
glia di insegnanti (lo erano 
suo padre e suo fratello, ma lo 
divenne anche sua moglie An- 
nelore, soprannominata Loki, 
che egli conobbe sui banchi di 
scuola ad Amburgo), Schmidt 
vide i suoi piani professionali 
sconvolti dalla guerra. Vole- 
va diventare un urbanista, 
ma dovette abbandonare gli 
studi per entrare nella Wehr- 
macht, nella quale militò fino 
alla caduta della Germania 
nazista, prima nella campa- 
gna di Russia e poi nell’offen- 
siva delle Ardenne. 

Dopo sei mesi di prigionia 
în Belgio, diede un orienta- 
mento economico agli studi 
subito ripresi e si diplomò în 
scienze economiche e sociali. 
Nel frattempo s’era dato alla 
politica attiva in seno al Par- 
tito socialdemocratico, dove 
percorse in rapidissime tappe 
tutta la strada fino al vertice: 
nel 1946 diventava presidente 
della federazione studentesca 
della Spd ad Amburgo; nel 
1953 deputato al Bundestag; 
nel 1958 membro della prest- 
denza della Spd; nel 1965 vi- 
cecapo del gruppo parlamen- 
tare socialdemocratico. i 

Poi la lunga esperienza di 
governo, iniziata nel 1969 (do- 
po varie prove nel governo 
regionale di Amburgo) con la 
prima coalizione socialdemo- 
cratico-liberale guidata da 
Willy Brandt. Prima ministro 
della difesa e pot delle finan- 
ze, Schmidt arriva alla Can- 
celleria nel 1974, dopo le di- 
missioni presentate da 
Brandt alla luce dello scan- 
dalo Guillaume. 


L’OFFENSIVA CONTRO SOLIDARNOSC 


Perizia psichiatrica 
per una sindacalista 
detenuta a Varsavia 


Attacchi alla Chiesa polacca anche da Praga 


VARSAVIA — Nel quadro 
della rinnovata offensiva in 
atto contro Solidarnose e i 
suoi dirigenti, le autorità di 
Varsavia hanno ordinato un 
periodo di osservazione psi- 
chiatrica per Anna Walenty- 
nowiez, una delle personalità 
più note del movimento sin- 
dacale polacco. 

Proprio il licenziamento 
della Walentynowiez dai can- 
tieri navali di Danzica era sta- 
to all'origine della protesta 
operaia dell’agosto 1980, che 
portò alla nascita di Solidar- 
nose e all'esperienza popolare 
dell'estate polacca. Con il col- 


Gromiko 
all'Onu: 
«Gli Usa 
becchini 
nucleari» 


CT 


NEW YORK — Toni da 
guerra fredda hanno caratte- 
rizzato l'intervento di ieri del 
ministro degli esteri sovieti- 
co Andrei Gromiko all'as- 
semblea generale dell'Onu. 
Tra l’altro, il rappresentante 
del Cremlino ha rimprovera- 
to ai governanti statunitensi 
di «pianificare la guerra nu- 
cleare con la fredda compo- 
Stezza dei becchini», 

A Washington, ha detto 
Gromiko, sono ossessionati 
dall'idea che il loro paese 
«deve essere il numero uno 
sul piano militare». L'Unione 
Sovietica invece — ha rileva- 
to — «non riconosce il diritto 
di nessuno alla superiorità 
militare, e anzi farà in modo 
che questa non si concre- 
tizzi». 

AI fine di mettere un freno 
allo sviluppo di nuove armi, 
Gromiko ha auspicato una 
moratoria su scala mondiale 
per le esplosioni nucleari di 
ogni tipo, comprese quelle a 
scopi pacifici. Si fa sempre 
più urgente, ha osservato 
Gromiko la necessità di 
interrompere gli esperimenti 
nucleari, e di «erigere una 
barriera fisica tangibile allo 
sviluppo di nuovi tipi di 
armi». 


Via dal Vietnam, negli Usa 


HO CHI MINH — Un funzio- 
nario dell'ambasciata ameri- 
cana in quella che un tempo 
era la città di Saigon, conse- 
gna la penna a una bimba di 7 
anni per firmare un docu- 


mento che le consentirà di 
lasciare il Vietnam e di riu- 
nirsi a suo padre, negli Stati 
Uniti. 

La piccola fa parte di un 
gruppo di dieci bambini nati 


in Vietnam ai tempi della 
presenza americana, che in 


questi gioni hanno lasciato il - 


paese asiatico su permesso 
delle autorità. 
(Telefoto. Ap) 


QUATTRO FUORUSCITI PARACADUTATI DA UN AEREO ITALIANO 


Un precedente di 32 anni fa 
di «invasione» dell’Albani 


BARI — L'operazione di 
sbarco sulle coste albanesi di 
«un gruppo di delinquenti» 
(come sono stati definiti dal- 
l'agenzia di stampa ufficiale 
Ata), ma che a Parigi l’ex re 
Leka ha detto appartenere al 
suo «esercito di liberazione 
nazionale», stroncata «dopo 
cinque ore di combattimenti» 
e resa nota l’altro giorno con 
un comunicato del ministero 
dell’interno della Repubblica 
popolare di Albania, ha un 
solo precedente della stessa 
portata: il lancio con il para- 
cadute di quattro fuoriusciti 
albanesi, addestrati in basi 
dell’esercìto italiano in Puglia 
(secondo quanto si apprese 
all’epoca), l'8 luglio del 1950. 

I quattro (uno morì durante 
î combattimenti con la milizia 
popolare) furono lanciati da 
un aereo militare italiano co- 
mandato dal capitano Caste- 
liano sulla regione di Kurve- 
leshi, tra î villaggi di Gusmar 
e di Lekdushi. I superstiti fu- 
rono catturati, processati e 
condannati a morte, ma furo- 
no în seguito graziati. 

Tuita la vicenda è docu- 
mentata (con fotografie e foto- 
copîe di messaggi cifrati) în 
un libro «Le proces des 


espions parachutes en Alba- 
nie» edito a Parigi l’11 novem- 
bre del 1950 dalle «Editions 
Sociales», che è il resoconto 
stenografico del dibattimento 
che si svolse a Tirana dal 24 
maggio al 6 giugno di quel- 
l’anno. NERI), 5 

I quattro fuoriusciti — è 
scritto nel libro — erano Etem 
Cako, Llukman Lutfu, Kasem 
Zhupa e Zyber Lika (quest’ul- 
timo fu ucciso). Facevano iut- 
ti parte dell’organizzazione 
«Balli Kombetar», un gruppo 
anticomunista che le autorità 
albanesi ritenevano essere fi- 
nanziato dalla Cia e dai servi- 
zi segreti di numerosi paesi 
occidentali. 

Lo scopo dell'operazione, 
organizzata fin dal gennaio 
del 1947, era di stabilire basi 
di guerriglia nelle zone di Giji- 
tokastra e Vlora, per diso- 
rientare le forze armate alba- 
nesi, qualche giorno prima di 
un attacco in grande stile del- 
l’esercito greco nella regione 
meridionale albanese di Kor- 
ca. I due fronti avrebbero per- 
messo — secondo le intenzioni 
degli organizzatori — la cadu- 
ta del governo comunista. 

Verso la fine di gennaio, 


Cako e î suoi uomini comin- ! 


ciarono. a seguire corsi di 
spionaggio in una villa (Villa 
Linda), a sei chilometri da 
Bari, sulla strada per Brindî- 
si, I quattro uomini erano di’ 
retti — è scritto nel libro — da 
agenti dello spionaggio ame- 
ricano ed appresero l'’italia- 
no, la topografia, l’uso della 
bussola e della radio rice- 
trasmittente, degli esplosivi, 
delle armi bianche e del para- 
cadute. 

Le lezioni continuarono fino 
al giugno del 1950. Poi il re- 
sponsabile del «corso», che 
nel resoconto del processo 
viene chiamato De Agostini, 
disse che era il momento di 
partire. I quattro, con mate- 
riale bellico e cifrari forniti 
dall’esercito italiano (sul li- 
bro vi sono delle fotografie 
molto chiare), e muniti di fal- 
se carte di identità dell'ufficio 
di stato civile del municipio di 
Tirana, decollarono da una 
base în Puglia. Con loro ave- 
vano anche soldi italiani, in- 
glesi e albanesi. 

Dopo «tre o quattro giorni» 
avvenne la loro cattura. L'«O- 
perazione Ciamuria» — così 
era stata definita — si conclu- 
se con un completo fallimen- 
to. 


po di stato del dicembre scor- 
so la cinquantatreenne diri- 
gente sindacale venne inter- 
nata in un campo e successi- 
vamente rilasciata questa pri- 
mavera, per essere nuova- 
mente arrestata il 1.0 settem- 
bre scorso, con l'accusa di 
avere organizzato scioperi il- 
legali, e rinchiusa in una pri- 
gione-ospedale di Varsavia. 

Secondo le dichiarazioni ri- 
lasciate dal difensore della 
Walentynowicz, la donna sa- 
rebbe tuttora detenuta a Var- 
savia, ma esisterebbe una ri- 
chiesta da parte del procura- 
tore della repubblica di Dan- 
zica di sottoporla ad accerta- 
menti psichiatrici. Tratta- 
menti psichiatrici forzati con- 
tro i dissidenti sono un evento 
piuttosto comune in Urss e in 
altri paesi del blocco comuni- 
sta, ma sino a questo momen- 
to non erano mai stati utiliz- 
zati in Polonia: la cosa ha 
quindi suscitato notevole ap- 
prensione negli ambienti del- 
l'opposizione clandestina. 

Intanto nuovi attacchi alla 
Chiesa polacca vengono an- 
che da Praga, «La Chiesa po- 
lacca si sta sostituendo a Soli- 
darnosc nel ruolo di principa- 
le oppositore del regime di 
Varsavia», afferma in un. du- 
rissimo commento l'organo 
del Pc slovacco «Pravda» in 
quello che è l’ultimo di una 
serie di attacchi della stampa 
cecoslovacca contro la Chiesa 
in Polonia. Nove giorni fa, una 
rivista del Pe cecoslovacco 
aveva denunciato la Chiesa 
come «nemico confermato 
della coscienza, della ragione 
e della dignità umana». 


Dan Fischer 
del «Los Angeles Times» 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Lonza 
ved. Pellaschiar 


Addolorati lo annunciano le 
figlie, i generi, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 2 
corr. alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Si associano al lutto SILVA- 
NO BIDOIA e famiglia. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al dolore: 
— MARISA e SERENO 
— FULVIA e PAOLO 
— ANITA e GIORGIO 
— BREDA e TULLIO 
— ALMA e CLAUDIO 
— DORINA e NELLO 
— LAURA E ALFIO 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
GIOVANNINI. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


ni 


Non soffre più 


Maria Grassi 
ved. Bradaschia 


Ne danno il desolato annuncio, 
il figlio UMBERTO, la nuora 
ADRIANA MIRIANI, i nipoti 
DAVIDE, DIEGO e DENISE, il 
fratello, i cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore l’équi- 
pe medica e paramedica dei Re- 
parti. di Emodialisi e Clinica 
medica. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. . 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Profondamente addolorati 
scomparsa mamma 


Maria 


partecipano al lutto amici ma- 
gazzino generale ACT. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 


Pietro Zanolin 


ringrazio quanti hanno parteci- 
pato al mio dolore. 


La moglie 
Trieste, 2 ottobre 1982 
VSDISRZ ITER ATEO SILA VARATO 


Carlo Paccione 


Il primo lunghissimo e difficile ‘ 


anno è trascorso caro marito, 
papà e nonno, ma noi vogliamo 
Ticordarti come eri, pensare che 
ancora vivi, vogliamo credere 
che ancora ci ascolti, sempre, 
con: amore. 


Tua moglie, tuoi figli, 
genero, e i tuoi nipoti 


Trieste, 2 ottobre 1982 
RIETI ANI A 


Nel primo anniversario della 
scomparsa dell’adorata 


Eleonora Caris 
in Rana 


i genitori, il marito, il figlio e la 
sorella la ricordano con immu- 
tato dolore. 

Trieste, 2 ottobre 1982 
RITR LACIE i LSP NEAR 


i) 


Dopo lunga malattia, il 30 set- 
tembre si è spenta 


Marcella Lubiana 
in Crisman 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LIBERO, i figli ANITA e 
TULLIO, il genero FRANCO, la 
nuora PIA, le nipoti PAOLA e 
ALESSANDRA, il fratello 
GIORGIO con la moglie, la co- 
gnata OLGA con il marito e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medi- 
ci e al personale della Clinica 
Chirurgica del prof. MONTI, in 
particolare al prof. TONELLI e 
al dott. FICARI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la Chiesa di 
S. Croce. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipa al lutto di TULLIO: 
ROBERTO ROLLA. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto di TUL- 
LIO e PIA la famiglia MUZINA. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


PINO BOSSI, VINCENZO e 
ALDO RICCI con le famiglie 
sono vicini a TULLIO e PIA con 
fraterna amicizia nel grande do- 
lore per la perdita della mamma 
signora 


Marcella Crisman 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al dolore; BRU- 
NO e MARGHERITA BOSSI, 
ELUINO e ANITA BOSSI, GIO- 
VANNI e MARTINA RICCI, 
ERSILIA GAVAGNIN. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


La Soc. LIQUORCENTER, i 
soci e i collaboratori partecipa- 
no al dolore del socio TULLIO 
CRISMAN e della famiglia per 
la perdita della mamma signora 


Marcella Crisman 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Sono vicini a TULLIO per la 
perdita della mamma gli amici 
MARIO URBANI, BRUNO 
CORSI e GIORGIO CALALTO. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


t 


Il 30 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari dopo lun- 
ga malattia 


Bruno Brecevich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA, i figli TIZIA- 
NA e ROBERTO, la suocera 
ROSA e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. P. PIETRI, al dott. V. 
AMBROSI, al dott. D. GOSU- 
LICH e a tutto il personale della 
Semeiotica Chirurgica. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9 dalla cappella di via 
della Pietà. 

Si ringraziano quanti parteci 
pano al nostro dolore. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari FAUSTO, ROSY e l’affe- 
zionata nipote ROBERTA. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
SIMONETTA, DI NATALE. 


‘Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: ANTONIO, LUCIANO, 
LUIGI GIROTTO e i fratelli 
MARIO e PIETRO BRECE- 
VICH. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


na al lutto le fami- 
È 


glie: 
— PAVATICH 
— DI SCIASCIO 
— FRISARI 

— DIONIS 


Trieste, 2 ottobre 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Ernesto Beltrame 


Addolorati lo annunciano la 
moglie DORA, la figlia GIAN- 
NA con il marito GIORGIO 
SANTI, le nipoti NICOLETTA e 
FABRIZIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
cotr. alle ore 11.30 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Sono affettuosamente vicini a 
GIANNA 


— GERARDO e PIERINA 
— GIUNIO e ALICE 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Il giorno 1 ottobre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Maria Faenzi Marcon 


La pio il marito CESA- 
RE, la figlia OLIMPIA con il 
marito ANGELO de GIUDICI e 
NICOLETTA, MARCO, SIL- 
VIA; il figlio PIERO e la moglie 
LUISA VIO e MARTINA, MAU- 
RIZIO, BARBARA, le sorelle ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
menica 3 ottobre alle ore 10 
DERE chiesa del cimitero di Me- 
stre. 


Venezia - Trieste, 
2 ottobre 1982 
nn rear] 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Irma Durissini 


La ricordano con immutato af- 


| fetto i figli e parenti tutti. 


Trieste, 2 ottobre 1982 
BRiA RIA OLZA IRIS CADUTE, POE III 
Nel primo anniversario della 
morte di 


Vladimiro Turk 


la moglie, figli, nuora e nipotini 
lo ricordano sempre. 


Trieste, 2 ottobre 1982 
RAIL RIINA 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Teresa Fabbri 
ved. Lican 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli TITI e GUIDO, 
il genero DINO GARBIN e l’a- 
matissima sorella ANNA. 

Un sentito grazie ai Medici ed 
al personale del III Pneumologi- 
co del Sanatorio Santorio. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
ottobre alle ore 10 dalla cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


i Trieste, 2 ottobre 1982 


Ciao 


Nonna 


RICCARDO e ANDREA | 


‘Trieste, 2 ottobre 1982 


Sono vicini a TITI: 
— MARINA, ROBERTO e MI- 
CHELE PANARELLA 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Sono vicini al dolore dei fami- 


liari: 
— ANDREINA LANCI 
— Famiglia LANCI 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GIORGINA e CARLO 
MIANI 
— CARLA, MARINA e DARIO 
MAFFEZZONI 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto: ANITA, 
ANNAMARIA e FRANCO. 


‘Trieste, 2 ottobre 1982 


CRISTINA, NICOLA, LICIA e 
CARLO ricorderanno sempre 


Nonna Rina 


Trieste, 2 ottobre 1982 


T 


11 28 corrente si è spenta sere- 


namente la nostra cara 


Anna Bugliovazzi 
in Rapetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to CAMILLO, i figli COSTANTE 
con la moglie GIANNA, MARIA 
GRAZIA con il marito FRAN- 
CO PIRAS, la sorella GIUSEP- 
PINA, la nipote SILVIA con il 
marito PIERO. COLAVITTI, la 
pronipote MANUELA, la con- 
suocera ANTONIETTA PIRAS 
ei parenti tutti. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto: 
— LIA e GLAUCO CURIEL 


Trieste, 2 ottobre 1982 


I dipendenti della BANCA 
NAZIONALE delle COMUNI 
CAZIONI partecipano al lutto 
che ha colpito il procuratore 
COSTANTE RAPETTI per la 
perdita della madre. 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al dolore OTTO, 


FRANCO, LAURA GRISELLI e 


famiglie. 
Trieste, 2 ottobre 1982 


Aadolorati, la ricorderanno 
sempre, i nipoti FERRUCCIO, 
MINYE, LULA e famiglie. 


Trieste, 2 ottobre 1982 
n] 


Li 


Il giorno 28 settembre ci ha 
lasciati il nostro indimentica- 


bile 
Adolfo Pertot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
gue ed i figli con le rispettive 
famiglie. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. PAOLO SARDA- 
GNA e ai medici e personale 
della Casa di cura PINETA del 
CARSO di Aurisina. 

Aurisina-Trieste, 

2 ottobre 1982 
DIA III DERRATE DI 


PAOLO POLACCO e famiglia 
ricorderanno sempre il caro 


DOTT. 


Guido Seghini 


Trieste, 2 ottobre 1982 


Partecipano al lutto il cugino 
RIoE LUIGI COTTERI e fami 
glia. 


Merano, 2. ottobre 1982 
OEICIZEI DR TIE SVELA DETEIR LMIE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ruggero Seriani 


ringraziano sentitamente il pri- 
mario dott. PREMUDA con ìl 
personale del Sanatorio Triesti- 
no, il dott. TABACCO, amici, 
conoscenti ed i duinensi che 
hanno partecipato al loro do- 
lore, 
- Duino, 2 ottobre 1982 
C@mo 


Nel IX anniversario, della 
scomparsa di 


Rosa Nicotra 
Marinelli 


la ricordano con immutato af- 
fetto 


I figli 
‘Trieste, 2 ottobre 1982 
MIEI RSIIEME SITA SÈ DITTE I ET 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 


ACQUISTO per investimento 
appartamenti o interi stabili. 
Pagamento in contanti defini- 
zione immediata. Tratto solo 
con privati. Telefonare ore pa- 
Sti 733017. 130/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A CORMONS Moraro vendonsi 
ville a schiera finite e da rifini- 
' re, Possibilità mutuo 11%, tel. 
0481/60980 serali 0481/60684. 
605/22 
ACIT tel. 68810, S. GIACOMO, 
rimesso nuovo tre stanze ser- 
vizi; altro MOLINAVENTO se- 
; minuovo soggiorno due stanze 
* tutti comfort. 2454/22 
ACIT tel. 68810, GRADO PINE- 
TA, vendesi ammobiliato sog- 
giorno cucinino servizi; altro 
* CITTÀ GIARDINO monova- 
° no arredato. 2454/22 
ACIT tel. 68810, OPICINA, ven- 
desi bellissimo in palazzina sa- 
lone salotto due stanze ampia 
terrazza garage 20 mq. 2454/22 
ACIT, tel. 68810, PERUGINO, 
rimesso nuovo tre stanze cuci- 
' na doccia autoriscaldamento. 
; 2454/22 
ÀCIT, tel. 68810, RUSTICO, vi- 
‘.cinanze AURISINA, rimesso 
, nuovo con 650 mq terreno ven- 
. desi. 2454/22 
ACIT, tel. 68810, vendonsi 4 sof- 
fitte libere da stanza cucina 
;izona. PERUGINO, da ristrut- 
| turare. 2454/22 
APPARTAMENTO libero Terza 
Armata praticamente nuovo 
camera tre camerette salone 
“’cucinetta doppi servizi riposti- 
| glio due poggioli autoriscalda- 
mento palazzina di due piani 
vendesi tel. 631792 Immobilia- 
re Bonzanini. 2459/22 
APPARTAMENTO libero pressi 
Università primingresso 
camera due camerette sog- 
iorno cucinino tavernetta 
i doppi servizi autoriscalda- 
mento giardino proprio 150 
mq posto macchina vendesi 
tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. € 2459/22 


rivolget 
RC MILANO 20123 


Via G. Negri 8/10 - Tel. (02) 
85.96 
MANTOVA «osso 
Corso V. Emanuele 3 - Tel 
(0376) 36.18.28 - 32.44.95 
TORINO 10126 
Corso Md'Azeglio BO - Tel 
(011) 65.89.65 - 65.88 44. 
NOVARA 28100 
Corso Mazzini 1 - 
33:341--29.381 
124 GENOVA 16121 
Via E Vernazza 23 - Tel 
(010) 59 25.60-- 59 56.33 
SAVONA 17100 
Via Astengo 1/1 - 
36.219 - 38 64.95 
IMPERIA 18100 
Via Bonfante 1 - Tet (0183) 
273371 
SANREMO 18038 
Via Gioberti 47 - Tel. (0184) 
88.49.49 - 88, 49.40 
17.4 BOLZANO 39100 
Via Portici 30 A - Tel (0471) 
23/325/6 
MERANO 39012 
Corso Liberta 29 - Tel, (0473) 


30.315 

BRESSANONE 33042 

Via Bastioni 2 - Tel. (0472) 
23.395 - 23.445 

TRENTO 38100 

Piazza _M. Pasi 18 - Tel, 
(0461) 98.64.06 - 98.60.95 
ROVERETO 38068 

Corso, Rosmini 53/5 - Tel. 


Tel (0321) 


Tel, (019) 


Per fare 
pubblicità su 
IL PICCOLO 


APPARTAMENTO libero via 
Genova n. 21 palazzo época 
cinque camere cucina doppi 
servizi totale 230 mq ascenso- 
re riscaldamento vendesi tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 2459/22 

APPARTAMENTO libero via 
Baiamonti alta piano V ascen- 
sore due camere soggiorno cu- 
cinetta bagno ripostiglio due 
poggioli palazzo decoroso ven- 
desì tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. 2459/22 

APPARTAMENTO libero ri- 
strutturato 5.stanze due bagni 
cucina totale 170 mq vendo 
facilitazioni visitare ore 17- 
18.30.Scussa 5, III ascensore. 

2481/22; 

APPARTAMENTO villino Opi- 
cina prezzo interessante im- 
presa costruzione vende infor- 
mazioni soltanto mattina, tel. 
64216. 10517/22 

ARTA Terme impresa vende ap- 
partamenti in ville a schiera 
riscaldamento indipendente, 
possibilità mutuo. Telefonare 
0433/88121. 050824/22 


CANARUTTO: IMMOBILIARE 
vende BESENGHI apparta- 
mento in villa, varie grandez- 
ze, iniziata costruzione. Visio- 
ne piante, prenotazioni, tel. 
69349. 2460/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende FILZI appartamento si- 
gnorile doppio ingresso vasto 
salone sei stanze tre servizi 
box, tel. 69349. 2460/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BAIAMONTI due stan- 
ze cucina servizi. Prezzo con- 
veniente possibilità mutuo, 
tel. 69349, 2460/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CAMPI ELISI apparta- 


mento 200 mq vista mare, 


ascensore riscaldamento po- 
sto auto, tel. 69349. 2460/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CATULLO apparta- 
mento signorile in palazzina 
recente con tutti comfort ga- 
rage, tel, 69349, 2460/22 
CAPODISTRIA inizio, salonci- 
no due stanze cucina doppi 
servizi ingresso corridoio ripo- 


evi a 
KK TRIESTE 34121 


Piazza Unita d'Itala 7 - Tel 
(040) 65.065/6/7 
GORIZIA 34170 
Corso Italia 36 
3A11* 
MONFALCONE 34074 

Via Duca d'Aosta 102 . Tel 


Tel (0481) 


(0481) 72.597 

UDINE 33100 

Piazza Marcon 9 - Tel (0482) 
20.39.24 

PORDENONE 33170 

Viale della Liberta 2» Tel 
(0434) 25 51.13 

PADOVA 35100, 

Piazza De Gasperi 41 - Tel 
(049) 65.69.44 
BOLOGNA 10125 
Via Rizzol_38 

22 88 26- 22.67 28 
MODENA 41100 
Via dei Giardini 10/1 - Tel 
(059)21.65.45 - 21.63.83 
REGGIO EMILIA 42:00 

Via della Abbadessa 4 - Tei 
(0522) 41.648/9 
FIRENZE 50122 
Via Ricasoli 32 - 
26.18.74 - 28.38.72 
ROMA 00184 

Via Quattro Fontane 16 

Tel. (08) -47.55.904 - 47.55 947 


SASSARI 07100 
Portici Crispo 3 - Te! (079) 


RR 


Tel. (051) 


Tel (055) 


(0464) 32 499 - 23 515 


publikompass spa 


27.54.28 - 27.56.48 


Dal 16 al 28 ottobre 1982 


stiglio poggiolo vendesi, tel. | 
824758. 10422/22 


CASA MIA vende seminuovi 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo confort. Perugi. 
no Burlo Università Baiamon- 
ti S. Giacomo possibilità 
mutui prezzi interessanti. 
XXX Ottobre 3, 68858 630307. 

11222/22 


CASA MIA vende zona Dreher 
seminuovo piano alto lumino- 
so soggiorno 2 stanze cucina 
bagno poggiolo confort. XXX 
Ottobre 3, 68858 630307. 

11222/22 


CROCIERE COSTA 


AUTUNNO-INVERNO 1982-83 


CROCIERA EL ALAMEIN-T/N ENRICO C. 


GRECIA-ISRAELE-EGITTO 
Genova- Napoli- Pireo - Rodi- Ashdod- Port Said- Alessandria - Argostoli - Genova 


CARAIBI 1982-83 CON SOGGIORNI 


IL PICCOLO 


LE COMODE. 


in Harris Tweed* 


In 


“ 7 
000 


SIAE 
GI9 


CASA MIA vende via S. Michele 
mansarda lussuosamente ri- 
strutturata 65 mq bagno cami- 
netto. Altra S. Giacomo affit- 
tata stanza cucina gabinetto 
con stanza indipendente libe- 
ra 10.000.000. Oggi orario 9- 
12.80 XXX Ottobre 3, 68858 
630307. 11283/22 

CASETTA antica senza giardi- 
no da restaurare vendesi Ru- 
pinpiccolo 36 Cobez. 2606/22 

CAUSA trasferimento privato 
vende a privato villa uni o 
bifamiliare zona Monte d'Oro 
(Noghere) costruzione quasi 


COMBINAZIONI DA 11 A 15 GIORNI aerE0+ NAVE + AEREO 


DA' SETTEMBRE 1982 A MARZO 1983 
CROCIERE DI 7 GIORNI NEI CARAIBI 

M/N CARLA C.-T/N WORLD RENAISSANCE 
SOGGIORNI A NEW YORK E NEI CARAIBI 


TUTTO L'ANNO 
CROCIERE DI 4 GIORNI NEI CARAIBI 
M/N AMERIKANIS 

SOGGIORNI IN FLORIDA 


PARTENZE SPECIALI PER CAPODANNO 


CROCIERE AUTUNNO - INVERNO 1982-83 


DAL 12 AL 30 NOVEMBRE 1982 


DAI 20 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO 1983 


CROCIERA CROCIERA 
di IN SUD AFRICA ‘ ALLA TERRA DEL FUOCO 
CROCIERE COSTA M/N DANAE NAVE+AEREO | M/N DANAE AEREO+NAVE+ AEREO 
AUTUNNO - INVERNO 
1982-83 DAL 2 AL 20 DICEMBRE 1982 DAL 3 AL 19 FEBBRAIO 1983 


‘sunamenica-caraisi: sup AFRICA Ml CROCIERA CROCIERA 
lea MAROCCO-SENEGAL-BRASILE.| CARNEVALE DI RIO 
M/N ITALIA NAVE+ AEREO | M/N DANAE — AEREO+NAVE+ AEREO 


DAL 2 AL 17 DICEMBRE 1982 
CROCIERA 

ALLE ANTILLE 

T/N FEDERICO C. 


DAL 17 FEBBRAIO AL II MARZO 1983 
CROCIERA 


BRASILE-AFRICA 
M/N DANAE 


NAVE+ AEREO+ NAVE 


Le nostre crociere 
Un mare di differenza 


Rivolgetevi al Vostro Ufficio Viaggi di fiducia 


Costa Armatori 


DA SCEGLIERE SUBITO 


La giacca monopetto è un 
Harris Tweed originale 


in pura lana 100%. L. 148.000. 


Nella versione con toppe 
e bottoni in pelle. L. 153.000. 


Il cardigan in doppio 
Lambswool è disponibile 


nei colori avio, giallo, azzurro, 


rosso scuro. L. 42.500. 


La camicia Oxford è in puro 
cotone. Ha il taschino e 
bottondown sul colletto. 

Nei colori bianco, azzurro, 
beige, giallo. L. 25.500. 


I pantaloni sono in flanella 
di lana 100%, color fumo di 
Londra. L. 46.500. 


HAND WOVEN 


*L'Harris Tweed è un tessuto 


co, prodotto nelle 
lavorato su antichi 


izionati a mano. 


nuova vendo 245 milioni metà 
contanti resto fino 5 anni con 
16% d'interesse tel. ore nego- 
zio n. 790096. Astenersi agen- 
zie! 11235/22 


EDELWEISS vende Sistiana 
appartamento nuovo a schie- 
ra 140 mq tristanze, tavernet- 
ta mansarda box giardino. 
Grosse agevolazioni Raso, 
mento, tel. 68142. 11260/22 


FORNI di Sopra appartamento 
in bifamiliare bicamere salone 
angolo cottura vendo telefo- 
nare ore pasti 768110. 11163/22 

GARIBALDI zona recente pia- 
no alto saloncino 3 stanze cu- 
cina abitabile servizi poggioli 
92.000.000 possibilità mutuo 
tel. 62043 Consorzio. 17/22 

GEOM. Sbisà. 942494 Barcola- 
Salita Contovello casa indi- 
pendente due piani mq 250 
vista golfo terreno 1300 mq 
occasione 160.000.000. 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
Villa recente splendida 300 mq 

iù terreno occasione unica 
‘28.000.000. 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Strada 
Friuli villetta perfetta vista 
Aule con ampio garage deperiì- 

‘ance terreno coltivato occa- 
sionissima 174.000.000, 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Beatitudi- 
ni - Opicina supervilla presti- 
giosa panoramica modernissi- 
ma ogni confort mq 530 paga- 
mento dilazionabile possibili 
tà rt 2446/22 

GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
la occasione vista formidabile 
ma 300 mono-bifamiliare 
240.000.000. 2446/22 

GORIZIA vendesi miniapparta- 
mento con garage Nuova co- 
struzione, Telefonare ore pasti 
0481//84366. 610/22 

GRANDE terreno non edificabi- 
le recintato acqua luce vende- 
si, tel. 229144. 2506/22 

GRAZIOSA casetta nuova da 
rifinire due letto bagno cucina 
salottino portico piccolo giar- 
dino Ronchi vendesi. 
37.000.000 tel. 0481-778802 ore 
10-12, 1/22 

GREBLO Aurisina recente 2 
stanze cucina servizio cantina 

osto macchina tel. 040/ 
199969. 23/22 

GREBLO propone zona carsica 
Sistiana - Aurisina terreni ine- 
dificabili: bosco, prato, colti- 
vabili tel, 040/299969. —’ 23/29 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
tralissimo panoramico 100 mi 
pa garage 62.000.000 trattabi- 
li 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina seminuova 85 mq 

osto macchina. Ottime rifini- 
1ure, 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 2 let- 
to soggiorno cucina bagno 2 
cantine postomacchina. 
43.000.000 trattabili 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
tralissimo: panoramico salone 
cucina matrimoniale bagno 
terrazza 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende apparta- 
mento centrale 65 mq mutuo 
15.000.000 45947. 855/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende periferia 
terreni agricoli mq 2.700 
9.000.000 e mq 10.000 
26.500.000 45947. 855/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende attico 
centrale 160 mq garage 45947. 

855/22 


MONFALCONE BEGLIANO 
privato vende appartamento 
nuovò, accurate finiture, tutti 
comforts. Telefonare 040- 
299057. 11193/22 


E° di moda la qualità. 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende 850 mq 
coperti capannone industriale 
commerciale con servizi uffici 
45947. 855/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende apparta- 
mento occupato 75 mq 
45.000.000 INVESTIMENTO 
45947. 855/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende Marina 
Julia appartamento 75 mq se- 
minuovo 43.000.000 OCCA- 
SIONE 45947. 855/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende Pieris in 
palazzina appartamenti 90 mq 
riscaldamento autonomo can- 
tina garage orticello 65.000.000 
45947. 855/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende: 
appartamenti nuovi, seminuo- 
vi, 1,2,3 letto da 40.000 in poi. 
Negozi centralissimi 85, 120 
mq. Zona limitrofa terreni edi- 
ficabili, ville schiera, singole 
nuove, capannone e terreni ar- 
tigianali. 1/22 


Sabato, 2 ottobre 1982 


MONFALCONE privato vende 
appartamento zona Villara- 
spa. Tel. 0481-45938 mattina- 
ta. 846/22 

OCCASIONE privato vende, 
inintermediari seminuovo per- 
fetto paraggi università atrio 
camera cucina bagno riposti- 
glio verandina arredato 
37.300.000 telefonare ore masti 
al 573377. 11212/22 

OPICINA in villetta nuova giar- 
dinetto proprio salone cucina 
3 stanze servizi mansardina 
box mutuo agevolato 
130.000.000 tel. 62043 Consor- 
zio. 177/22 

PRIVATO vende a privato 2 
camere cucinetta gabinetto 
con doccia panoramico, Tele- 
fonare 61976 ore 13-14.11271/22 

PRIVATO vende casa ristruttu- 
rata parzialmente S. Giuseppe 
tel. 826242. 11191/22 

PRIVATO Santa Croce vendo 
6000 mq terreno sopra costru- 
Zione una casa iniziata 20 anni 
fa alta 3 metri mq 240 vicino 
luce acqua telefono telefonare 
212246 dalle 13-16 anche dopo 
20. 11219/22 

PRIVATO vende via Cologna 
libero luminoso confortevole 
89 mq telefonare 575743 pome- 
riggio 15-19, 11081%22 

RUDA vendesi appartamento in 
palazzina recente 3 letto sog- 
giorno cucina bagno garage. 
Agenzia ALFA 0481/418077. 1/22 


SALITA di Zugnano 15/1 pron- 
tingresso 1-2 stanze soggiorno 
servizi terrazze ascensore cen- 
tralnafta cantina posto auto 
vendonsi con mutui già appro- 
vati ventennali. Visitare sul 
posto sabato e domenica ore 
10-13. Informazioni tel. 750777. 

2345/22 

SELLA Nevea residence Buca- 
neve; inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40 mq prez- 
zi bloccati, mutuo fondiario, 
pagamenti dilazionati, infor- 
mazioni e visione plasticorim- 
mobiliare Greblo piazza Dal- 
mazia 3 tel. 040-68789-299969 
ufficio a Sella Nevea tel, 0433- 
54090 aperto sabato e domeni- 
ca. 23/22 

SAN Giusto privato vende ap- 
partamento due camere, ca- 
meretta cucina bagno cantina 
luminoso panoramico. Visita- 
re sabato domenica lunedì ore 
15-17 via Capitolina 23/II Ko- 
suta. 11257/22 

VENDESI casa con giardino mq 
‘90 Gorizia telefonare tel. 0481- 
390811. 606/22 


VENDESI chalet in legno tirole- 
se erustici. Tel. 0481-60980. 
605/22 
VENDO casetta nuova due mi- 
niappartamenti a Nogaredo al 
Torre, Tel. 415629. 11229/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa primo ingresso zona Fer- 
dinandeo trattative riservate 
telefonare 730344 Gallina 4. 
10910/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona stadio due stanze 
cucina bagno poggiolo telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 10910/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Vito stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 10910/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CORVARA in Val Badia affittia- 
mo periodi settimanali magni- 
fici appartamenti nuovi, arre- 
dati, in residence ottima posi- 
zione quattro o sei posti letto. 
Tel. 031-273206. 60/23. 


24 Smarrimenti 


SMARRITO portachiavi Chri- 
stian Dior zona via Carducci e 
dintorni. Caro ricordo mancia 
a onesto rinvenitore. Tel. 
941814. 11247/24 


27 Diversi 


PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Muggia posti disponibili zona 
verde 100 metri dal mare tel. 
273664. 11197/27 


AAT 


REI 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.00 
Bari 07.30. 

11.39 
19.05 
Brindisi 11.39 
19.05 
Cagliari 07.30 
11,35 
19.05 
Catania 07.30 
11.35 
19.05 
Lametia Terme 07.20 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.00. 
14.30 
Napoli 07.30 
11.35 
19.05 
Palermo 07.30 
11.35 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
: 11.35 
Roma 07.30 
11.35 
19.05 
Trapani 07.30 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.25 
14.15 
Bari 07.00 
14.30 
18.45 
Brindisi 07.00 
19.00 
Cagliari 07.00 
13.45 
18.05 
Catania 06.30 
15.00 
Lametia Terme 07.15 
17.45 
Lampedusa 12.45 
Milano 13.00 
21.50 
Napoli 07.05 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 06.55 
15,00 
Pantelleria 13.05 
Reggio Calabria 07,40 
15.15 
Roma 09.45 
17.15 
21.00 
Trapani 15.10. 


AZIONALE 


Arrivi 
12.25 
13.50 
18.15 
22.45 
18.20 
22.45 
11.40, 
15.45 
23.05 
10.30 
18.35 
22.35 
10.35 
12.05 
07.50 
15.20 
10.35 
16,55 
23.05 
10.40 
18.40 
22.15 
12.35 
10.45 
14.35 
08.35 
12.40 
20.10 
14.25 


Arrivi 
10.55 
18.25 
10.55 
18.25 
22.10 
10.55 
22.10 
10.55 
18.25 
22.10 
10.55 
18.25 
10.55 
22.10 
18.25 
13.50 
22.40 
10.55 
22.10 
10.55 
10.55 
18.25 
18.25 
10.55 
18.25 
10.55 
18.25 
22.10 
18.25 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 14.30 
Amsterdam 07.00 

14.30 
Atene 11.35 
Barcellona 07:00 
Bruxelle: 14.30 
Colonia-Bonn 14.30 
Copenaghen 07.00 
Dusseldorf 14.30. 
Francoforte 07.00 

14.30 
Ginevra 14.30 
Londra 07.00 
Madrid 07.00 
Malta 11,35 
Monaco 14.30 
New York 07.30 
Parigi 14.30 
Stoccarda 14.30 
Stoccolma 07.00 


Alfasud 


è conveniente: 


oggi 


i nuovi modelli vengono 
venduti anche con 
una comoda rateazione 


_ senza. 
interessi 


5 porte, : 
cambio a 5 marce, 
accensione elettronica, 
ricca strumentazione, 
consumi ridotti del 10%, 
sono solo alcune delle 
innovazioni della gamma 
Alfasud 


Visita al più presto il tuo Concessionario Alfa Romeo. 
Queste agevolazioni vengono concesse per un periodo limitato. 


Arrivi 


22.05 
11.50 
19.30 
19.05 
13.05 
19.30 
20.25 
13.10 
20,35 
10.00 
18.20 
18.30 
11.25 
11.05 
15,25 
20.25 
14.55 
18.00 
21.40 
15.10 


